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Nella mia felicità 
non ci sono black-out 





Il futuro e la tranquillità hanno trovato casa: la tua. 
Restart Autotest di GEWISS mette in sicurezza il tuo 
impianto, proteggendo ogni istante della tua vita. Per darti giorno 
e notte la massima serenità. E dove è meraviglioso tornare. 
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La sicurezza non è da prendere 

olio 1 OQTOrO'Pn Si può pianificare in modo scalare, con investimenti 

^ crescenti in base al patrimonio di dati da proteggere 


S u questo numero di PC Professionale proponiamo un articolo 
sui servizi di Storage Online, il problema della sicurezza dei dati 
dovrebbe essere molto sentito dalle aziende, soprattutto dopo 
l’incremento degli attacchi di malware che cripta i dati e rende inutilizzabili 
server e Client vari, in realtà ci sono diversi livelli di protezione che si 
possono adottare, con investimenti crescenti e con crescente sicurezza. 

Il grado minimo è quello che prevede l’installazione di un buon antivirus/ 
antimalware. I prodotti commerciali, soprattutto quelli dedicati al 
mercato aziendale, sono ottimi, e possono offrire un grado minimo di 
sicurezza. Minimo perché gli inconvenienti possono comunque accadere 
per la sbadataggine di un impiegato o per una variante del malware non 
ancora codificata. Per cui, il solo antivirus non basta. È importantissimo, 
e lo abbiamo sempre rimarcato, il backup dei dati. Ma è sufficiente un 
disco o un Nas in azienda per dormire sogni tranquilli? Certamente no: 
un evento catastrofico, come un incendio o un allagamento, o i ladri 
che entrano in azienda e rubano server e Nas ci potrebbero mettere 
in condizioni critiche. Meglio allora un vecchio sistema di backup con 
nastri da riporre ogni sera in cassaforte (chiaramente ignifuga). Ma i 
tempi di backup sono lunghi e soprattutto sono lunghissimi i tempi di 
recupero di singoli file cancellati per errore, i sistemi che affrontano le 
tematiche delle sicurezza avanzata sono definiti “disaster recovery”, il 
backup offline affiancato da quello online è già una soluzione di disaster 
recovery, in grado di garantire la salvaguardia dei dati, il vero patrimonio 
aziendale. È una soluzione che può andar bene per la maggioranza delle 
aziende, implica, chiaramente, dei tempi di intervento: se c’è un evento 


disruttivo, per esempio un impiegato improvvido che sbadatamente apre 
un allegato che contiene un crytpolocker che immediatamente cripta i 
dati del Client e del server e magari accede e cripta anche il Nas di backup, 
bisogna mettere nel conto un tempo di fermo macchina. Il server e i 
Client vanno bonificati, formattati e poi va fatto il ripristino dal backup 
Online. Stiamo parlando di interruzioni del servizio da poche ore a uno 
0 due giorni in base alla velocità della connessione. Però, in alcuni casi 
anche poche ore di fermo macchina sono impensabili, sia per la perdita 
economica che ne deriverebbe sia per questioni di immagine. Allora si 
arriva al massimo grado di sicurezza (e di costi) che prevede oltre al 
backup Online la possibilità in caso di disastro di attivare server virtuali 
Online per poter continuare a lavorare. Con i propri dati che sono archiviati 
nel cloud e un server virtuale sempre online del fornitore del servizio. 

Ho parlato di gradi di sicurezza che idealmente tutti dovrebbero tenere 
in considerazione. Quello che più mi inquieta è che ci sono ancora tante 
piccole e medie aziende e tanti uffici di professionisti che sui computer non 
hanno neppure l’antivirus o al massimo installano un antivirus gratuito. 

E l’aggiornamento del sistema operativo? Un optional come il backup. 

Lo scorso anno ho visitato uno studio professionale e su tutti i Client era 
installato ancora il vetusto Windows XP, con l’ultimo aggiornamento fatto 
nel 2010, Avast gratuito come antivirus e nessun backup. Alla domanda 
del perché non avesse mai fatto un aggiornamento a un sistema 
operativo più moderno e sicuro la risposta è stata lapidaria: funziona tutto 
bene così. Non so se è sopravvissuto all’era dal ransomware. 

Buona lettura a tutti 
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The World 
is Your 
Workplace 


FUJITSU 

shaping tomorrow with you 



Windows 10 Pro 


Schermate simulate, soggette a modifica. App Windows Store 
vendute separatamente. La disponibilità di app e l'esperienza 
possono variare in base al mercato. 


Più veloce è meglio è. È l'ora di passare ad un PC con Intel Inside" Windows" 10! 


Fujitsu LIFEBOOKS936 

Massima sicurezza con sensore palmvein integrato 

Il nuovo dispositivo leggero e touch Fujitsu LIFEBOOK S936 è II compagno ideale per chi 
viaggia spesso. Il vano modular bay garantisce tutta la flessibilità necessaria durante 
gli spostamenti, mentre protegge i dati dentro e fuori l'ufficio. 


■ Processore Intel® Core™ i7 vPro™ 

■ Windows 10 Pro 

■ Massima sicurezza con il sensore 
palmvein opzionale 


■ Notebook sottile, 33,8 cm (13,3 pollici) 
con display WQHD e opzione touch, 
con un peso di soii 1,37 kg 

■ Modular bay per drive ottico 
0 seconda batteria 


workplace.it.fujitsu.com 


Viene presentato il prodotto pre-rilascio, soggetto a modifica. Le app vengono vendute separatamente. Offerta di aggiornamento a Windows 10 valida per dispositivi Windows 7 e Windows 8.1 
qualificati (compresi i dispositivi già in possesso) per un anno dalla disponibilità del l'aggiornamento a Windows 10. Per maggiori informazioni visita la pagina windows.com/windowslOupgrade. 
® Copyright 2015 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, il logo Fujitsu e i marchi Fujitsu sono marchi di fabbrica o marchi registraci di Fujitsu Limited in Giappone e in altri paesi. Altri nomi di società, 
prodotti e servizi possono essere marchi di fabbrica o marchi registrati dei rispettivi proprietari e il loro uso da parte di terzi per scopi propri può violare i diritti di detti proprietari. I dati tecnici sono 
soggetti a modifica e la consegna è soggetta a disponibilità. Si esclude qualsiasi responsabilità sulla completezza, l'attualità o la correttezza di dati e illustrazioni. 
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Cosa offre oggi il mercato dello Storage 
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42 1 Tablet 

Apple e Samsung si sfidano 
nel mercato dei sistemi 
mobili top: iPad Pro 9.7 
e Galaxy TabPro S 


54 1 Fotocamere 

Soluzioni prosumer, compatte e versatili, non 
fanno rimpiangere le reflex. A confronto otto 
modelli con sensore superiore a un pollice. 


82 1 Ebook reader 

Per i lettori più incalliti di libri elettronici, 
la prova dei modelli di ultima generazione. 


PROVE 



TECNOLOGIA 


701 Raspberry PI 

Il piccolissimo computer può diventare con facilità anche 
un impianto audio con caratteristiche Hi-Fi di tutto rispetto 
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TELEFONATA 


PER CAMBIARE 
PACCHETTO 


E PARLERAI CON 
UN ESPERTO 




HOSTING? VAI SUL SICURO! 

1&1 offre i più alti standard di protezione disponibili! Dimostra ai tuoi visitatori 
che la sicurezza è la tua priorità con: ^ S5L inclusi Georidondanza 

Data center certificati Protezione da DDoS 


CERTIFICATO SSL 

MASSIMA SICUREZZA 

SOLO CON 1&1! 


Maggiori informazioni sui termini e condizioni sono consultabili sul sito web 1and1.it. 1&1 Internet SE, sede in Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania 


1and1.it 
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LAPP PER AVER CURA 
DELLA TUA SALUTE 
IN MODO CONSAPEVOLE 


SCOPRI TUTTE 
LE FUNZIONALITÀ 


Convertitore di farmaci 

Assistente virtuale 

Turni e orari 
di farmacie 

La Garzantina di 
Medicina 

EGcook 

Farmacia preferita 



□ Disponibile su 

App Store 


àMOmotOAP^om 


^ Googlc play 


Windows 

Phone 


Scarica TApp 


www.egapp.it 






























IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: AZR218Z3 

Ashampoo Snap 2017 

Un tool per La cattura di schsrmate chs includa strumenti per 
elaborare Le immagini e creare gif animate. Si possono catturare 
singole finestre, menu e qualunque regione anche non rettangolare 
dello schermo, il programma è in grado di acquisire Le parti delle 
finestre o delle pagine Web che si estendono oltre La dimensione 
dello schermo. Snap consente di registrare sotto forma di un flusso 
video completo di eventuale audio. L’avvio e L’interruzione della 
cattura avvengono tramite una piccola barra a scomparsa presente 
nella parte superiore del monitor. 



PROGRAMMI COMRLETI 


Aomeì Partìtion Assist 
Standard Edition 

La creazione o La modifica delle partizioni è 
una delle operazioni più rischiose a cui si può 
sottoporre un Pc. Aomei Partition Assistant offre 
un’interfaccia semplice e piacevole e una serie di 
procedure guidate che accompagnano L’utente in 
tutte Le decisioni più importanti (e potenzialmente 
distruttive) e una compatibilità molto ampia, che va 
da Windows XP fino al nuovo Windows 10. 


Blisk 

Ecco un browser basato su Chromium 
pensato per rendere più produttivo 
il Lavoro degli sviluppatori. La 
caratteristica principale è La doppia 
visualizzazione, desktop e mobile, 
della pagina Web aperta: ogni azione 
su una vista è sincronizzata con L’altra. 
È possibile monitorare file o cartelle: 
Blisk aggiorna Le relative schede per 
mostrarne i risultati. 



BLISK 


Winja 

il servizio VirusTotaL controlla i file 
del computer e Li analizza con diversi 
motori antivirus. Winja è uno strumento 
complementare di upLoad che sostituisce 
VirusTotaLUpLoader. Tre funzioni principali: 

La prima permette di selezionare file Locali e 
inviarli per il controllo; La seconda analizza file 
provenienti dal Web, La terza esamina i processi 
attivi per verificare L’assenza di minacce. 


‘P phrozensoptware 



□ 


^ givinistotal 


Windows SpY BLocker 

Microsoft raccoglie Le informazioni 
sull’uso di Windows da parte dei suoi 
utenti. La quantità di informazioni 
trasmesse è elevata. Per evitare queste 
comunicazioni si può agire sulle regole 
del firewall integrato in Windows. 
WindowsBpyBLocker è un piccolo script 
.bat che aggiunge al firewall una lista di 
server da filtrare. 




















Ad VI sor 


Il nuovo servizio di consulenza finanziaria 
automatizzata sarà disponibile da luglio 2016 . 


PER INFO: 



{ \ 

ONLINE SIM dal 2000 è la piattaforma italiana del risparmio gestito, con 

più di 4.000 Fondi e Sicava commissioni di ingresso scontate dei 100% e zero 
costi aggiuntivi, piani di accumuio, fondi pensione e poiizze vita. E con i più 
evoiuti strumenti di ricerca, seiezione e anaiisi a supporto degii investimenti. 

V_ ) 


online^p 


www.onlinesim.it Binfo@onlinesim.it 800 92 00 45 


MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI. PER MAGGIORI INFORMAZIONI SULLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E LE OFFERTE CONSULTARE IL SITO WWW.ONLINESIM.IT 






Spectre, il più sottile al mondo 

Non un esercizio di stile, ma una soluzione senza compromessi, 
per un notebook che rappresenta lo stato delVarte. 



T utto in un centimetro (per 
essere precisi 10,4 mm). 
Lo Spectre 13.3 è il nuovo 
notebook da record di Hp, il più 
sottile al mondo. Vi basti pen¬ 
sare, per un confronto diretto, 
che il MacBook - che vedete in 
queste stesse pagine - è spesso 
"ben" 13,1 mm. Ma Hp non ha 
voluto realizzare un "semplice" 
notebook super sottile, ma una 
soluzione senza compromes¬ 
si, che rappresentasse lo stato 
dell'arte del mondo mobile. 
Quindi super sottile, ma anche 
super potente, grazie a configu¬ 
razioni hardware che includono 


processori Intel Core i5 e i7 di 
sesta generazione (architettura 
Skylake), fino a 8 GByte di me¬ 
moria e 512 GByte di Storage su 
Pei Express. 

Come facilmente intuibile dalla 
sigla, questo Spectre ha un di¬ 
splay da 13,3", con un parmello 
edge-to-edge dalla risoluzione 
Full Hd (1.920 X 1.080). Vista 
la sua estrema sottigliezza, per 
garantire un adeguato livello 
di resistenza lo schermo viene 
ricoperto da un vetro Corning 
Gorilla Glass. Decisamente in¬ 
novativa la cerniera che sorreg¬ 
ge il display: Hp ha realizzato 


una soluzione a scomparsa, che 
crea l'illusione di un display 
"sospeso" nell'aria. I notebo¬ 
ok ultrasottili spesso peccano 
sulla parte audio, ma - sulla 
carta - non è questo il caso. In¬ 
fatti anche per lo Spectre 13.3 
sono state adottate casse stereo 
Bang & Olufsen: quella con la 
famosa azienda danese è una 
collaborazione attiva ormai su 
tutti i notebook premium di Hp. 
Per garantire un'adeguata au¬ 
tonomia (Hp dichiara 9 ore e 
mezza nel benchmark Mobi- 
leMark 2014) senza impattare 
sulle dimensioni, è stata scelta 


una batteria ibrida divisa in due 
parti più sottili, che offre però 
gli stessi Wh di una batteria 
singola. Incredibilmente ottima 

- considerando le dimensioni 

- l'espandibilità dello Spectre 
13.3, visto che sul retro sono 
state integrate ben tre porte Usb 
nel formato Type-C (di cui due 
con supporto a Thrmderbolt) e 
un mini jack audio. 

Non meno innovativo è lo 
chassis, realizzato con un mix 
di materiali, che vede alla base 
fibra di carbonio, con un guscio 
di alluminio per un peso com¬ 
plessivo di poco superiore al 
chilogrammo (1,1 Kg). Lo Spec¬ 
tre 13.3 sarà disponibile nella 
sola colorazione grigio cenere, 
con dettagli lucidi in rame. Lo 
Spectre 13.3 arriverà in Europa 
a giugno con configurazioni (e 
prezzi) ancora da definire. Ma 
visto che sul mercato statuni¬ 
tense sarà proposto a partire 
da 1.250 dollari (tasse escluse), 
questo potrebbe tradursi per 
noi in un prezzo di partenza 
compreso tra i 1.400 e 1.500 
euro (Iva inclusa). 
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DALLO STREAMING MULTIMEDIALE ALLO STREAMING MATERIALE 

STREAMING 



IRA3D INTRODUCE POETRY 360 
LA STAMPA 3D A PORTATA DI MANO 


S empre più spesso si par¬ 
la della tecnologia come 
strumento indispensabi¬ 
le per un rapido ed efficiente 
progresso, tecnologia come 
principale veicolo per dare vi¬ 
ta a nuove imprese e portare 
aria fresca nelle industrie già 
consolidate: la stampa 3D è 
una di queste tecnologie in 
virtù della notevole versatilità 
che offre e che permette di 
realizzare un'infinità di diversi 
oggetti: prototipi, ingranag¬ 
gi, modellini, protesi, botto¬ 
ni, bijoux, giochi per bambini, 
accessori per la casa e molto 
altro. Grazie ad IRA3D, a breve 
la stampa 3D sarà presente in 
tutti i centri informatici!!! 
IRA3D tra i principali produt¬ 
tori di stampanti 3D, introduce 
POETRY-360 la rivoluzionaria 
piattaforma Online di con¬ 
tenuti digitali per la stampa 
3D on demand, così come è 
possibile ascoltare migliaia di 
canzoni su iTunes, o guarda¬ 
re migliaia di video su YouTu- 
be attraverso POETRY-360 è 
possibile riprodurre fantastici 
oggetti, prodotti o collezioni. 


Dallo streaming multimediale 
allo streaming materiale POE- 
TRY-360 raccoglie quattro ca¬ 
tegorie di contenuti: Poetry 
Home, Poetry Play, Poetry Toys 
e Poetry Fashion. Una nuova 
esperienza di prodotto, da 
plasmare, su cui è possibile 
influire, e vivere, scoprendo 
un nuovo mondo di contenuti 
unici per eccellenza, ricerca¬ 
tezza, funzionalità o grado di 
coerenza con i desideri dell'u¬ 
tente, eliminando la necessità 


di una produzione in serie dei 
prodotti, uno vale come mille 
e mille vale come uno. I clienti 
potranno accedere alla piatta¬ 
forma POETRY-360 solo dopo 
aver acquistato la carta di ab¬ 
bonamento al servizio, proprio 
in centri informatici, o meglio 
presso rivenditori di computer 
aderenti al servizio. 

Presso i rivenditori di com¬ 
puter autorizzati, partner di 
lra3D, sarà possibile trovare 
ed acquistare le POETRY-360 



CARD. I clienti che acquiste¬ 
ranno le card in centri infor¬ 
matici potranno accedere alla 
piattaforma Online poetry-360, 
scegliere l'oggetto o collezione 
di oggetti di loro gradimento e 
riprodurle in streaming - se già 
in possesso di una stampante 
3D - o richiedere la stampa 3D 
on-demand del pezzo, veden¬ 
doselo recapitare direttamen¬ 
te a casa. 

Poetry-360 CARD sarà dispo¬ 
nibile in 3 fasce di prezzo, 50€ 
75€ 150€. I centri informatici 
interessati o i distributori in¬ 
teressati a distribuire il pro¬ 
dotto potranno rivolgersi a 
info@poetry-360.com. oppu¬ 
re consultare il sito ira3d.com, 
alla sezione POETRY 360 per 
richiedere di diventare part¬ 
ner e aderire all'iniziativa o 
semplicemente per richiedere 
ulteriori dettagli. 

Una nuova linea di ricavi per i 
clienti abituali, un vantaggio 
competitivo sulla concorren¬ 
za, la possibilità di entrare nel 
mercato della stampa 3D e un 
servizio in più da offrire a nuo¬ 
vi clienti. 










Un pieno di tecnologia 

Basso consumo e limitate emissioni 
grazie al motore ibrido, Android Auto 
sul sistema di infotainment 
e navigazione per la nuova Kia Niro. 



K ia ha recentemente pre¬ 
sentato la Niro, il suo 
primo crossover ibrido 
a basso consumo e basse emis¬ 
sioni. Tutto il progetto nasce 
da im'accurata progettazione e 
l'implementazione di avanzate 
tecnologie meccaniche, elettro¬ 
niche e digitali. Ma vediamo nei 
dettagli di cosa si tratta. 

PROPULSIONE IBRIDA 
ED EFFICIENZA 

Il progetto ha messo in primo 
piano l'efficienza, per ottenere 
un contenimento dei consumi 
ai vertici della categoria con 
emissioni di CO^ pari a 89 g/ 
km nel ciclo combinato, va¬ 
lore già verificato nei test di 
laboratorio. 

Il nuovo sistema ibrido è basato 
su un propulsore di cilindrata 
ridotta, il 1600 GDI della fami¬ 
glia Kappa, che eroga 105 CV 
con coppia massima di 147 Nm; 
il motore elettrico da 32 kW è 
alimentato da im pacco batterie 
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litio-polimeri da 1,56 kWh. La 
potenza complessiva disponi¬ 
bile raggiunge i 141 CV e viene 
trasmessa alle ruote attraverso 
im cambio a 6 rapporti a doppia 
frizione (6DCT). 

Il motore termico funziona se¬ 
condo il ciclo Atkinson, dispone 
di iniezione diretta, EGR raf¬ 
freddato e un rapporto "lungo" 
corsa/alesaggio per ottenere il 
massimo rendimento. 


Il cambio Kia 6DCT è stato 
adattato alTutilizzo con il si¬ 
stema ibrido e garantisce una 
migliore sensazione di guida 
e una risposta più immediata 
rispetto ai diffusi sistemi a va¬ 
riazione continua C VT. Il mec¬ 
canismo è stato parzialmente 
ridisegnato per ridurre il peso e 
le dimensioni: nuovi cuscinetti 
a basso attrito e il lubrificante 
a bassa viscosità riducono le 


perdite meccaniche mentre la 
rumorosità è contenuta. 
Totalmente nuovo è il TMED 
[Transmission-Mounted Electric 
Device) grazie al quale la po¬ 
tenza dei due sistemi di propul¬ 
sione viene trasmessa alle ruote 
con minime perdite di energia. 
Con questo schema l'efficienza 
è superiore rispetto al sistema 
"power split", nel quale par¬ 
te della potenza del motore 



Il sistema di ’ 
infotainment 
della Niro 
ha a bordo 
Android Auto 
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viene trasmessa per via elettrica 
(prodotta e trasferita al motore 
elettrico), normalmente utiliz¬ 
zato nei sistemi CVT; inoltre la 
potenza elettrica è utilizzabile 
anche alle alte velocità. 

SOLO 33 KG 
DI BATTERIE 

Il pacco batterie litio-polimeri 
da 1,56 kWh è quello più com¬ 
patto e leggero fino ad ora re¬ 
alizzato da Kia; ha una densità 
di energia superiore del 50% 
rispetto al passato e una effi¬ 
cienza energetica superiore del 
13% rispetto ai migliori con¬ 
correnti. Il peso è contenuto in 
soli 33 kg. In Kia Niro è pre¬ 
sente l'Eco-DAS (Eco-Driving 
Assistant System), che combi¬ 
na due differenti tecnologie 
per conservare e accumulare 
l'energia elettrica in tutte le 
condizioni di funzionamento. 
Il CGC {Coasting Guide Con¬ 
trol) e il PEC {Predictive Energy 
Control), collegati al sistema di 
navigazione, gestiscono l'utiliz¬ 
zo della potenza nel modo più 
efficiente rispetto al percorso 
previsto, sfruttando al meglio 
i tratti in salita e in discesa. Il 
CGC avverte il pilota quan¬ 
do è meglio sollevare il piede 
dall'acceleratore in prossimità 
di un incrocio per sfruttare al 
massimo il recupero di energia 
in decelerazione; ugualmente, 
se il traffico lo consente, rego¬ 
la l'andatura per mantenerla il 
più possibile costante. Il siste¬ 
ma CGC è attivo fra 60 e 160 
km/h quando il navigatore è 


impostato e indica con una spia 
nel cruscotto il momento di ri¬ 
lasciare l'acceleratore. 

Anche il PEC si attiva assieme 
al navigatore e tiene sotto con¬ 
trollo le caratteristiche della 
strada da percorrere, regolando 
di conseguenza l'utilizzo del¬ 
la propulsione ibrida: imposta 
l'utilizzo del motore elettrico 
prima di una discesa in modo 
da favorire la ricarica oppure 
spinge all'uso del propulsore 
diesel in un tratto piano per 
conservare l'energia da usare 
a integrazione nelle salite. 

ESTETICA 

Il design, sviluppato dai centri 
stile Kia in California e in Corea, 
sintetizza la praticità e la perso¬ 
nalità estetica di una crossover 
compatta con l'aspetto slancia¬ 
to. Il profilo aerodinamico, il 
classico frontale a naso di ti¬ 
gre e il terzo montante robusto, 
assieme a molti altri dettagli, 
rendono Niro immediatamente 
riconoscibile. L'efficienza ae¬ 
rodinamica è buona, tenendo 
conto che stiamo parlando di 
un crossover, dimostrata dal 
valore di Cx di soli 0,29, mentre 
il passo lungo (2.700 mm) e gli 
sbalzi contenuti (anteriore di 
870 mm e posteriore di 785 mm) 
consentono di avere un'ottima 
abitabilità interna. Kia Niro è 
lunga 4.355 mm, larga 1.800 
mm e alta 1.535 mm. In Europa, 
a seconda dei diversi mercati, 
sarà disponibile in sette colora¬ 
zioni con cerchi a scelta da 16 
a 18 pollici. 



Come opzione si potranno 
scegliere i cerchi in lega 
da 16 o 18 pollici 



SILENZIO, SI GUIDA 

Per migliorare le doti di con¬ 
fort e silenziosità su Kia Niro 
sono stati applicati alcuni ac¬ 
corgimenti per la riduzione di 
rumori e vibrazioni (NVH - 
Noise, Vibration and Harshness), 
considerando le diverse moda¬ 
lità di marcia con il motore ter¬ 
mico acceso o spento. A questo 
scopo sono stati adottati dei 
supporti motore asimmetrici 
che controllano i movimenti 
del propulsore rispetto alla 
struttura anteriore; è stato 
applicato uno strato insono¬ 
rizzante sotto il cofano e uno 
scudo fonoassorbente per con¬ 
trollare la sonorità del motore 
nei regimi più utilizzati. 
Inoltre, per ridurre la rumoro¬ 
sità di rotolamento sono stati 
adottati supporti isolanti al 
sottotelaio, elementi insono¬ 
rizzanti in corrispondenza 
della base dei montanti ed è 
stata irrigidita l'intera strut¬ 
tura posteriore con l'utilizzo 
di acciai speciali per limitare 
la trasmissione di vibrazioni 
all'interno dell'abitacolo. 

ANDROID VA SU NIRO 

La Niro offre di serie l'ultima 
evoluzione del sistema HMI 
(Human Machine Interface) di 
Kia con navigatore satellitare e 
schermo touchscreen da 7 o da 
8 pollici (a seconda dei diversi 
mercati europei). Supporta il 


collegamento Bluetooth con 
gli smartphone, la radio digi¬ 
tale DAB e distribuisce l'audio 
su sei altoparlanti. Opzional¬ 
mente è disponibile anche la 
soluzione hi-fi JBL con potenza 
di 320 watt, 8 altoparlanti e 
amplificatore con funzione 
Clari-Fi. 

Un'interessante novità è la 
presenza del software Android 
Auto sul sistema HMI, che si 
interfaccia con gli smartphone 
Android versione 5.0 (Lolli- 
pop) e successiva. Android 
Auto dà accesso a tutte le 
applicazioni presenti sullo 
smartphone ed è compatibile 
con i comandi vocali. Inoltre, il 
Kia Connected Services, offer¬ 
to gratuitamente ai possessori 
di Niro per la durata di sette 
anni, fornisce una serie di im¬ 
portanti informazioni per chi 
viaggia grazie all'accordo con 
i servizi di TomTom, comprese 
le informazioni aggiornate sul 
traffico, le previsioni meteo e 
le indicazioni della presenza 
di controlli di velocità fissi o 
mobili. 

Un apposito vano al centro 
della console permette la rica¬ 
rica wireless di dispositivi por¬ 
tatili compatibili, che vengono 
automaticamente identificati 
e alimentati con un sistema 
da5 W. 

La Kia Niro sarà disponibile in 
Italia a fine settembre, il prez¬ 
zo di listino non è ancora stato 
stabilito. 
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Filemaker ha 
lanciato la nuova 
release delVomonimo 
ambiente di 
database, desktop e 
server, sempre più 
proiettato verso 
Vintegrazione tra 
funzioni desktop e 
accesso in mobilità. 



Filemaker 15 
da Euro 422,95 
(versione Pro) 
www.fliemaker.com 


Arriva La versione 15 di Filemaker 


C on l'avvento della ver¬ 
sione 15, il produttore 
di origine statunitense 
ha deciso un incremento della 
frequenza del ciclo di sviluppo, 
che dovrebbe passare da 18 a 
12 mesi circa. Rilasci più ravvi¬ 
cinati dovrebbero permettere a 
Filemaker di rimanere sempre 
nelle posizioni di avanguardia 
dello sviluppo tecnologico, e 
rispondere più in fretta ai mu¬ 
tamenti delle esigenze degli 
sviluppatori e degli utenti. Il 
sistema di distribuzione di 
Filemaker si è da tempo spo¬ 
stato dalle licenze perpetue 
a forme di abbonamento che 
garantiscono l'accesso a tutti 
gli aggiornamenti, evitando di 
costringere gli utenti a valuta¬ 
zioni sull'opportunità del pas¬ 
saggio alle nuove versioni. Sul 


fronte delle licenze, accanto a 
tutte le proposte già in essere 
si segnala una nuova formula 
di abbonamento, che costa 918 
euro all'anno per 5 utenti; que¬ 
sta licenza è basata sul numero 
di utenti e non sui device, e 
può essere sfruttata al meglio 
da chi si trova a lavorare spes¬ 
so su macchine diverse. 
Filemaker è una consociata di 
Apple; non deve quindi stupi¬ 
re una particolare attenzione 
al mondo della mobilità, e in 
particolare alla compatibilità 
con le funzioni di iOS: la nuo¬ 
va release può infatti sfruttare 
caratteristiche e funzioni come 
il Touch ID (per effettuare il 
login in un'applicazione o per 
autorizzare una transazione) 
o il 3D Touch, che permette 
di raggiungere direttamente 


un'applicazione o una fun¬ 
zione specifica. L'App nativa 
Filemaker Go per iOS, che ha 
registrato oltre 2 milioni di 
download, permette di acce¬ 
dere ai database di Filemaker 
in modo naturale e con un'ef¬ 
ficienza perfetta. Tra le novità 
di questa release si segnala an¬ 
che il supporto iBeacon, utile 
sia nel rapporto con l'utenza 
consumer (interazione nel 
punto vendita) sia nelle ap¬ 
plicazioni legate alla logistica. 
L'altra grande novità relativa 
alla mobilità è la presenza di 
interfacce responsive per la 
tecnologia WebDirect, che per¬ 
mette di visualizzare un front 
end evoluto anche tramite un 
semplice browser Web, sia sui 
computer sia sui device mobi¬ 
le. Inoltre, alcuni accorgimenti 


tecnici migliorano la risposta 
dell'interfaccia e l'accesso alle 
funzioni del front end anche 
quando la qualità e la velocità 
della connessione a Internet 
sono scadenti. 

Sul fronte dello sviluppo, File¬ 
maker ha ampliato il suppor¬ 
to alle sorgenti dati esterne 
aggiungendo la compatibilità 
con PostgreSQL e DB2, e ora 
permette di interrompere e 
ripristinare gli script, per un 
debugging più rapido e sem¬ 
plice. A proposito di semplici¬ 
tà, la release 15 integra nuove 
soluzioni pronte all'uso, meno 
complesse rispetto al passato 
e più facili da approcciare per 
chi si avvicinasse al prodotto 
per la prima volta. Filemaker è 
disponibile nelle versioni Pro, 
Pro Advanced e Server. 


Arte ad altissima 
risoluzione grazie a Google 



L I azienda di Mountain View aveva già mostrato una grande 
attenzione per la digitalizzazione e la conservazione delle 
informazioni; negli anni ha lanciato iniziative come Google Books, 
che si proponeva di digitalizzare tutti i libri del mondo per renderli 
disponibili Online, e più recentemente il Google Cultural Institute, 
che sta accumulando fotografie di opere d’arte ad altissima 
risoluzione. Nei primi cinque anni di vita questa iniziativa ha portato 
alla digitalizzazione di circa 200 quadri. Ma negli ultimi mesi questo 
numero è cresciuto moltissimo con l’aggiunta di l.DOD nuove opere, 
che sono state immortalate con una nuova fotocamera sviluppata 
internamente, chiamata Art Camera. Questo nuovo sistema di 
cattura si è dimostrato più semplice da preparare e impostare, e più 
veloce nelle operazioni di scansione; una digitalizzazione che poteva 
richiedere anche un’intera giornata viene ora eseguita al ritmo di 
circa 30 minuti per metro quadro. Il risultato degli sforzi di Google si 
trova sul sito www.googLe.com/culturaiinstitute. 
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Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c'è Ditnalosio Cotnplex 
il regolatore 

dell’intestino. 

Q uando l’intestino 
si “addormen¬ 
ta” e perde la 
sua regolare puntuali¬ 
tà è possibile andare 
incontro ad episodi di 
stitichezza che pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione, senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 
Secondo le recenti 
linee guida il problema 
può essere affrontato 
con una dieta ricca di 
fibre indispensabili per 
ritrovare e mantenere 
la corretta motilità inte¬ 
stinale. 





Seguendo queste diret¬ 
tive è stato formulato 
Dimalosio Complex, 
un preparato a base di 
Psillio e Glucomannano, 
fibre naturali, arricchi¬ 
to con Lattulosio ed 
estratti vegetali, com¬ 
ponenti attivi che agi¬ 
scono in sinergia per 
“risvegliare” la corretta 
motilità intestinale sen¬ 
za irritare. 

Dimalosio Complex 

sveglia l’intestino pigro, 
usato con regolarità 
svolge un’azione come 
regolatore intestina¬ 
le, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica 
ed aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfiore 
addominale facilitando 
una normale evacua¬ 
zione. 

Dimalosio Complex 

lo trovate in Farmacia, 
disponibile in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 

Da ALCKAMED In Farmacia 
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FORMATO RACK 


La Apexx 4 può 
essere richiesta 
in formato rack 
standard per 
essere inserita 
senza problemi 
negli armadi 
server aziendali. 



P Di Nicola Martello 




Apexx 4, la workstation HPC 
potente ma sempre silenziosa 

Grazie al raffreddamento a liquido, la workstation di Boxx offre una elevata 
potenza di calcolo in uno spazio ridotto e un bassissimo impatto acustico. 


B oxx è un'azienda texana spe¬ 
cializzata nella progettazione e 
costruzione di computer ad alte 
prestazioni, pensati per svolgere com¬ 
piti Hpc {High Performance Computing), 
principalmente grafica 3D e video, che 
richiedono un'elevata potenza di 
calcolo. Il catalogo di Boxx è 
articolato in cinque fami- j 
glie di workstation, da 
Apexx 1 ad Apexx 5, alle 
quali si aggiungono due 
serie di portatili denomi¬ 
nate GoBoxx Slm e Mxl. 

Tutte le workstation per 'V 
postazioni fisse impiegano 
sistemi di raffreddamento a li¬ 
quido che permettono di asportare 
in maniera efficiente il calore gene¬ 
rato dalle Cpu e ottenere un sistema 
silenzioso. Grazie alTutilizzo di ven¬ 
tole sovradimensionate, le macchine 


Vantaggi 
del liquidi 

Temperature di Lavoro 
stabili e inferiori a quelle 
dei sistemi ad aria, 
minore rumorosità 
e più efficienza 


realizzate da Boxx emettono sempre 
pochissimo rumore, anche quando i 
componenti interni lavorano al massi¬ 
mo delle loro potenzialità per lunghi 
periodi di tempo. 

Il computer Apexx 4 in prova ci è sta¬ 
to fornito da E4 Computer Engi¬ 
neering, un'azienda italiana 
che ha stretto una collabo- 
razione con Boxx e che da 
questa riceve le macchi¬ 
ne Apexx in formato 
barebone, composte cioè 
f da telaio, motherboard, 
^ unità di raffreddamento 
a liquido e alimentatore. E4 
completa le configurazioni 
secondo le specifiche richieste dai 
clienti, montando i processori, la me¬ 
moria, gli acceleratori grafici e i dischi. 
La macchina che abbiamo provato è 
stata configurata per assolvere in mo¬ 


do specifico lavori con applicazioni di 
rendering 3D ed è stata equipaggiata 
con due processori Intel Xeon, un'ab¬ 
bondante dose di memoria e ben tre 
acceleratori grafici Nvidia Quadro 
M6000. 

I processori sono due Intel Xeon E5- 
2690 v4 con architettura Broadwell-EP, 
ciascuno dei quali è dotato di 14 core 
fisici per un totale di 28 che permet¬ 
tono di gestire fino a 56 thread grazie 
alla tecnologia Intel Hyper-Theading; 
ogni processore è dotato inoltre di 35 
Mbyte di Smart Cache di tipo condi¬ 
viso e che permette ai core di avere a 
disposizione grossi blocchi di dati.. La 
frequenza operativa di base è pari a 
2,60 GHz, mentre quella massima in 
modalità Turbo Boost raggiunge i 3,5 
GHz. Tutto intorno ai Socket dei pro¬ 
cessori sono presenti 16 banchi di me- 
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ACCELERATORI 
In questa particolare 
configurazione, la 
Apexx 4 è stata 
equipaggiata con tre 
acceleratori Nvidia 
Quadro M6000 con 
architettura Maxwell 2. 



ALIMENTAZIONE 
L'alimentatore da 1.250 
watt è collocato su un 
telalo basculante che 
permette di accedere in 
modo rapido alla zona 
dove sono Installati 
processori Intel Xeon. 


moria Cruciai Ddr4 da 8 GByte con 
frequenza operativa di 2.133 MHz e 
tecnologia Ecc registered, per un to¬ 
tale di 128 GByte (si può arrivare fino 
a 512 GByte). La sezione degli accele¬ 
ratori grafici è stata configurata con 
tre schede Nvidia Quadro M6000. 
Ciascuna di esse è dotata di 3.072 Cu- 


da Core (o nodi di calcolo Cuda), 12 
GByte di memoria Gddr5, quattro 
uscite DisplayPort 1.2, una Dvi-1 Dual- 
Link. Ogni unità occupa lo spazio di 
due slot e, seBBene gli acceleratori 
siano molti vicini tra loro, il rumore 
generato durante il funzionamento è 
molto ridotto grazie alle ventole cen¬ 


trifughe molto silenziose. 

La scheda madre su cui sono montati 
questi componenti è una Supermicro 
XlODAi dotata di due Socket R3 (LGA 
2011-3), chipset Intel C612 (nome in 
codice Wellsburg), tre slot Pei Express 
3.0 xl6 (tutti occupati dalle schede 
M6000), due Pei Express 3.0 x8 e uno 



BOXX APEXX 4 

Euro 35.99Q Iva inclusa 


Euro 28 . 990,00 con due schede 
video Nvidia Quadro M6000 - Euro 
21990,00 con una scheda video Nvidia 
Quadro M6000. Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

Workstation potente, compatta e molto 
silenziosa • Completamente configurabile 
dal cliente ■ Raffreddamento a liquido 
molto efficace ■ Costruzione molto curata e 
pulita 


- CONTRO 

Consumi elettrici elevati quando in stand-by 
e accesa a riposo ■ Spazio per i dischi 
limitato a sei unità 


Produttore: Boxx, www.boxxtech.com 


La scheda madre Supermicro XIODal permette 
l’installazione di due Cpu Xeon e di 16 banchi di 
memoria Ram fino ad arrivare a 512 Gbyte. In alto 
a sinistra sono visibili i tre zoccoli PCIe 3.0 xlG. 
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COMPUTER 

ENGINEERING 

E 4 Computer Engineering 
{www. eAcompany. 
corri) è un'azienda nata 
nel 2002 con sede a Scandiano 
(Reggio Emilia), specializzata nella 
progettazione e nella produzione 
di sistemi IT ad alte prestazioni 
per ambienti di ricerca scientifica 
e industriale, rivolti a una vasta 
gamma di clienti come università, 
centri di calcolo, industrie. 

Sebbene il core business di E4 sia 
il calcolo ad alte prestazioni (Hpc, 
High Performance Computing), 
l’azienda progetta e ingegnerizza 
anche soluzioni per il business 
continuity/disaster recovery 
rivolte agli ambienti enterprise. 
Grazie a una frequente rotazione 
delle scorte di produzione, E4 
è in grado di offrire prodotti di 
ultima generazione allo stato 
dell’arte, costruiti secondo le 
specifiche del cliente e, nel caso 
delle workstation, collaudati per 
72 ore per simulare il carico di 
lavoro a cui saranno sottoposti 
a regime. A ogni cliente, E4 offre 
la possibilità di effettuare i test 
necessari per verificare che i 
sistemi in fase di allestimento non 
solo siano conformi alle specifiche 
di progetto ma che corrispondano 
alle proprie esigenze. I servizi 
offerti comprendono anche 
l'assistenza tecnica post vendita 
on-site per risolvere eventuali 
problemi una volta che il sistema 
è in esercizio. E4 è un partner 
strategico di Nvidia e di recente 
ha stretto un accordo con Boxx 
per svolgere i ruoli di distributore, 
integratore e rivenditore esclusivo 
per Italia e Svizzera. 

Il portafoglio clienti di E4 include il 
Cern di Ginevra e importanti realtà 
industriali. 



Cinebench R15 misura la potenza delle Cpu lanciando un rendering basato principalmente sul 
ray tracing. il valore ottenuto è rapportato ad altri test, elencati nel riquadro a sinistra. 



Cinebench R15 genera in tempo reale un video usando le routine di accelerazione grafica 
OpenGL. il test sfrutta solo una delle schede video M6000 disponibili nel computer. 


Pei Express 2.0 x4. Completano la do¬ 
tazione diesci porte Serial Ata da 6 
Gbit/s, due porte Ethernet di classe 
Gigabit, sei Usb 3.0 (due frontali e 
quattro posteriori), cinque Usb 2.0 
(due davanti e tre dietro), un sistema 
audio multicanale gestito dal control¬ 
ler Realtek ALC888 con uscite analo¬ 
giche mini Jack e digitale ottica S/Pdif. 
La zona del telaio riservata ai dischi 
rigidi offre quattro vani per unità da 
3,5 pollici che è organizzato con un 
sistema a cassetti a estrazione laterale 
e con sistema di fissaggio senza viti. 


A fianco di questi sono presenti due 
vani per dischi da 2,5 pollici, in cui è 
stata collocata l'unità Ssd Samsung 
SM863 con una capacità di 240 Gbyte. 
Completa la dotazione di periferiche 
il masterizzatore per supporti Dvd. 
Per alimentare i due processori Xeon 
(ciascuno può consumare fino a 135 
watt), i tre acceleratori Quadro (cia¬ 
scuno può assorbire fino a 250 watt) 
e gli altri componenti del sistema è 
stato scelto un alimentatore Seasonic 
X-1250 da 1.250 watt, certificato 80 
Plus Gold e dotato di una ventola San- 
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3ds Max 2016 include il motore di rendering fisicamente corretto iray, capace di sfruttare 
tutti i processori di cui dispone il computer, sia Cpu sia Gpu (di Nvidia). 


yo Denki San Ace. L'elettronica di 
controllo interna attiva la ventola so¬ 
lo quando serve, così se la temperatu¬ 
ra è bassa l'alimentatore non emette 
alcun rumore. L'X-1250 impiega solo 
condensatori a stato solido e fornisce 
una serie di connettori modulari che 
permettono di adattare i cablaggi in 
funzione delle esigenze costruttive. 
L'unità ostruisce l'accesso a una parte 
dei componenti interni, ma può esse¬ 
re spostata grazie al telaietto bascu¬ 
lante sul quale è fissata. 

Come abbiamo anticipato, la Apexx 4 
si distingue per il sistema di raffred¬ 
damento a liquido per le Cpu, nel 
nostro caso costituito da due unità 
indipendenti, una per ogni Xeon. L'u¬ 
nità di raffreddamento è marchiata 
Boxx, ha un Mtbf (Mean Time Between 
Failure) di 50.000 ore ed è costituita da 
un blocco che integra ventola (una 
Sanyo Denki San Ace 120), pompa e 
radiatore. La testa di raffreddamento, 
vincolata alla Cpu, è molto compatta 
e i tubi di collegamento sono in silico¬ 
ne nero. Il sistema non concede nulla 
all'estetica: tutti gli elementi sono ne¬ 
ri, nessuna trasparenza, nessun led 
colorato. I due blocchi principali sono 
posti subito dietro la griglia frontale, 
proprio di fianco a un'altra ventola 
Sanyo Denki San Ace 120 termorego¬ 
lata che immette aria fresca nel telaio. 
Da notare che il case consente l'instal¬ 
lazione interna di altre due ventole 
Sanyo più piccole puntate verso le 
schede installate negli slot Pei Express, 


inoltre nella griglia frontale è inserito 
un filtro asportabile e lavabile. L'usci¬ 
ta dell'aria calda è garantita da griglie 
situate dietro, sul fianco in corrispon¬ 
denza dei dischi e sul fondo del co¬ 
perchio superiore. 

La workstation si presenta con un lo¬ 
ok estremamente severo e privo di 
fronzoli, ovvero un parallelepipedo 
realizzato integralmente in metallo 
nero a parte la griglia frontale di color 
argento; le dimensioni sono molto 
compatte a dispetto dell'hardware 
installato: soltanto 45,7 x 17,4 x 51,3 
cm (LxAxP). La macchina è progetta- 


TEMPI DI RENDERING 
CDN IRAY IN 3D5 MAX 2016 


NUMERO SCHEDE 

TEMPO 

VIDEO NVIDIA 

DI RENDERING 

OUADRO MeOOO 

(SECONDI) 

1 

1.136 

2 

585 

3 

403 


ta per essere inserita in posizione oriz¬ 
zontale all'interno di un armadio rack 
standard ed è quindi priva di piedini 
e di finitura sul lato sinistro, con il 
logo frontale ruotato di 90 gradi ri¬ 
spetto alla verticale; Boxx può fornire 
anche il telaio in versione desktop 
verticale, completo di piedini, top e 
grafica verticale. Per accedere ai com¬ 
ponenti interni è necessario rimuove¬ 
re il pannello superiore (destro se il 
computer è in piedi) che può essere 
asportato con facilità svitando a mano 
due viti sul retro. 

Visto il tipo di software a cui è orien¬ 
tata la workstation, abbiamo eseguito 
i test con applicativi dedicati alla gra¬ 
fica 3D e ai video; questi programmi 
sono in grado di sfruttare perfettamen¬ 
te tutti i core delle Cpu, sia fisici sia 
virtuali. Il loro numero, infatti, non 
supera la fatidica soglia di 64, oltre la 
quale Windows interviene suddivi¬ 
dendoli in due o più gruppi {Windoivs 
Processore Groups, Wpg), ciascuno con 
al massimo 64 unità. I software che 


SCALABILITÀ DELLE PRESTAZIONI DI RENDERING 

12DG 
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0 12 3 4 

I tempi di rendering con iray in 3d5 Max 2016 diminuiscono man mano che si aggiungono 
schede video MGOOO. Però il guadagno in percentuale si riduce progressivamente. 
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Il motore di rendering Mercury di cui è dotato Premiere Pro CC permette di scegliere se usare 
o meno i nodi di calcolo Cuda delle M6000. Il motore ha usato solo due delle tre M6000. 
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Cadalyst v5.5b carica in AutoCad 2016 una serie di progetti 2D e 3D e misura le prestazioni 
della macchina quando sono effettuati spostamenti, rotazioni e ingrandimenti. 


abbiamo preso in considerazione sono 
Maxon Cinebench R15, Autodesk 3ds 
Max 2016 con menta! ray e Iray di 
Nvidia, Adobe Premiere Pro CC2015 
e infine Cadalyst 2015 v5.5b con Au¬ 
toCad 2016 sempre di Autodesk. 

Con Cinebench abbiamo testato en¬ 
trambe le modalità Cpu e OpenCL. 
Con la prima tutti i core delle Cpu 
hanno lavorato al 100% e il benchmark 
risultante è stato di 4.281. Giusto per 
avere un paio di riferimenti, con una 


Workstation HP Z480 (due Xeon E5- 
2699 v3,18 core fisici ciascuno, scheda 
video Nvidia Quadro K4200) abbiamo 
ottenuto 4.129, mentre con una wor¬ 
kstation dotata di due Xeon X5680 con 
sei core fisici ciascuno e una Quadro 
5000 il risultato è stato 1.543. Con il 
test OpenGL, che ha messo al lavoro 
a circa il 30% una sola M6000 delle tre 
disponibili, il valore con Apexx 4 è 
stato di 148,56 fps. 

3ds Max 2016 è dotato di diversi mo¬ 


tori di rendering tra cui mental ray e 
Iray, entrambi di Nvidia: il primo usa 
unicamente le Cpu, mentre il secondo 
sfrutta tutti i processori che riesce a 
trovare, sia Cpu sia Gpu (le Gpu de¬ 
vono essere Nvidia). Per ottenere il 
rendering della nostra scena di test 
impostata a 1.920 x 1.080 pixel e qua¬ 
lità elevata, sono stati necessari 412 
secondi con mental ray, tempo che è 
sceso a 378 secondi con Iray (5.000 
cicli, 2 Cpu e 3 Gpu). Sempre con Iray 
abbiamo fatto altre prove, per confron¬ 
tare le differenze di prestazioni con le 
sole Cpu e con le sole Gpu. Con i due 
Xeon il tempo di rendering è schizza¬ 
to a 2.171 secondi, mentre con le tre 
M6000 ci sono voluti soltanto 403 se¬ 
condi, saliti a 585 con due Gpu e a 
1.136 con una sola scheda video. È 
interessante notare che il guadagno 
ottenuto aggiungendo le due Cpu al¬ 
le tre Gpu è di soli 25 secondi, pari al 
6,2%, mentre si vede una bella pro¬ 
gressione passando da una M6000 a 
due, dato che il tempo di rendering si 
è quasi dimezzato. Anche l'aggiunta 
di una terza scheda Quadro ha miglio¬ 
rato le prestazioni, ma solo del 30% 
circa. 

In Adobe Premiere Pro CC 2015 ab¬ 
biamo lanciato il rendering del nostro 
progetto di prova, composto da filma¬ 
ti Ultra Hd e da numerosi effetti che 
possono sfruttare la Gpu. Il motore di 
rendering Mercury è impostabile in 
modo da usare o meno gli accelerato- 
ri grafici e i tempi che abbiamo otte¬ 
nuto sono veramente molto diversi: 
quasi 2 ore e 46 minuti (9.958 secondi) 
con solo le Cpu, mentre con le Gpu 
(Premiere ne ha usate solo due) il tem¬ 
po è precipitato a 2 minuti e 42 secon¬ 
di (162 secondi). È interessante notare 
che durante i calcoli senza Gpu i core 
delle Cpu erano quasi scarichi, con 
un'occupazione media intorno al 10%. 
Una differenza di tempo così enorme 
avvalora l'importanza, con Premiere, 
di disporre di una scheda video po¬ 
tente (idealmente due) piuttosto che 
di molti core Cpu. 

I test fatti con Cadalyst 2015 v5.5b e 
AutoCad 2016 hanno confermato la 
potenza della macchina Apexx 4, con 
un indice 3D pari a 1.183 e quello 2D 
332. Rispetto alle due workstation che 
abbiamo usato come riferimento con 
Cinebench, il miglioramento è note¬ 
vole su quella più vecchia (360 e 255, 
rispettivamente), limitato al solo 3D 
sulla HP Z480 (1.032 e 345). Nel primo 


PC Professionale > Giugno 2016 
















FIRST L00K5 > Hardware 



Uno degli 
acceleratori 
Nvida Quadro 
M6000 basati 
sull’architettura 
Maxwell 2 e 
dotato di 3.072 
Cuda Core. 


caso il guadagno deriva dall'hardwa- 
re più recente e potente, nel secondo 
il miglioramento è dovuto solo alla 
scheda video M6000 con 3.072 
Cuda core e tecnologia 
Maxwell 2, migliore della 
K4200 con Gpu Kepler e 
1.344 nodi di calcolo. 

Per quanto riguarda i 
consumi elettrici, abbia¬ 
mo visto che soltanto 
spegnendo l'alimentatore 
con l'interruttore posterio¬ 
re si ha un assorbimento pari 
a zero watt; con la workstation 
spenta ma con l'alimentatore inserito 
l'assorbimento è di due watt, non po¬ 
co per un'apparecchiatura in stand-by. 


i 3.U/2 li carice 

;ia pei 


Doppia 
precisione 

NelL'architettura Maxwell 
della Quadro M6Q00 i 
nodi di calcolo FP64 sono 
1/32 di quelli in singola 
precisione 


Quando la macchina è accesa ma non 
sta lavorando servono 104 watt, valo¬ 
re che schizza a ben 920 watt quando 
il carico di lavoro è massimo sia 
per le due Cpu sia per le tre 
Gpu. Nel caso la macchina 
debba lavorare con tutti i 
processori al 100% per 
lungo tempo (giorni, set¬ 
timane) il costo dell'e¬ 
nergia necessaria diven¬ 
ta quindi un fattore da 
valutare con attenzione. In 
conclusione la Apexx 4 ha di¬ 
mostrato di essere una workstation 
non solo potente ma anche ben costru¬ 
ita e molto silenziosa, anche quando 
lavora al 100%. I due Xeon più recen¬ 


ti, l'abbondante dotazione di Ram e 
l'impiego di tre schede video M6000 
che rappresentano il meglio della pro¬ 
duzione Nvidia sono garanzia di per¬ 
formance ai massimi livelli. L'utilizzo 
di un sistema di raffreddamento a li¬ 
quido e la costruzione pulita e ordi¬ 
nata completano un quadro già molto 
positivo. 

Dal punto di vista economico, il prez¬ 
zo di listino di questa workstation è 
elevato, ma la cifra reale è significati¬ 
vamente più bassa grazie alla sconti- 
stica applicata da E4. Considerando 
lo sconto, il prezzo è proporzionato al 
valore degli elementi hardware inclu¬ 
si e alle prestazioni ottenibili. • 



Nella zona del telaio antistante alla sede 
dei processori intei Xeon, sono collocati 
i due radiatori per raffreddare il liquido 
dei circuiti di dissipazione. 


Uno zoom del dissipatore con circuito a liquido usato 
per i due processori intei Xeon presenti nella Apexx 4. 
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Lo spazio sul Pcb è stato sfruttato 
fino all’ultimo millimetro quadrato, 
tanto che il connettore per i 
dischi M.2 si trova nella parte 
sottostante della scheda 
madre. 


m Di Michele Braga 


Piccola e compatta, ma pensata 
per i videogiocatori estremi 

Una piattaforma che di mini ha solo le dimensioni, perchè permette 
di realizzare senza problemi un desktop da gioco completo di tutto. 


L f architettura Skylake utilizzata 
da Intel nell'ultima versione 
dei propri processori per si¬ 
stemi desktop ha portato con sé nu¬ 
merose novità: maggiori prestazioni, 
una migliore efficienza energetica e, 
attraverso i nuovi chipset, il supporto 
alle tecnologie più recenti disponibili 
sul mercato, soprattutto in termini di 
connettività. 

Nel corso dei mesi abbiamo assistito 
al ricambio fisiologico delle piattafor¬ 
me offerte dai principali produttori di 
schede madri: dapprima alcuni mo¬ 
delli top di gamma destinati agli early 
adopter - gli utenti che sono disposti 
a passare subito alle nuove tecnologie 
- poi i modelli di più largo consu¬ 
mo e quindi i modelli più particolari 


destinati ad accontentare esigenze spe¬ 
cifiche. Questo è il caso della scheda 
madre Asus Z170I Pro Gaming, una 
piattaforma in standard mini ITX che 
di "mini" ha solo le dimensioni, perché 
in pochissimo spazio riesce a concen¬ 
trare la maggior parte delle funzioni 
richieste dagli utenti più evoluti, anche 
a fronte di qualche rinuncia. Questa 
piattaforma offre, infatti, tutto quanto 
messo a disposizione dal chipset Intel 
Z170 attorno al quale è stata concepita. 
Il Socket del processore è affiancato da 
due zoccoli per memoria Ddr4 (con 
supporto XMP, Intel Extreme Memory 
Profile) che permettono sono sufficienti 
a installare 16 Gbyte di memoria - 
adatti per una configurazione di fascia 
alta - attraverso l'utilizzo di moduli 


da 8 Gbyte di capacità. Vista la ridot¬ 
ta superficie in pianta (17 x 17 cm) è 
stato possibile integrare un solo slot 
Pei Express 3.0 che nel formato X16 
permette di installare una scheda gra¬ 
fica di classe desktop; in prospettiva, 
grazie all'utilizzo di memoria HBM 
sulle schede grafiche sarà possibile 
utilizzare le schede madri mini ITX e 
schede grafiche compatte come la Ra- 
deon R9 Nano per assemblare desktop 
di dimensioni estremamente ridotte, 
ma con potenza di calcolo equivalente 
o quantomeno paragonabile a quella 
offerta dai desktop di fascia alta in for¬ 
mato Atx. Quattro linee Pei Express 3.0 
sono dedicate allo slot M.2 (standard 
2242,2260,2280 e 22110) che permette 
di installare dischi sia di tipo Sata sia 
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Anche il pannello posteriore è affollato e nel poco spazio disponibile mette a disposizione 
sei porte Usb, le uscite video Hdmi e Displayport, la porta di rete, le connessioni per l'audio 
analogico e digitale e gli attacchi per collegare le antenne per le connessioni Wi-Fi e Bluetooth. 


di tipo Pei Express. Lo slot è collocato 
sul lato inferiore del Pcb in modo da 
risparmiare spazio sul lato superiore. 
Le altre linee Pei Express offerte dal 
chipset sono utilizzate in parte per i 
controller aggiuntivi installati a bordo 
della scheda. 

Qualora si utilizzasse il comparto gra¬ 
fico integrato nel processore, la Z170I 
Pro Gaming offre due uscite video 
integrate: una di tipo Hdmi in stan¬ 
dard 1.4 e una Displayport in standard 
1.2. Il sottosistema audio integrato 
utilizza un codec Realtek ALC1150 
a otto canali con supporto a sistemi 
di diffusione 7.1; l'audio può essere 
veicolato attraverso le uscite analogi¬ 
che presenti sul lato posteriore della 
scheda madre, oppure può essere 
utilizzato in forma digitale 
attraverso le connessioni 
audio/video o quella 
ottica integrata a fianco 
delle uscite analogiche. 

Per quanto riguarda le 
interfacce di comuni¬ 
cazione esterne questa 
scheda madre offre sei por¬ 
te Usb 3.0 (quattro disponibili 
sul lato posteriore della scheda) 
e quattro porte Usb 2.0 (due esterne) 
gestite dal chipset Z170; a queste si 
aggiungono due porte Usb 3.1 con 
cormettore Type-A (quello standard) 
gestite dal controller ASMedia. 
L'interfaccia di rete è affidata al con¬ 
troller Intel I219-V di classe Gigabit 
e utilizza un connettore dotato delle 
tecnologie Anti-Surge LanGuard e 
Rog GameFirst: la prima permette 
di proteggere i circuiti da eventua¬ 
li scariche elettriche che dovessero 
raggiungere il sistema attraverso i 
cavi della rete dati, mentre la seconda 
permette di impostare una priorità di 
trasmissione per i pacchetti generati e 



indirizzati ad applicazioni specifiche 
(per esempio i videogiochi). 

Il sottosistema di gestione delle unità 
di archiviazione questa scheda madre 
offre quattro porte Serial Ata di terza 
generazione attraverso il chipset Intel 
Z170: due di queste porte fanno parte 
della singola porte Sata Express col¬ 
locata vicino agli zoccoli di memoria 
(posizione che potrebbe rendere dif¬ 
ficile il cablaggio, ma nel complesso 
buona). Per quanto riguarda la ge¬ 
stione dei volumi di archiviazione, il 
chipset ZI 70 supporta configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 5 e 10. Completa la 
dotazione il comparto per le connes¬ 
sioni senza fili con supporto al Wi-Ei 
in standard 802.11 a/b/g/n/ac alle 
frequenze di 2,5 e 5 GHz, così 
come a quello Bluetooth 4.0 
attraverso il Broadcom M.2 
802.11ac WiEi. 

Anche il prezzo della 
ZI 701 Pro Gaming non 
rispecchia le piccole di¬ 
mensioni della scheda, 
perché per entrare in pos¬ 
sesso di questa mini ITX è ne¬ 
cessario spendere tra i 160 e i 190 
euro (quest'ultimo è il prezzo ufficiale 
dichiarato da Asus). Tuttavia se avete 
intenzione di realizzare un desktop da 
gioco compatto nelle dimensioni, ma 
estremamente potente, questa Asus 
offre tutto quello che vi occorre. 
L'unico limite vero che potreste incon¬ 
trare è quello relativo alla mancanza di 
slot Pei Express oltre quello dedicato 
alla scheda grafica principale. Tuttavia 
grazie alla presenza di audio, connes¬ 
sioni wireless e porte Usb in abbon¬ 
danza, questa assenza non dovrebbe 
creare troppi problemi alla maggior 
parte degli utenti. Ovviamente non è 
possibile creare soluzioni dual Gpu. 


LE PRESTAZIONI 

BAPco SYSmark 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 2.272 

Office Productivity 1.779 

Media Creation 2.236 

Data/Financial Analysis 2.943 

Futuremark PCMark 8 (2.7.613) 

Home 4.393 

Creative 4.302 

Work 3.775 

Office 4.564 

Geekbench Pro 3.3.2 (64bit) 

Single Core Score 4.467 

Multi Core Score 17.223 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) 755 


Configurazione - Cpu: intei Core i7 6700K: 
Scheda grafica; AMD Radeon R9 Nano; 
Memoria: 2x 8 Gbyte Ddr4; Disco: OCZ 
ARC1D0 SSO / 240 Gbyte; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 10 Pro ii)64 bit 



ASUS Z170I PRO 
GAMING 

Euro 190 Iva inclusa 

+ PRO 

Formato compatto ■ Completa di tutto 
quello che serve per un desktop da gioco 
■ Connessioni wireless integrate di serie 

-CONTRO 

Un solo slot Pei Express 3.0 
Produttore: Asus, www.a5U5.it 
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SANDISKIXPAND 
Una chiavetta compatta 
e comoda da utilizzare 
per risolvere il problema 
di spazio sui dispositivi 
i05 che hanno poca 
memoria o che hanno 
esaurito lo spazio. 



iXpand aggiunge 
memoria airiPhone e all’iPad 

SanDisk aggiorna la chiavetta con connettore Lightning per i terminali Apple 


T utti i terminali portatili creati 
da Apple non permettono di 
espandere la memoria integrata 
all'interno dei dispositivi - come inve¬ 
ce è possibile su moltissimi terminali 
Android - e gli utenti che scelgono di 
risparmiare in fase di acquisto, soprat¬ 
tutto quelli che optano per il taglio di 
memoria minimo, si trovano spesso a 
fare i conti con la mancanza di spazio 
per archiviare foto, video e applicazioni. 
È una scelta consapevole, ma gli utenti 
meno esperti e informati possono non 
avere un'idea precisa di quanto possa 
essere limitante avere uno smartphone 
di ultima generazione con a bordo solo 
8 o 16 Gbyte di memoria. 

Le più recenti generazioni di smartpho¬ 
ne e tablet hanno potenza di calcolo e 
capacità di catturare e riprodurre con¬ 
tenuti multimediali tali che sempre più 
spesso li utilizziamo come sostituiti 
della macchina fotografica compatta, 
per leggere libri e guardare film e vi¬ 
deo quando, ad esempio, ci spostiamo 
con i mezzi di trasporto. Gli iPhone 6 
e modelli precedenti sono in grado di 
registrare video in modalità Full HD, 
mentre dal modello 6s in poi i terminali 
Apple permettono di salvare video. Se 
avete un iPhone 6 o successivo potete 
registrare video anche in formato 4K. 
In questo secondo caso, le registrazioni 


occupano molto spazio, ma anche con i 
precedenti modelli è facile consumare 
la memoria del telefono in poco tempo 
se scattate molte fotografie e registrate 
molti video. 

A meno che non abbiate investito cifre 
importanti in fase di acquisto, siete tra 
gli utenti che con buona probabilità 
avranno difficoltà a tenere sul terminale 


tutte le proprie foto, i video, la musica, 
i film e altri tipi di contenuti multime¬ 
diali. In questo caso le soluzioni più 
drastiche e meno comode consistono 
nella cancellazione dei contenuti dallo 
smartphone e dal tablet, o nel creare una 
loro copia sul computer prima di libera¬ 
re spazio sul terminale mobile. Una se¬ 
conda soluzione consiste nell'acquistare 



L’app dedicata ai nuovi dispositivi iXpand propone il backup o la copia di contenuti sulla memoria 
esterna e un menu intuitivo per accedere alle altre funzioni integrate nella chiavetta di SanDisk. 
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una memoria esterna che può essere 
collegata all'occorrenza all'iPhone o 
all'iPad attraverso la porta Lightning. 
Lo scorso anno, SanDisk ha introdotto la 
prima versione di rXpand, una memoria 
esterna con doppio connettore Usb e 
Lightning che permette di salvare parte 
dei contenuti presenti sul telefono e di 
averli a portata di mano in poco spazio. 
Da poche settimana è disponibile sul 
mercato la nuova versione di iXpand 
che propone un design più compatto 
e pratico, oltre che una app compieta- 
mente riprogettata e nuove funzionalità 
rispetto al modello precedente. 

Partiamo dall'app che al primo avvio 
porta l'utente attraverso un percorso 
guidato che spiega le funzioni disponi¬ 
bili all'utente: la copia di contenuti, la 
visione di quanto presente sulla chia¬ 
vetta e una sezione dedicata al backup 
(o il ripristino) dei dati; quest'ultima 
sezione permette di copiare (o recupe¬ 
rare) in modo diretto e rapido il rullino 
dell'applicazione Camera del dispositi¬ 
vo iOS direttamente nella memoria del 
drive, di copiare le immagini presenti 
sui vari social network (Facebook, In- 
stagram e Picasa) che utilizzate e infine 
copiare e/o recuperare i vostri contatti. 
11 backup delle immagini presenti nei 
vostri profili social è estremamente 
utile, soprattutto se avete un archi¬ 
vio di immagini esteso: con una sola 
azione l'app di iXpand prowederà a 
scaricare tutto senza che vi dobbiate 
preoccupare di selezionare le immagini 



L’app permette di controllare in modo rapido lo 
spazio occupato sul terminale e sulla chiavetta. 


o di eseguire altre operazioni. Grazie 
a questa funzione avrete un modo ra¬ 
pido e soprattutto comodo per creare 
una copia d'archivio dei vostri social 
network per eventuali ripristini o per 
una consultazione offline. 

Uno dei limiti che abbiamo rilevato 
durante l'utilizzo dell'app è l'impossi¬ 
bilità - almeno fino all'aggiunta di que¬ 
sta funzione - di utilizzare la modalità 
landscape; si tratta di un limite molto 
evidente, soprattutto per gli utenti iPad. 
Una funzione molto utile per tutti gli 
utenti che harmo problemi di spazio 
ma che non riescono a disfarsi delle 
immagini presenti sullo smartphone, 
l'app iXpand permette di registrare 
fotografie e video direttamente sull'u¬ 
nità di memoria esterna senza occu¬ 
pare spazio prezioso sulla memoria 
interna dell'iPhone. Per fare questo è 
sufficiente accedere all'app Camera 
dall'applicazione iXpand e scattare o 
registrare video. 

La nuova unità iXpand ha un design 
molto diverso da quello del primo mo¬ 
dello proposto da SanDisk: la memo¬ 
ria portatile ora è molto più compatta, 
leggera e il meccanismo di aggancio 
permette di mantenere la chiavetta 
ancorata in modo saldo al dispositi¬ 
vo. La iXpand ha, infatti, una forma 
molto simile a quella di una normale 
chiavetta Usb: da un lato è presente il 
connettore Usb 3.0, mentre l'altro estre¬ 
mo del dispositivo è ricurvo e presenta 
il connettore Lightning. 

Grazie all'interfaccia Usb 3.0 ora è pos¬ 
sibile trasferire in modo rapido i con¬ 
tenuti dal computer all'unità iXpand 
e viceversa; ciò si rivela molto utile 
quando volete trasferire Gbyte di foto, 
di file video e musica per preparare una 
libreria di contenuti di avere a portata 
di mano, magari durante un viaggio. 
Ancora, potrete riversare su compu¬ 
ter il backup delle fotografie che sono 
presenti sul dispositivo, senza dover 
attendere decine di minuti. Purtroppo 
l'Usb 3.0 funziona solo tra l'unità flash 
e il computer, mentre non è possibile 
sfruttare la stessa velocità di trasferi¬ 
mento tra l'iXpand e il dispositivo iOS. 
Si tratta nella maggior parte dei casi 
di un limite che sarebbe invalicabile, 
in quanto il connettore Lightning dei 
dispositivi iOS funziona in modalità 
Usb 2.0. Tuttavia abbiamo verificato che 
anche con l'iPad Pro da 12,9 pollici, che 
integra l'interfaccia Usb 3.0, la velocità 
di trasferimento è comunque limitata a 


quella tipica delle connessioni Usb 2.0. 
Per ridurre in modo drastico le dimen¬ 
sioni, la nuova unità iXpand non integra 
più una batteria che permette di non in¬ 
taccare quella del dispositivo alla quale 
è connessa, mentre SanDisk ha deciso 
(per fortuna) di mantenere i codec inte¬ 
grati che permettono la riproduzione di 
filmati (WMV, .AVI, .MKV, .MP4, .MOV) 
direttamente dall'app dedicata, senza 
che sia necessario installare sul dispo¬ 
sitivo app specifiche per la riprodu¬ 
zione di contenuti multimediali, come 
ad esempio l'app Vie. Ancora, sempre 
dall'app è possibile riprodurre le trac¬ 
ce musicali senza l'intervento dell'app 
Musica di iOS. Ricordiamo infine che 
iXpand permette anche di proteggere i 
file presenti sulla memoria flash attra¬ 
verso l'algoritmo AES a 128 bit. 

L'unità flash iXpand è fornita con una 
garanzia di due anni ed è disponibile 
nei formati da 16, 32, 64 e 128 Gbyte 
con un costo al pubblico che parte da 
49,99 euro per il taglio di capacità più 
piccolo fino a 139,99 euro per il modello 
da 128 Gbyte, pari alla memoria pre¬ 
sente nel modello di punta della linea 
iPhone e iPad da 9,7 pollici. L'iXpand 
è compatibile con i dispositivi della 
linea iPhone, iPad Pro, iPad Air, iPad 
Mini e iPod Touch (quinta generazione) 
equipaggiati con sistema operativo iOS 
8.2 o superiore. • 


SANDISK IXPAND 

Da euro 49,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Compatta ■ Riproduzione video diretta ■ 
Salva direttamente foto e video durante 
le riprese ■ Comoda una volta colLegata 

-CONTRO 

L’app ha ancora alcuni limiti, come 
l’assenza della modalità Landscape 

Produttore: SanDisk, www.sandisk.it 




Il vecchio modello 
era più ingombrante 
e meno comodo 
da collegare. 
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# Di Marco Martinelli 


iRoar, Taudio 
personalizzato di Creative 


LAB 

V_ ! 


Il nuovo portatile 
wireless della casa 
di Singapore offre 
un’ottima resa sonora 
e una versatilità 
senza precedenti. 


L a fortunata serie Roar di Creative, 
accolta molto favorevolmente da 
critica e pubblico fin dagli esordi, 
si arricchisce di un nuovo dispositivo - 
siglato iRoar - che si è subito guadagnato 
una nomina tra i prodotti presentati al 
CES 2016 nella categoria dei componenti 
audio/video domestici. Non siamo in 
grado di confermare se l'iRoar sia effet¬ 
tivamente lo speaker più intelligente del 
pianeta (come afferma senza ombra di 
modestia la pubblicità di Creative) tutta¬ 
via possiamo senz'altro affermare che si 
tratta di rm prodotto molto interessante 
e valido sotto parecchi punti di vista. 
L'iRoar raccoglie l'eredità del precursore 
Sound Blaster Roar e si posiziona al ver¬ 
tice di una linea al momento composta 
di quattro apparecchi accomunati dal 
progetto di base e dal design, elementi 
che insieme alle qualità sonore e alla ver¬ 
satilità ne hanno decretato il successo. 

Del modello base l'iRoar conserva il 

medesimo fattore di forma a parallele¬ 
pipedo, ma presenta maggiori dimen¬ 
sioni; anche in questo caso lo spazio a 
disposizione è stato accuratamente ot¬ 
timizzato per accogliere l'elettronica e i 
driver, in una realizzazione che appare 
senza dubbio tra le più sofisticate nella 
categoria dei diffusori Bluetooth portatili. 
La centrale di controllo del sistema è 
costituita dall'SB-Axxl, il Dsp proprie¬ 
tario Creative che elabora il segnale e lo 
invia alla doppia sezione di amplifica¬ 
zione separata per bassi e medio/altri; 
la diffusione audio avviene attraverso 
cinque driver totali, rappresentati da 
un'unità subwoofer da 2,75 pollici con 
emissione dal pannello superiore, da 


due altoparlanti da 2 pollici frontali e 
altrettanti radiatori passivi inseriti al lati 
destro e sinistro del telaio monoscocca, 
opportunamente irrigidito all'interno 
per minimizzare le risonanze. 

Le peculiarità dell'iRoar sono moltepli¬ 
ci, come le funzionalità: in sintesi, abbia¬ 
mo un diffusore - portatile, alimentato 
a batteria ricaricabile da 20 ore d'auto¬ 
nomia - dotato di connettività Bluetooth 
(con Nfc e compatibile aptX), che 
accetta segnali in ingresso di 
gitali e analogici, riproduce 
autonomamente file Mp3, 

Aac, Wav da scheda mi- , 
ero Sd, registra musica e ' 
dialoghi, funziona come 
sistema PA personale in 
accoppiamento all'iRoar 
mie (opzionale), si trasforma 
in soundbar collegandosi via cavo 
ottico al televisore e può essere espanso 
connettendosi via cavo ad un dispositivo 
gemello per formare un sistema stereo 
a due canali. 

Ultima ma non certo secondaria, la pos¬ 
sibilità di connettersi via Usb al Pc per 
assumere il ruolo di scheda audio ester¬ 
na, senza necessità di driver aggiuntivi. 
Per l'utilizzo autonomo, l'iRoar è equi¬ 
paggiato con un set di controlli touch 
retroilluminati e adattivi al contesto 



Film, giochi e musica 
sono più coinvolgenti 
con un audio potente 
e di qualità 


operativo inseriti sul pannello superiore, 
la cui azione è coadiuvata da un display 
minimale, ma essenziale per facilitare 
scelte e impostazioni. Ingressi audio au¬ 
siliari ottico e analogico, alimentazione, 
slot per schede micro Sd, doppia porta 
Usb (per connessione al computer e ri¬ 
carica dispositivi esterni) sono invece 
raggruppati nel pannello posteriore, in 
posizione comoda da raggiungere. 

Sul piano operativo, il completo con¬ 
trollo dell'iRoar si ottiene attra¬ 
verso le due app di gestione. 
Remote Assistant (disponi¬ 
bile anche per Pc) e Da- 
j shboard. Mentre la prima 
emula sostanzialmente 
un telecomando con le 
basilari funzioni di av¬ 
vio/pausa e salto traccia, 
alle quali si aggiungono l'at¬ 
tivazione della funzione di boo¬ 
ster Roar e del microfono, la seconda 
costituisce una vera e propria console 
audio con una quantità rilevante di 
fimzioni. L'aspetto della riproduzione 
musicale è ovviamente predominante, 
con ima serie di controlli preimpostati 
- ma per buona parte personalizzabili - 
finalizzati all'ottimizzazione di ogni ge¬ 
nere e situazione, dall'equalizzazione a 
10 bande con 16 curve predefinite e mo¬ 
dificabili a piacimento all'elaborazione 


r 




L'ingresso digitale ottico 
consente di trasformare 


a«ae* aAOM noe g inaia 

l'iRoar in una soundbar 

o 

compatta per migliorare 
l'audio del Tv. 

_ m 
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Dashboard è l'app multipiattaforma, per Pc e dispositivi mobili, che controlla 
le numerose funzioni audio primarie e accessorie dell'iRoar. 


CREATIVE IROAR 

Euro 399,99 Iva inclusa 

+ PRO 



Resa sonora • Connettività ■ Autonomia 
della batteria ■ Funzioni accessorie 


- CONTRO 

Riproduzione autonoma da 5d Limitata a file 
Mp3, Aac e Wav • Nessun telecomando in 
dotazione 

Produttore: Creative Labs 
http://it. creative, corri 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di dispositivo: altoparlante Bluetooth, 
scheda audio esterna, lettore Mp3, 
registratore vocaLe/musicale ■ Numero 
altoparlanti: 2 driver da 2”, un driver da 
2,75”, due radiatori passivi ■ Potenza 
d'uscita: n.d. ■ Microfono: • ■ Connettività: 
Bluetooth (3.0 comp. aptX), Nfc, Usb 2.0 ■ 
ingressi: slot micro 5d, Aux in, Optical in, 
micro Usb • Uscite: Usb host solo per ricarica 
apparecchi fino a 1,5A ■ Batteria: da 9.DQD 
mAh, autonomia dichiarata 20 ore ■ Sistemi 
operativi supportati: Windows 7 e succ., Mac 
OS X 10.6.8 ■ Accessori (opzionali): cavo 
Megastereo, iRoar Mie, iRoar Rock (docking 
subwoofer) • Dimensioni (L x A x P): 225 x 
57 X120 mm • Peso: 1,10 kg 


del segnale per variare l'ampiezza del 
fronte sonoro o perfezionare la resa dei 
dialoghi con film e giochi. Interessanti 
e oltremodo utili anche le sezioni ad¬ 
dizionali raggruppate nei menu Voce e 
Add-Ons-, il primo è dedicato alla rego¬ 
lazione del microfono incorporato, con 
possibilità di variare l'angolo di cattura 
per registrazioni omnidirezionali o spot 
{Mie Beam) oppure alterare il timbro 
della voce {Megaphone Morph), mentre 
il secondo consente di selezionare, sca¬ 
ricare dalla rete e installare sulla scheda 
micro Sd dell'iRoar delle applicazioni 
di varia utilità quali suoni ambientali, 
allarmi, timer e altro ancora. 

Seguendo l'usuale procedura, per valu¬ 
tare la resa sonora abbiamo sottoposto 
il Creative a varie sessioni d'ascolto in 
modalità autonoma, collegato al Pc via 
Usb in qualità di scheda audio esterna 
e via Bluetooth con diversi dispositivi 
mobili, riproducendo il campionario 
dei consueti brani di riferimento di va¬ 
ri generi musicali. Il primo, evidente 
aspetto che vale la pena di evidenziare 
è relativo alla massima pressione so¬ 
nora che il compatto dispositivo è in 


grado di raggiungere senza evidenti 
difficoltà. Il volume massimo - utile, 
ovvero indistorto - è indiscutibilmente 
superiore alla media dei prodotti ana¬ 
loghi fino provati, impressionante per 
un apparecchio del genere e con questa 
volumetria totale. L'iRoar suona forte 
ma, soprattutto, bene: due aspetti il più 
delle volte in netta contraddizione per 
questa categoria di prodotti consumer. 
Anche al massimo il Creative dimo¬ 
stra un'inaspettata tenuta in potenza 
e controllo, non va in affanno e riesce 
a mantenere ancora un'apprezzabile 
separazione di voci e strumenti senza 
perdita di definizione. 

Un'altra caratteristica che traspare imme¬ 
diatamente, con evidenza, fin dalle prime 
battute e con qualsiasi genere musicale 
è nella resa dei bassi. Senza scomodare 
alcuna equalizzazione, la presenza della 
note gravi è sempre ben avvertibile ma 
con il giusto peso, senza eccessi; dinamica 
e controllata, con un buon impatto ma 
senza esagerazioni che possano degra¬ 
dare il suono complessivo con calo di 
coesione e precisione. Molto gradevole la 
gamma media, con le voci - soprattutto 


maschili - appena in avanti; salendo di 
frequenza si avverte un certo arroton¬ 
damento in gamma alta, segno evidente 
della mancanza di rm tweeter dedicato, 
che tuttavia non fa perdere vivacità alla 
timbrica generale. L'estensione laterale 
del fronte sonoro rappresenta sempre il 
tallone d'Achille degli apparecchi com¬ 
patti a causa della distanza ravvicinata 
dei driver destro e sinistro; in questo 
caso la ricostruzione spaziale tra i due 
canali è apparsa abbastanza credibile e 
soddisfacente già in modalità Hat, e si 
è allargata in maniera avvertibile con 
l'elaborazione del segnale fornita dalla 
funzione Immersion, regolabile su tre li¬ 
velli di intervento. 

In conclusione, il nuovo iRoar ha rivelato 
caratteristiche e prestazioni degne di un 
apparecchio al top di gamma, riconfer¬ 
mando la validità del progetto Roar che 
avevamo già avuto modo di sperimen¬ 
tare nella prova del primo prodotto della 
serie; il prezzo è rilevante, ma in linea 
con i migliori apparecchi della categoria 
e non dovrebbe costituire un deterrente 
per chi è alla ricerca del miglior connubio 
tra resa sonora e versatilità. • 
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0 Di Davide PiumettI 


DiskStation Manager 
in versione 6 


Synology aggiorna il proprio sistema operativo 
perNas introducendo funzionalità molto 
avanzate ma sempre alla portata di tutti. 


D a qualche tempo il livello dei 
Nas di tipo consumer o business 
si è elevato al punto da rendere 
possibili operazioni molto avanzate, 
integrando funzionalità normalmente 
proprie di sistemi desktop, server o di 
media center evoluti. 

La chiave di ciò è la combinazione tra un 
hardware sempre più evoluto, in grado 
di offrire grande potenza di calcolo in 
spazi così ridotti e con consumi irrisori 


e di un software dedicato in gradi di 
sfruttarlo al meglio. 

Tra i maggiori produttori Synology è 
probabilmente quello che ha avuto negli 
ultimi anni un maggiore incremento in 
termini di personalizzazione, funzio¬ 
nalità e semplicità d'uso del proprio 
sistema operativo, il Dsm (DiskStation 
Manager). 

Giunto da poco alla versione 6.0, questo 
sistema rappresenta un vero e proprio 


centro di controllo che trasforma il Nas 
in qualcosa che supera gli standard at¬ 
tuali, risultando in grado di funzionare 
come un personal computer, come un 
media center, come un sistema di video- 
sorveghanza o mille altri usi, seguendo 
il trend tecnologico del momento, ov¬ 
vero le app installabili. 

In queste pagine analizziamo l'ultima 
incarnazione di tale sistema operativo, 
installato su un Synology DS716+ che 
ne sfrutta appieno tutte le potenzialità. 
Questo piccolo Nas dual bay è uno dei 
fiori all'occhiello dell'azienda, basato su 
processore Intel Celeron N3150 (quad 
core da 1,6-2 GHz) con 2 Gbyte di me¬ 
moria Ddr3 e supporto hardware alla 
decodifica anche in 4K. 


SYNOLOGY 
DSM 6.0 

Gratuito 

+ PRO 

Intuitivo s funzionale - Molto completo e 
stabile ■ Funzioni di videosorveglianza ■ 
Espandibilità 

- CONTRO 

Nulla da segnalare 

Produttore: Synology, www. 5 ynoiogy.it 




Dsm G.D è un 
aggiornamento 
gratuito disponibile 
per la maggior 
parte dei Nas 
Synology. il 
download e 
l'installazione sono 
guidati e tutta la 
procedura è molto 
semplice. 
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L’aspetto iniziale del Dsm 6.0. L'interfaccia è molto colorata e fa ampio 
uso di icone e finestre, come un sistema operativo da Pc. 


il Nas Ds716+ utilizzato per le prove supporta il nuovo filesystem Btrfs, 
molto avanzato e con particolari funzioni per l'integrità dei propri dati. 


È uno dei pochi in questa fascia che sup¬ 
porta il nuovo filesystem Btrfs, pensato 
per massimizzare l'integrità dei dati. 
Concentrandoci sul sistema operati¬ 
vo possiamo vedere come Synology, 
aggiornandolo periodicamente, abbia 
tenuto conto sempre di più delle vere 
esigenze dei clienti, con applicazioni 
dedicate ai compiti più diffusi e studiate 
per lavorare aU'unisono con l'intero 
ecosistema. 

In pratica dopo aver collegato il Nas 
alla rete è possibile connettersi ad esso 
utilizzando un browser Web dalla rete 
locale e configurarlo nella maniera de¬ 
siderata. Inizialmente la procedura per¬ 
mette di scegliere, in forma semplificata 
per neofiti o avanzata per i più esperti, 
la configurazione dei dischi interni in 
termini di Raid, spazio e volumi dedi¬ 
cati. Fatto ciò la schermata base del Dsm 



6 è di quanto più simile a un moderno 
sistema operativo si possa desiderare. 
Una serie di icone sul desktop permet¬ 
tono di richiamare le app principali, 
mentre un menu nell'angolo in alto a 
sinistra offre una visione completa di 
quanto installato. 

Il pannello di controllo permette 
di configurare nel dettaglio 
tutti gli aspetti salienti del 
prodotto, dalle cartelle 
condivise (compren¬ 
denti permessi, quote e 
tutto quanto correlato), 
passando per i servizi di 
condivisione (Samba, Ftp, 

Nfs e così via) e arrivando 
a una capillare gestione degli 
utenti, ognuno dei quali può avere ac¬ 
cesso a una o più parti del prodotto, non 
solo in termini di cartelle e spazio disco 
ma anche di applicazioni installate. 
Da segnalare l'ottima gestione del ser¬ 
vizio QuickConnect, molto migliorato 
rispetto al passato. Abilitando tale fun¬ 
zione e dando im nome Web al proprio 
Nas è possibile accedere ad esso da qua¬ 
lunque parte del mondo semplicemente 
andando all'indirizzo nomenas.quickcon- 
nect.to e inserendo poi le credenziali di 
accesso configurate. In termini di rete 
è ovviamente possibile stabilire delle 
quote di traffico e banda per utente 
e applicativo, in modo da regolare al 
massimo le prestazioni dell'infrastrut- 
tura. Presente il supporto a periferiche 
esterno (anche dongle Wi-Fi Usb), un 
server Dhcp e una suite di sicurezza che 


wttimizzato 
per i 64 bit 

Rispetto al passato, Dsm 
6.0 può trarre maggiori 
benefici da una modero 
Cpu a 64 bit 


previene molto efficacemente intrusioni 
da indirizzi non voluti. 

Sono però le applicazioni aggiuntive 
che danno un grande slancio a Dsm. 
Dal File Manager che gestisce in manie¬ 
ra identica a un sistema operativo file 
e cartelle, al Download Manager che 
supporta trasferimenti Torrent, 
eMule, Ftp, Http e in auto- 
k nomia anche servizi cloud 
protetti da password. 

, Il cloud fa da padrone 
anche per altri aspetti, 
come la capacità di ba- 
ckup remota su servizi 
del genere (Amazon S3, 
Glacier, Azure, ma anche 
DropBox, OneDrive, Gdrive e 
molti, molti altri). 

E' possibile pianificare backup da e per 
più cartelle e regioni, sincronizzare solo 
un tipo di file o solo le ultime modifiche, 
con im livello di dettaglio difficilmente 
superabile. 

A livello multimediale troviamo alcu¬ 
ni pacchetti propri di Synology, come 
Audio Station, Video Station e Photo 
Station, che permettono di fruire di tali 
contenuti da qualunque luogo (usando 
app su smartphone o accedendo a un 
indirizzo dedicato). Troviamo il sup¬ 
porto per Dina server, iTunes Server, 
Plex Media Server e Logitech Media 
Server, per tutte le esigenze. 

Ottima la gestione della videosorve- 
gUanza, con un tool dedicato e in grado 
di superare anche molti sistemi profes¬ 
sionali. Chi scrive lo usa da anni per tale 


Abbiamo provato Dsm 6.0 su un Nas Synology DS716+, un modello business di 
fascia base con due vani per dischi. Ha un potente processore Celeron quad core 
e 2 Gbyte di Ram. È molto scalabile e ha avanzate funzioni di crittografia dei dati. 
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Il DS716+ ha due porte Gigabit Ethernet con 
supporto al failover, due Usb 3.0 e una porta 
eSata per il collegamento di altre unità esterne. 


scopo e fatica a trovare un qualunque 
difetto a tale applicazione. Permette di 
gestire telecamere anche di produttori 
diversi, ogmma configurata in maniera 
diretta (attivazione a rilevamento di 
movimento, sempre attiva, sempre in 
registrazione, fotografie ad evento, maU 
automatiche ad ogni avvenimento, Sms, 
visione in diretta e supporto ad app su 
smartphone). La licenza per due tele¬ 
camere è già inclusa, per le successive 
è a pagamento. 

Nell'ultima versione dobbiamo segna¬ 
lare anche Mail Server, un applicati¬ 
vo che crea un vero e proprio server 
email in cloud privato che permette 
di gestire a piacimento accoimt e in¬ 
dirizzi. L'utilizzo è molto semplice e 
le funzionalità molto vicine a quanto 
offerto di base da Gmail. Spreadsheet è 
invece im applicativo business in grado 
di creare fogli condivisi su rete privata, 
manutenibili da vari contribuenti, con 
versioni e commenti. Una versione pri¬ 
vata ed evoluta di servizi simili offerti 
da Onedrive. Non mancano Web Station 
e Web Server, per creare siti privati sul 
proprio sistema. 

Dsm 6.0 dunque è promesso a pieni 
voti. Il parco applicativo in continua 
crescita e la cura maniacale nei dettagli 
da parte di Synology gli ha permesso di 
diventare uno dei sistemi operativi per 
Nas più evoluti e avanzati. Un grande 
valore aggiunto ai già ottimi prodotti 
hardware del marchio. • 



Il pannello di controllo centralizzato permette di configurare le funzioni nel Nas nel 
dettaglio, sia per quanto riguarda la gestione di utenti, file e servizi, sia per le opzioni 
proprie dell’hardware. 




Un sistema dì analisi e monitoraggio in tempo reale consente di tenere d'occhio tutti 
parametri critici del sistema, come la disponibilità dì memoria e il tempo Cpu oppure 
l’utilizzo della rete. 


MailPlus permette di configurare un mail server in locale. Gestisce più account e offre 
funzionalità in stile Gmail. Anche in questo caso la messa in opera è abbastanza semplice. 
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Sei pollici di pura 
potenza 

Lo Huawei Mate 8 si candida 
al ruolo di miglior phablet 
Android da 6” sul mercato. 
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H Di Pasquale Bruno 



HUAWEI 
MATE 8 

Euro 599,90 Iva inclusa 



G li smartphone con schermo 
superiore ai 5,5 pollici, i cosid¬ 
detti phablet, hanno particolare 
successo nei mercati asiatici e i vari 
prodotti cinesi hanno diversi modelli 
a catalogo. Non fa eccezione Huawei, 
che con il Nexus 6P, sviluppato insieme 
a Google, ha posto un nuovo termine 
di riferimento per questo tipo di pro¬ 
dotti. Lo Huawei Mate 8 ora cerca di 
fare ancora meglio e si propone come 
uno dei modelli più potenti e completi 
disponibili sul mercato. 

Il design ricorda da vicino il Nexus 6P 
con elementi dei precedenti Mate 7 e 
Mate S: il telaio in metallo e il display 
curvo donano un aspetto moderno e 
sofisticato, mentre lo spessore di 7,9 mm 
e la cornice laterale del display molto 
ridotta alleggeriscono le linee, facendo¬ 
lo sembrare più piccolo di quello che 
è. Il peso di 185 grammi e la diagonale 
di 6 pollici comunque lo rendono uno 
smartphone ingombrante, complicato 
da riporre in tasca e a volte difficoltoso 
da usare con una sola mano. 
All'interno c'è il processore Kirin 950 
sviluppato in casa (HiSilicon è di pro¬ 
prietà Huawei), un potente octa core 
con frequenza massima di 2,5 GHz, con 
3 Gbyte di Ram e Gpu integrata Mali 
T880 MP4. Le prestazioni sono molto 
alte, testimoniate sia dai benchmark sia 
dall'estrema fluidità di utilizzo in ogni 
occasione. Il Mate 8 è dual Sim, con il 
secondo slot condiviso con quello per 
la micro Sd. 

La fotocamera principale è molto so¬ 
fisticata, con sensore Sony IMX298 da 
16 Mpixel, stabilizzatore ottico e un 
luminoso obiettivo F/2. La qualità è 
buona sebbene non eccezionale, supe¬ 
rata da quella fornita dallo Huawei P9 
e da altri competitor top di gamma. 
In alcuni casi le immagini non hanno 
una definizione perfetta; apprezzabili 


i risultati in condizione di luce scarsa 
o con i video (Full Hd), che sfruttano 
anch'essi lo stabilizzatore. 

Nonostante la risoluzione di "soli" 1.920 
X 1.080 pixel, la qualità del display Ips- 
Neo è molto alta. È nitido e parecchio 
luminoso, ben utilizzabile anche all'e¬ 
sterno; i colori appaiono vivaci senza 
perdere in naturalezza e in ogni caso 
è possibile effettuare una regolazione 
via software. La dotazione accessoria 
è molto completa, non manca il letto¬ 
re di impronte digitali posto sul retro, 
una veloce interfaccia Wi-Fi 802.11ac, 
il barometro e la radio Fm. 
Saggiamente Huawei ha pensato di im¬ 
plementare una batteria molto capiente, 
visto il consumo dell'ampio display. Ha 
una capacità di ben 4.000 mAh ed è in 
grado di sostenere lo smartphone fino 
a sera senza problemi; con un utilizzo 
modesto delle funzioni multimediali si 
può anche arrivare a un giorno e mezzo 
di autonomia. 

Dove c'è ancora molto da fare è sull'in¬ 
terfaccia grafica proprietaria Emui, che 
nella versione 4.0 appare acerba. Non 
esiste un drawer per le applicazioni, 
che vengono sparse tutte sulla home 
screen; poi il rendering delle icone non 
è perfetto. A volte ci si scontra con scel¬ 
te funzionali ed estetiche non proprio 
ben riuscite, speriamo drmque in un 
aggiornamento alla versione 4.1. • 


+ PR0 

Potente e completo • Materiali e cura 
costruttiva • Buona autonomia 

- CONTRO 

ingombrante ■ Fotocamera migliorabile • 
interfaccia utente da rifinire 

Produttore: Huawei, www.huawei.com 


PRESTAZIONI 

AnTuTu 6 

Totale 89.D59 

Basemark OS II 

Totale 1.839 

Geekbench 3 

Multi Core 6.009 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm unlimited 18.41G 

GFXBench 4 

T-Rex (on/off screen) 2172/2089 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 1049 / 980 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 619 / 571 
JetStream 

Test JavaScript 5D,4 


CARATTERISTICHE TECNICHE 9=# 

Display: 6” Ips Neo 1.920 x 1.080 pixel • Chipset: HiSilicon Kirin 950, octa core 2,5 GHz ■ 
Memoria (Gbyte): 3 - Storage interno (Gbyte): 32 - Slot di espansione: Micro Sd (max 
128 GB) ■ Fotocamera post,: 16 Mpixel, F/2.0 con Ois e dual flash led ■ Fotocamera ant.: 
a Mpixel • Apparato radio: 4G/Lte ■ Connettività: Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, Nfc, 
Micro Usb 2.0 ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, luminosità, impronte 
digitali - Gps integrato: • ■ Radio Fm: # ■ Batteria (mAh): 4.000 - Dimensioni (mm): 157 
X 80,6 X 7,9 • Peso (g): 185 ■ Sistema operativo: Android 6.0 + Emui 4.0 
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T utto è iniziato con Siri: un’assistente virtuale servizievole ma non 
troppo intelligente, che è stata accolta come una curiosità 
futuristica. Poi sono arrivate Cortana e Alexa, voci sintetiche 
pronte a interpretare i comandi e a fornire risposte. Ma ora 
l’attenzione si sta spostando verso i hot, software capaci di 
intrattenere conversazioni, che vivono e lavorano nei social network e nei 
servizi di messaggistica istantanea. 

La sequenza di annunci e notizie delle ultime settimane indica una tendenza 
ben delineata: durante la Build Conference di San Francisco, Microsoft ha 
svelato la sua infrastruttura per lo sviluppo di bot; secondo il Geo 
dell’azienda, Satya Nadella, il linguaggio umano può essere considerato 
come un nuovo strato di interfaccia utente. Pochi giorni dopo anche 
Facebook è entrata ufficialmente nel settore, presentando gli strumenti 
per la creazione di bot che vivranno all’interno di Facebook Messenger. 
Microsoft e Facebook non sono pionieri: varie aziende stanno lavorando da 
tempo sui bot, con investimenti consistenti e soluzioni già molto evolute. 
Ma il peso di questi due giganti dell’it sarà fondamentale per catturare 
l’attenzione degli sviluppatori e dei possibili committenti, i settori verso cui 
i bot sembrano essere indirizzati, per lo meno in una prima fase, sono il 
commercio elettronico e l’assistenza ai clienti: gli esempi presentati 
durante le conferenze riguardano l’acquisto di beni e servizi, oppure 
l’instradamento e la gestione delle richieste di assistenza. Un altro campo 
promettente è l’informazione: è stato mostrato un bot realizzato in 
collaborazione con la Cnn, che invia agli utenti aggiornamenti di attualità. 
L’aspetto più interessante riguarda la personalizzazione: interagendo con 
l’utente, il bot impara a conoscerne interessi e passioni, per poi 
comunicargli notizie sempre più precise e pertinenti. 

La nascita dei bot è comunque circondata da molte incognite: resta da 
valutare, per esempio, se i sistemi cognitivi oggi disponibili siano realmente 
credibili nell’interazione quotidiana con gli utenti, se possano essere 
controllati e programmati in modo preciso (l’esperimento social Tay Ai di 
Microsoft ha mostrato che c’è ancora molto da lavorare su questo fronte) 
e soprattutto se gli utenti vorranno abbracciare questa nuova forma di 
interazione tra uomo e computer. Dario Orlandi 



CCleaner 5.18.5607 

La nuova versione dell'utility di pulizia 
e ottimizzazione CCleaner migliora 
l'individuazione e la rimozione della 
cache e della cronologia di Microsoft 
Edge, delle sessioni della nuova 
versione di Firefox e il riconoscimento 
dei browser portable, che non vengono 
installati all’interno del sistema. 



FastStone Image 
Viewer 5.6 

Questo ottimo visualizzatore di immagini 
gratuito è stato aggiornato con nuove 
funzioni: in particolare è migliorata la 
compatibilità con Windows IO, sono 
stati ottimizzati gli effetti di transizione 
mostrati negli slide show e la sua 
interfaccia utente supporta gli schermi 
ad alta risoluzione e densità di pixel. 



Sono i tweet, quasi 
tutti identici, inviati per errore 

dal bot Microsoft Tay Al 
ai suoi follower nell’arco 
di 15 minuti, lo scorso 
30 marzo. 




SEGUICI ANCHE SU 








DICONO CHE 
L'HOTSPOT 
PUBBLICO SIA 
PERICOLOSO... 


NON PER ME 















SCOPRI PERCHE SU WWW.GDATA.IT 


Navigare o fruire di contenuti in streaming ovunque e senza pen¬ 
sieri tramite hotspot pubblico non ha prezzo. 

Alla tua sicurezza pensiamo noi! 


G HA TA „ 

loaiiiiESiiniB E 

p^„K«t0ITir«UC0NII10»IRUSfHAC«Ell “ 

CONHREWAUAFnOABILE 


fi data 





G DATA, inventore dell'antivirus, tutela i tuoi dati, i tuoi contenuti e 
la tua navigazione da ormai trent'anni, con soluzioni pluripremiate 
per la semplicità d'uso e la completezza degli strumenti (AVTest, 
Altroconsumo). La nostra esperienza è la tua certezza. 


gPATA 
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SIMPLY 

SECURE 


G DATA, 


SEMPLICEMENTE AL SICURO 
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Autodesk ha 
rinnovato tutte le 
icone e i simboli 
di 3ds Max 
2017; inoltre, il 
programma può 
scalare l'interfaccia 
per supportare al 
meglio i monitor 
Ultra Hd/4K a 
elevati Dpi. 



Un nuovo motore per 3ds Max 2017 

Novità importanti per 3ds Max 2017, come il motore di rendering Art, 
il materiale multi uso Physical e il supporto alle Gpu in Mental Ray. 

# Di Nicola Martello 


C ome ogni anno, Autodesk ha rin¬ 
novato 3ds Max, il programma di 
modellazione 3D e animazione 
usato per gli effetti speciali cinema¬ 
tografici, i rendering architettonici e 
di industriai design, e anche per mol¬ 
ti giochi 3D. La versione 2017 porta 
numerose novità che riguardano un 
po' tutti i principali aspetti del soft¬ 
ware, ma la più interessante è 
senz'altro il nuovo motore 
di rendering Art (Auto¬ 
desk Raytracer), che si 
affianca a Mental Ray 
e Iray di Nvidia, già 
disponibili in passato. 

Art è un motore di 
rendering progressivo 'V 
di tipo ray tracing puro, ~ 
fisicamente accurato (atten¬ 
zione, non fisicamente corretto 
come Iray) e già inserito in altri soft¬ 
ware di Autodesk, come Revit, Auto- 
Cad, Inventor, Fusion 360 e Showca- 
se. Art è molto facile da usare, poiché 


sante e — ui star 

ore gen 


Lavoro 
di squadra 

3d5 Max 2017 integra 
il nuovo motore di 
rendering Art, derivato 
da altri software 
Autodesk 


offre meno parametri di impostazione 
rispetto a Mental Ray e si propone 
come alternativa valida ai due motori 
di Nvidia. Il suo pannello di imposta¬ 
zione ricorda molto quello di Iray, dato 
che permette di selezionare il tempo 
di rendering oppure il numero di cicli 
di calcolo. Molto interessante è la pos¬ 
sibilità - non presente invece in Iray 
- di stabilire la qualità da raggiun¬ 
gere, misurata in decibel (dB) e 
impostabile numericamente 
(da 1 a 100) o con comodi 
preset. Questo sistema di 
Setup è pratico ed efficace: 
una volta trovato il valore 
di qualità desiderato (per 
esempio 33 dB) questo vale 
per qualsiasi scena, dalla più 
"" semplice, con pochi rimbalzi di 
luce, a quella più complessa, dove 
i raggi luminosi compiono percorsi 
molto tortuosi e lunghi, come nel caso 
di una stanza molto chiara con ele¬ 
menti riflettenti. Art supporta le luci 


fotometriche, quelle les e il sistema Day 
Light, inoltre può usare un'immagine 
Hdr come fonte luminosa. Funziona 
anche in modalità interattiva, nella 


3D5 MAX 2017 

da Euro 244 , □□ al mese 

Euro 1952,00 aii’anno, 

Euro 3.904,00 per due anni. 

Euro 5.856,00 per tre anni - Prezzi Iva 
inclusa 

+ PRO 

Software completo per la modellazione 
e l'animazione 3D ■ Il motore di rendering 
Art è facile da usare e produce immagini 
fotorealistiche ■ Molto versatile il nuovo 
materiale Physical 

- CONTRO 

Art non sfrutta le Gpu ■ Deludente il 
nuovo algoritmo Indirect Diffuse di 
Mental Ray ■ Prezzo elevato 
Produttore: Autodesk, www.autodeskit 
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Il nuovo motore di rendering Art è progressivo ed è molto semplice da impostare: 
peccato non possa sfruttare la potenza di calcolo delle Gpu. 



Il nuovo Scene Converter trasforma luci, materiali e impostazioni della scena per 
renderle compatibili con Art. Un aggiustamento manuale è però spesso necessario. 


finestra Active Shade: così è possibile 
vedere la scena praticamente in tempo 
reale mentre si cambiano il punto di 
vista, la posizione degli oggetti e delle 
luci o i parametri dei materiali. 

Il nuovo motore di rendering offre due 
algoritmi di calcolo: il primo. Fast Path 
Tracing, è pensato per un'illuminazio¬ 
ne indiretta ottimizzata per ridurre il 
rumore, mentre il secondo, Advanced 
Path Tracing, è l'ideale per scene con 
interazioni luminose complesse. Art 
dispone anche dell'opzione per trattare 
le luci puntiformi come sfere o dischi, e 
quelle lineari come cilindri o rettangoli. 
Questa funzione è comoda per ottenere 
rendering realistici anche partendo 
da vecchi progetti in cui le luci sono 
punti privi di dimensione, senza do¬ 
verle modificare a mano una per una. 
Ancora più utile è il filtro anti rumore, 
un'altra caratteristica che farebbe mol¬ 
to comodo anche in Iray. Art permette 
di impostare il livello di intervento di 
questo filtro e risparmiare così tempo 
di rendering: non sempre è necessario 
arrivare a immagini totalmente prive 
di grana, basta che il rumore sia lieve 
e quindi eliminabile con il filtro senza 
sacrificare i dettagli più fini. 

In definitiva Art è un ottimo motore, 
facile da usare e capace di generare 
immagini realistiche in tempi accetta¬ 
bili. Tutto perfetto dunque? Purtrop¬ 
po no. Il nuovo motore di rendering, 
incredibilmente, può utilizzare solo le 
Cpu, e ignora completamente l'enorme 
potenza di calcolo che le moderne Gpu 
possono sprigionare. Un vero peccato, 
quasi un crimine, ma se non altro ri¬ 
mane la speranza che nelle prossime 
release Art possa maturare e acquisire 
la capacità di sfruttare anche gli ac¬ 
celeratori grafici delle schede video. 
Una novità collegata ad Art è il mo¬ 
dulo Scene Converter, che trasforma 
automaticamente gli elementi (luci, 
materiali, regolazioni di esposizione) 
di una scena creata per un altro mo¬ 
tore, in modo che siano compatibili 
con Art. In realtà dopo aver applicato 
questa funzione è necessario ripassare 
a mano le impostazioni: per esempio 
bisogna regolare l'intensità delle luci e 
metter mano ai parametri dei materiali, 
soprattutto quelli trasparenti. 
Autodesk ha rinnovato i simboli 
dell'interfaccia, che sono perfettamen¬ 
te visibili anche con i monitor Ultra 
Hd/4K a Dpi elevati, poiché adesso 
3ds Max applica l'ingrandimento sta¬ 
bilito da Windows. Sempre a proposito 


dell'interfaccia, ora il programma deli¬ 
nea gli oggetti sorvolati dal cursore del 
mouse durante una selezione multipla, 
così l'utente può dare la conferma con 
un clic solo quando è evidenziato l'e¬ 
lemento giusto. 

La nuova release vede la riorganiz¬ 
zazione del browser dei materiali; tra 
questi spicca il nuovo Physical Mate¬ 
rial, sviluppato per Art ma impiegabile 
senza problemi anche con quasi tutti 
gli altri motori (Scanline, Quicksilver, 


Mental Ray, V-Ray). In pratica è il suc¬ 
cessore del materiale arch-rdesign per 
Mental Ray: ne riprende i numerosi 
preset, è organizzato con una struttura 
a livelli ed è scritto con un linguaggio 
di programmazione generico. Questo 
perché Autodesk vuole che sia utiliz¬ 
zabile con il maggior numero possibile 
di motori di rendering (anche quelli 
di terze parti), senza che l'utente si 
debba preoccupare dei dettagli. Physi¬ 
cal è semplice da impostare perché 
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privo delle regolazioni che potrebbe¬ 
ro produrre risultati fisicamente non 
corretti (mancano per esempio le va¬ 
riabili relative al numero di raggi o 
di campioni per le riflessioni e le tra¬ 
sparenze sfocate), ma offre comunque 
effetti sofisticati. Tra questi citiamo un 
layer superficiale (coating), il sub-surface 
scattering (Sss), l'emissione di luce, la 
traslucenza e le riflessioni metalliche o 
basate sull'algoritmo di Fresnel. 

Con la nuova versione di 3ds, Autodesk 
ha riorganizzato anche gli strumenti 
per definire Tilluminazione data dal 
cielo. Se prima era necessario gestire 
cinque funzioni distribuite in diversi 
menu (Compass Rose, Sun, Sky, Day- 
light Controller, Environment Map), 
ora è tutto raggruppato nel nuovo Sun 
Positioner e nella mappa d'ambiente 
Physical Sun & Sky Environment, do¬ 
tati di interfacce molto più semplici 
e snelle. Un'altra novità significati¬ 
va riguarda Mental Ray, aggiornato 
alla versione 3.14. Ora è presente il 
nuovo algoritmo Indirect Diffuse (Gl), 
impostabile nella sezione Global Illu- 
mination, pensato per sostituire Final 
Gathering (che comunque è ancora 
disponibile) e che può sfruttare le Gpu. 
Secondo Autodesk, Indirect Diffuse do¬ 
vrebbe fornire risultati migliori rispetto 
a Final Gathering, e garantire nello 
stesso tempo una maggiore velocità di 
calcolo, grazie ai moderni acceleratori 
grafici. Nelle nostre prove, fatte con 
una macchina con due Xeon con 14 
core fisici ciascuno e tre Nvidia Qua¬ 
dro M6000, abbiamo ottenuto risultati 
ben diversi. In pratica per produrre 
immagini con qualità simile il nuovo 
algoritmo risulta nettamente più lento 
di Final Gathering, anche con le Gpu, 
e per di più i rendering sono più gra¬ 
nulosi. In definitiva, ancora oggi Final 
Gathering permette di ottenere risultati 
migliori in meno tempo. 

Chiudiamo notando che con 3ds Max 
2017 l'installazione di Mental Ray e di 
Iray non avviene più per default, ma 
dev'essere invece attivata dall'utente 
personalizzando la procedura di setup. 
Questi dettagli, uniti all'introduzione 
di Art come alternativa ai due motori di 
Nvidia, fanno sospettare che Autodesk 
stia preparando il terreno per il loro 
abbandono in una prossima release. 
Segnaliamo infine che questa edizio¬ 
ne 3ds Max completa il passaggio dal 
sistema di distribuzione in licenza 
all'abbonamento. Le licenze perpetue 
non sono infatti più disponibili. • 



Il nuovo shader Physical Material e molto versatile e somiglia ad arch+design per 
Mental Ray. Il materiale è organizzato su layer e consente di ottenere effetti avanzati. 



Sun Positioner e la mappa d’ambiente Physical Sun & Sky Environment permettono 
una gestione della luce naturale molto più semplice e snella. 



Il nuovo algoritmo Indirect Diffuse (Gl) di Mental Ray è pensato per sostituire Final 
Gathering e sfrutta le Gpu. Però i risultati ottenìbili sono deludenti. 
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Monitor o realtà? Non riuscite più a distinguere lo differenza? Allara state utilizzanda sicura¬ 
mente uno dei nuovi monitor grafici ElZO da 24 pollici. L'impareggiabile capacità di differen¬ 
ziazione cromatica consente ai modelli ColorEdge CG2420 e CS2420 di riprodurre i colori e i 
dettagli in maniera straordinariamente realistica e accurata. Qualità e produzione mode in 
Japan sono elementi che rendono unici e inconfondibili i monitor ElZO. Senza contare i 5 
anni di garanzia. Ulteriori dettagli sui monitor ColorEdge sono disponibili sul sito wv\w. eizo.it 
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SaneBox non 
richiede installazione, 
ma deve effettuare 
un'analisi preliminare 
delle cartelle di 
posta. In questa fase 
i messaggi vengono 
divisi tra Inbox e 
DSaneLater in base a 
diversi parametri. 




LAB 


Un segretario 

per la posta elettronica 

SaneBox è un servizio utilizzabile con ogni account 
e Client, che snellisce la gestione delle email 

# Di Daniele Marino 


A dispetto di tutti i de profundis 
recitati nel corso degli anni, la 
posta elettronica è tuttora viva e 
vegeta, e rimane uno dei principali stru¬ 
menti per il lavoro quotidiano di milioni 
di utenti in tutto il mondo. Nonostante 
l'evoluzione della tecnologia, le pro¬ 
blematiche della gestione della posta 
sono oggi aU'incirca le stesse di sempre: 
distinguere i messaggi più importanti 
da quelli a cui si può rispondere con 
più calma, filtrare la posta indeside¬ 
rata, riuscire a mantenere in ordine la 
mailbox. SaneBox è un valido aiuto per 
svolgere questi e altri compiti. Non si 
tratta di un software da installare, né 
di un plug-in specifico per un sistema 
operativo o per un cKent email; SaneBox 
è un servizio che si collega direttamente 
alla casella di posta elettronica e applica 
i suoi accorgimenti sul server. Gli ef¬ 
fetti si riflettono così immediatamente 
in tutti Client collegati, su ogni tipo di 
device: SaneBox può essere utilizzato 
con qualunque account di posta Imap 


ed Exchange, compresi i principali ser¬ 
vizi di Webmail gratuiti come Gmail, 
Outlook.com oppure Yahoo! Mail; non 
sono invece supportati gli accoimt Pop, 
che non prevedono ima corrispondenza 
uno a uno tra client e server ma invece 
consentono solo il semplice download 
dei messaggi, una volta per client. 
SaneBox crea all'interno dell'account 
una serie di cartelle in cui la posta vie¬ 
ne smistata, in modo quasi del tutto 
automatico. La principale di queste car¬ 
telle, vero fulcro dell'applicazione, è 
©SaneLater: qui vengono spostati tutti 
i messaggi di importanza non primaria, 
con criteri di selezione costantemente 
aggiornati tramite un continuo lavoro 
di autoapprendimento. L'importanza 
di ciascun messaggio viene valutata 
ad esempio in base a quali email si 
tende ad aprire più spesso, quanto 
rapidamente si aprono i messaggi di 
determinati mittenti o quanto spesso 
si risponde; inoltre è possibile aggiun¬ 
gere un mittente all'elenco di quelli da 


spostare nel ©SaneLater semplicemente 
trascinando in questa cartella un suo 
messaggio. Una volta al giorno SaneBox 
invia all'utente il resoconto di ciò che è 
stato archiviato in ©SaneLater, così da 
permettergli di rivedere e modificare il 
funzionamento di ogni filtro. 

Come è evidente già da questa descri¬ 
zione, SaneBox per funzionare deve 
assumere il pieno controllo della casella 
di posta. Per questo il team dell'applica¬ 
zione pone un forte accento su privacy 
e sicurezza: le mali non lasciano mai il 
server di posta e rimangono compieta- 
mente private; solo gli header vengono 
letti e analizzati, e non l'intero conte¬ 
nuto dei messaggi. Le pagine informa¬ 
tive del sito www.sanebox.com descri¬ 
vono tutti gli accorgimenti e i livelli di 



SANEBOX 

Dollari 7.12 o 36 al mese 

Sconti di circa il 30% per iscrìzionJ 
di 7 anno e 40% per iscrizioni di 2 anni. 

+ PRO 

Si integra con qualunque account e client 
• Filtri efficienti con addestramento 
intelligente ■ Buone possibilità di 
personalizzazione 

-CONTRO 

Poco adatto a chi utilizza molti indirizzi 
email ■ Non supporta l’accesso alle 
caselle Pop 

Produttore: SaneBox, www.5anebox.com 
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SaneBox non è 
un’applicazione da 
installare sul Pc, 
ma un servizio che 
lavora direttamente 
sul server (Imap 
o Exchange): le 
cartelle create 
dall'applicazione si 
possono così vedere 
su qualunque device e 
Client di posta. 


Cartelle 



—« !• jJ 

i - / Importanti 


Q Tutti è messaggi 


[~*| Bozze 


Posta inviata 


S Spam 


^ Cestino 


[Gmait! 


Qj Speciali 


@SaneArchive 


©SaneBlackHole 


©SaneLater 

o 

©SaneNews 

03 

CTI ©SaneNextWeek 


[5 ©SaneNoReplies 


©SaneTomorrow 
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tnuvwanMwunillbkmeM. 
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[Sni ©SaneTomorrow 
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BtedchoM eont*m 
Lewn MorpQ 


Folders toTry 

^SaneNotSpAm 

^SineVacatton 
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I filtri lavorano in modo intelligente 
e prevedono un continuo lavoro 
di autoapprendimento. Le funzioni 
del servizio si possono attivare 
o disattivare a piacimento, 
compatibilmente con il piano 
di abbonamento. 


sicurezza con cui i dati di accesso agli 
account personali vengono custoditi. 
Oltre alla già citata ©SaneLater, Sane¬ 
Box prevede una serie di cartelle ad 
hoc, molte delle quali possono essere 
attivate in base alle necessità dell'u¬ 
tente. Tra le cartelle previste ci sono 
©SaneArchive, ©SaneNews e ©Sane- 
NoReplies, rispettivamente per archi¬ 
viare i messaggi ormai datati, per le 
newsletter ricevute e per le mali (invia¬ 
te) che non hanno avuto risposta entro 
quattro settimane dalTinvio. Le email 
ricevute possono essere rimandate a un 
momento successivo (snooze, secondo la 
terminologia di SaneBox), spostandole 
manualmente nei Defer Folders: cartelle 
che nascondono temporaneamente i 
messaggi facendoli ricomparire nella 
Inbox dopo un periodo spe¬ 
cificato (dopo un giorno, 
una settimana o al termi¬ 
ne delle vacanze, dopo 
averi indicato nelle pa¬ 
gine di amministrazio¬ 
ne dell'account la data 
di ritorno dalle ferie). Si 
possono anche aggiun¬ 
gere mittenti o interi do¬ 
mini di posta elettronica alla 
lista dei colleghi, così da visualizzare 
con la massima priorità i loro messag¬ 
gi. Sono infine interessanti i ©Sane- 
Reminders: promemoria per rm singolo 
messaggio, che si impostano inviando 
i messaggi in copia a speciali indirizzi 
riconosciuti dal server SaneBox (per 
esempio 2week@sanebox.com permette 


di ritrovare nuovamente il messaggio 
in Inbox dopo due settimane, 14.30® 
sanebox.com lo mostra in giornata alle 
14.30 e così via). I ©SaneReminders 
possono anche essere collegati a un 
calendario Online grazie a un feed iCal, 
e tenuti sotto controllo all'interno di 
Google Calendar o qualrmque altra ap¬ 
plicazione che supporti questo formato. 
SaneBox è un servizio che parla esclu¬ 
sivamente in inglese ai suoi utenti, 
e per sfruttare al meglio alcune fun¬ 
zioni, come lo snooze delle email o i 
©SaneReminders, è necessaria un po' 
di dimestichezza con questa lingua; gli 
algoritmi del programma sono però 
indipendenti dalla lingua dei messaggi, 
e funzionano senza problemi anche per 
chi ha un archivio di posta elettronica 
composto interamente da missive 
scritte in italiano. 

Un'altra utile funzione di 
SaneBox, in qualche mo¬ 
do slegata dalle altre ma 
comunque assai interes¬ 
sante per mantenere sot¬ 
to controllo le dimensio¬ 
ni della casella di posta, è 
quella dei SaneAttachments. 
Quest'ultima prevede la possibi¬ 
lità di salvare automaticamente in un 
servizio di Storage online gli allegati 
ricevuti: si può stabilire una soglia mi¬ 
nima per le dimensioni degli allegati 
da salvare, e questi possono essere 
eliminati dal messaggio originario e 
sostituiti con un link al file salvato nel 
cloud. I servizi supportati da questa 


funzione sono Dropbox, Box, Google 
Drive, OneDrive ed Evernote. Infine 
segnaliamo l'interessante funzione con 
l'evocativo nome ©SaneBlackHole: un 
filtro per le mali che non si vogliono 
più ricevere, i mittenti indesiderati e 
le newsletter di cui non ci si riesce a 
liberare usando le normali procedure. 
SaneBox è un servizio che prevede il 
pagamento di un abbonamento men¬ 
sile. Sono disponibili tre forme di ab¬ 
bonamento - Snack, Lunch e Dinner - 
con canoni crescenti (7,12 e 36 dollari 
Usa al mese), che si differenziano per 
la quantità di funzioni attivabili e so¬ 
prattutto per la possibilità di gestire 
rispettivamente uno, due e quattro 
indirizzi email differenti. 

Proprio la struttura dell'offerta è, a 
nostro parere, l'unico reale limite di 
questo servizio: non abbiamo parti¬ 
colari dubbi sul funzionamento dei 
filtri, intelligenti e ben più semplici 
da usare rispetto a qualunque siste¬ 
ma di organizzazione e smistamento 
manuale. Però SaneBox è conveniente 
in particolare per chi usa un solo in¬ 
dirizzo di posta o due al massimo - il 
piano di abbonamento Dinner è infatti 
piuttosto costoso - e per molti pro¬ 
fessionisti questo limite può risultare 
un po' stringente. Se però si rientra in 
questo scenario, SaneBox è davvero un 
valido aiuto per mantenere in ordine 
la propria casella di posta; consiglia¬ 
mo di concedere a questo servizio una 
possibilità, anche in virtù dei 14 giorni 
di prova disponibili gratuitamente. • 
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iPad Pro 9,7 e 12,9, 

Samsung GaLaxy TabPro 5, 
Microsoft Surface Pro 4: 
al di Là del comune aggettivo, 
scopriamo cosa li unisce e 
cosa li rende differenti. 


Di Pasquale Bruno 
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Non è un bel periodo per i tablet: da diversi mesi le vendite continuano a calare e 
anche il primo trimestre del 2016 (secondo dati di idc) ha fatto registrare un pesante 
segno negativo, pari al-13% rispetto allo stesso periodo del 2015. in questo panorama 
desolante c’è però un’eccezione rappresentata dai modelli 2-in-1. Sono così definiti quei 
tablet dotati di una tastiera staccabile, progettata su misura, che di fatto li trasforma 
in piccoli computer portatili, particolarmente sottili e leggeri. Per completezza di in¬ 
formazione, i convertibili invece sono quei notebook che hanno lo schermo staccabile, 
oppure che può ruotare di 360 gradi e ripiegarsi sulla tastiera, trasformandosi in 
tablet; sono però più pesanti e ingombranti dei modelli 2-in-1. 




Ebbene, se si estrapolano le vendite di 
queste due tipologie si scopre che stan¬ 
no avendo sempre più successo. Secon¬ 
do Idc, nella sola Europa occidentale 
le vendite dei 2-in-l sono cresciute del 
190% su base annua, (i convertibili del 
12%) passando da 500.000 a 1,5 milioni 
di unità vendute nel giro di un anno. 
Sono numeri ancora non elevatissimi 
ma è comunque un trend in crescita 
e secondo i vari istituti di ricerca nei 
prossimi mesi ci sarà un incremento 
ancora maggiore. 


Un ostacolo alla diffusione di massa è 
nel prezzo di vendita ancora alto. Un 
buon tablet 2-in-l con schermo da 12", 
come quelli che vi mostreremo sulle 
prossime pagine, costa intorno ai mille 
euro. Sono prodotti per ora indirizza¬ 
ti soprattutto al segmento business, 
pensati per aziende e professionisti, 
dove da un investimento simile ci si 
aspetta un ritorno economico. Sempre 
nei prossimi mesi è atteso un abbassa¬ 
mento della soglia di ingresso di tali 
prodotti, magari con l'entrata in gioco 


di nuovi player. È il caso dello Huawei 
MateBook, un 2-in-l con schermo da 
12" e sistema operativo Windows 10 
che avrà un prezzo base di 800 euro. 
Un altro dubbio su queste tipologie di 
prodotti è nelle loro effettive possibili¬ 
tà. In molti si chiedono: un 2-in-l sarà 
in grado di sostituire in tutto e per tutto 
un tradizionale computer portatile? 
Secondo noi la risposta è certamente 
affermativa per quanto riguarda la po¬ 
tenza di calcolo, specie se l'hardware a 
bordo è basato sui processori Intel Core 
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I due iPad Pro (in basso) sono i più sottili del gruppo. Evidente la differenza 
tra il Samsung TabPro S e il Microsoft Surface Pro 4, ma il secondo è più potente. 


i5 o Core i7. In questo caso la velocità 
operativa è pari o superiore a quella 
di un notebook aziendale con schermo 
da 15". È questo il caso del Microsoft 
Surface Pro 4; altri modelli più sottili e 
leggeri utilizzano i meno potenti Core 
m, ma per un utilizzo generico da uf¬ 
ficio vanno altrettanto bene. 

Per quanto riguarda l'ergonomia il di¬ 
scorso si fa più complesso. Le piccole 
tastiere staccabili non sono comode 
come quelle di un "vero" portatile, 
ma a meno che non dovete scrivere 
una tesi di laurea rappresentano un 
compromesso accettabile. 

Quello dei 2-in-l è un settore in grande 
evoluzione tecnologica ed è quello in 
cui vedremo nei prossimi mesi le no¬ 
vità più eclatanti. Microsoft ha stupito 


c: 


q: 


per la potenza del suo ultimo Surface, 
Samsung è riuscita a creare un prodotto 
sottilissimo che ha a bordo Windows 
10, Apple ha trasformato il classico 
iPad Air in un 2-in-l dalle potenzialità 
molto superiori. Tante altre novità sono 


attese poi al Computex di Taipei (31 
maggio - 4 giugno), nota vetrina per 
tutti i produttori asiatici, molte delle 
quali arriveranno in Europa giusto in 
tempo per il rientro a scuola e per i 
regali natalizi. 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 PRODUTTORI DI TABLET 


PRODUTTORE 

PRIMO TRIM.2015 

(milioni oi unità) 

OUOTA DI MERCATO 

01 2016 (%) 

PRIMO TRIM.2015 

(milioni di unità) 

OUOTA DI MERCATO 
01 2015 (%) 

VARIAZIONE 
VENDITE 2015/2016 

Apple 

10,3 

25,9 

12,6 

27,2 

-18,8% 

Samsung 

6 

15,2 

a,3 

18 

-28,1% 

Amazon 

2,2 

5,7 

□ 

□,1 

5421,7% 

Lenovo 

2,2 

5,5 

2,5 

5,4 

-13,8% 

Huawei 

2,1 

5,5 

1,1 

2,4 

82,2% 

Altri 

16,9 

42,6 

21,8 

46,9 

-22,5% 

Totale 

39,6 


46,4 


-14,7% 


fonte: Idc 
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LA FOTOCAMERA 
POSTERIORE 
sporge leggermente 
dal telaio. Una 
cover integrale è la 
soluzione migliore per 
proteggerla dagli urti. 




APPLE 
IPAD PRO 9,7 


L y iPad Pro da 9,7 pollici può 
essere visto come una consi¬ 
stente evoluzione dell'iPad Air 
2, a cui sono stati aggiunti elementi e 
funzionalità introdotte per la prima 
volta con l'iPad Air Pro 12,9. È stato 
migliorato quasi tutto: display, pro¬ 
cessore (ora molto più potente, anche 
nella grafica), fotocamera, connettività 
4G, comparto audio. 

In più c'è la possibilità di usare il pen¬ 
nino Apple Pendi e di aggiungere una 
cover/tastiera Smart Keyboard, analo¬ 
ga a quella dell'Air Pro 12,9. Ciò che 
non cambia sono dimensioni, peso e 
spessore, del tutto identici a quelli 
dell'Air 2. 

Il nuovo tablet dunque è molto più 
leggero e maneggevole rispetto al 
modello da 12,9 pollici; può essere 
tenuto senza problemi con una sola 
mano, trova posto dappertutto e anche 


La tastiera dell'iPad Pro 9,7 ha un layout identico 
a quella creata per il fratello maggiore, ma le 
dimensioni dei tasti sono inferiori. Al momento non è 
disponibile una versione per la lingua italiana. 


con la Smart Keyboard collegata è un 
campione di portabilità. D'altro canto, 
lo spazio a disposizione per lavorare è 
inferiore, il display conserva la stessa 
diagonale e risoluzione (2.048 x 1.536 
pixel) dell'iPad Air 2. 

La differenza si nota bene non solo 
con i film e le pagine Web, ma anche 
con gli applicativi di produttività co¬ 
me fogli di calcolo o presentazioni; 
inoltre la funzionalità Split View, che 
permette di lavorare con due app 


affiancate, è più sacrificata rispetto 
a uno schermo da 12,9" e non è al¬ 
trettanto sfruttabile (anche perché le 
finestre vengono scalate e il layout 
interno varia di conseguenza). Ciò no¬ 
nostante, a nostro avviso la diagonale 
di 9,7" è il compromesso ideale per un 
utilizzo a 360 gradi. 11 pannello ora è in 
tecnologia True Tone, con adattamen¬ 
to automatico della scala cromatica e 
della luminosità a seconda della luce 
ambiente. Rispetto a quello utilizzato 
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DENTRO L’IPAD PRO 9,7 



APPLE IPAD PRO 9,7 

Da euro 689 Iva inclusa 
(32 GB sob Wi-Fi) 

La versione AG con 32 GB costa 839 Euro 


+ PRO 

Prestazioni molto alte • Qualità del display 
Dimensione compatte ■ Possibilità di usare 
Apple Pencil e Smart Keyboard 

- CONTRO 

Costo ■ Non c'è una versione da 64 GB 
Produttore: Apple, www.apple.it 


sull'iPad Air 2, Apple dichiara uno 
spazio colore più ampio, una lumino¬ 
sità superiore del 25% e una sensibilità 
ai riflessi ridotta del 40%. In effetti la 
differenza di qualità è evidente an¬ 
che a un occhio poco allenato. Manca 
purtroppo il 3D Touch, prerogativa 
per ora solo degli iPhone. 

Il telaio non mostra sorprese, essen¬ 
do quasi identico a quello del mo¬ 
dello precedente; tutto in alluminio, 
estremamente robusto e piacevole da 
maneggiare. In più ci sono i contatti 
per la Smart Keyboard, mentre non 
cambia il classico connettore 
Lightning (non supporta Io 
standard Usb 3.0, come in¬ 
vece succede suII'iPad Air 
Pro 12,9). 

II pulsante home integra 
un sensore per le impron¬ 
te digitali di prima gene¬ 
razione, mentre ai quattro 
angoli del telaio ritroviamo 
gli speaker stereofonici che tanto 
avevamo lodato nella recensione del 
fratello maggiore. Sono alloggiati in 
piccole casse armoniche che donano al 
suono un effetto di profondità; i due 
superiori sono ottimizzati per i toni 
medio alti, quelli inferiori per i toni 


i 




Lo schermo 
che iUu 

Retina Flash è una 
funzione che utilizza il 
display come un flash 
durante i selfie 


bassi e la configurazione muta auto¬ 
maticamente quando si ruota il tablet. 
Il processore Apple A9x non mostra 
sorprese, anzi si conferma una certez¬ 
za in quanto a efficienza, prestazioni 
e bassa produzione di calore. Ha una 
frequenza di clock un pelo inferiore ri¬ 
spetto a quella dell'iPad Pro 12,9 (2,16 
contro 2,24 GHz) e ci sono 2 Gbyte 
di Ram anziché 4.1 benchmark 
confermano queste diffe 
renze con qualche pun¬ 
to percentuale in meno 
nei risultati, ma all'atto 

pratico non cambia 
nulla: l'iPad Pro 9,7 è 
fluidissimo in ogni si¬ 
tuazione, anche con i 
giochi 3D più pesanti. 
Invece cambia radical¬ 
mente la fotocamera: 
su quella primaria tro¬ 
viamo un sensore Bsi da 
12 Mpixel, messa a fuoco 
ultrarapida, flash Prue Pone e 
obiettivo con apertura F/2.2 stabiliz¬ 
zato digitalmente. Gli scatti eviden¬ 
ziano un netto passo in avanti, anche 
in condizioni di scarsa illuminazio¬ 
ne. Migliorata anche la fotocamera 
frontale, che ora ha un sensore da 5 
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BENCHMARK DI SISTEMA 


BENCHMARK GRAFICA 


PC Professionale > Giugno 2016 


Apple 
iPad Air 2 


4.509 

5.no 

4.B20 

2.688 

1.960 

3.449 

733 

4.608 

1.267 

289 


21.736 

2.714 

3.316 

1.526 

1.895 


Mpixel. La connettività beneficia di 
un apparato radio Lte Advanced, più 
veloce, dei modulo Wi-Fi 802.11ac e 
di Biuetooth 4.2. 

Un punto di forza ancora maggiore sta 
però negli accessori dedicati, la Apple 
Pendi e la Smart Keyboard. 

Il primo è identico a quello dell'iPad 
Pro 12,9, tanto da essere intercambia¬ 
bili. È probabilmente il pennino per 
tablet più efficace in circolazione, che 
di fatto trasforma l'iPad Pro in una 
tavoletta grafica. Ha un ritardo non 
percepibile e una sensibilità magistra¬ 
le, con pari naturalezza è possibile 
fare disegni artistici e schemi tecnici. 
Si collega via Biuetooth e va ricaricata 
collegandola al connettore Lightning 
dell'iPad. 

La Smart Keyboard è analoga a quella 
del modello da 12,9", ma in scala ri¬ 
dotta. Per conservare lo stesso layout è 
stato necessario ridurre la dimensione 
dei singoli tasti; la battitura non è così 
rapida come sul modello più gran¬ 
de ed è necessario un po' di tempo 
in più per raggiungere piena padro¬ 
nanza. I tasti sono di tipo soft key, è 


A sinistra, L’iPad Pro da 12,9”, 
a destra il nuovo 9,7”. 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


Modello 

Apple 

Apple 


iPad Pro 9,7 

iPad Pro 12,9 ; 


Geekbench 3 (multi core) 


Totale 

5.295 

5.523 

Cpu Integer 

5.868 

5.936 

Cpu Float 

5.767 

5.797 

Memoria 

3.208 

4.151 

Basemark OS II 

Totale 

3.227 

3.237 

System 

6.222 

6.256 

Memory 

2.260 

1.897 

Graphics 

6.488 

8.414 

Web 

1.188 

1.100 

SunSpider 1.0.2 * 

Punteggio 

186 

182 


3DMark 1.1 

Ice Storm Unlimited 

33.660 

GFXBench 3 


T-Rex 

3.323 

T-Rex offscreen 

6.633 

Manatthan 

2.182 

Manhattan offscreen 

3.053 


33.386 

3.326 

7.814 

2.D19 

4.527 
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completamente immune al versamento 
di liquidi e la superficie ha un piace¬ 
vole effetto velluto. Non è una tastiera 
meccanica e si nota bene; il problema 
più grosso però è la mancanza delle 
lettere accentate, anche se Apple ha 
promesso l'arrivo di una versione con 
il layout italiano. 

L'autonomia della batteria è ottima, 
come ottima è sempre stata su tutti 
i tablet di Apple. Con applicativi da 
ufficio e utilizzo di Safari si arriva 
tranquillamente a nove ore di fun¬ 
zionamento continuo, lasciando la rete 
Wi-Fi accesa. Con la riproduzione con¬ 
tinua di video (film e serie Tv tramite 
Netflix) sono da mettere in conto sette 
ore circa, che è davvero tanto. 
Veniamo infine ai prezzi: una configu¬ 
razione base, solo Wi-Fi con 32 GByte, 
viene a costare 689 euro Iva compresa. 


Purtroppo manca una versione con 64 
Gbyte, decisamente più sfruttabile. 
Si salta direttamente a quella da 128 
GByte, che costa 869 euro. Se vi serve 
anche la connettività 4G, si parte da 
839 euro (32 GByte), passando per i 
1.019 euro del modello da 128 Gbyte 
fino ai 1.199 euro del top di gamma 
con 256 Gbyte. 

Osservando i prezzi dei concorrenti 
con Windows 10 qualche perplessità 
può sorgere; va considerato inoltre 
che bisogna aggiungere i 169 euro per 
la Smart Keyboard e i 109 euro per 
il pennino. Alla fine si tratta di tirar 
fuori un bel gruzzolo; va considerato 
però che tanti elementi dell'iPad Pro, 
dalla Apple Pendi al peso piuma di 
440 grammi, non hanno paragoni sul 
mercato attuale. 



iPad mini 8” 



’j 


iPad Pro 9,7” 




iPad Pro 12,9” v; 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 MODELLO 

IPAD PRO 9,7 

IPAD PRO 12,9 

IPAD AIR 2 1 

Display 

9,7”, 2.048 X 1.536 

12,9”, 2.732 x 2.048 

9,7”, 2.048x1.536 

Cpu 

Apple A9x, 

2,16 GHz + Apple M9 

Apple A9x, 

2,24 GHz + Apple M9 

Apple A8x 

1,5 GHz + Apple M8 

(ùore Cpu 

2 

2 

3 

Gpu 

PowerVR 7XT 

PowerVR 7XT 

PowerVR GXA6850 

Memoria Ram (Gbyte) 

2 

4 

2 

Storage interno (Gbyte) 

32,128 0 256 

32,128 0 256 

16, 64 0128 

Fotocamere (Mpixel) 

12 + 5 frontale 

8 + 1,2 frontale 

8 + 1,2 frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11ac dual band, Mimo 

802.11ac 
dual band. Mimo 

802.11ac dual band, Mimo 

Bluetooth 

4.2 

4.2 

4.0 

Touch id 

Si 

Sì 

Si 

Connettività * 

Lte Advanced, Hspa, Hspa+, 
DC-Hspa, Edge, Gsm 

Lte, Hspa, H5pa+, 
DC-Hspa, Edge, Gsm 

Lte, Hspa, Hspa+, 
DC-Hspa, Edge, Gsm 

Connettore dati 

Lightning, Smart Connector 

Lightning, Smart Connector 

Lightning 

Batteria (watt/ora) 

27,9 

38,5 

27,6 

Dimensioni (mm) 

240 X 169,5 

305,7x220,6 

240x169,5 

Spessore (mm) 

6,1 

6,9 

6,1 

Peso (gr) * 

444 

723 

444 


* modelli Wi-Fi+celLular 
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UN DESIGN 
IMPECCABILE 

Dal profilo si nota bene sia lo 
spessore ridotto di tablet e 
tastiera, sia l’estetica molto 
pulita dell'insieme. 


SAMSUNG 
GALAXY TABPRO S 


I l TabPro S è la convincente risposta 
di Samsung sia al Surface di Micro¬ 
soft sia all'iPad Pro 12,9 di Apple. 
Nasce per il segmento business ma sta 
avendo successo anche per utilizzi più 
ricreativi per vari motivi, primo fra 
tutti il design estremamente curato. 
Con il prodotto Microsoft ha in comu¬ 
ne una piattaforma hardware basata 
su processori Intel e la presenza di 


Windows 10 (non un versione ridotta 
o quella mobile, è proprio la stessa 
che ritroviamo sui Pc o sui notebook). 
All'iPad Pro 12,9 assomiglia invece per 
le dimensioni, lo spessore molto ridot¬ 
to e la leggerezza. Una perfetta sintesi 
tra i due prodotti dunque: il TabPro 
S è molto maneggevole nonostante 
il grosso display da 12 pollici, non 
stanca quando tenuto in mano anche 


per lungo tempo, i bordi arrotondati 
non danno fastidio come quelli spigo¬ 
losi del Surface e in generale Tutilizzo 
come tablet è perfettamente godibile. 
Agli ingegneri di Samsung va rico¬ 
nosciuto il merito di essere riusciti a 
condensare Thardware di un notebook 
in uno spessore di 6,3 millimetri, tra 
l'altro con una batteria che dura molto 
a lungo. Sul piano marketing risulta 


È disponibile una mini docking station che replica 
la porta Usb-C e aggiunge un'uscita video Hdmi e 
una Usb 3.D full size. Costa 95 euro. 
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La tastiera in dotazione è molto efficace, rigida e con un click netto. La 
nostra aveva un layout internazionale, ma è disponibile quella italiana. 
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IL CORE M DI NUOVA 
GENERAZIONE 


I nuovi processori Core m, destinati 
a tablet e ultrasottiLi, sono stati 
presentati da intel a settembre scorso 
e rappresentano un concreto passo in avanti rispetto 
a quelli precedenti, basati su architettura Broadwell. I Core m 
non hanno mai brillato per prestazioni, ma con i nuovi modelli 
basati su Skylake le cose sono cambiate un po’. Sono processori 
che consumano davvero poco e non hanno bisogno di una 
ventola di raffreddamento, il Tdp (Thermal Design Power) è 
variabile: può essere configurato dal produttore tra 4,5 e 7 watt 
a seconda che si voglia maggiore potenza o minore produzione 
di calore, i Core mS, m5 e m7 hanno frequenze di clock base e 
turbo a partire da 9QD MHz/2,2 GHz fino a 1,2/3,1 GHz. Qui sta 
la prima differenza: sono frequenze più alte rispetto ai modelli 
precedenti. Supportano fino a 16 GB di memoria Ddr3 a basso 
consumo e integrano un sottosistema grafico della serie HD 
Graphics 515 con 24 unità di elaborazione, che secondo Intel è 
del 40% più veloce rispetto a prima. 



A sinistra, 
un Intel Core 
m di prima 
generazione 
(Broadwell) a 
confronto con un 
modello attuale 
(Skylake). 


vincente invece la scelta di fornire in 
dotazione una cover/tastiera (per il 
Surface Pro 4 va comprata a parte) e 
mantenere il prezzo vicino a quello 
del prodotto Microsoft nella configu¬ 
razione base. 

Purtroppo Samsung offre un'unica 
configurazione del TabPro S, con 4 
Gbyte di Ram e disco da 128 Gbyte, 
a 1.099 euro Iva inclusa. Lo Storage 
può apparire limitante, anche perché 
non c'è uno slot micro Sd per espan¬ 
dere la memoria. Escludendo lo spa¬ 
zio occupato dal sistema operativo, 
a disposizione dell'utente ci sono 85 
Gbyte. Il Surface Pro 4 di Microsoft 
sarà anche più pesante, ma può uti¬ 
lizzare i processori Core i5 e Core i7, 
ben più potenti rispetto al Core m3 
presente sul Samsung, e la memoria 
Ram può arrivare fino a 16 Gbyte. I 
risultati dei test mostrano bene la dif¬ 
ferenza di velocità tra i due prodotti; 
va detto che la fluidità di Windows 10 
sul TabPro S è sempre ottima, l'utilizzo 
delle classiche applicazioni da ufficio 
come la suite Microsoft Office non dà 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

SAMSUNG 

SURFACE 


GALAXY TABPRO S 

PRO 4 

Display 

12”, 2.160 X 1.440 

12,3”, 2.736x1.824 

Processore 

Intel Core m3-GY30 

Intel Core m3/i6/i7 

Memoria Ram (Gbyte) 

4 

4,8o16 

Storage interno (Gbyte) : 

128 

128, 256 0 512 

Fotocamere (Mpixel) 

5 + 5 frontale 

8 + 5 frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11ac 

802.11ac 

Bluetooth 

4.1 

4.0 

Connettività 3G/4G 

Lte Cat6 (opzionale) 

assente 

Porte 

U5b-C3.1, cuffia 

Usb 3.0, micro Sd, cuffia, 
mini Displayport 

Batteria (mAh) 

5.200 

5.087 

Tastiera 

inclusa 

+154,90 euro 

Dimensioni (mm)* 

290x198 

292 X 201 

Spessore (mm) 

6,3 

8,4 

Peso (gr) * 

693 

786 


modelli con Core i5/i7 



SAMSUNG 
GALAXY TABPRO S 

Euro 1.099 Iva inclusa 

+ PR0 

Leggero e sottile • Tastiera inclusa ■ Ottimo 
display 

-CONTRO 

Una sola porta Usb ■ Una sola 
configurazione disponibile 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 
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il minimo proble¬ 
ma e data l'assenza 
di ventole non c'è il 
minimo rumore o vi 
brazione. Il Core m3-6Y30, 
dual core con frequenza base 
di 900 MHz (2,2 GHz in modalità 
turbo) ha un consumo molto ridotto 
e tende a restare a frequenze intorno 
a 1,8 /2 GHz durante l'utilizzo quo¬ 
tidiano. Il suo Tdp {Thermal Design 
Power) è configurabile tra 4,5 e 7 watt 
e il calore prodotto è quasi sempre 
inavvertibile. 

Il TabPro S è il primo e per ora unico 
tablet 2-in-l con un display Amoled, 
tecnologia analoga a quella usata sugli 
smartphone Galaxy. La risoluzione è 
di 2.160 X 1.440 punti e ha colori estre¬ 
mamente brillanti, neri davvero tali e 
una luminosità molto alta, tanto che 
già impostandola al 50% risulta essere 
ottimale. Sul nostro esemplare il sen¬ 
sore di luce ambiente, che dovrebbe 



provvedere a regolare automatica- 
mente la luminosità del monitor, non 
funziona a dovere e alla fine abbiamo 
utilizzato una percentuale fissa. È un 
display davvero di alta qualità, de¬ 
cisamente più incisivo di quello del 
Surface anche se i colori non appaiono 
altrettanto naturali. 

La tastiera fornita in dotazione ha un 
robusto attacco magnetico e ci ha fatto 
un'impressione molto positiva. Si rie¬ 
sce a tenere il tablet tranquillamente 


PRESTAZIONI A CONFRONTO 


MODELLO 

SAMSUNG 
GALAXY 
TABPRO S 

MICROSOFT 

SURFACE 

PRO 4 

Processore 

Intel Core m3-6Y30 

Intel Core I5-6300U 

Freq. standard / turbo (GHz) 

□,9/2,2 

2,4/3,0 

Ram (Gbyte) 

4 

8 

Chip grafico 

Intel HD 515 

Intel HD 520 

Disco 

128 GB 

256 GB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

2.807 

2.709 

Creative 

2.115 

2.902 

Work 

2.320 

3.140 

CeekbGnch 3(64 bit) 

Punteggio multi Cpu 

4.651 

6.786 

Mainconcept Referenze 2.2 * 

Encoding H.2G4 (mm:ss) 

9:22 

5:27 

Maxon Cìnebench R11.B 

Cpu 

184 

307 

Open GL 

29,1 

39,6 

Futuremark 3DMark 

Cbud Gate 

4.618 

6.020 

Pire Strike 

519 

851 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 


sulle gambe, con una buona stabilità 
grazie al fondo piatto e non a compas¬ 
so. La digitazione è sufficientemente 
veloce, nonostante la corsa molto corta 
dei tasti (che sono comunque mecca¬ 
nici e non a sfioramento) e nonostante 
una certa flessibilità al centro. Il tou- 
chpad è piccolo ma preciso, i due pul¬ 
santi non sempre si trovano al primo 
tentativo ma è questione di abitudine. 
Altro inconveniente: il tablet è incli¬ 
nabile solo in due posizioni, 25 e 65 
gradi, al contrario del Surface che ha 
una gamma ben più ampia. Risulta a 
volte difficile trovare la posizione co¬ 
moda per lavorare, specie se si poggia 
il tablet sulle gambe o su un piano di 
fortuna. I magneti sono molto potenti 
e scongiurano sganci accidentali. 

Il profilo del telaio è molto pulito e, a 
parte il jack per la cuffia, l'unica porta 
di espansione è una Usb-C. Non c'è 
un'uscita video dedicata né lo slot 
per micro Sd. Risulta difficile quindi 
interfacciare via cavo il TabPro con 
altri dispositivi, anche perché la porta 
Usb-C serve per la ricarica della bat¬ 
teria, a meno di comprare la piccola 
docking station esterna (95 euro) che 
offre in più l'uscita video Hdmi e una 
porta Usb 3.0. Citiamo poi la veloce 
interfaccia Wi-Fi 802.11ac, la doppia 
fotocamera da 5 Mpixel, Bluetooth 
4.1 nonché Gps e Nfc integrati. Im¬ 
portante segnalare anche che arriverà 
la versione con connettività 4G/Lte 
integrata; il prezzo non è ancora de¬ 
finito. È in arrivo anche un pennino 
con connessione Bluetooth venduto 
come opzione; anche in questo caso 
non si conosce il prezzo. 

Il caricabatterie da 2,1 ah impiega 
due ore per una ricarica completa; 
Samsung dichiara un'autonomia di 
10 ore e nel nostro consueto test di 
durata con applicazioni da ufficio e 
navigazione Web, con rete Wi-Fi attiva, 
ci siamo avvicinati parecchio a tale 
valore, restando tra le 9 e le 10 ore. 
Decisamente un ottimo risultato per 
un prodotto così sottile. 
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MICROSOFT 
5URFACE PRO 4 


I l Surface di Microsoft è rincarna- 
zione stessa del concetto di tablet 
2-in-l. Ha avuto il merito di far 
conoscere e diffondere questo tipo di 
dispositivi presso il grande pubblico, 
grazie anche alle massicce campagne 
pubblicitarie messe in atto da Microsoft. 
Il Surface Pro 4 ne è l'ultima evoluzione 
e grazie all'adozione dei processori Intel 
Core i5 e i7, è l'unico che può garan¬ 
tire lo stesso livello di prestazioni di 
un classico notebook aziendale da 15 
pollici. Ovviamente è più spesso e più 


MICROSOFT 
SURFACE PRO 4 

Da euro 1.029 Iva inclusa 

+ PR0 

Funzionalità da notebook ■ Potenza (per Le 
versioni Core i5/i7) ■ Tastiera e pennino 
migliorati 

-CONTRO 

Dimensioni e peso in modalità tablet • 
Prezzo ■ Non c’è una versione 4G • Type 
Cover da comprare a parte 

Produttore: Microsoft, www.micro5oft.it 


pesante di rm iPad Pro o del Samsung, è 
il rovescio della medaglia per chi vuole 
più funzioni e più velocità. Un altro 
vantaggio del Surface Pro 4 rispetto 
al TabPro S sono le numerose configu¬ 
razioni disponibili. Si parte da quella 
base quella base che costa 1.029 euro 
e prevede processore Core m3, 4 GB 
di Ram e disco Ssd da 128 GB, fino a 
quella di fascia più alta con Core i7,16 
GB di Ram e disco da 512 GB, 
il tutto a 2.499 euro. 

Rispetto al Surface Pro 3 
le differenze sono tante 
e importanti. Le dimen¬ 
sioni sono simili ma la 
diagonale del display 
aumenta da 12" a 12,3". 

Anche la risoluzione sale 
parecchio e arriva a 2.736 
X 1.824 pixel. La qualità del 
pannello è entusiasmante, è estrema- 
mente nitido e con colori vibranh; viene 
dichiarata una copertura del 100% dello 
spazio colore sRgb. 

Il telaio in magnesio è più sottile (0,7 
mm) rispetto a quello del Surface 3 Pro. 
La nuova custodia/tastiera Type Cover 
ad aggancio magnetico (costa 154,90 
euro) è un netto passo in avanti: più 
rigida, più stabile, con tasti a isola, ha 


A 

il tirmware 

Microsoft ha rilasciato 
importanti aggiornamenti 
per il Surface tramite 
Windows Update 


un touchpad finalmente ben sfruttabile 
grazie all'ampia superficie in vetro. 11 
permino N-Trig ora supporta 1.024 li¬ 
velli di pressione anziché 256 e risulta 
anch'esso molto più preciso, anche se 
per quanto riguarda il lag non raggiun¬ 
ge l'eccellenza dell'Apple Pendi dell'i- 
Pad Pro (che comunque va acquistata a 
parte). Tra i punti migliorabili c'è ancora 
la rigidità della tastiera, che tende a 
flettersi al centro sotto la battitura. 
Il modello che abbiamo pro¬ 
vato, con processore Core 
Ì5-6500U, 8 Gbyte di Ram 
e disco da 256 Gbyte, costa 
1.299 euro e a nostro avvi¬ 
so è la configurazione più 
equilibrata. Le prestazioni 
sono ottime, pari o superiori 


a quelle di un Pc da ufficio. 
Il calore prodotto è avvertibile 
ma non fastidioso, la ventola entra in 
fimzione solo quando necessario. Du¬ 
rante l'uso come tablet i bordi spigolosi 
possono essere fastidiosi sotto le mani, 
ma è un fattore piuttosto soggettivo. 
L'autonomia è valutabile in sette ore 
utilizzando app da ufficio e il browser 
Web; un buon valore che, con qualche 
accortezza, permette di chiudere la 
giornata lavorativa. 
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La possibilità di coniugare un’elevata qualità con dimensioni ridotte è il sogno in¬ 
discusso dei fotografi. Infatti uno dei Limiti più grandi di un corredo fotografico è 
proprio ìL peso e L’ingombro che può raggiungere, anche soLo se si dispone di quaLche 
ottica e aLcuni accessori. Un corpo macchina refLex, gLi indispensabiLi obiettivi e un 
fLash possono tranquiLLamente raggiungere diversi chiLogrammi di peso. Una simiLe 
attrezzatura viene utiLizzata soLo se si vuoLe effettivamente fotografare; richiede 
impegno, tempo e soprattutto fatica. Se refLex o mirrorLess rimangono La soLuzione 
ottimaLe per svariate tipoLogie di riprese, vi sono innumerevoLi momenti fotografici 
che vengono persi per La mancanza di uno strumento fotografico appropriato sotto 
mano. Anche iL cLassico e onnipresente smartphone, sebbene abbia raggiunto LiveLLi 
quaLitativi più che buoni, non può ancora sostituirsi a una fotocamera in grado di 
gestire tempi, diaframmi, sensibiLità e variare La focaLe di ripresa. 



Le fotocamere compatte, d'altra parte, 
hanno un gap qualitativo ancora ele¬ 
vato rispetto a una reflex. La grande 
differenza è ancora fatta dalla dimen¬ 
sione del sensore, non ci stancheremo 
mai di sottolinearlo. Una compatta 
con un sensore da 1/1,7" potrà offrire 
buoni risultati solamente se le condi¬ 
zioni di illuminazione sono ideali. 

In situazioni meno ottimali il de¬ 
grado qualitativo diviene rapi¬ 
damente evidente. Quello che 
serve è avere uno strumento 
dalle dimensioni comunque 
compatte, ma dotato di un 
sensore di dimensione 
maggiore di quelli in¬ 
tegrati normalmente 
in una tradizionale 
compatta, il tutto 
corredato da un'ot¬ 
tica sufficientemente 
luminosa per non sa¬ 
crificare le potenzialità 


del sensore e con una focale variabile 
per garantire un minimo di versatilità. 
I produttori sembrano essersi accorti 
di questo "buco" e da qualche tempo 
hanno iniziato a proporre fotocamere 
che cercano di coniugare una buona 
qualità a dimensioni estremamente 
compatte. 


LA COMPATTA HI-END IDEALE 

Non bastano però le dimensioni ridotte 
per rendere vincente una fotocamera di 
questo tipo. Le dimensioni sono chiara¬ 
mente uno degli aspetti irrinunciabili, 
altrimenti tanto varrebbe continuare 
ad appoggiarsi alla classica reflex o 
mirrorless, ma serve dell'altro per 
riuscire a soddisfare le esigenze 


u 

Prima di acquistare una 
compatta hi-end è bene 
capirne i vantaggi, 
ma anche (e soprattutto) 
i suoi eventuali limiti 
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dei fotografi. Una fotocamera di questo 
tipo infatti è desiderata non tanto da 
chi si avvicina alla fotografia, ma chi, 
già scattando con soddisfazione con un 
corredo di qualità, cerca un'alternativa 
per quei momenti in cui non può avere 
con sé l'attrezzatura principale. 

Non serve quindi una fotocamera a 
ottiche intercambiabili, ma piuttosto 
uno strumento all-in-one in grado di 
offrire quanto richiesto. Dopo la com¬ 
pattezza, l'altra prerogativa è la qualità, 
intesa non tanto come risoluzione pura, 
ma come capacità di reggere a valori 
Iso piuttosto elevati. Il compromesso 
migliore trovato dai produttori è stato 
quello di appoggiarsi a sensori da 1", 
decisamente più grandi della media di 
cui sono dotate le compatte tradizionali 
e nemmeno tanto più piccoh da un sen¬ 
sore Quattro/Terzi o Aps-C. 

Apparse sul mercato timidamente circa 
quattro anni fa, oggi si sono affermate 
come un segmento piuttosto vivace, che 
si è evoluto rapidamente. L'evoluzione 
ha riguardato principalmente alcrme 
funzioni accessorie richieste dal target a 
cui si rivolgono. Per poter assecondare 
la creatività di im fotografo esigente, 
anche queste piccole fotocamere devo¬ 
no poter offrire alcune caratteristiche 
essenziali. Come un'ottica zoom che 
copra dal grandangolo al medio tele 
e che sia anche di elevata luminosità 
per non castrare le potenzialità del sen¬ 
sore di grandi dimensioni di cui sono 
dotate. Un altro aspetto irrinunciabile 
è la possibilità di operare in manuale 
e in semi automatico, come priorità di 
diaframma e priorità di tempo, due 


modalità utilizzate spesso da un foto¬ 
grafo evoluto. In pratica il fotografo si 
aspetta di trovare le medesime funzioni 
presenti sulla propria fotocamera prin¬ 
cipale, reflex o mirrorless che sia. Altre 
caratteristiche si sono aggiunte, come il 
display orientabile e/o la presenza di 
un mirino per permettere di inquadrare 
con facilità in ogni situazione. 

Alcuni brand hanno inserito anche la 
possibilità di utilizzare flash aggiimtivi, 
una scelta apprezzata soprattutto dai 
fotografi professionisti. Tali soluzioni 
hanno portato alla creazione di mo¬ 
delli di fotocamere che incorporano 
la tecnologia più raffinata disponibile 
oggi sul mercato in grado, appunto, di 
coniugare qualità, dimensioni ridotte e 


libertà espressiva. Di contro questo ha 
portato a un prezzo di vendita che se 
non analizzato a dovere può sembrare 
decisamente sproporzionato verso l'al¬ 
to. Infatti, l'erosione dei prezzi che ha 
subito il mercato delle compatte negli 
ultimi anni e la disponibilità di reflex nei 
negozi a poche centinaia di euro, può 
far sembrare eccessivamente elevato il 
prezzo di queste fotocamere. 

Quello che si paga però non è il costo 
di una compatta, ma il prezzo di uno 
strumento che in dimensioni estrema- 
mente ridotte riesce a non fa rimpian¬ 
gere la qualità e duthlità offerta da una 
reflex o da una mirrorless in molteplici 
situazioni. 
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CANON 

POWER5HOT G5 



L a "fotocamera compatta evoluta" 
è nel Dna di Canon: la famiglia 
Powershot G nasce nel "lonta¬ 
nissimo" 2000, con la Gl. Fa sorridere 
rileggere le caratteristiche tecniche di 
quel primo modello: sensore dal/1,8" 
da 3,14 Mpixel, schermo da 1,8", il tutto 
in un corpo macchina dallo spessore di 
oltre 6 cm (63,8 mm) e con im peso che 
sfiorava il mezzo chilo. Solo l'ottica po¬ 
trebbe non sfigurare in una fotocamera 
moderna: uno zoom 3X (34-102mm) lu¬ 
minoso f/2.0-f/2.5. Il tutto a un prezzo 
di listino di 1.277 euro; una cifra che, 
aggiornata a oggi, corrisponderebbe a 
circa 1.700 euro! In questi 16 anni l'evo¬ 
luzione, anche in campo fotografico, ha 
fatto passi da gigante e alla prima Gl 
sono seguite altre 18 fotocamere della 
famiglia "Powershot G". Un'offerta che, 
nell'ultimo anno, si è diversificata e, dal¬ 
la "semplice" compatta hi-end. Canon 
ha oggi a listino 5 Powershot G, con 
caratteristiche e peculiarità differenti. 
La Powershot G5 X è stata presentata 


Euro 81Q Iva inclusa 

+ PR0 

Layout dei comandi ■ Mirino elettronico ■ 
Display Lcd completamente articolato ■ 
Ottica versatile ■ Slitta hot-shoe 

- CONTRO 

Velocità dello scatto a raffica • Video Ultra 
Hd non supportato • Tempo minimo di 
scatto dell’otturatore 
Produttore: Canon, www.conon.it 
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lo scorso ottobre (insieme alla "entry- 
level" G9X) e rappresenta senza dubbio, 
all'interno dell'offerta Canon, la scelta 
ideale per il fotografo alla ricerca di 
una simil-reflex, anche nell'approccio 
allo scatto. La peculiarità della G5 X è 
infatti il suo mirino elettronico, posi¬ 
zionato nel "finto" pentaprisma sopra 
l'ottica. Realizzato con un display Oled 
da 0,39", questo mirino conta 2,36 mi¬ 
lioni di punti, con una copertura del 
100% dell'immagine. La sua elevata 
frequenza di refresh, pari a 120 fps, ne 
permette l'utilizzo anche per seguire (e 
scattare) soggetti in movimento, sen¬ 
za essere penalizzati da immagini con 
effetto-scia. Sopra il mirino elettronico 
è presente la slitta a contatto caldo per 
un flash esterno, mentre il finto penta¬ 
prisma, oltre al mirino, integra anche 
un piccolo flash, a estrazione manuale. 
Proprio per offrire la stessa esperien¬ 
za di scatto di una reflex, il layout dei 
comandi è molto articolato, con la pre¬ 
senza di quattro diverse ghiere. Le due 
ghiere presenti sulla parte superiore 
sono "fisse" (come funzionalità) e ser¬ 
vono a gestire le modalità di scatto e la 
staratura intenzionale dell'esposizione. 


Viceversa, le due ghiere frontali (una 
coassiale all'obiettivo e una sulla destra, 
facilmente controllabile con l'indice) 
sono assolutamente personalizzabili. 
Potreste per esempio assegnare la messa 
a fuoco alla ghiera sull'obiettivo, oppure 
dedicarne una ai diaframmi e l'altra ai 
tempi, per una gestione completamente 
in manuale senza che sia necessario 
distogliere l'occhio dal mirino (e quindi 
dal soggetto inquadrato). Per gli scatti 
in posizioni critiche (molto più in basso 
/ alto del vostro punto di vista) può 
essere utilizzato il display Lcd, com¬ 
pletamente articolato. 

Per quanto riguarda l'ottica, mutuata 
dalla G7 X (e presente anche sulla ver¬ 
sione Mark II che trovate nella pagina 
a fianco), è un versatile zoom 4,2X, che 
copre le focali da 24 a 100 mm: da un 
buon grandangolo a un medio tele. È 
meno estesa dello zoom 5X dell'am¬ 
miraglia Gl X Mark II (che copre da 
24 a 120 mm) ma compensa con una 
luminosità più elevata f/1.8-f/2.8. Lo 
zoom è stabilizzato otticamente (solu¬ 
zione che Canon definisce Intelligent IS) 
con un grado di intervento, dichiarato, 
fino a 3 stop. 


Il layout dei 
comandi è molto 
articolato e vede 
la presenza dì 
quattro diverse 
ghiere. 
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CANON 

POWER5HOT 
G7 X MARK II 



E voluzione della G7 X, la G7 X 
Mark II è - in linea temporale - 
l'ultima novità tra le compatte 
hi-end di Canon. Il suo posizionamento, 
aU'interno della famiglia Powershot G, 
è quella di modello "tutto fare" e ben si 
adatta al fotoamatore evoluto che è alla 
ricerca di uno strumento completo, ma 
non necessita di un mirino elettronico 
o di una slitta hot shoe per un flash 
aggiuntivo (caratteristiche offerte, per 
esempio, dalla G5 X). 

Anche se, per caratteristiche tecniche, 
la G7 X e la G7 X Mark II sono davvero 
molto simili, per un occhio esperto è 
impossibile confonderle tra loro. L'ul¬ 
tima nata, infatti, si distingue per la 
pratica impugnatura per la mano de¬ 
stra, assente nel modello precedente. 
Un nuovo design, quindi, per un nuovo 
corpo macchina, sempre in metallo ma 
leggermente più largo e spesso (rispet¬ 
tivamente di 3 e 2 mm). All'interno, in¬ 
vece, tutto (o quasi) sembra immutato: 
dal modello precedente la G7 X Mark II 


eredita infatti lo stesso sensore Cmos da 
1", la stessa ottica 24-100 mm e lo stesso 
sistema di messa a fuoco, a 31 punti. 
Nessrma novità dal punto di vista del la¬ 
yout dei comandi: sulla parte superiore 
sono sempre presenti le due ghiere coas¬ 
siali, la prima per scegliere la modalità 
di scatto e la seconda per la staratura 
intenzionale dell'esposizione. Presente 
anche la ghiera intorno all'obiettivo, 
che permette la regolazione di diversi 
parametri, tra cui il valore di apertura 
del diaframma. La G7 X Mark II "co¬ 
pia" la versione precedente anche in 
tutte le caratteristiche accessorie, come 
il display touchscreen orientabile o la 
connettività Wi-Fi con Nfc. 

Niente di nuovo quindi? In realtà no: 
cambia, infatti, il processore d'imma¬ 
gine, che passa dal precedente Digic 6 
al Digic 7. Si tratta della nuova gene¬ 
razione di engine che fa il suo debutto 
proprio in questa compatta hi-end. Il 
Digic 7 impatta su diversi livelli: la G7 
X diventa infatti più veloce, con uno 


scatto a raffica che arriva adesso a 8 
fps con messa a fuoco bloccata e 5,4 
fps con messa a fuoco continua (prima 
questi valori erano rispettivamente 6,5 
e 4,4 fps). 11 Digic 7 influisce anche sugli 
scatti (e i video) in condizioni di luce 
critica. Affiancando allo stabilizzatore 
ottico il Digic 7, Canon è stata in grado 
di integrare una nuova tecnologia (de¬ 
nominata Dual Sensing IS) che promette 
un grado di intervento fino a 4 Ev. In 
pratica con la G7 X Mark II è possibi¬ 
le scattare con tempi anche di 4 stop 
inferiori a quello di sicurezza, senza 
rischiare il micro-mosso. 

Purtroppo, nonostante il nuovo proces¬ 
sore, la G7 X Mark II è "limitata" nei 
video, visto che offre una risoluzione 
massima Full Hd (1.920 x 1.080). Se 
nel 2014 (data di "nascita" della G7 X) 
questo poteva essere considerato un 
peccato veniale, oggi può essere visto 
come un pesante handicap, visto il gran 
numero di televisori Ultra Hd e anche 
in prospettiva futura. 



Euro 699,99 Iva inclusa 


+ PR0 

Nuovo processore di immagine Digic 7 
Impugnatura più ergonomica 


-CONTRO 

Assenza di una slitta hot shoe ■ Video 
Ultra Hd non supportato 
Produttore: Canon, www.canon.it 
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CANON POWER5HOT G9 X 


C ome abbiamo già accennato. Ca¬ 
non ha una gamma di Powershot 
G molto articolata: ben 5 modelli 
diversi, pensati per soddisfare le più 
disparate esigenze fotografiche. Anche 
se ogni modello è "imico" e ha le sue 
peculiarità, H cuore tecnologico è spesso 
in comune. Il sensore, per esempio, è un 
Cmos da 1" che Canon ha introdotto con 
la G7 X e che oggi è presente su tutta la 
famiglia G, a esclusione della "vecchia" 
ammiragha Gl X Mark II. Progettato da 
Sony e adottato dalla stessa casa giappo¬ 
nese per la RXlOO II e RXlOO III, questo 
sensore conta 20,2 Mpixel effettivi e ha 
dimensioni di 13,2 x 8,8 mm. Anche 
il Digic 6, il processore d'immagine, è 
una presenza costante in tutti i modelli 
della gamma (tranne nell'ultima nata, 
la G7 X Mark II). La famiglia Powershot 
G condivide anche il sistema autofo¬ 
cus e l'otturatore; date queste premes¬ 
se è inevitabile che in diversi campi le 


performance sulla carta siano identiche. 
L'aspetto invece che differenzia pro¬ 
fondamente le Powershot G è l'ottica, 
con Canon che ha realizzato 4 obiettivi 
diversi per 5 modelli. È un "dettaglio" 
che, dal punto di vista fotografico, incide 
pesantemente sulle prestazioni. Rispetto 
alle sorelle maggiori, la G9 X - l'"entry 
level" della famiglia - è quella che di¬ 
spone dell'ottica meno evoluta; meno 
evoluta non tanto per copertura delle 
focali (la G9 X ha uno zoom 3X da 28-84 
mm), quanto per luminosità massima 
(soprattutto in tele). Di contro, la sua 
struttura ottica meno complessa, con 
8 elementi divisi in 6 gruppi, rende la 
G9 X davvero "tascabile", visto che lo 
spessore massimo è di poco superiore ai 
3 cm, per un peso di appena 200 grammi. 
La G9 X non perde però la stabilizza¬ 
zione ottica e le soluzioni Intelligent IS 
e Dynamic IS consentono un grado di 
intervento fino a 3 stop. 


Proprio perché la G9 X è più pensata 
per un "punta-e-scatta" anche il layout 
dei comandi è ridotto all'osso: oltre alla 
ghiera superiore, per la selezione della 
modahtà di scatto, e a 6 pulsanti dedi¬ 
cati, è presente una ghiera - personaliz¬ 
zabile - coassiale con l'obiettivo. Anche 
se le potenzialità creative sono intatte (la 
G9 X, come le sorelle maggiori, offre un 
pieno controllo manuale), si tratta di un 
modello destinato al fotoamatore che 
scatta, solitamente, in modalità auto¬ 
matica e che raramente interviene sui 
diversi parametri di scatto. Segnaliamo 
infine che, purtroppo, anche il pannello 
Lcd è "ridimensionato": è vero che non 
cambiano i dati di targa (display 3" tou- 
chscreen da oltre 1 Mpixel) ma si perde 
la possibilità di orientarlo. L'alternativa, 
per scatti in posizioni scomode, è usare 
l'app Canon per scattare da remoto, 
usando lo schermo dello smartphone 
per comporre l'inquadratura. 


Euro 52D Iva incLusa 

+ PRO 

Stesso sensore e processore delle sorelle 
maggiori • Prezzo “entry-level" ■ Dimensioni 
davvero tascabili 

- CONTRO 

ottica poco luminosa in posizione tele ■ 
Display Lcd fisso ■ Video Ultra Hd non 
supportato ■ Layout dei comandi 
Produttore: Canon, www.canon.it 
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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 




Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza delle realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida: alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 


Prysmian > 

Group 


100% PURA 
FIBRA OTTICA 
ITALIANA 


LINKING ITALY TO THE FUTURE 


H RASSEGNA > Fotocamere 


FUJIFILM 

X7Q 



A nima hi-tech, in im corpo vintage- 
è questa l'essenza che da sem¬ 
pre caratterizza la famiglia di 
fotocamere X di Fujifilm. Famiglia di 
fotocamere che nasce nel settembre 
2010 - con la XlOO - e che in questi 
anni si è arricchita di ben 21 modelli, tra 
mirrorless e compatte hi-end. E l'ultima 
arrivata, la X70, prosegue sulla rotta se¬ 
gnata proprio dalla capostipite, ovvero 
di una fotocamera realizzata dai fotografi 
per i fotografi. Le due peculiarità, che 
accomunano la X70 alla XlOO (e alle 
due versioni successive XIOOS e XIOOT), 
sono l'ottica fissa e l'ampio sensore, in 
formato Aps-C. Di contro, per ridurre 
sensibilmente i costi e rendere questa 
classe di fotocamere più appetibile, 
la X70 è priva del mirino ibrido (otti¬ 
co più elettronico), fiore all'occhiello 
delle XlOO. Fujifilm ha, parzialmente, 
compensato con il display Lcd, un 3" 
touchscreen (novità nella serie X) in 
grado di ruotare a 180°. La X70 si dif¬ 
ferenzia anche per la lunghezza focale 


dell'ottica: il 35 mm (equivalente) delle 
XlOO viene rimpiazzato da un 28 mm, 
ma con la funzione teleconverter (di¬ 
gitale) si può però scegliere se scattare 
con un 35 o un 50 mm. 

Nessuna differenza, rispetto alle XIOOS 
e XIOOT, per quanto riguarda il binomio 
sensore e processore. Per quest'ultimo, 
Fujifilm si affida al collaudato l'EXR 
II, che garantisce una notevole reatti¬ 
vità alla X70: il tempo di avvio è di 0,5 
secondi, mentre il ritardo nello scatto 
è di 0,01 secondi, con un tempo di in¬ 
tervallo tra gli scatti di 0,5 secondi. Il 
tempo di messa a fuoco è di 0,1 secondi 
(contro gli 0,08 della XIOOT). Il sensore 
è invece un Cmos X-Trans di seconda 
generazione da 16,7 milioni di pixel. 
Ricordiamo brevemente che X-Trans è 
una soluzione proprietaria Fujifilm, con 
una matrice di filtri colore 6x6 a dispo¬ 
sizione pseudo casuale. Rispetto alla 
classica matrice 2x2 con schema Bayer 
(ovvero di tipo R-G-G-B) una disposi¬ 
zione pseudo casuale ha il vantaggio 


di ridurre l'effetto moiré, senza che sia 
necessario utilizzare un filtro ottico 
passa-basso. Il tutto a vantaggio della 
risoluzione e della nitidezza. 

Il layout dei comandi, seppure leg¬ 
germente rivisto rispetto alle XlOO, 
è estremamente intuitivo ed efficace, 
con ghiere e selettori dedicati a tutte 
le funzioni principali: messa a fuoco, 
apertura del diaframma, tempi di scatto 
e così via. 

Anche se si tratta di una fotocamera 
progettata per chi vuole gestire e con¬ 
trollare tutti i parametri di scatto, non 
disdegna il "punta-e-scatta". Basta spo¬ 
stare im piccolo selettore per lasciare il 
pieno controllo agli automatismi. 

La X70 si rivolge all'appassionato evo¬ 
luto, che non si spaventa all'idea di 
un'ottica fissa, ma che è attento alla 
sostanza; certo la mancanza del mirino 
ibrido può far storcere il naso ai puri¬ 
sti, ma sull'altro piatto della bilancia 
bisogna mettere un risparmio di ben 
500 euro (sul listino) rispetto alla XIOOT. 



PC Professionale > Giugno 2016 
























NIKON OLI 8-50 


Q uello delle compatte "hi-end" è 
un segmento in cui Nikon era 
da tempo latitante. La Coolpix 
jcamera con ottica a lunghezza 
focale fissa (28mm) e sensore Aps-C, 
ha rappresentato per tre anni (dal 2013 
a oggi), l'unico modello firmato Nikon 
"degno" di questo. 11 colosso giappone¬ 
se è però uscito da questa impasse a fine 
febbraio, presentando - in un solo colpo 
- tre compatte premium: la DL18-50, 
DL24-85 e DL24-500.1 numeri, presenti 
delle sigle, indentificano la lunghezza 
focale (equivalente) dell'ottica; si tratta 
di ima classificazione decisamente co¬ 
moda per l'utente, che ha un parametro 
fondamentale senza dover consultare le 
tabelle dei dati tecnici. 

La nuova gamma DL ha, in comune, 
l'hardware: stesso sensore Cmos da 20,8 
MPixel in formato CX (è la sigla con cui 
Nikon "identifica" il formato da 1", ov¬ 
vero 13,2 X 8,8 mm) e stesso processore 
Expeed 6A. Anche il sistema autofocus 
ibrido e l'otturatore sono in comune 


ai tre modelli, così come il sistema di 
stabilizzazione ottica VR a doppio rile¬ 
vamento (con grado di intervento fino 
a 4 stop). Persino il layout dei comandi 
(soprattutto tra la DL18-50 e DL24-85) 
è sostanzialmente identico. 

L'ottica è l'unico "dettaglio" che le dif¬ 
ferenzia, ma queste tre fotocamere si 
propongono a tre tipologie di fotografi 
molto diversi tra loro. Dei tre modelli, 
all'interno della nostra rassegna, abbia¬ 
mo "scartato" la DL24-500: con i suoi 
800 grammi di peso e uno spessore di 
14 cm, non si può certo considerare 
una compatta, quanto piuttosto una 
superzoom e adatta a chi vuole uno 
strumento tutto-fare, in grado di sosti¬ 
tuire non solo la reflex ma anche tutto 
il parco ottiche. La DL18-50 è la più 
adatta agli amanti del supergrandan¬ 
golare, alla ricerca di uno strumento 
con un ampio angolo di campo (il suo 
18mm copre circa 100°, contro gli 84° 
del 24mm della DL24-85). Con la sua 
apertura massima f/1,8, quest'obiettivo 


rappresenta l'ultra grandangolare più 
luminoso mai prodotto da Nikon. Si 
tratta quindi di una fotocamera pensata 
per i paesaggi, riprese di interni e opere 
architettoniche, ma che, grazie alla co¬ 
pertura fino al 50mm, si può adattare 
al reportage e alla Street photography. 
Vista la sua "vocazione" alla fotografia 
architettonica, Nikon ha integrato una 
funzione {Controllo prospettiva) per la 
correzione della distorsione prospet¬ 
tica con decentramento, soluzione che 
consente una riproduzione più realistica 
di edifici (e più in generale di soggetti 
di altezza elevata). Anche se, ottica 
esclusa, la DL18-50 e la DL24-85 sono in 
pratica gemelle, c'è una "piccola" diffe¬ 
renza: nella DL18-50 è assente il piccolo 
flash a scomparsa. Ma come la DL24-85 
è presente la slitta a contatto caldo (in 
questo caso posizionata "al posto" del 
flash a scomparsa, quindi in posizione 
decentrata), su cui installare non solo i 
lampeggiatori compatibili, ma anche il 
mirino elettronico opzionale. 


Euro 959 Iva inclusa 

+ PRO 

Supergrandangolo da 18mm ■ Layout dei 
comandi • Velocità della raffica 

-CONTRO 

Mirino elettronico solo opzionale 
Produttore: Nikon, www.nikon.it 
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ultra grandangolare 
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NIKON 

DL24-85 

L a DL24-85 è, all'interno della nuo¬ 
va gamma DL, quella che ricalca 
più da vicino l'idea di "compatta 
hi-end": ovviamente più tascabile della 
DL24-500 e con un'ottica più versatile (e 
meno orientata al supergrandangolare) 
della DL18-50. Il suo obiettivo 24 - 85 
mm, infatti, consente di spaziare dalle 
foto di paesaggio al ritratto, dalla Street 
photography al reportage. Inoltre, visto 
che come la DL18-50 ha una velocità di 
raffica molto elevata (arriva a 60 fps 
con messa a fuoco bloccata) è possibile 
usarla anche per le foto sportive, a patto 
di essere già vicini alla scena. 

Cambiano le lunghezze focali (rispetto 
all'ottica della DL18-50) ma non il range 
di apertura massima (f/1,8 - f/2,8), 
ottimo per sfocare lo sfondo dietro il 
"vero" soggetto. Cambia anche la di¬ 
stanza di messa a fuoco minima: grazie 
alla funzione Super Macro, con la DL24- 
85 è possibile catturare immagini con 
ingrandimento 1:1 (quindi a grandezza 



naturale) di soggetti o dettagli di picco¬ 
le dimensioni, con una distanza minima 
di 3 centimetri. 

Come già accennato, sotto la scocca la 
DL24-85 e la DL18-50 sono identiche: 
stesso sensore Cmos da 20,8 Mpixel in 
formato CX, stesso processore d'imma¬ 
gine Expeed 6A. L'autofocus, ibrido, 
conta su 105 punti (a rilevazione di 
fase) e su 171 punti (a rilevazione di 
contrasto): la sua efficacia consente una 
velocità di raffica molto elevata (20 fps) 
con messa a fuoco continua. Ovvia¬ 
mente anche i comandi sono identici, 
con una doppia ghiera superiore (sele¬ 
zione dei modi e staratura intenzionale 
dell'esposizione) e un controller poste¬ 
riore, oltre a 8 pulsanti dedicati. Per la 
variazione di focale dell'ottica, oltre a 
un piccolo selettore, si può usare l'anel¬ 
lo coassiale all'ottica. Sempre coassiale 
all'ottica troviamo un'ulteriore ghiera 
di controllo, personalizzabile dall'u¬ 
tente (può essere usato, per esempio. 


per la messa a fuoco manuale). Come 
nella sorella DL18-50 è assente il miri¬ 
no elettronico e, per l'inquadratura, è 
necessario affidarsi al display Oled da 
3", touchscreen e orientabile. Può essere 
girato verso l'alto di 180° (perfetto per 
i selfie) e inclinato verso il basso di 
80° (utile se dovete scattare sopra una 
folla di persone). Molto interessante la 
presenza, tra gli accessori, di im mirino 
elettronico inclinabile (DF-El), compa¬ 
tibile anche con la DL18-50, da inserire 
nella slitta hot-shoe. E un'opzione, ma 
rende queste due DL perfette anche 
per i fotografi alla ricerca di una solu¬ 
zione simil reflex, anche nel modo di 
inquadrare. 

Infine, segnaliamo che oltre alla pos¬ 
sibilità di effettuare video Ultra Hd 
(3.860 X 2.160 a 30 fps) le fotocamere 
DL sono in grado di catturare video 
in slow motion, fino a 40X (1.200 fps), 
anche se in questo caso la risoluzione 
scende fino a 400 x 144 pixel. 
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Euro 769 Iva inclusa 

+ PRO 

Layout dei comandi - Velocità 
della raffica Ottica versatile 

-CONTRO 

Mirino elettronico solo opzionale 
Produttore: Nikon, www.nikon.it 
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PANASONIC LXlOO 


A nnunciata nel settembre 2014, 
la LXlOO è - "anagraficamente" 
- la più anziana di questo grup¬ 
po, ma i quasi due anni alle spalle non 
devono trarre in inganno. Questa Lu- 
mix è tutt'altro che obsoleta. La LXlOO 
si inserisce in una ricca tradizione, in 
cui si può far risalire la capostipite nel¬ 
la LCl, la prima fotocamera totalmente 
manuale presentata da Panasonic nel 
2004. Con la LXlOO, il colosso giappo¬ 
nese però si distacca nettamente dal 
modello precedente, LX7. E lo fa con 
un sensore Cmos in formato Quattro/ 
Terzi (17,3 X13 mm), oltre cinque volte 
più ampio di quello integrato nella 
LX7, da 1/1,7". Anche se il sensore 
della LXlOO conta 16,8 milioni di pixel, 
il numero di megapixel effettivi scende 
però a 12,8; infatti in questo caso Pana¬ 
sonic ha preferito offrire la possibilità 
di scattare ai diversi rapporti (4:3, 3:2 
e 16:9) mantenendo praticamente fisso 
il numero di megapixel. 

L'ottica, molto luminosa, è uno dei 


punti di forza di questa fotocamera: 
la LXlOO monta infatti uno zoom 3,1X, 
equivalente a un 24-75mm con apertu¬ 
ra massima f/l,7-f/2,8 e stabilizzatore 
ottico. Come ormai da tradizione, con¬ 
tinua la partnership con il prestigioso 
produttore tedesco di ottiche, Leica, 
che firma anche quest'obiettivo. No¬ 
nostante i due anni di vita, la solidità 
di questo progetto traspare anche dal 
processore. Il Venus Engine, infatti, 
è un quad core in grado di elaborare 
anche video con risoluzione Ultra Hd, 
aspetto che la rende perfettamente 
attuale anche oggi. Il Venus Engine 
dispone inoltre di diversi sistemi di 
riduzione del rumore {Multi Process 
NR, Random Filler e Aperture Filler)-, 
se a questo si unisce l'ottica luminosa 
e il sensore, ampio e poco "denso" 
di pixel, si ha una fotocamera che si 
adatta anche alle condizioni di luce 
più critiche. Di contro, una risoluzione 
di "appena" 12,8 MPixel potrebbe far 
storcere il naso a chi è alla ricerca della 


massimo nel microdettaglio. 

La LXlOO ha un ottimo layout dei co¬ 
mandi: la ghiera dei diaframmi è co¬ 
assiale all'obiettivo, mentre il selettore 
dei tempi di scatto è sul corpo mac¬ 
china. Sempre sull'obiettivo è presente 
il controllo del rapporto d'immagine 
(4:3,3:2,16:9 e 1:1), che come abbiamo 
visto è una delle peculiarità di questo 
modello. 

Per inquadrare, segnaliamo che la 
LXlOO dispone di un ottimo mirino 
elettronico, che vanta una risoluzione 
di 2,75 MPixel, che si affianca a un 
classico display posteriore da 3". 
Forse è proprio sul pannello posteriore 
che si vede l'età della LXlOO: non è 
orientabile (come invece praticamen¬ 
te tutti i modelli più evoluti) e non è 
touch. Per quanto riguarda il flash, 
segnaliamo che la LXlOO dispone di 
una slitta hot shoe, utile per montare 
sia il piccolo flash in dotazione sia per 
eventuali lampeggiatori più evoluti 
e/o potenti. 


Euro 799 Iva inclusa 

+ PRO 

Sensore in formato 4/3 • Layout dei 
comandi • Mirino elettronico 

-CONTRO 

Risoluzione di “appena” 12,8 MPixel 
Produttore: Panasonic, www.panosonic.it 
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SONY 

RXIOQ IV 


I l "progetto" Cybershot RXlOO ha 
visto la luce nel 2012, con il primo 
modello. E Sony stupiva tutti pro¬ 
ponendo un matrimonio che sembra¬ 
va impossibile da coniugare: qualità e 
compattezza, insieme. Infatti la RXlOO 
si staccava completamente dalla con¬ 
correnza, riuscendo a combinare, in un 
corpo macchina di meno di 250 grammi, 
un luminoso obiettivo e un sensore da 
1". La RXlOO è stata la prima vera "com¬ 
patta" a integrare im sensore di queste 
dimensioni; in piena controtendenza, vi¬ 
sto che fino a quel momento le compatte 
hi-end montavano sensori in formato 
1/2,3". Si tratta di un formato che, con 
i suoi 6.2 X 4,6 mm, copre un'area che è 
appena un quarto di un sensore da 1". 
È stata un'intuizione, quella di Sony, che 
è stata poi adottata (per non dire "clo¬ 
nata") anche da tutti gli altri produttori 
(e le soluzioni che avete visto in queste 
pagine lo dimostrano). Con il passa¬ 
re delle generazioni - oggi siamo alla 
quarta RXlOO - il colosso giapponese 


ha via via arricchito la propria compatta 
hi-end, senza mai tuttavia stravolgere il 
progetto alla base. 

Con la RXlOO IV, presentata lo scorso 
giugno, Sony rivoluziona il sensore, in¬ 
troducendo l'Exmor RS: stessa tipologia 
(Cmos) e stesso formato (1") ma adesso 
un'architettura "stacked". In pratica, 
oltre al sensore vero e proprio, sono 
"impilati" anche i circuiti dell'elabora¬ 
zione del segnale e i chip di memoria. 
Questa soluzione consente una lettura 
dei dati delle immagini cinque volte più 
velocemente di un sensore "standard". 
La RXlOO IV è quindi una compatta 
all'insegna della velocità: oltre a uno 
scatto a raffica di 16 fps, può catturare 
riprese video Full Hd in super slow mo- 
tion 40X, ovvero 40 volte più lentamente 
dell'evento reale. Ad esempio, un sal¬ 
to acrobatico della durata di 2 secondi 
può essere riprodotto - a 25p - in un 
video Full Hd di 80 secondi. Perfetto 
per chi vuole catturare e "congelare" 
ogni attimo di un'azione, anche quelle 


più dinamiche. Tradotto in fps, questa 
compatta è in grado di catturare fino 
a una velocità massima di 1.000 frame 
al secondo. 

Un ulteriore vantaggio, deU'Exmor RS, 
è che i suoi chip di memoria funzionano 
come pre-buffer: è possibile catturare gli 
istanti decisivi (fino a 4 secondi) anche 
se sono precedenti alla pressione fisica 
del pulsante. 

Non cambia, rispetto alla RXlOO III, 
l'ottica: si tratta di uno zoom 2,9X, con 
lunghezza 24 - 70 mm e luminosità mas¬ 
sima f/1,8 - f/ 2,8. Immutato anche il 
processore (Bionz X), mentre Tautofocus 
adesso è derivato da quello utilizzato 
sulle reflex Alpha 7. Infine, rispetto al 
modello di generazione precedente, la 
RXlOO IV mantiene il comodo mirino 
elettronico Oled a scomparsa e ne in¬ 
crementa la risoluzione, passando da 
1,44 a 2,36 MPixel. Eredita, dal modello 
precedente, anche un difetto: la mancan¬ 
za di ima slitta hot shoe, utilizzabile per 
flash esterni o altri accessori. 
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Euro 1.150 Iva inclusa 

+ PRO / 

Sensore da 1" “stacked” Mirino 
elettronico Dimensioni tascabili 

-CONTRO 

Mancanza di una slitta hot shoe 
Produttore: Sony, www.sony.it 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE 

CANON 

CANON 

CANON 

MODELLO 

Powershot G5 X 

Powershot G7 X Mark il 

Powershot G9 X 


Prezzo di listino in euro (iva inclusa) 

810 

699,99 

520 


Data introduzione sul mercato 

ottobre 2016 

febbraio 2D16 

ottobre 2016 


Dimensioni (L x A x P) mm 

112,4 x 76,4 x 44,2 

105,5x60,9x42 

98,0 x 57,9 x 30,8 


Peso (batteria inclusa) e 

377 

319 

209 



Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

20,9/20,2 

20,9/20,2 

20,9 / 20,2 


Sensore (tipo / fattore di forma) 

CmoB /1” (13,2 X 8,8 mm) 

Cmos /1” (13,2 X 8,8 mm) 

Cmos /1” (13,2 X 8,8 mm) 


Processore d'immagine 

Digit 6 

Digit 7 

Digit 6 


Risoluzione immagine max (pixel) 

5.472 X 3.648 

5.472 x 3.648 

5.472 x 3.648 


Rapporto d'immagine 

3:2/4:3/16:9/1:1 

3:2/4:3/16:9/1:1 

3:2/4:3/16:9/1:1 


Formato file immagine 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 


Livello di Qualità Joes 

Superfine, Fine 

Fine, Normale 

Superfine, Fine 



Lunghezza focale (equivalente 35 mm) 

24-lDD mm 

24-100 mm 

28 - 84 mm 


Zoom ottico / digitale 

4,2X/4X 

4,2X/4X 

3X/4X 


Apertura massima (wide / tele) 

f/l,8-f/2,B 

f/l,8-f/2,8 

f/2,D-f/4,9 


Struttura ottica 

11 elementi in 9 gruppi 

11 elementi in 9 gruppi 

8 elementi in 6 gruppi 


Stabilizzatore hardware / srado di intervento 

• / 3 StOD 

S/ 4 stop 

9/3 stop 



Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

5/5 

5/5 

5/5 


Modalità autofocus 

singolo, continuo, servo AF/AE, 
touch AF 

singolo, continuo, servo AF/AE, 
touch AF 

singolo, continuo, servo AF/AE, 
touch AF 


Area autofocus 

AiAF (31 punti, 
face detection, touch AF) 

AF singolo 

AiAF (31 punti, 
face detection, 
touch AF) AF singolo 

AiAF (31 punti, 
face detection, touch AF) 

AF singolo 


Fuoco manuale 

• 

• 

9 


Modalità misurazione esposimetrica 

valutativa, media pesata al centro, 
spot 

valutativa, media pesata al centro, 
spot 

valutativa, media pesata al centro, 
spot 


Compensazione dell'esposizione 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità iso relativa 

auto, manuale (da 125 a 12.800) 

auto, manuale (da 125 a 12.800) 

auto, manuale (da 125 a 12.800) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 8 preimpost. (luce 
diurna, ombra, nuvoloso, 
tungsteno, 2 x fluorescente, 
flash, subacquea) 

auto, manuale, 9 preimpost. (luce 
diurna, ombra, nuvoloso, tungsteno, 
2 X fluorescente, flash, subacquea, 
gradi Kelvin) 

auto, manuale, 8 preimpost. (luce 
diurna, ombra, nuvoloso, 
tungsteno, 2 x fluorescente, 
flash, subacquea) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/2.000 + posa B 

da 15 a 1/2.DDD + posa B 

da 30 a 1/2.000 + posa 8 


Scatti in sequenza / velocità AF lock / AF C 

• /5,9fps/4,4fps 

♦ /8fps/5,4fps 

9 / 6 fps / 4,3 fps 


Autoscatto (secondi) 

2,10 + personalizzato 

2,10 + personalizzato 

2,10 + personalizzato 


Flash intesrato / oortata 

• /7,0m 

• /7,Dm 

9 / 6,0 m 



Flash modalità 

auto, on, off, slow sincro, sincro 
seconda tendina, rid. occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro, sincro 
seconda tendina, rid. occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro, sincro 
seconda tendina, rid. occhi rossi 


Attacco flash esterno 

• 

n 



Modalità di scatto PASM* 

• 

• 

9 


Risoluzione video max (risoluzione / frequenza) 

1.920 X 1.080 / 60 fps 

1.920 X l.DBO / 60 fps 

1.920x1.080/60 fps 


Formato file video / codec 

MP4 (Mpeg-4 AVC / H.264) 

MP4 (Mpeg-4 AVC / H.264) 

MP4 (Mpeg-4 AVC / H.264) 


Mirino elettronico 

• 

n 

n 


Risoluzione mirino elettronico 

2.360.0DD 

n.a. 

n.d. 


Dimensioni Lcd (pollici) / orientabile / touch 

3”/«/» 

3"/#/« 

3’'/X/9 


Risoluzione Lcd (pixel) 

1.D40.000 

1.040.000 

1.040.000 


Interfaccia Usb 2.D / Hdmi 

# (mitro Usb) / # (mitro Hdmi) 

9 (mitro Usb) / 9 (mitro Hdmi) 

9 (mitro Usb) / 9 (mitro Hdmi) 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

5D/5DHC/5DXC 

SD/SDHC/SDXC 


Wi-Fi/NFC 

• /• 

9/9 

9/9 


Batteria / carica batteria esterno 

• /• 

9/9 

9/9 


Autonomia (scatti in standard CIPA) 

210 

240 

220 


Accessori inclusi 

cinghia a tracolla 

cinturino da polso 

cinturino da polso 


Software a corredo 

CameraWindow DC, Map Utility, 
Image Transfer Utility, Digital Photo 
Professional 

CameraWindow DC, Map Utility, 
Image Transfer Utility, Digital Photo 
Professional 

CameraWindow DC, Map Utility, 
Image Transfer Utility, Digital Photo 
Professional 



* Programmata, priorità di diaframma, priorità di tempi, manuale 
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3 =« 

No=K 


FUJIFILM 

NIKON 

NIKON 

PANASONIC 

SONY 


X70 

DL16-50 

□024-85 

LXIOO 

RXIOO IV 


719,99 

959 

769 

799 

1.150 


gennaio 2016 

febbraio 2016 

febbraio 2016 

settembre 2014 

giugno 2015 


112,5x64,4x44,4 

106 X 63 X 57,5 

104,9x61,3x49,8 

114,8x66,2x55 

101,6x58,1x41 


340 

365 

350 

393 

298 


16,7/16,3 

23,3/20,8 

23,3 / 20,8 

16,8/12,8 

20,9 / 20,1 


Cmos / Aps-C (23,6 x 15,8 mm) 

Cmos / ex (13,2 x 8,8 mm) 

Cmos / ex (13,2 x 8,8 mm) 

Mos / Ouattro/Terzi (17,3 x 13 
mm) 

Cmos /1” (13,2 X 8,8 mm) 


Exr ii 

Expeed 6A 

Expeed 6A 

Venus 

Bionz X 


4.896x3.264 

5.584x3.712 

5.584x3.712 

4.112 x 3.088/4.272 x 2.856/ 
4.480 X 2.520 / 3.088 x 3.088 

5.472 x 3.648 


3:2/16:9/1:1 

3:2 

3:2 

4:3/3:2/16:9/1:1 

3:2/4:3/16:9/1:1 


Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 

Raw, Jpeg 


Fine, Normale 

n.d. 

n.d. 

Fine, Normale 

Extrafine, Fine, Normale 


28 mm 

18 - 50 mm 

24-85mm 

24 - 75 mm 

24-70 mm 


n.a./l,ax 

2,8X/4X 

3,6X/4X 

3,1X/S,2X 

2,9X/3,8X 


f/2,8 

f/1,8-f/2,8 

f/1,8-f/2,8 

f/1,7-f/2,8 

f/1,8-f/2,8 


7 elementi in 5 gruppi 

11 elementi in 8 gruppi 

11 elementi in 9 gruppi 

11 elementi in 8 gruppi 

10 elementi in 9 gruppi 


• /n.d. 

9/4 stop 

9/4 stop 

9 /n.d. 

9/3.5EV 



10/IO 

15/3 

30/3 

50/3 

5 / n.d. 


singolo, continuo, Intelligent 
Hybrid AF 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo, direct 
manual focusing 


AF multiarea (49 / 77 punti, face 
detection, eye detection, touch 
AF), a zone (3 x 3, 5 x 3, 5 x 5), 
AF singolo 

AF multiarea (41 punti, face 
detection), AF singolo 

AF multiarea (41 punti, face 
detection), AF singolo 

AF multiarea (49 punti, face 
detection, eye detection), AF 
singolo 

AF multiarea (face detection, eye 
detection), AF singolo 


• 

9 

9 

9 

9 


valutativa, media pesata al 
centro, spot 

valutativa, media pesata 
al centro, spot 

valutativa, media pesata 
al centro, soot 

valutativa, 
semi-soot, soot 

valutativa, media 
oesata al centro, soot 



±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 


auto, manuale (da 200 a 
6.400)+ ISO 100,12.800, 
25.600, 51.200 

auto, manuale 
(da 160 a 6.400) 

+ iso 12.800 

auto, manuale 
(da ISO a 6.400) 

+ iso 12.800 

auto, manuale 
(da 100 a 25.600) 

auto, manuale (da 125 a 12.800) 
+ ISO 80/25.600 


auto, manuale, 8 preimpost. 
(luce diurna, ombra, tungsteno, 
3 X fluorescente, subacquea, 
gradi Kelvin) 

auto, manuale, 

8 preimpost. (giorno, nuvoloso. 
Tungsteno, 3 Fluorescente, 
flash, gradi K) 

auto, manuale, 8 preimpost. 

(giorno, nuvoloso. 
Tungsteno, 3 Fluorescente, 
flash, gradi K) 

auto, 4 manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, ombra, 
nuvoloso, tungsteno, 
flash, gradi Kelvin) 

auto, manuale, 10 preimpost. 
(luce diurna, ombra, nuvoloso, 
incandescente, 4 x fluorescente, 
flash, gradi Kelvin) 


da 30 a 1/4.000 (meccanico) 

- 1/32.DDD (elettronico) + posa B 

da 30 a 1/2.000 (meccanico) - 
1/16.000 (elettronico) 

da 30 a 1/2.000 (meccanico) - 
1/16.000 (elettronico) 

da 60 a 1/4.000 (meccanico) - 
1/16.000 (elettronico) 

da 30 a 1/2.000 meccanico - 
1/32.000 (elettronico) 


si / 8 fps / 8 fps 

si / 60 fps / 20 fps 

si / SO fps / 20 fps 

si / 40 fps / 6,5 fps 

SI /16 fps / 5,5 fps 


2,10 

2,10 

2,10 

2,10 e 10 con tre immagini 

2, 5,10 


# / 5.5 m 

n 

9/6.3m 

K (esterno in dotazione) / 7 m 

9 / 10,2 m 


auto, on, off, slow sincro, 
rid. occhi rossi 

n.a. 

auto, on, off, slow sincro, 
rid. occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro, sincro 
seconda tendina, rid. occhi rossi 

auto, on, off, slow sincro, sincro 
seconda tendina 


• 

9 

9 

9 

K 


• 

9 

9 

9 

9 


1.920x1.080/60 fps 

3.840x2.160/30 fps 

3.840 X 2.160 / 30 fps 

3.840 X 2.160 / 25 fps 

3.840x2.160/25 fps 


MOV / H.264 

MP4 (Mpeg-4 AVe / H.264) 

MP4 (Mpeg-4 AVe / H.264) 

MP4(AVCHD/H.264) 

MP4 (XAVe 5 - AVCHD / H.264) 


n 

9 (opzionale) 

9 (opzionale) 

9 

9 


n.a. 

2.36D.D00 

2.360.000 

2.760.000 

2.360.000 


3"/»/« 

3”/9/9 

3"/9/9 

3'7«/X 

3'79/9 


1.040.000 

1.04D.DDD 

1.040.000 

921.000 

1.228.800 


9 (micco Usb) / 9 (micco Hdmi) 
SD/SDHC/5DXC 

9 (micco Usb) / 9 (micco Hdmi) 
SD /SDHC/5DXC 

9 (micco Usb) / 9 (micco Hdmi) 
5D/5DHC/SDXC 

9 (micco Usb) / 9 (micco Hdmi) 
5D/5DHC/5DXC 

9 (micco Usb) / 9 (micco Hdmi) 
SD/SDHC/5DXC/ 

M5 Duo / MS Pro Duo /MS Pro 
-HG MS XC-HG Duo 



9 /n.d. 

9/9 

9/9 

9/9 

9/9 


9/9 

9/9 

9/9 

9/9 

9/9 


330 

290 

290 

350 

280 


cinturino da polso, tappo 
obiettivo 

cinghia a tracolla, tappo 
obiettivo 

cinghia a tracolla, tappo 
obiettivo 

cinghia a tracolla, tappo 
obiettivo, flash 

cavo Usb, cinturino da polso 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

PHOTOfunSTUOiO 9.6 PE, 
SILKYPIX Developer Studio 

n.d. 
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# Di Michele Braga 



Per molti è il punto di partenza ideale per sviluppare un 
media center funzionale, compatto, efficiente e molto 
economico. Grazie ad alcuni accessori sviluppati ad hoc, 
il Raspberry Pi può diventare anche un impianto audio 
con caratteristiche Hi-Fi altrettanto funzionale e capace 
di farsi amare anche dagli audiofili amanti del fai-da-te. 


TECNOLOGIA > Raspberry ■ 
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Il numero dei contenuti multimediali che abbiamo a disposizione 
cresce di giorno in giorno e oggi più che mai siamo letteralmente 
circondati da video, immagini e musica che sono veicolati attraverso i canali classici 
0 attraverso le piattaforme digitali e social connesse alla Rete. Per fruire di questi 
contenuti utilizziamo i dispositivi più disparati in base alle esigenze del momento: 
lo smartphone e il tablet quando abbiamo bisogno di mobilità estrema, il notebook 
0 un desktop quando abbiamo bisogno di maggiore potenza di calcolo, il televisore 
quando vogliamo goderci un film seduti comodamente sul divano oppure l’im¬ 
pianto Hi-Fi per ascoltare la musica. Ciascuno di noi ha a disposizione una quantità 
enorme di dati che è sempre più complessa e costosa da organizzare e gestire, 
soprattutto in ambito domestico. Questo perché a casa abbiamo a disposizione 
tutti gli strumenti per godere di ciascun contenuto nel miglior modo possibile, 
ma è anche vero che spesso non è facile far comunicare tutti questi dispositivi 
tra loro in modo da condividerne i contenuti in modo semplice ed immediato. 


Ne corso degli anni hanno preso pie¬ 
de soluzioni preconfezionate - media 
e smart box pronti all'uso - adatte a 
rendere disponibili tali contenuti in 
maniera rapida sulla televisione di 
casa, ma lo sviluppo di queste 
soluzioni tecniche ha fatica¬ 
to e fatica a mantenere un 
ritmo di aggiornamenti 
sufficiente per offrire 
all'utente funzioni al 
passo con l'evoluzione 
dei contenuti stessi e del¬ 
le piattaforme utilizzate 
per veicolarli. 

I media player e le console, che 
nella maggior parte dei casi sono 
piattaforme chiuse o poco aggiorna¬ 
bili, hanno quindi lasciato di nuovo 
il passo a soluzioni più flessibili che 
però richiedono un po' di lavoro e 
tempo da parte dell'utente. Oggi, 
le piattaforme più apprezzate da 
chi desidera realizzare un media 


center su misura sono quelle nate 
sulla scia del famoso Raspberry PI; 
questi mini computer, piccoli come 
un mazzo di carte da gioco e con un 
consumo di pochi watt, permettono 
di eseguire complesse appli¬ 
cazioni per la gestione di 
qualsivoglia tipo di con¬ 
tenuto digitale; e se la 
configurazione base non 
basta a soddisfare tutti 
i propri desideri, basta 
rivolgersi all'ampia co¬ 
munità di appassionati e 
makers per trovare - quasi 
sempre - accessori hardware che 
permettono di aggiungere funzioni 
non presenti o di migliorare quelle 
esistenti. Lo scopo di questo articolo 
è proprio di analizzare quest'ultima 
possibilità puntando la nostra atten¬ 
zione sul comparto audio. In com¬ 
mercio esistono numerosi dispositivi 
con interfaccia Usb che permettono 


di sostituire un sistema audio inte¬ 
grato - pensate alle moderne cuffie 
Usb dotate di scheda audio integrata, 
oppure ai numerosi Dac esterni per 
i computer - con un convertitore da 
digitale ad analogico di qualità Hi-Fi. 
Se gli impianti audio multicanale per 
i computer desktop sono molto diffu¬ 
si, nel soggiorno di casa è ancora mol¬ 
to frequente trovare impianti Hi-Fi a 
due o più canali collegati a un media 
box attraverso collegamenti inadatti 
che degradano il segnale audio e non 
permettono di ottenere un'adeguata 
esperienza di ascolto. 

Perché abbiamo scelto il Raspberry? 
È un mini computer già molto utiliz¬ 
zato nel campo della riproduzione 
multimediale domestica, ha un costo 
contenuto ed è in grado di eseguire 
un'ampia gamma di applicazioni 
(riproduzione video, riproduzione 
audio, gestione dei contenuti, naviga¬ 
zione Web e tanto altro) sopra la base 
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INTERFACCIA GPIO 


INTERFACCE 



PROCESSORE AMR 
i Raspberry usano 
precessori AMR che 
sul modelli 2 e 3 sono 
dì tipo quad core. 


è un’interfaccia di 
tipo generale a 40 
contatti per pilotare 
accessori e schede 
di tipo HAT. 


i Raspberry 2 e 
3 dispongono di 
quattro porte 
Usb integrate e di 
interfaccia Ethernet. 


ALiMENTAZIONE 
è sufficiente un 
alimentatore con 
attacco mini Usb. 


USCITA VIDEO 
Hdmi per collegare Tv 
o monitor, ma sul Pcb è 
presente anche un connettore 
OSI per display Lcd. 


di un sistema operativo di tipo Linux 
senza la necessità di costi aggiuntivi. 

Per questo articolo abbiamo deciso 
di utilizzare la piattaforma Raspber¬ 
ry PI, l'accessorio hardware HlFi- 
Berry DAC+ Pro e due piattaforme 
software: Rune Audio è una soluzione 
dedicata alla gestione delle librerie 
audio e dotata di soluzioni speci¬ 
fiche per la riproduzione audio di 
alta qualità; OSMC, basato sul codice 
di Rodi, è una piattaforma pensata 
in modo specifico per realizzare un 
media center completo e di facile uti¬ 
lizzo per fruire di contenuti video 
e audio. Questi diversi mix di har¬ 
dware e software hanno lo scopo di 
migliorare la qualità audio ottenibile 
in fase di riproduzione e di fornire 
connessioni differenti da quella mini 
jack standard fornita dal Raspberry 
PI in configurazione base. Nel no¬ 
stro caso abbiamo eseguito le prove 


collegando la piattaforma Raspberry 
PI dotata di HiFiBerry DAC+ Pro a 
un sistema di amplificazione Tech- 
nics (60 + 60 watt) collegato a due 
diffusori acustici autocostruiti a tre 
vie con coni Faital (woofer) e Sica 
(midrange e tweeter) professionali 
e con una potenza massima di 100 
watt a cassa. 

Passiamo quindi in rassegna l'har- 
dware che abbiamo utilizzato per poi 
concentrarci sulle soluzioni software 
dedicate alla gestione delle librerie 
audio e video - sono disponibili per 
questa e altre piattaforme compatte 
di simile fattura - e sui passi da com¬ 
piere per ottenere un sistema funzio¬ 
nante. L'utilizzo di un componente 
aggiuntivo come l'HiFiBerry DAC+ 
Pro richiede, infatti, alcuni piccoli 
interventi in fase di configurazione 
che devono essere svolti dall'utente 
per abilitare il DAC esterno e dirot¬ 
tare il flusso audio su quest'ultimo. 


HIFIBERRY 
DAC+PRO 

È un componente hardware 
aggiuntivo che si connette 
al bus GPIO del Raspberry 
PI e che fornisce un DAC 
di qualità superiore per la 
conversione da digitale ad 
analogico dei segnali audio. 

Il modello Pro offre 
un’uscita audio stereo con 
connettori Rea dorati ed è 
dotato di due generatori di 
clock dedicati per ridurre al 
minimo i fenomeni di jitter 
che influenzano il processo 
di campionamento audio. 

Il primo generatore opera 
per il campionamento 
a 44,1/88,2/176,4 kHz, 
mentre il secondo opera 
per il campionamento a 
48/97/192 kHz. 

RUNEAUDIO 

È un software open source 
sviluppato sul sistema 
operativo RuneOS che è una 
distribuzione Linux custom 
basata su Arch Linux. 

Grazie alla presenza dei 
soli elementi essenziali del 
sistema operativo, RuneAudio 
è estremamente leggero 
e adatto per i sistemi mini 
Pc e garantisce bassissime 
latenze dei servizi operativi 
per offrire una gestione 
audio senza interferenze. 
L’integrazione di un servizio 
MDP (Music Player Daemon) 
permette all’utente di gestire 
attraverso l’interfaccia grafica 
la riproduzione delle tracce 
audio, di sfogliare il database 
musicale in locale o su volumi 
di rete, di gestire la playlist 
e le code di riproduzione. 
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RA5PBERRY RI 
E HIFIBERRY DAC+ PRO 




A l momento le piattaforme Ra- 
spberry PI in commercio sono 
cinque: il Raspberry PI 1 Mo¬ 
del A+, il Raspberry PI 1 model B+, il 
Raspberry PI Zero, il Raspberry PI 2 
model B e il recentissimo Raspberry PI 3 
model B. I primi due di questa lista sono 
modelli di prima generazione basati sul 
SoC Broadcom BCM2835 dotato di un 
singolo core, mentre i modelli 2 e 
3 utilizzano rispettivamente 
SoC Broadcom BCM2836 e 
BCM2837 dotati di quattro 
core Cpu; il SoC della ver¬ 
sione 3 utilizza, inoltre, 
un'architettura a 64 bit. 

Sebbene anche i modelli 
di prima generazione siano 
in grado di gestire contenuti 
multimediali, abbiamo deciso 
di dedicarci al modello 2 e 3 che, oltre 
ad essere più recenti, dispongono di 
una maggiore potenza di calcolo e si 
destreggiano in modo egregio nella 
riproduzione sia audio sia video. 

Il Raspberry PI 2 - introdotto nel 2014 
- integra un SoC Broadcom BCM2836 
basato sull'architettura ARMv7 (evo¬ 
luzione della ARMv6 usata nella Cpu 
ARMll del primo Raspberry) è im pro¬ 
cessore di tipo quad core che opera 
alla frequenza di 900 MHz. Grazie a 
200 MHz di frequenza in più rispetto 
al processore del Raspberry PI 1, alla 
presenza di quattro core contro quello 
singolo della Cpu ARMll, all'impiego 


dell'architettura Armv7 e all'utilizzo di 

I Gbyte di memoria Ram, il Raspberry 
PI 2 model B offre prestazioni che sono 
circa sei volte superiori a quelle offer¬ 
te dalla prima generazione di questi 
dispositivi. 

II Raspberry PI 3 è stato introdotto 
quest'anno è rispetto al modello di 
seconda generazione integra un SoC 

Broadcom BCM2637 basato sull'ar¬ 
chitettura ARMv8; anche in 
questo caso sono presenti 
quattro core, ma questo 
nuovo processore offre 
un'architettura a 64 bit e 
opera alla frequenza ope¬ 
rativa di 1.200 MHz. 
L'organizzazione Raspber¬ 
ry ha deciso di non apportare 
modifiche al motore video che su 
tutta la linea dei prodotti Raspberry PI 
utilizza una Gpu Broadcom VideoCore 
IV con supporto alle librerie OpenGL 
2.0 e capace di decodificare in hardwa¬ 
re i flussi video in standard H.264. La 
scelta è stata dettata dalla volontà di 
garantire piena compatibilità con tutto 


DAC 
convertitore 
digitale analogico 
Burr-Brown da 
192 KHz e 24 bit di 
qualità Hi-Fi. 


SEGNALE Di CLOCK 
a fianco del DAC 
sono presenti 
due generatori di 
clock: uno opera 
a 44,1/8B,2/176,4 
kHz, mentre l'altro a 
48/97/192 kHz. 


CONNETTORi 

sulla scheda sono presenti 
le uscite stereo in formato 
Rea con connettori dorati. 


il parco di applicazioni sviluppate nel 
corso degli anni, anche se nell'ottica di 
un utilizzo multimediale del Raspberry 
PI - ricordiamo che il suo scopo princi¬ 
pale è quello di fornire una piattaforma 
a basso costo in ambito educativo _ 
questa stessa scelta costituisce un li¬ 
mite nell'evoluzione della piattaforma 
rispetto a soluzioni alternative che si 
sono affacciate sul mercato. 

Sia il Raspberry PI 2 e 3 utilizzano una 
scheda di memoria micro SD per ospita¬ 
re il sistema operativo e offrono un'usci¬ 
ta analogica tramite mini jack da 3,5 mm 
per l'audio è un'uscita digitale Hdmi 
1.4 per video e audio. Sul fronte della 
connettività sono presenti in entrambi 
i casi quattro porte Usb 2.0, una porta 
Ethernet 10/100 e un pettine GPIO per 
connettere dispositivi hardware desti¬ 
nati ad espandere le funzioni base della 
piattaforma. Integrati sulla scheda so¬ 
no presenti inoltre i connettori per un 
display e per un modulo foto o video. 
Il Raspeberry PI 3 aggiunge due im¬ 
portanti novità, ovvero il supporto in¬ 
tegrato per le connessioni wireless di 


HIFIBERRY 
DAC+ PRO 

Euro 40 Iva inclusa. 

+ PRO 

Migliora La qualità audio del Raspberry 

-CONTRO 

Richiede una configurazione manuale da 
parte dell'utente 

Produttore: HiFiBerry, www.hifiberry.com 
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Raspberry PI model A+: è la versione 
modello base. Non dispone dì interfaccia Ethernet. 



Raspberry PI ZERO: è la versione più compatta della famiglia e recentemente è 
stata aggiornata con l'aggiunta del connettore per collegare il modulo Camera. 




Raspberry PI 2 model B: è la seconda generazione del Raspberry 
con processore quad core e più interfacce di collegamento. 


Raspberry PI 3 model B: è II modello più recente, slmile alla 
piattaforma di seconda generazione ma con processore a 64 bit. 


LE CARATTERISTICHE DEI RASPBERRY PI 


1 GENERAZIONE 

RASPBERRY P11 

RASPBERRY P11 

RASPBERRY P11 

RASPBERRY PI 2 

RASPBERRY PI 3 | 

Modello 

A+ 

ZERO 

B+ 

B 

B 

Data di introduzione 

novembre 2014 

novembre 2015 

Luglio 2014 

febbraio 2015 

febbraio 2016 

Processore SoC 


Broadcom BCM2B35 


Broadcom BCM2B36 

Broadcom BCM2a37 

Architettura 


ARMvS 


ARMv7 

ARMvB 

Cpu 


ARM11 


ARM Cortex A7 

ARMvB 

Numero di core 


1 


4 

4 

Frequenza Cpu (MHz) 

7DD 

LODO 

700 

900 

1.200 

Gpu 



Broadcom VideoCore IV 



Memoria (5DRAM) 

256 

512 

512 

1.024 

1.024 

Porte Usb 2.0 

1 

□ 

2 

4 

4 

Input video 

Connettore 15-pin MIRI Camera Interface (CSI), utilizzabile con fotocamere Raspberry Pi o Raspberry Pi NoIR 

Output video 


Hdmi / connettore RCA per il videocomposito 


Input audio 


Interfaccia con bus seriale 125 


Output audio 


Hdmi / mini jack / interfaccia con bus seriale 125 


Memoria 



micro SD 



Rete cablata 

No 

No 

Ethernet 10/100 (RJ45) 

Ethernet 10/100 (RJ45) 

Ethernet 10/100 (RJ45) 

Rete Wi-Fi 

No 

No 

No 

No 

B02.11n 

BLuetooth 

No 

No 

No 

No 

4.1 

Periferiche di basso 
Livello 



40xGPI0 



Alimentazione 



5 volt via MicroUsb o GPIO 



Ssitemi operativi 
supportati 

Debian GNU/Linux, Fedora, Arch Linux, Gentoo, FreeBSD e RISC OS (shared source), Windows 10 loT (dal Model B) 
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IL PROCESSO DI 
CONVERSIONE AUDIO 
DA DIGITALE AD ANALOGICO 



U n segnale audio digitale è memorizzato in un file, ma per 
poterlo ascoltare è necessario trasformalo in un segnale 
analogico prima della fase di amplificazione di potenza. Il 
processo prevede due fasi fondamentali che consistono nell’elabo¬ 
razione del file sorgente da parte di un D5P {Digitai Signai Proces¬ 
sor) e quindi da un DAC (Digitai to Anaiog Converter). Il primo dispo¬ 
sitivo si occupa di decodificare il file in ingresso (MP3, Wav, AAC, 
Flac) e di passare le informazioni estratte dal file al DAC. Questo 
è il componente che si occupa di trasformare le informazioni dalla 
loro forma digitale a quella analogica che serve come sorgente 
al sistema di amplificazione per poi pilotare i diffusori audio. Un 
singolo campione digitale è un numero e può essere trasformato 
in un segnale continuo associando al valore digitale un impulso 
rettangolare di altezza pari al suo valore e di durata predetermina¬ 
ta. Il DAC esegue queste conversioni per ogni valore dei campioni 
del file audio digitale ed esegue le operazioni necessarie a ottenere 
il segnale analogico finale. In questa catena di trasformazioni, quella 
eseguita dal DAC è la più importante ai fini della qualità finale in 
quanto il segnale in forma digitale viene convertito in un valore di 
tensione elettrica in base al dato di ingresso. 

Frequenze di campionamento elevate (per esempio 96 kFlz) 
permettono di ridurre le interferenze di tipo matematico nelle 
fasi di campionamento, quantizzazione e ricostruzione del segnale 
sorgente. 

Per ottenere una buona riproduzione è necessario che il file in 
digitale sia stato ben realizzato e che la campionatura sia stata 
eseguita con sufficiente precisione per catturare il maggior numero 
dettagli presenti nel segnale originale. 

Maggiore è la frequenza e il numero di bit utilizzati per campionare 
il segnale sorgente, maggiore è la precisione con cui è possibile 
archiviare l’informazione. In modo analogo, maggiore è la precisione 
del DAC, migliori saranno i risultati del segnale finale. Tuttavia è 
bene ricordare che non è possibile incrementare la qualità nella fase 
di conversione da digitale ad analogico: se un file è stato ottenuto 
con un ADC (Anaiog to Digitai Converter) di scarsa qualità, l’utilizzo 
di un DAC di qualità superiore permetterà solo di non peggiorare 
la qualità in ingresso e di riprodurre al meglio le informazioni 
contenute nel file digitale. 

Tuttavia, la qualità del DAC non è ininfluente nel senso che più il 
circuito di conversione è preciso, più precise saranno le tensioni 
del segnale in uscita e quindi migliore sarà la qualità del segnale. 

Per questo motivo, oltre al Dac è necessario che anche i generatori 
di clock ad esso associati siano in grado di fornire segnali precisi, 
puliti e stabili. Ancora, un DAC di qualità permette di non introdurre 
interferenze sul segnale analogico in uscita così da mantenerne 
inalterata il più possibile la qualità dal momento della conversione a 
quella della riproduzione vera e propria. 



Uno zoom del chip DAC Burr-Brown 
contrassegnato con la sigla PCM5122 
e cuore dell’Hi-FiBerry DAC Pro+. 

tipo Wi-Fi e di tipo Bluetooth. Questo 
permette una più semplice connessio¬ 
ne alla rete locale e a dispositivi come 
mouse, tastiere oppure a diffusori audio 
Bluetooth. 

Con l'intento di utilizzare il Raspberry 
PI come sistema di riproduzione audio 
e video avanzato e dotato di una qualità 
audio ad alta fedeltà, abbiamo acqui¬ 
stato il modulo HiFiBerry DAC+ Pro 
prodotto dalla società svizzera Modul 
9. Questo accessorio - l'azienda produce 
anche versioni Lite, standard oppure 
dotate di amplificatore integrato - de¬ 
ve essere installato sulla porta GPIO 
del Raspberry PI, dalla quale preleva 
anche l'alimentazione, e diventa par¬ 
te integrante delle funzioni hardware 
accessibili dall'ambiente software uti¬ 
lizzato per gestire la riproduzione dei 
contenuti. 

La scheda HiFiBerry integra una Ee- 
prom che potrà essere utilizzata per la 
configurazione automatica. Il modulo 
è, infatti, conforme alle specifiche HAT 
(Hardware Attached in Top) rilasciate dal¬ 
la fondazione Raspberry PI, ma poiché 
queste sono ancora in fase di sviluppo 
le funzioni associate saranno disponibili 
come aggiornamento futuro. In ogni 
caso la scheda HiFiBerry DAC-t Pro 
non necessita di questa funzione per 
operare in modo corretto. 

Il modulo HiFiBerry DAC-t Pro integra 
un DAC Burr-Brown da 192 kHz e 24 
bit con la possibilità di controllare il 
livello di volume in hardware attraverso 
qualunque applicazione che supporta i 
controlli Alsa mixer. Il modello DAC-t 
Pro offre un'uscita audio stereo con 
connettori Rea dorati ed è dotato di 
due generatori di clock dedicati per ri¬ 
durre al minimo i fenomeni di jitter che 
influenzano il processo di campiona¬ 
mento audio. Il primo generatore opera 
per il campionamento a 44,1/88,2/176,4 
kHz, mentre il secondo opera per il 
campionamento a 48/97/192 kHz. 

Nei test di ascolto che abbiamo eseguito 
con diversi file audio - tracce specifiche 
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SCHEMA 

DAC 

In questo schema è 
riportata lo schema 
logico impiegato dai DAC 
della linea PCM512x. 

Si nota la presenza 
dell’ingresso audio I^S, 
dell’uscita I^S verso 
qualunque tipo di GPIO 
{General Purpose I/O), 
l’ingresso per i segnali di 
clock (molto importanti 
ai fini della qualità audio 
finale) e l’uscita audio 
analogica a due canali 
(destro e sinistro). 



RASPBERRY PI 3 

Euro 45 Iva inclusa. 

+ PRO 

mini computer adatto un po’ per tutto 
ottimo per creare media center compatti 

-CONTRO 

Richiede una configurazione manuale da 
parte dell'utente • È necessario acquistare 
accessori come alimentatore, telaio e 
scheda microSD 

Produttore: Raspberry PI Foundation, 

WWW. raspberry. org 


utilizzate per i test e brani audio in di¬ 
versi formati - abbiamo potuto apprez¬ 
zare la migliore dinamica in riproduzio¬ 
ne e il maggiore dettaglio nelle gamma 
di frequenze più alte. Il suono risulta 
più aperto, brillante e privo di quella 
sensazione di audio ovattato e dove 
tutto sembra impastato. 

L'installazione del modulo HiFiBerry 
DAC-t Pro sul Raspberry PI 2 o 3 è estre¬ 
mamente semplice e rapida. Una volta 
installati i distanziatori forniti a corre¬ 
do del modulo aggiuntivo è sufficiente 


inserire il connettore dell'HiPiBerry 
DAC-t Pro sul connettore GPIO del Ra- 
speberry PI. Per la presenza delle uscite 
audio supplementari collocate sul modu¬ 
lo aggiuntivo è necessario acquistare o 
realizzare un telaio ad hoc, necessario se 
volete proteggere il vostro media center 
e per evitare di creare dei cortocircuiti 
sulle saldature esposte. In alternativa, 
sulla rete trovate moltissimi progetti 
ed esempi, potete modificare il telaio 
dell'amplificatore o di un altro apparato 
del vostro impianto audio per collocare 
il Raspberry PI al suo interno. 



HAT VALVOLARE 


Ideato dal team Pi2MGdia (divisione di Pi 2 Design), il 
503HTA Hybrid Tube Amp è un amplificatore valvolare 
che utilizza il DAC PCM51D2A e un singolo stadio 
valvolare basato su componenti 12AU7 (ECC82) o 
6922/6DJ8 (ECC88). Il componente PCM51D2A è un DAC 
a 24 bit e 192 Khz e serve a convertire il flusso 125 nel 
segnale necessario a pilotare lo stadio di amplificazione 
valvolare. Sul Pcb in formato HAT {Hardware Attached 
on Top) che permette di aggiungere funzioni alla 
piattaforma Raspberry PI attraverso l’interfaccia 
GPIO {General Purpose Input/Output) sono presenti 
condensatori Nichicon Muse e una sezione di output 
finale che si avvale di Mosfet Vishay IRL51Q e regolatori 
lineari (EDO) LM317A.A differenza del modulo HiFiBerry 
DAC+ Pro, quello 503HTA - finanziato attraverso la 
piattaforma Kickstarter - permette di pilotare cuffie 
audio con impedenza da 32 a 300 ohm. 
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I l software è una parte fondamenta¬ 
le nell'ecosistema Raspberry PI ed 
è una delle caratteristiche che più 
stanno a cuore alla fondazione che ha 
creato il progetto. Vista la volontà di 
utilizzare tale piattaforma per l'insegna¬ 
mento e l'apprendimento, soprattutto 
dei più giovani, sono numerosissime le 
iniziative che si basano proprio sull'in¬ 
troduzione alla programmazione e allo 
sviluppo software, grazie anche alla 
realizzazione di distribuzioni Linux 
studiata appositamente per lo scopo 
come Noobs (con un'evidente assonanza 
con noob, neofita) che è scaricabile di¬ 
rettamente dal sito di Raspberry (www. 
raspberry.org). Ricordiamo che per gli 
utenti più avanzati sono disponibili 
Raspbian, la versione Debian studiata 
appositamente per questo prodotto, 
Snappy Ubuntu Core e Ubuntu Mate, ver¬ 
sioni di Ubuntu per Raspberry, Pidora, 
derivante da Fedora, e Arch Linux. Ac¬ 
canto a queste distribuzioni "classiche" 
esistono alcune soluzioni di grandissi¬ 
mo interesse, come ad esempio Risc OS, 
scritta appositamente sull'hardware e 
le istruzioni Risc del processore Arm di 
cui sono dotati i Raspberry PI, con Io 
scopo di ottenere le massime prestazioni 
possibili e rendere disponibile agli stu¬ 
denti un punto di vista alternativo sul 
software. Ancora, è disponibile anche 
una versione Microsoft Windows 10 loT 
Core supportata sia dal Raspberry PI 2 
sia dal modello 3. 

Oltre a queste esistono distribuzioni 
costruite appositamente per soddisfare 
un pubblico molto parhcolare che ha 
scoperto nel Raspberry PI un formida¬ 
bile compagno per la creazione di un 
centro multimediale adatto all'ambiente 
domestico. Parliamo di OSMC e Ope- 
nELEC - due versioni personalizzate 
del famoso progetto Kodi - che sono 
in grado di sfruttare al massimo le po¬ 
tenzialità del prodotto, permettendo 
di creare una piattaforma per i servizi 
multimediali nel proprio salotto, supe¬ 
rando in prestazioni e capacità anche 
sistemi dal costo molto superiore. A 
fianco di queste e oggetto del nostro 
articolo esistono distribuzioni dedi¬ 
cate agli audiofili come RuneAudio 


Last login; Fri Apr 22 17:49:57 

MacBook-Pro-di-Hichele:A, 

Toot@192.166.0.7‘s password: 

=============== RuneOS distribution =============== 


I - \ -__ / \ _ __)(_) _ 

I L) I I I I \ \ I I 1/ I 1/ - \ 

I . <1 LI I I I I Ut _ \ LI I I I (.) I 

LI \_\\_»_LI Ll\_ fJ \_N_»_I\_»_LI\_/ 

---------------- www.runcoudio.coni 

RuneOs: 0.3-beta 
RiinpIlT: 

Hw-env: RaspberryPi 2 


Last login: Fri Apr 22 17:59:01 2016 from 192.169.0.5 
Irootgruneaudio 
:: Synchronizing 
cute is up lu UdLt; 
extra is up to date 
community is up to date 
alari! is up to date 
aur is up to date 
resolving dependencies... 
looking for conflicting packages... 


Packages (2) linux-raspberrypi-4.4.7-5 

raspberrypi-Tirmware-bootloafler-^»lb»4l9- 

Total Download Size: 22.77 HiD 

Total Installed Size: 34.92 MiB 
Net Upgrade Sizet -0.02 MiB 


Proceed with installation? [Y/n] Y 
[:: Retrieving packages... 
linux-raspberrypi-4... 22.8 MiB 255K/S 01:31 

(2/2) checking keys in keyring 
(2/2) checking package integrity 
( 2 / 2 ) loaoing package files 
(2/2) checking for file conflicts 

(2/2) checking ovoiloblc disk spocc 
:: Processing package changes... 

(1/2) tipgrad i ng raepherrypi —f i rmware—hnntInarinr 
(2/2) upgrading linux-raspberrypi 

warning: /boot/config.txt installed as /boot/config 
»> Updating module dependencies. Please wait ... 
(root^runeaudio | 


(###»####»###«»###»«###) 100% 
(«##>####»####»###«»##») 100% 
(###*»#######««####«###) 100% 
[ ) 100 % 
[9499999999999941f999999] 100% 
[9999999999999999909999] 100% 

[99iat99999999999999999MÌ 100% 
[9999999999999999999999] 100% 
txt.pacnew 


Una volta avviato il Raspberry PI con l’immagine dì RuneAudio è possibile accedere da 
remoto - con l'unità collegata in rete - in modalità Ssh per aggiornare il kernel. 


Last login: Fri Apr 22 17:53:46 on ttys000 
MacBoolt-Pro-di-Michele:'^ MicheleS ssh root@192.168.0.7 
root(gl92.168.0.7's password: 

=============== RuneOS distribution =============== 

i”rv ___ A _ _ —fd)_ 

I L) I I I I ’_ \ / _ \ / _ \| I (1/ 11/ _ \ 

I _ <1 LI I I II _// _ \ LI I (_l 11 (_) I 

LI \.\\—P.LI l-l\_ tJ .-L(\_/ 


================ WWW.runeaudio.com 

RuneOs: 0.3-beta 
RuneUI: 1.3-beta 
Hw-env: RaspberryPi 2 


Last login: Fri Apr 2^^^^ 53:50 2016 from 
[ root(?runeaudio '-l#^ian^^boot/confi^^^ 




168.0.5 


Per abilitare il supporto dal DAC+ Pro di HiFiBerry è necessario - sempre da terminale 
e in collegamento Ssh - modificare il file di configurazione config.txt di RuneAudio. 
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GNU nano 2.5.3 


File: /boot/confiq.txt 


# (in case you want to connect it to an externS 

# device) 

# (default "16" on a non-Plus board, "47" on a 

# Plus or Pi 2) 

# N.B. It is recommended to only enable those interfaces that are needeS 

# Leaving all interfaces enabled can lead to unwanted behaviour (i2c_vc 

# interfering with Pi Camera, I2S and SPI hogging GPIO pins, etc.) 

# Note also that i2c, i2c_arm and i2c_vc are aliases for thè physical 

# interfaces i2c0 and i2cl. Use of thè numeric variants is stili possibS 

# but deprecated because thè ARM/VC assignments differ between board 

# revisions. The same board-specific mapping applies to i2c_baudrate, 

# and thè other i2c baudrate parameters. 

#dtparafn=i2c_a rm=on 
#dtparam=i2c_vc=on 
#dtparam=i2s=on 
#dtparam=spi=on 
#dtparam=act_led_trigger=mmc 

#dtparam=uartl=off 

#dtoverlay=pi3-disable-bt-overlay 

# Uncomment one of these lines to enable an audio interface 

t dtoverlav=hlflberrv-dac 

toverlay=hifiben^y-dacplu^ 

JTove^ay=FT^Serry^37g^^^ 

#dtoverlay=hifiberry-amp 

#dtoverlay=iqaudio-dac 

#dtoverlay=iqaudio-dacplus 

# Uncomment to enable thè lirc-rpi module 
# 

# 

# 

# 

# 

# 

# 

# 

# 

« 

# 

# 


Params: gpio_out_pin 
gpio_in_pin 
gpio_in_pull 


softcarrier 

invert 


6PI0 pin for output (default "17") 

GPIO pin for input (default "18") 

Pulì up/down/off on thè input pin 
(default "down") 

Override thè IR receive auto-detection logie: 
"1" = force active high 
"0" * force active low 
"-1" = use auto-detection 
(default "-1") 

Turn thè software carrier "on" or "off" 
(default "on") 

"on" = invert thè output pin (default "off") 


Cut Text 
Uncut Text] 


Justify 
To Speli 


Cur Pos 
Go To Line 


Una volta aperto il file config.txt basta eliminare il carattere # (indica i commenti) 
davanti alla riga che interessa per renderla attiva. Una volta salvato basta riavviare. 


(www.runeaudio.com), Volumio (www. 
volumio.org) e Moode (www.moodeaudio. 
org). Queste distribuzioni sono state 
sviluppate per fornire il maggiore sup¬ 
porto ai formati audio e per garantire la 
migliore qualità in fase di riproduzione 
sia attraverso un'ottimizzazione dei 
servizi in esecuzione sul sistema sia con 
il supporto a dispositivi di conversione 
audio DAC di terze parti e che possono 
essere collegati al sistema attraverso 
l'interfaccia GPIO oppure a quella Usb. 

RUNEAUDIO 

Tra le distribuzioni dedicate agli audio¬ 
fili abbiamo preso in esame RuneAudio 
che a nostro avviso è quella che fornisce 
il miglior rapporto tra qualità, usabilità 
e facilità di configurazione. La distri¬ 
buzione Volumio è stata sviluppata 
sullo stesso impianto di RuneAudio e 
fornisce caratteristiche molto simili dal 
punto di vista funzionale. RuneAudio 
permette di gestire le librerie audio in 


locale, così come in rete, la playlist, di¬ 
versi formati audio (Mp3, Flac, ecc) e 
supporta anche la funzione AirPlay. 
Ancora, per i dispositivi Andorid è di¬ 
sponibile un'app dedicata che permette 
di gestire la piattaforma RuneAudio 
senza dover utilizzare il browser Web 
e che fornisce maggiore reattività nel 
controllo di tutte le funzioni. 

Una volta copiata l'immagine di Rune- 
Audio sulla scheda microSD - trovate 
nel box in queste pagine la procedura 
per creare la scheda microSD - dovete 
inserire quest'ultima nell'apposito slot 
presente sul Raspberry PI e collegare 
l'alimentazione. Il Raspberry PI cari¬ 
cherà il sistema RimeAudio e vi pre¬ 
senterà a video - se ne avete collegato 
uno - l'interfaccia grafica utente. Ora è il 
momento di eseguire la configurazione 
per abilitare l'HiFiBerry DAC-t Pro, ma 
per fare questo è necessario recuperare 
l'indirizzo Ip del Raspberry che ci ser¬ 
virà per collegarci ad esso da console 
attraverso il protocollo Ssh. 


Con il Raspberry PI collegato in mo¬ 
do cablato alla rete locale, aprite un 
browser Web e digitate runeaudio.lo- 
cal nella barra degli indirizzi. Ora nel 
browser Web vedrete l'interfaccia grafi¬ 
ca di RuneAudio; cliccate sul tasto menu 
nell'angolo destro superiore e scegliete 
l'opzione Network. Da qui potete vedere 
l'indirizzo Ip della scheda di rete cablata 
e configurare anche la connessione wi¬ 
reless (in modo diretto con il Raspberry 
PI 3 oppure se avete collegato un dongle 
Wi-Fi al vostro Raspberry PI 2). 

Dal vostro sistema principale aprite una 
terminale (una finestra terminale su 
sistemi OS X o Linux, oppure una fine¬ 
stra di comando cmd su Windows). Per 
connettersi in modalità Ssh al sistema 
Raspberry PI dovrete digitare: 

ssh root@indirizzo_IP 

In risposta vi sarà richiesto di inserire 
la password relativa all'utente root che 
di default corrisponde a rune. La fine¬ 
stra terminale vi presenterà a questo 
punto la linea di comando del sistema 
RuneAudio. Il primo passo da com¬ 
piere consiste nell'aggiornamento del 
sistema con i pacchetti software più 
recenti e disponibili nella repository; 
per eseguire questa operazione dovete 
digitare il comando: 

pacman -Sy --force raspberrypi- 
f i rrnujore - boo 11 cader 
1inux-raspberrypi 

e dare conferma all'aggiornamento ima 
volta che saranno stati individuati i mo¬ 
duli da aggiornare. Una volta completata 
l'operazione è necessario modificare il 
file di configurazione caricato in avvio in 
modo permettere al sistema di rilevare il 
modulo HiFiBerry DAC-t Pro. In questo 
caso dovremo caricare il file di configura¬ 
zione con un editor testuale per eliminare 
il simbolo # davanti al nome del modulo 
HiFiBerry che abbiamo installato. Dalla 
riga di comando digitate: 

nano /boot/config.txt 

scorrete il file con le frecce dire¬ 
zionali fino a trovare la stringa 
#dtoverla\/=hifiberry-dacplus che deve di¬ 
ventare dtoverlay=hifiberry-dacplus (senza 
il segno di commento #). Salvate il file 
con ctrl-to e il tasto invio, quindi uscite 
dalTeditor con ctrl-tx. Ora è necessario 
riavviare il Raspberry PI e potete far¬ 
lo sia dall'interfaccia grafica via Web 
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La schermata home mostra l'avanzamento della traccia in esecuzione, 
il controllo volume e i tasti di accesso alla libreria e alle playlist. 
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L’interfaccia di RuneAudio permette di gestire librerie in rete locale, 

supporti di memoria 

collegati via Usb e molto altro ancora. 
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Nel menu dedicato alla configurazione MDP è possibile scegliere il 
dispositivo per la riproduzione audio: in questo caso HiFiBerry DAC+. 


RuneAudio offre molte possibilità per personalizzare e calibrare i 
parametri dedicati alla decodifica e alla riproduzione dell’audio. 



Ancora una delle tante schermate dedicate alle possibili impostazioni 
che è possibile configurare attraverso i menu di RuneAudio. 


<- .> O X 6 ■ 



Nella scheda di configurazione di rete potete scegliere le impostazioni 
per l'interfaccia cablata e per quella di tipo Wi-Fi. 
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Video 
Musica 
Immagini 
® MyOSMC 
Preferiti 
Programmi 
Impostazioni 
Power 


My OSMC 



PiConfig 


Nell’interfaccia di OSMC cercate il menu Pi Config che permette di 
impostare le opzioni di basso livello della piattaforma Raspberry. 


■ 

Impostazioni - Pi 



display 

Soundcard Overlay 

hlflberry-dacplus-< 

jPU Mem & Codec 

Enabie LIRC GPIO support 


Support 

wigpio 


tonflg Edttor 

Enabie SPI support 



Alla voce Hardware Support selezionate il dispositivo HiFiBerry all'interno 
del menu relativo all’Overlay delle scheda audio. Quindi salvate e riavviate. 


accedendo al menu, oppure da terminale 
digitando il comando 

reboot nouu 

Una volta che il sistema RuneAudio si 
è riavviato accedete da browser Web e 
nel menu scegliete l'opzione MPD da 
dove potrete verificare l'utilizzo del 
nuovo dispositivo audio (risulterà Hi¬ 
FiBerry DAC-t (I2S)). Potete capire che 
l'HiFiBerry DAC-t Pro si è attivato anche 
verificando che sul Pcb del modulo sia 
accesso un led di colore verde. Comple¬ 
tiamo la configurazione impostando il 
controllo del volume via hardware che 
permette di avere una maggiore reattività 
quando agirete sul controllo del volume 
dall'interfaccia grafica di RimeAudio. 
Subito sotto alle opzioni Audio Output è 
presente quella Volume control: selezio¬ 
nate inable-hardware dal menu a tendina 
e cliccate sul tasto Save and Apply. Una 
volta che il sistema ha aggiornato le im¬ 
postazioni siete pronti per tornare alla 
schermata principale e usare il vostro 
Raspberry PI dotato di audio HiFiBerry 
DAC-i- Pro. 

OSMC 

Una volta creata la scheda microSD con 
l'immagine di OSMC - trovate nel box 
in queste pagine la procedura per crea¬ 
re la scheda microSD - dovete inserire 
quest'ultima nell'apposito slot presente 
sul Raspberry PI e collegare l'alimenta¬ 
zione. Al primo avvio vi sarà richiesto di 
eseguire la prima procedura di configura¬ 
zione, al termine della quale vi troverete 
con una media center completo e pronto 
per riprodurre contenuti audio, video e 


adatto anche all'esecuzione di applicazio¬ 
ni per lo streaming video da Internet, per 
la navigazione e tanto altro ancora. Per 
sfruttare le potenzialità dell'HiFiBerry 
DAC-t Pro nella riproduzione dell'audio 
è necessario, anche in questo caso, confi¬ 
gurare il modulo esterno perché il OSMC 
lo utilizzi come uscita audio principale. In 
questo caso la configurazione di OSMC 
presenta meno difficoltà rispetto a quanto 
è necessario fare con RimeAudio. Dal 
menu principale - noi abbiamo scelto 
l'interfaccia OSMC, ma la procedura è 
simile anche per chi utilizza l'interfac¬ 
cia standard di Rodi - bisogna accede¬ 
re all'opzione My OSMC e scegliere PI 
Config. Qui sarà sufficiente raggiungere 
la voce Hardware Support, ciclare tra le 
opzioni disponibili e selezionare per il 
campo Soundcard Overlay il parametro 
hifiherry-dacplus-overlay. Una volta fatto 
questo cliccate su OK per applicare la 
modifica e riavviate il Raspberry PI dal 


menu principale (non riavviate mai il 
Raspberry PI togliendo l'alimentazione 
per evitare di corrompere i dati presenti 
sulla scheda microSD). Anche in questo 
caso l'accensione del led verde presente 
sul modulo HiFiBerry DAC-t Pro sarà 
la conferma che la configurazione da 
voi scelta ha abilitato il DAC esterno. A 
questo punto non vi resta che collegare 
l'impianto audio al Raspberry PI (se già 
non lo avete fatto), accendere l'amplifica¬ 
tore e godere dei vostri film e contenuti 
multimediali con l'audio di qualità supe¬ 
riore attraverso il vostro impianto Hi-Fi. 
Per ottenere una migliore esperienza di 
utilizzo vi consigliamo di equipaggiare 
il vostro Raspberry PI con OSMC di un 
telecomando multimediale (potete uti¬ 
lizzare anche quello Windows Media 
Center che Microsoft forniva di ricevitore 
a infrarossi con connettore Usb e che 
funziona senza richiedere alcun tipo di 
configurazione). • 


COME CREARE LA MICROSD PER IL RASPBERRY 

P er preparare la scheda di memoria che ospita il sistema operativo prescelto per il 
Raspberry Pi vi serve il file immagine del sistema operativo, una scheda microSD da 
almeno 4 Gbyte di spazio (vi consigliamo di usarne una dedicata solo a questo scopo), un 
adattatore da microSD a SD e un software per la scrittura dell’immagine. La procedura è molto 
semplice: inserite la microSD nell’adattatore e quindi collegatela al Pc con un lettore di memoria 
esterno oppure con il lettore di SD integrato. Formattate la microSD (a volte se contiene dei 
dati il software per la scrittura dell'immagine non termina in modo corretto la procedura di 
scrittura) e quindi avviate il software di scrittura: se la macchina che usate per scrivere la 
microSD utilizza Windows scaricate il software Win32Disklmager. mentre se utilizzate una 
computer con OS X vi consigliamo di scaricare dal Web l’utility RPi-sd card builder v1.2. Una 
volta avviato il software scegliete il file immagine che intendete utilizzare con il Raspberry Pi, 
scegliete la microSD come destinazione e attendete il termine dell'operazione. Scollegate la 
microSD e inseritela nell’apposito vano presente sul Raspberry Pi e accendete il sistema. 
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Di Marco Martinelli 

IL nuovo Rapporto Istat 
e il salone del libro di Torino 
evidenziano incoraggianti segni 
di ripresa della lettura in italia, 
con interessanti prospettive per 
il mercato degli ereader. in prova 
i modelli di ultima generazione. ^ 

ffiOOK 

READER 

NOVITÀ E TENDENZE 
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Il 2Q16 si apre con la buona notizia della crescita della lettura: 

^ questo, in estrema sintesi, il commento di Federico Motta, 

presidente deLL’AiE {Associozione Itoliono Editori), riguardo 
i dati resi noti daLL’istat neLL’uLtimo rapporto sulla lettura in 
italia relativo al 2015. Rispetto al 2014, lo scorso anno ha 
fatto registrare un incremento positivo dell’1,7%: tradotto in 
cifre, significa che si sono recuperati 412.□□□ lettori, dato che la percentuale degli italiani 


con più di sei anni che leggono almeno un libro all’anno è salita dal 41,1 al 42%. L’ottimismo 
è doveroso se consideriamo che nel periodo compreso tra il 2010 e il 2014 la spesa delle 
famiglie per libri, giornali e periodici si era contratta del 18%; nel 2014, le famiglie italiane 
hanno speso 3.339 milioni di euro per libri e 5.278 per giornali, stampa e articoli di cancel¬ 
leria: rispettivamente 11 e 18 euro al mese, lo 0,4 e lo 0,6% della loro spesa complessiva. 


Nonostante le oggettive difficoltà del 
mercato editoriale degli ultimi armi, è 
interessante notare come si sia comun¬ 
que registrata una lenta ma costante 
diffusione di prodotti digitali. Nel 2015, 
quattro milioni e 687 mila persone han¬ 
no letto o scaricato libri Online o ebook 
(14,1% delle persone di 6 anni e più che 
hanno utilizzato Internet negli ultimi 
tre mesi e 8,2% della popolazione di 6 
anni e più). Sempre secondo le rileva¬ 
zioni Istat, le opere digitali non sono 


necessariamente riconosciute come pro¬ 
dotti editoriali alternativi e in competi¬ 
zione col cartaceo, in quanto la quota di 
persone che negli ultimi 3 mesi harmo 
letto Online o scaricato libri o ebook 
aumenta in proporzione al numero di 
libri presenti in casa. 

Un segnale positivo e favorevole alla 
diffusione del mezzo di lettura digi¬ 
tale è riscontrabile nel fatto che circa 
il 6% di quanti non hanno libri in casa 
ma hanno navigato in Internet negli 


ultimi tre mesi ha letto Online o scaricato 
ebook. L'accesso agli ebook tramite gli 
store Online ridimensiona e tenta di 
appianare il divario tra le diverse aree 
geografiche viste in precedenza: lettura 
e download di ebook attraverso Internet 
interessa una quota di utenti variabile 
tra il 16,4% del Nord-Ovest e l'll,9% del 
Sud Italia e tra il 16,9% degli abitanti dei 
comuni centro di aree metropolitane e 
il 13,9% di quelli dei piccoli centri (da 
2.001 a 10.000 abitanti). 



felicità da parte degli americani provocò tragedie, 
epopee, migrazioni, oggetti di consumo che 
hanno dato un’impronta al mondo, più ancora 
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anarchici italiani che cambiarono un continente; 
e un sacco di “americanate”, secondo me 
bellissimo termine con cui chiamiamo quello che 
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Samuel Keckelt 


Alla fine della... 
Bjorn B. Jakobsson 
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Gli ereader dispongono di un'interfaccia grafica ottimizzata per offrire un'eccellente esperienza di lettura - per esempio scegliendo 
il carattere preferito - e facilitare la consultazione della proprio libreria nonché l'acquisto Online dei titoli desiderati. 
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EBOOK, PRATICO 
E CONVENIENTE 

In sostanza, nonostante la lenta espansio¬ 
ne l'ebook riscuote comunque un HveUo 
crescente di apprezzamento in tutte le 
fasce di lettori, per vari motivi che inclu¬ 
dono senz'altro ai primi posti la praticità 
e la convenienza economica. 

Il fattore prezzo è tra gli elemento essen¬ 
ziale favorevoli agli ebook, dal momento 
che la smaterializzazione del supporto 
consente di contenere i costi di produzio¬ 
ne e riflettere di conseguenza lo sconto 
sul prezzo finale, al punto che la ver¬ 
sione elettronica di un libro può costare 
fino al 40% in meno della controparte 
rilegata o brossurata. Nel merito della 
praticità, va notato che per leggere libri 
in formato elettronico sono disponibi¬ 
li molteplici applicazioni - quasi tutte 
gratuite - compatibili con pc, notebook 
e dispositivi mobili quali smartphone e 
tablet Android, iOS o Windows Phone; 
tuttavia, Tesperienza migliore si ottiene 
con un dispositivo dedicato quali gli 
ebook reader espressamente realizzati 
per assolvere a questo scopo. 

Un ebook reader è piccolo, leggero, ha 
un'autonomia eccellente misurabile in 
settimane - nel peggiore dei casi - e con¬ 
sente di portarsi appresso migliaia di 
titoli, con la possibilità di acquistarne 
altri sfruttando la connettività wireless 
per l'accesso diretto ai bookshop ordine. 
Il pregio fondamentale di un ereader 
consiste nell'impiego di schermi a tec¬ 
nologia E-Ink, che non affaticano la vista 
rendendo l'esperienza simile alla lettura 
di un libro cartaceo: ne parliamo nel box 
dedicato. 

Naturalmente, oltre alla semplice lettura 
qualsiasi ereader attuale offre funzioni 
aggiuntive come la possibilità di evi¬ 
denziare parti di testo, aggiungere note, 
consultare dizionari, ottenere traduzioni 
dei testi, effettuare ricerche e condividere 
ordine commenti e recensioni in modo 
semplice e veloce. Infine, un aspetto es¬ 
senziale e determinante per il successo 
e la diffusione degli ebook è legato agli 
store ordine che consentono di acquistare 
libri direttamente dal dispositivo via In¬ 
ternet sfruttando la connettività wireless. 
I dispositivi in prova non fanno eccezione 
e si appoggiano ai rispettivi negozi vir¬ 
tuali: i lettori di Amazon si interfacciano 
con d Kindle Store, rm vero e proprio 
punto di riferimento del settore. La mul¬ 
tinazionale di Seattle è stata il precursore 
del mercato e ha realizzato un ecosistema 
chiuso, dal momento che titoli elettronici 



RAPPORTO ISTAT, 

LA LETTURA IN ITALIA 
NEL 2015 


I l rapporto Istat evidenzia dati interessanti che 
consentono di delineare non solo l’andamento del 
mercato del libro nel nostro paese, ma soprattutto 
rivela in un certo senso “usi e costumi” degli italiani in fatto 
di lettura. Per esempio, quasi una famiglia su dieci (il 9,1%, 
equivalente a 2,3 milioni) dichiara di non avere alcun libro in 
casa, e la percentuale è ampiamente superiore alla media 
nazionale in Puglia, Calabria e Basilicata; sul fronte opposto, si 
stima che il 26% delle famiglie possegga più di libri, e le 
regioni con le percentuali maggiori sono la Liguria, il Trentino- 
Alto Adige e il Friuli-Venezia Giulia. Ma anche in questo caso 
non sembra ci sia molto da festeggiare, dal momento che 
la presenza di libri in casa è condizione necessaria ma non 
sufficiente a favorire la lettura: infatti, più di una persona su 
cinque tra quelle che dichiarano di disporre di oltre 4D0 libri 
(22,2%) non ne ha letto nemmeno uno e quasi una su quattro 
(24,5%) ha dichiarato di leggere non più di tre libri all’anno 
(18,3% nel 2014). 

La popolazione femminile ha maggiore confidenza con i libri, 
poiché si stima che il 48,6% delle donne siano lettrici, contro 
il 35% dei maschi, i “lettori forti”, cioè le persone che leggono 
in media almeno un libro al mese , sono il 13,7% (categoria in 
leggera flessione rispetto al 14,3% rilevato nel 2014) mentre 
quasi un lettore su due (45,5%) si conferma “lettore debole", 
avendo letto non più di tre libri in un anno. Analogamente al 
possesso fisico dei titoli nelle librerie domestiche citato in 
precedenza, anche la lettura continua ad essere molto meno 
diffusa nel Mezzogiorno d’Italia: nel Sud meno di una persona 
su tre (28,8%) ha letto almeno un libro, mentre nelle Isole i 
lettori sono il 33,1%, in aumento rispetto al 31,1% dell’anno 
precedente, inoltre si legge di più nei comuni centro di aree 
metropolitane, dove la stima della quota di lettori è al 51% (è 
il 38,1% nei comuni con meno di 2.ODO abitanti). 
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L'acquista Online è essenziale per sfruttare appieno la comodità del libra in formato 
elettronico. I principali gruppi editoriali sono ormai presenti sul Web con siti che 
offrono una vasta selezione di ebook, accessibili sia da computer e dispositivi mobili 
sia direttamente dai dispositivi di lettura E-ink, con possibilità di leggere l’anteprima 
o scaricare un estratto. 
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in vendita sono in formato proprietario 
e possono essere letti solo sui propri di¬ 
spositivi. Tra le opzioni commerciali, di 
particolare interesse l'offerta del giorno 
sotto forma di uno o più titoli a prezzi 
scontatissimi - in genere da 0,99 a 2,99 
euro - una strategia ormai necessaria¬ 
mente adottata anche dai concorrenti e 
la formula Kindle Unlimited, che offre 
il download illimitato su una vasta se¬ 
lezione di ebook, al costo di 9,99 euro 
mensili. Il Tolino Vision 3HD e il Kobo 
Glo HD, gli altri due ereader in prova nel¬ 
le pagine seguenh, si appoggiano per gli 
acquish ai rispettivi stare di riferimento, 
rappresentati da IBS (www.ihs.it) e Kobo- 
books (https://store.kobobooks.com). Ma con 
un'importante e fondamentale differenza 
rispetto ad Amazon: entrambi adottano 
il formato standard ePub e sono pertanto 
compatibili con tutto Tuniverso ebook, 
consentendo l'acquisto di titoli da qual¬ 
siasi venditore. Nelle pagine seguenti 
abbiamo riportato le impressioni d'uso di 
alcuni lettori ebook particolarmente inte¬ 
ressanti rappresentati dalle ultime novità 
delle linea Kindle e Tolino, ai quali si ag¬ 
giunge uno dei modelli più riusciti e com¬ 
petitivi di Kobo, il Touch HD. Abbiamo 
infine provato anche TAmazon Pire - un 
dispositivo che tecnicamente appartiene 
alla categoria dei tablet - perché vanta 
im prezzo particolarmente competitivo 
(addirittura inferiore di 10 euro al Kindle 
base) e rientra comunque nell'ecosistema 
Amazon, due caratteristiche che potrebbe 
risultare interessanti per chi è alla ricerca 
di un prodotto economico. 


CALIERE, LA 
BIBLIOTECA DIGITALE 

F lessibile, efficiente, facile da utilizzare, 

costantemente aggiornato e, soprattutto 
gratuito: si chiama Calibra ed è il software 
indispensabile per chiunque possegga una collezione 
di libri digitali. Il programma creato da Kovid Goyal 
offre una serie di caratteristiche tali da renderlo 
un punto fisso di riferimento del mercato degli 
strumenti software dedicati alla gestione degli 
ebook: particolarmente curato sia sotto il profilo 
dell'interfaccia sia a livello di funzioni, risulta perfetto 
tanto per i principianti quanto per gli utenti esperti 
che possono sfruttare una completa dotazione di 
strumenti sofisticati. Calibro è in grado di gestire 
praticamente tutti i formati di ebook senza Drm ed 
effettuare conversioni, sia in maniera completamente 
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E-INK, I DISPLAY 
SIMILI ALLA 
CARTA 


Elettrodo 

superiore 

trasparente 


Particelle 
bianche con 
carica positiva 


L’indirizzamento delle subcapsule crea 
sul display immagini ad alta risoluzione 



Elettrodo 

inferiore 


+ + + 

STATO CHIARO 


STATO SCURO 


L O sviluppo dsll'G-papsr, la carta 

elettronica, origina nei primi anni 70 nel 
mitico Pare, il centro di ricerca Xerox a 
Palo Alto in California. Progenitore degli attuali 
E-Ink può essere considerato il Gyricon, un materiale plastico 
flessibile costituito da una membrana trasparente nella cui 
intercapedine oleosa erano disperse milioni di microsfere 
bicromatiche del diametro di circa 100 micron. Le particelle (con 
un emisfero bianco e uno nero, ciascuno di carica elettrica opposta) 
erano libere di ruotare nel fluido e reagivano come un dipolo: 
l’applicazione di un campo elettrico ad aree selezionate della pellicola 
determinava la rotazione delle microsfere in modo da creare testi 
e immagini che restavano persistenti, senza richiedere ulteriore 
alimentazione elettrica se non al momento della rigenerazione dello 
schermo per visualizzare nuovi contenuti. Il testo era visibile solo 
in presenza di luce esterna, poiché questa tecnologia, emulando la 
carta, non prevedeva retroilluminazione. 

Per varie ragioni, il progetto iniziale del Pare subì varie vicissitudini 
e fu sostanzialmente abbandonato, ma servì anni dopo come base 
di partenza per il lavoro di Joseph Jacobson, cofondatore di E-Ink 
Corporation nel 1997 a Cambridge (Massachusetts). Anche Jacobson 
mise a punto display riflessivo basato su un sottile sandwich 
plastico contenente uno strato di milioni di particelle colorate che, al 
passaggio di corrente, potevano essere allineate in modo selettivo 
per formare testo e immagini stabili, che non richiedevano ulteriore 


alimentazione fintantoché non si aggiornava il contenuto. Ma al 
posto delle microsfere rotanti con emisferi di colore contrastante, 
sviluppò delle microcapsule trasparenti (dal diametro non superiore 
a 0,3 mm) contenenti un fluido chiaro e, in sospensione, particelle 
(o subcapsule) di pigmento bianco con carica positiva e particelle 
di pigmento nero con carica negativa. Il principio di funzionamento, 
basato sul fenomeno dell’elettroforesi, e concettualmente semplice: 
l’applicazione di un campo elettrico negativo all’elettrodo posto sul 
lato inferiore della pellicola trasparente provoca nelle microcapsule 
la migrazione verso l’alto delle particelle nere, che diventano visibili 
all’osservatore; viceversa, un campo elettrico positivo spinge 
i pigmenti bianchi verso la parte superiore delle microcapsule. 
L’alternanza di punti bianchi e neri (generata dai campi elettrici 
applicati ai singoli pixel disposti lungo una matrice laminata al film 
plastico di supporto) riproduce all’occhio dell’osservatore caratteri 
e immagini che, come la carta tradizionale, sono visibili in presenza 
di luce esterna. Per consentire la lettura anche in ambienti bui, gli 
schermi di ultima generazione integrano un sistema di illuminazione 
a led laterale, che consuma pochissima energia e, soprattutto, non 
affatica la vista come avviene invece con la retroilluminazione dei 
display Tft che equipaggiano tablet e smartphone. 



Calibre è il migliar programma per la gestione di una biblioteca digitale. Gratuito 
e disponibile anche in versione portable, è ricco di funzioni ma anche facile da usare 
e in grado di interfacciarsi direttamente con gli ereader per la sincronizzazione dei libri. 


automatica sia con possibilità 
d’impostare manualmente parametri 
quali dimensioni dei caratteri, 
eliminazione degli spazi tra paragrafi, 
rientri, generazioni di indici e molti 
altri. Ciascun titolo importato nella 
libreria può essere corredato dalla 
copertina scaricata dal Web e dai 
metadati inseriti manualmente o 
reperiti direttamente Online dal 
database www.isbndb.com. L’ultima 
versione, la 2.56.0 al momento in cui 
scriviamo, e disponibile per Windows, 
OS X, Linux e in versione Portable e 
riconosce tutti gli ebook reader in 
commercio, con i quali si interfaccia 
direttamente per l’organizzazione e 
la sincronizzazione dei titoli contenuti 
nella libreria. 
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AMAZON 
KINDLE OA5I5 


P iccolo, leggero, bellissimo e - 
purtroppo - straordinariamente 
costoso: il Kindle Oasis è ufficial¬ 
mente sul mercato, anche se le conse¬ 
gne di alcune varianti di colore della 
custodia in dotazione subiranno ritardi 
sui tempi previsti a causa dell'elevata 
richiesta. Il nuovo e-reader si pone al 
vertice assoluto deU'intera categoria in 
virtù di un design innovativo, ancor più 
compatto del già eccezionale modello 
inferiore, quel Kindle Voyage che non 
molto tempo addietro la stessa Amazon 
definiva come il più sottile e avanzato 
di sempre. Con un peso di appena 131 
grammi (solo lettore senza custodia), 
uno spessore record di 3,4 mm nella 
parte più sottile e dimensioni di soli 142 
X 122 mm, l'Oasis è in effetti il Kindle 
più compatto mai prodotto e, come 
avremo modo di accertare durante 
le prove, il più ergonomico tra tutti 
i dispositivi E-Ink finora passati dal 
laboratorio di PC Professionale. 

Oltre al peso minimo, il primo aspetto 
che colpisce del nuovo Kindle riguar¬ 
da le dimensioni quasi squadrate, con 
lo schermo in vetro a filo cornice e il 
bordo laterale asimmetrico che ospita 
su un lato i pulsanti volta pagina; per 
facilitare l'utilizzo con una sola mano, 
un sensore orienta automaticamente il 
display quando si ruota il lettore per 
mantenere i tasti a portata di pollice. 
La scocca posteriore è anch'essa asim¬ 
metrica poiché si differenzia in due zo¬ 
ne a spessore variabile, dal minimo di 
3,4 mm al massimo di 8,5 mm nell'area 
occupata dalla batteria, distinguibile 
per la presenza di 5 contatti magnetici 
utilizzati per la ricarica dalla custodia. 
E' questa, in effetti, la caratteristica di 


spicco dell'Oasis: la dotazione di serie 
di una cover con attacco magnetico (in 
elegante pelle scamosciata disponibile 
nelle tre varianti di colore bordeaux, 
nero e noce) che integra una seconda 
batteria, una sorta di power bank che 
provvede automaticamente a ricaricare 
quella principale prolungando l'auto¬ 
nomia fino a 8 settimane. 

Una soluzione indiscutibilmente mol¬ 
to versatile, con l'unico inconveniente 
di un'unica porta di ricarica Usb posi¬ 
zionata sul lettore. Ma le novità inte¬ 
ressano anche lo schermo E-Ink Carta 
da 6 pollici con risoluzione di 300 ppi 
a 16 gradazioni di grigio, che integra 
l'illuminazione frontale con 10 lampade 
led distribuite sul lato lungo. Il salto 
generazionale rispetto al Paperwhite 
(che impiega ima scocca plastica, scher¬ 
mo da 300 dpi ma non a filo cornice e 
senza rivestimento in vetro) è piuttosto 
evidente, mentre il confronto diretto 
con il Voyage - equipaggiato con sei 
led posizionati lungo il lato corto della 
cornice - è meno marcato ed evidenzia 
perlopiù una lieve differenza cromati¬ 
ca tra i due prodotti, con una tonalità 
leggermente più azzurrina dell'Oasis 
che mostra complessivamente una di¬ 
stribuzione più uniforme della luce e 
una maggior intensità complessiva, 
regolabile su di una scala a 24 livelli. 
Stupisce invece l'assenza di due carat¬ 
teristiche piuttosto utili del Voyage, 
ovvero la regolazione automatica della 
luminosità e la funzione Luce notturna 
per ridurre gradualmente l'illumina¬ 
zione dello schermo mentre gli occhi 
si abituano all'oscurità ambientale. Ec¬ 
cetto queste due peculiarità, per U resto 


l'approccio al sistema rimane presso¬ 
ché invariato dal momento che menu 
e impostazioni sono sostanzialmente 
identici per tutti i Kindle; tra le funzio¬ 
nalità di spicco ricordiamo il Word Wise 
che offre aiuto nella lettura di testi in 
inglese visualizzando automaticamente 
definizione e sinonimi dei lemmi più 
difficili, il Free Time per incoraggiare 
i bambini alla lettura con creazione di 
librerie personalizzate e monitoraggio 
dell'attività e dei progressi da parte 
dei genitori, nonché l'eccellente fun¬ 
zione Whispersync per mantenere la 
sincronizzazione di pagine, segnalibri e 
annotazioni tra tutti i dispositivi Kindle 
registrati sul proprio account Amazon. 
Sul piano dell'impressione d'uso, l'O¬ 
asis è risultato senza ombra di dubbio 
eccezionalmente comodo da impugna¬ 
re, soprattutto senza custodia che, sep¬ 
pur gradevole al tatto e molto pratica, 
penalizza il peso aumentandolo fino 
a 240 grammi; l'aggancio magnetico, 
immediato e sicuro, consente comun¬ 
que di passare da una configurazione 
all'altra in un istante. 


AMAZON KINDLE OASIS 

Euro 289,99 Iva inclusa (Wi-Fi) 

Euro 349,99 Iva inclusa (Wi-Fi e 3G) 

+ PR0 

Design ed ergonomia eccellenti ■ Definizione 
e illuminazione uniforme del display ■ 
Custodia con batteria incorporata 


Produttore: Amazon, www.amazon.it 


-CONTRO 

Prezzo molto elevato 
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RISOLUZIONE 
Lo schermo 
“standard" è II 6” 
high defìnltìon 
da 300 ppi. 



PROVED Èbml<VGadGr 



Frnoglio tncanc6 il brigadirre Sportelli di prrpamrr 
gli sdì che rigtuiixUvano Cardinale - verbale di notifica 
deirordinanza di ctutodw, biglietto di carcerazione, nota 
per la procura e per il giudice - e organizzò un paio di auto. 
Quella mattina m lui il comandante dd nucleo, come 
marcsriailo anziano. Il cajiitano stava frequentando il 
corsoperdivTnlaremaggiureemancavada mesi; il tenente 
ere un ragazzo cagionevole, si ere ammalalo e mancava 
da giorni. In realtà c’era li maresciallo Lombardi, molto 
piò anziano di lui - molto piò anziano di chiunque - ma 
la sua presenza era da tempo solo un fatto decorativa Per 
cosi dire. 

Attraversarono la città, bucando U traSlco con i 
lampeggianti e le sirene, e in un quarto d'ora arrivaroiw 
alI'indiTizzoiiidkatodallasala operativa. Era un complesso 
di edilizia popolare anni Cinquanta, composto di vari 
ediiki, viali c parcheggi interni. 


rilUMjdiM 


KOBO GLO 


A ttore di primaria importanza sulla 
scena mondiale degli ereader, il 
produttore canadese Kobo offre 
una selezione completa di dispositivi, 
anche se non aggiorna il catalogo da 
qualche tempo; grazie all'accordo con 
il gruppo editoriale Mondadori che ne 
cura la distribuzione in Italia dal 2012, 
la presenza dei Kobo sul nostro territo¬ 
rio è abbastanza capillare. Il Glo Hd, la 
versione che gode di un ottimo rapporto 
prezzo prestazioni e si pone come diret¬ 
to concorrente del Kindle Paperwhite, 
rappresenta un prodotto ormai maturo 
che ha superato gli sporadici problemi 
di stabilità segnalati nelle prime versioni; 
l'ultimo aggiornamento del firmware, 
che porta la data dello scorso dicembre 
(29/12/2015), oltre alla correzione di bug 
e miglioramenti vede la modifica dell'a¬ 
spetto della vetrina nella sezione store e 
l'aggiunta dei link rapidi agli elenchi e 
alle categorie recenti. 

Design compatto dalle linee essenziali, 
peso contenuto (180 grammi) e spessore 
ridotto, interfaccia utente realizzata con 
cura tale da rendere l'uso quanto mai 
intuitivo e numerose opzioni di perso¬ 
nalizzazione della modalità di lettura 
rappresentano i punti di forza del Kobo. 
Il dispositivo è equipaggiato con 4 GB di 
memoria totale (ma 3,2 effettivi a dispo¬ 
sizione), integra il Wi-Fi e una porta Usb 
per lo scambio dati e la ricarica della bat¬ 
teria e non presenta alcun pulsante eccet¬ 
to quello d'accensione. L'intera gestione è 
delegata al touch screeen e all'eccellente 
interfaccia grafica che offre parecchie fun¬ 
zioni senza tuttavia penalizzare reattività 


HD @ 

e facilità di utilizzo. Da segnalare, in par¬ 
ticolare, le opzioni relative alle imposta¬ 
zioni di lettura che non si limitano alle 
canoniche regolazioni delle dimensioni 
dei caratteri, dell'interlinea, dei margini 
e della giustificazione ma si estendono 
anche alla possibihtà di variare spessore 
e nitidezza di ciascrma font selezionata; è 
inoltre prevista la personalizzazione dei 
controlli per il salto pagina e di richiamo 
del menu di lettura definendo le relative 
zone sensibili dello schermo. 

Alle impostazioni si aggiimge adesso 
la possibilità di ruotare lo schermo in 
modalità panoramica, modalità di uti- 
hzzo piuttosto comoda in particolare 
nella lettura dei Pdf, che - è bene ricor¬ 
dare - non consentono la modifica delle 
dimensioni dei caratteri o dello stile del 
testo. Il display tattile E-Ink Carta da 6 
pollici costituisce il principale attributo 
del lettore, sia per l'alta risoluzione da 
1.448 X1.072 prmti a 300 ppi e con 16 toni 
di grigio sia per l'iUuminazione integrata 
ComfortLight con cinque sorgenti a led 
distribuite lungo il bordo inferiore. L'in¬ 
tensità si regola agevolmente tramite il 
cursore attivato dall'icona presente sia 
nella schermata Home sia richiamando 
il menu di lettura e impostazioni rapide 
sul lato alto dello schermo oppure, mol¬ 
to più sempheemente e velocemente, 
scorrendo il dito verso l'alto o il basso 
sul lato sinistro del display. La qualità 
di visualizzazione è elevata sotto tutti 
gH aspetti: le numerose font a disposizio¬ 
ne (11 in totale) appaiono definite e ben 
contrastate e l'iUuminazione si diffonde 
uniformemente per l'intero display, senza 


evidenze di striature o zone d'ombra 
anche alla massima intensità. L'attribu¬ 
to fondamentale che distingue il Kobo 
dall'avversario Kindle, e che lo rende 
appetibUe agh utenti che non si vogUono 
legare al sistema Amazon, è naturalmen¬ 
te rappresentato dalla compatibilità con 
più formati di ebook, dal nativo Kepub 
aUo standard ePub (open e con Drm Ado¬ 
be) includendo inoltre vari Pdf, Mobi, 
Txt e grafici, caratteristica che allarga 
la possibihtà d'acquisto dei libri su più 
store Online. La gestione del dispositivo 
da computer via Usb e Wi-Fi è faciUtata 
da Kobo Desktop, appUcazione basUare 
che consente l'accesso diretto allo store 
Kobo e mantiene sincronizzata la libreria; 
da segnalare l'eccellente integrazione con 
Pocket, estensione gratuita per browser e 
moltissime altre applicazioni che salva le 
pagine Web suUo spazio cloud riservato 
e le trasferisce al lettore perfettamente 
riformattate e ottimizzate per favorirne 
la letture sullo schermo E-ink. 


KOBO GLO HD 

Euro 129,99 Iva inclusa 

+ PR0 

Display ad alta risoluzioriG 
e illuminazioriG uniformG ■ SistGma 
apGrto compatibilG con più formati 
Gbook • Opzioni di formattazionG tGsto 
G pGrsonalizzazionG 

-CONTRO 

NGSsun iGd di indicazionG dGlla ricarica ■ 
Design un po’ datato, schermo non a filo 
con la cornice 

Produttore: Kobo, https/Zstore. 
kobobooks. com/it-it 
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VOTO 


TOLINO 
VISION 3HD 




Eùéchantippen... 

und du gdiil Oli' GidliraaufRti^’ 

stdperamilAIktdvKhsWuitderbnd. 

nWBlKricj loKffrinfco, bisUufderSudie 
iodi da vahreaaì Zdl, sdilipi Alunn 
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Rose, sdaial /linunlcr v»m Zouberbetg, 
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Iaettisltebett...u 
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P rogettati in Germania dalla 
Deutsche Telekom e distribuiti 
da Longshine Italia, gli ereader 
Tolino sono presenti nelle maggiori li¬ 
brerie italiane e possono essere anche 
acquistati Online sui siti delle aziende 
partner Ibs.it, IndieBook e Libraccio, 
it. Il produttore ha appena rinnovato 
l'offerta presentando nuovi modelli, 
tra i quali spicca il top di gamma Vi¬ 
sion 3HD in prova. A livello estetico 
il nuovo lettore non si differenzia dal 
precedente Vision 2, riproponendo il 
medesimo design caratterizzato dagli 
spigoli arrotondati e dal display da 6 
pollici a filo cornice che distingue la 
linea Tolino. 

La zona inferiore della cornice ospi¬ 
ta nuovamente il sensore capacitivo 
retroilluminato che richiama la home 
page da qualsiasi schermata di lettura, 
mentre a filo del bordo superiore trova¬ 
no posto i due pulsanti che controllano 
l'accensione/spegnimento dell'appa¬ 
recchio e l'attivazione/disattivazione 
delTUluminazione frontale; la pressione 
prolungata del secondo tasto richiama 
inoltre il cursore di regolazione deU'in- 
tensità luminosa da qualsiasi menu. La 
novità fondamentale del nuovo Tolino 
interessa il display tattile capacitivo E- 
Ink Carta con illuminazione integrata 
e risoluzione di 1.448 x 1072 punti a 
300 dpi, un salto di qualità piuttosto 
evidente rispetto ai 1.024 per 758 punti 
alla densità di 212 ppi della versione 
precedente. Contrasto e uniformità di 
illuminazione - fornita da cinque led 
distribuiti lungo il bordo inferiore dello 
schermo - sono di buona qualità: eccetto 
una piccola riga più scura sul margine 
basso del display, per il resto non si 
evidenziano striature di luce o zone 


d'ombra tali da infastidire durante la 
lettura anche in condizioni di scarsa o 
nulla luce ambientale. 

Da segnalare anche la sostanziale as¬ 
senza dell'effetto persistenza, tanto 
che nelle impostazioni predefinite il 
refresh della pagina, la cui la frequenza 
è comunque impostabile dall'utente, è 
disattivato. Il nuovo Vision 3HD eredita 
inoltre due esclusività del lettori Tolino 
di fascia alta, ovvero l'impermeabilità e 
la funzione Tap2Flip. Nel primo caso, 
grazie alla tecnologia HZO Waterblock 
che prevede un rivestimento a tenuta di 
tutti i componenti interni, il dispositivo 
resiste non soltanto agli schizzi d'acqua 
ma addirittura a un'immersione com¬ 
pleta fino a un metro di profondità e per 
30 minuti senza riportare alcun danno. 
Tap2Flip riguarda invece la funzionalità 
di lettura e consiste nella possibilità 
di effettuare il salto pagina in avanti 
semplicemente battendo il dito nella 
metà superiore del pannello posteriore. 
L'opzione, particolarmente comoda 
quando si impugna il lettore con una 
sola mano, si aggiunge ovviamente al¬ 
lo scorrimento delle pagine effettuato 
dal touchscreen; l'ultimo upgrade del 
firmware (v. 1.8.0) ha inoltre aggiunto 
una nuova gestore per sfogliare rapida¬ 
mente le pagine, scorrendo il dito dai 
margini verso il centro dello schermo e 
tenendo premuto. La lista delle peculia¬ 
rità del Vision 3 HD non si esaurisce qui, 
perché all'elenco vanno aggiunte altre 
importanti capacità quali la possibilità 


di visualizzare i Pdf come documenti 
di testo puro oppure di aggiungere altri 
font a piacimento ai sette preinstallati, 
semplicemente collegando il lettore ad 
un computer via Usb e copiando i nuovi 
set di caratteri (TrueType o OpenType) 
nella cartella Fonts. Per quanto riguarda 
la gestione fisica della libreria, è oppor¬ 
tuno ricordare che ai quattro megabyte 
di memoria standard (di cui circa due 
effettivamente disponibili per titoli) se 
ne aggiungono altri cinque di archivia¬ 
zione sul proprio spazio cloud riservato 
agli utenti Tolino; lo store predefinito 
nel lettore è quello di Ibs, accessibile 
direttamente dalThome page del letto¬ 
re, ma la compatibilità con il formato 
standard ePub consente comunque la 
fruibilità di titoli acquistati su qualsiasi 
piattaforma Online. 


TOLINO VISION 3HD 

Euro 159 Iva inclusa 

+ PR0 

Esclusiva funzione Tap2Flip 
di avanzamento pagina ■ Possibilità 
di aggiungere font a piacimento ■ 
Resistente ai Liquidi 

- CONTRO 

Reattività dello schermo al tocco 
talvolta non immediata 
Produttore: Longshine Technologie 
GmbH, http://mytolino.it 
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AMAZON PIRE 



A l secondo passaggio nel labora¬ 
torio di PC Professionale (ne ab¬ 
biamo parlato lo scorso dicem¬ 
bre), il Pire è attualmente il tablet più 
economico di Amazon, ma anche uno 
dei più convenienti in assoluto dispo¬ 
nibili sul mercato. Offerto in 4 varianti 
di colore e con due tagli di memoria 
interna (8 o 16 GB), è un prodotto indi¬ 
scutibilmente economico nell'aspetto e 
in alcune caratteristiche, ma realizzato 
comunque con cura e sostanzialmente 
impossibile da battere sul piano del 
rapporto qualità prezzo. 
L'appartenenza all'ecosistema Amazon 
è uno dei fattori chiave - insieme al costo 
- che lo rende particolarmente interes¬ 
sate, anche in questo contesto dedicato 
agU ebook reader: pur rientrando tecni¬ 
camente nella categoria dei tablet, il Pire 
potrebbe infatti risultare appetibile per 
vari aspetti quale alternativa al Kindle 
base, che peraltro costa 10 euro in più, 
soprattutto per i lettori occasionali che 
desiderano uno strumento più versatile 


AMAZON KINDLE PIRE 

Euro 59,99 Iva inclusa (8 GB) 

Euro 69,99 Iva inclusa (16 GB) 

+ PR0 

EccGlLsntG rapporto qualità/prGzzo ■ 
SchGrmo Ips luminoso g con ampio angolo di 
visionG ■ Facilità d’utilizzo 

-CONTRO 

Hardware di fascia bassa ■ Risoluzione 
display limitata 

Produttore: Amazon, www.amazon.it 


ma sempre a budget ridotti. L'utilizzo 
del sistema operativo FireOS "Bellini" 
aggiornato alla release 5.1.1 del 3 mag¬ 
gio 2016, ovvero la versione custom 
Amazon di Android 5, rappresenta un 
vantaggio per i meno esperti poiché si 
avvale di un'interfaccia semplificata 
che ne rende l'impiego estremamente 
intuitivo. Il rovescio della medaglia 
è costituito dall'assenza dello store 
standard di Amdroid, rimpiazzato da 
quello Amazon che offre una selezio¬ 
ne inferiore di applicazioni ma pur 
sempre sufficientemente ricca. Non si 
tratta comunque di un inconveniente di 
particolare rilevanza, dal momento che 
è facilmente aggirabile sia installando 
manualmente le app tramite l'eseguibile 
.apk sia ricorrendo ad alcuni trucchi ben 
documentati in rete per inserire anche 
il market Google Play. 

Sul piano hardware, la dotazione è più 
che adeguata alla classe dell'apparec¬ 
chio e include un processore Mediatek 
quad core da 1,3 GHz, doppia fotoca¬ 
mera (frontale Vga e posteriore da 2 
Mpixel), accelerometro, connettività 
Wi-Fi 802. Un più Bluetooth e slot per 
micro Sd fino a 128 GB. La batteria si 
carica in circa 6 ore con l'adattatore in 
dotazione e assicura un'autonomia di 
circa 7 ore. Lo schermo touch da 7" pec¬ 
ca nella risoluzione minima di soli 1024 
X 600 punti a 171 ppi, ma trattandosi 
di im Ips con filtro polarizzante vanta 
im eccellente angolo di visione laterale 
(praticamente a 180 gradi) e un ottimo 
livello di contrasto e luminosità, che alla 
massima intensità consente di sfruttare 
decentemente il tablet anche all'aperto 
in condizioni di forte illuminazione. 



L'app di lettura ebook preinstallata 
offre otto set di caratteri - compreso il 
recente Bookerly - e le regolazioni di 
interlinea, margini e colore di sfondo; 
chi desidera maggiori controlli può op¬ 
tare per altre app disponibili sullo store 
(non molte in verità, e rinunciando ai 
vantaggi del sistema Amazon) oppure 
scegliere direttamente quella che rite¬ 
niamo tra le migliori applicazioni del 
genere, FBReader (compatibile con tutti 
i formati di ebook), che non è purtrop¬ 
po presente sullo store e va pertanto 
installata manualmente scaricando e 
avviando l'eseguibile .apk. 

Tra le peculiarità del Pire va segnala¬ 
ta la funzione Blue Shade - esclusiva 
del sistema OS "Bellini" - studiata per 
favorire la lettura serale e notturna. L'e¬ 
sposizione alla luce blu durante questo 
fase della giornata può inibire la pro¬ 
duzione di melatonina e ritardare il 
sonno, per cui si sconsiglia la lettura su 
schermi Lcd prima di addormentarsi. 
Per aggirare il problema, il Pire adotta 
quindi questa speciale funzione che fil¬ 
tra la luce blu e consente di impostare la 
luminosità più adatta al livello ambien¬ 
tale e il colore di fondo nell'intervallo 
dal rosso a lume di candela al giallo 
lunare: l'effetto Blue Shade appare ini¬ 
zialmente un po' strano, ma appena ci 
si abitua risulta gradevole e riposante 
per la vista. In conclusione riteniamo 
il Pire un prodotto molto interessante 
e soprattutto conveniente, da valutare 
senz'altro se siete alla ricerca di un ta¬ 
blet economico ma di buona qualità che 
possa fungere anche da lettore ebook 
per uso saltuario senza rinunciare alla 
comodità del sistema Amazon. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 



PRODUTTORE/ 
MODELLO 

AMAZON 

KINDLE OASIS 

KOBO 

GLO HO 

TOLINO 

VISON 3 HO 

Prezzo in euro 

289.99 solo Wi-Fi / 

349.99 Wi-Fi + 3G 

129,99 

159 

Voto 

9,0 

7,5 

8,0 

Display 

E-Ink Carta 

E-ink Carta 

E-Ink Carta 

Diagonale schermo 

G” 

6” 

6” 

Risoluzione 

1.448x1.072 punti, 

16 livelli di grigio 

1.448x1.072 punti, 

16 livelli di grigio 

1.448x1.072 punti, 

16 livelli di grigio 

Densità 

300 ppi 

300 ppi 

300 ppi 

Interfaccia tattile 

• 

• 

• 

Luce frontale integrata 

• 

• 

• 

Pulsanti 

accensione/spegnimento / 
cambio pagina 

accensione/spegnimento 

accensione/spegnimento / 
illuminazione / home 

Connettività 

micro Usb 2.0, Wi-Fi 8D2.11n, 3G 
(solo modello Wi-Fi + 3G) 

micro Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n 

micco Usb 2.0, Wi-Fi 802.11n 

File supportati 

Kindle 8 (AZW3), Kindle (AZW), 
TXT, PDF, MOBI non protetto, PRC 

Kepub, ePub, Pdf, Mobi, 

Jpg, Gif, Png, Bmp, Txt, Html, 

Rtf Cbz, Cbr 

ePub, Pdf, Txt 

Drm supportati 

Amazon 

Kobo e Adobe 

Adobe 

Memoria 

4 Gbyte 

4 Gbyte 

4 Gbyte 

Autonomia dichiarata 

8 settimane (luce interna a 
intensità 10 e Wi-Fi spento) 

8 settimane 

(Luce interna e Wi-Fi spenti) 

7 settimane 

Formattazione testo 

interlinea, margini 

interlinea, margini, allineamento 

interlinea, margini, allineamento 

Numero di font 

8 

11 

7 preinstallati 

Reflow dei Pdf 

n 

n 

sì, estrazione testo 

Evidenziazioni / note 


• /• 

• /• 

Rotazione / zoom schermo 

• 

• /• 

• /• 

Dizionari 

2 (inglese/italiano) 

a 

6 

Funzioni sociali 

condivisione attività su 
Facebook e Twitter, 

condivisione attività 
su Facebook 

n 

Funzioni avanzate 

evidenziazioni frequenti, note 
pubbliche, X-Ray, Word Wise 

statistiche di lettura 

Tap2Flip, Tecnologia HZO 
(impermeabile), possibilità di 
aggiungere font a piacimento 

Funzioni extra 

Web browser 

Web browser 

Web browser 

Dimensioni (L x P x A) 

122xl43x3,4-8,5mm 

115x157x9,2 mm 

114x163x8,lmm 

Peso 

131 grammi, 240 grammi 
con custodia/batteria 

180 grammi 

174 grammi 
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SENZA SEGRETI 



È ONLINE IL NUOVO SITO 
DI PC PROFESSIONALE 

www.pcprofessionale.it 


Un sito più pratico e veloce per informarti su quanto avviene 
nel mondo della tecnologia, ricco di tutoria! e recensioni 
comparative realizzate in esclusiva dal nostro laboratorio 
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IL cLoud Storage è una realtà quotidiana 
per moltissimi utenti: sia in ambito 
professionale sia nel settore privato, 
milioni di persone affidano ai server remoti 
i loro documenti e i dati personali. 
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Da qualche anno ormai i servizi di cloud Storage hanno saputo ritagliarsi uno 
spazio crescente nella vita quotidiana degli utenti, sia in ambito lavorativo sia 
nella quotidianità, il cloud Storage è stata la risposta naturale alla crescita nel 
numero e nella varietà di dispositivi utilizzati, il modo più semplice e intuitivo 
per accedere a tutte le informazioni e ai documenti più importanti da qualsiasi 
computer e dispositivo mobile. Negli ultimi tempi le differenze nella dotazione 
di funzioni e nell’usabilità si sono assottigliate, tanto da rendere i principali con¬ 
correnti del settore sempre più simili tra loro. Ma simili non significa identici: 
ancora oggi, infatti, ciascuno dei protagonisti di questo settore mantiene alcune 
specificità che lo rendono più o meno adatto a determinate tipologie di utenti e 
scenari d’uso. Nelle prossime pagine scopriremo lo stato dell’arte, analizzeremo 
i principali servizi di questo mercato e li confronteremo con le offerte specializ¬ 
zate che si stanno affiancando ai cloud Storage generalisti. 


Il successo dei servizi di cloud Storage 
personali è in qualche modo analogo 
all'avvento dei grandi provider di 
Webmail: in entrambi i casi le nuove 
tecnologie risolvono (o per lo meno 
mitigano) le molte criticità emerse ne¬ 
gli ultimi anni con la proliferazione 
dei dispositivi personali. Oggi, infatti, 
la maggior parte degli utenti utilizza 
quotidianamente tre o quattro device 
diversi: un computer a casa, uno al la¬ 
voro, uno smartphone e spesso anche 
un tablet. In uno scenario simile la me¬ 
morizzazione locale delle informazioni 
risulta molto spesso un limite inaccet¬ 
tabile: come è impensabile scaricare le 
mail in parte sul telefono, in parte sul 
computer, e non poter accedere allo 
stesso archivio da tutti i dispositivi, così 
è sempre più scomodo avere i docu¬ 
menti, le immagini e i filmati sparsi tra 
più dispositivi, senza un meccanismo 
che ne consenta la sincronizzazione e 
raggiornamento automatico. Proprio 
questa è la funzione principale svolta 
dai servizi di cloud Storage personali, 
archivi remoti capaci di ricevere i file 
locali per propagarli poi automatica- 
mente a tutti gli altri dispositivi legati 
allo stesso account, cioè utilizzati dalla 
stessa persona. Anche nella loro forma 
più semplice, i servizi di cloud Storage 


possono evitare di dover spostare i file e 
i documenti personali da un disposihvo 
all'altro: la sera, dopo averlo controllato 
un'ultima volta, si salva un documento 
sul computer di casa, e il mattino dopo 
la versione più recente sarà disponibile 
anche sul Pc dell'ufficio, pochi istanti 
dopo averlo acceso. 

L'efficacia del cloud Storage dipende 
dalla presenza e dalla qualità della con¬ 
nessione a Internet: per poter accedere 
ai documenti remoti bisogna collegarsi 
alla Rete, e per ottenere una sincroniz¬ 
zazione rapida e trasparente, senza 
dover temere che qualche file non sia 
stato caricato nel cloud, serve anche un 
collegamento ragionevolmente veloce. 
Cruciale, in particolare, è la velocità di 
upload, un dato che di solito non viene 

u 

La qualità della 
connessione a Internet 
in Italia è in media 
piuttosto bassa, con 
l’eccezione di alcune 
grandi aree urbane. 


considerato con la dovuta attenzione e 
che rappresenta il tallone d'Achille di 
quasi tutte le offerte di connettività per 
l'utenza consumer. Da questo punto di 
vista il nostro Paese si trova ancora nelle 
posizioni di retroguardia, se si eccettua¬ 
no alcune grandi aree urbane in cui i 
provider hanno posato infrastrutture 
moderne e hanno finalmente iniziato a 
farsi concorrenza offrendo al pubblico 
connessioni ad altissima velocità, spesso 
basate su fibra ottica. 

La qualità della connessione è deter¬ 
minante se ci sono molti documenti da 
trasferire, oppure se la loro dimensione 
è consistente (per esempio nel caso di 
video o immagini ad alta risoluzione); 
chi invece lavora prevalentemente con 
programmi come Word o Excel dovrà 
preoccuparsi molto meno, e potrà ot¬ 
tenere un'esperienza d'uso gradevole 
anche quando si appoggia a un accesso 
a Internet non ottimale. 

Questo fattore è quindi molto più im¬ 
portante negli scenari di backup remoto 
rispetto a quelli di cloud Storage tra¬ 
dizionali. Si tratta di due applicazioni 
molto simili tra loro, e teoricamente 
sovrapponibili; nulla, infatti, vieta di 
utilizzare una cartella sincronizzata co¬ 
me destinazione di un programma di 
backup qualsiasi, ma l'implementazione 
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e la struttura commerciale dei servizi 
di cloud Storage tradizionali non sono 
sempre adatti a questo scopo. Per un 
backup completo, infatti, serve molto 
spazio, e le offerte dei principali pro¬ 
vider sono piuttosto conservative: lo 
spazio disponibile è più che sufficiente 
per duplicare il contenuto della cartella 
Documenti o per condividere ima pic¬ 
cola raccolta di file multimediali, ma è 
decisamente troppo poco per ospitare 
una copia dell'intero hard disk. Anche 
il meccanismo di funzionamento degli 
strumenti di backup non è ottimizzato 
per la sincronizzazione in remoto: i to¬ 
ol possono creare file e poi cancellare 
temporanei, che vengono individuati 
dall'agente di sincronizzazione e cari¬ 
cati in remoto, solo per essere eliminati 
qualche minuto più tardi. Nella pratica 
quotidiana, il backup sul cloud è quindi 
un settore distinto rispetto allo Storage 
generale; simile nei concetti teorici di 
base, ma diverso nell'implementazione 
pratica. Per maggiori informazioni, si 
veda il box II backup nel cloud. 



L a sincronizzazione dei dati è 
stata la prima tra le funzioni im¬ 
plementate dai servizi di cloud 
Storage, ma di certo non l'unica: nel 
corso degli armi, infatti, la dotazione 
di molti di questi servizi si è arricchita 
in maniera decisa. L'interfaccia Web, in 
particolare, offre molhssime funzioni di 
utilità, tra cui spicca la visualizzazione 
dei principali formati di file: quando 
si naviga tra le cartelle sincronizzate 
utilizzando il browser, infatti, è molto 
utile poter aprire e visualizzare i file più 
comuni, come immagini, documenh di 


I PREZZI DEL CLOUD STORAGE PERSONALE 



BOX 

DROPBOX 

GOOGLE 

DRIVE 

MICROSOFT 

ONEDRIVE 

2 Gbyte 

- 

gratis 

- 

- 

5 Gbyte 

- 

- 

- 

gratis 

10 Gbyte 

gratis 

- 

- 

- 

15 Gbyte 

- 

- 

gratis 

- 

50 Gbyte 

- 

- 

- 

24,00 

60 Gbyte 

- 

- 

- 

- 

100 Gbyte 

96,00 

- 

21,11 

- 

1Tbyte 

- 

99,00 

105,95 

69,00 

10 Tbyte 

- 

- 

1.060,45 

- 

20 Tbyte 

- 

- 

2.121,01 

- 

30 Tbyte 

- 

- 

3.181,57 

- 


Per uniformare le offerte tutti i prezzi sono espressi in Euro per un abbonamento annuale. 
Alla chiusura di redazione, il cambio è pari a 0,8938 Euro per ogni dollaro. 


produttività e così via. Alcuni formati 
(per esempio le immagini o i documenti 
Pdf) possono essere gestiti direttamente 
dal software di navigazione, ma in altre 
circostanze è necessaria una mediazione 
da parte del sito. È questo il caso dei do¬ 
cumenti di Office, che spesso vengono 
elaborati lato server per mostrare un'an¬ 
teprima non modificabile dei contenuti. 
Il passo successivo per queste funzioni 
è l'implementazione di un'interfaccia 
di editing completa all'interno del ser¬ 
vizio Web; si tratta di un salto enorme 
in termini di complessità, e infatti non 
tutti i provider la offrono. 

Una volta che i file personali sono stati 
spostati nel cloud e sono disponibili 
da qualsiasi dispositivo, l'evoluzione 
naturale è quella di poterli condivide¬ 
re con altre persone. Gli scenari d'uso 
sono innumerevoli, e variano dai più 
banali, come ad esempio permettere 
ad amici e parenti di visualizzare una 
cartella di fotografie, fino a quelli più 
complessi e avanzati, come condividere 
i documenti all'interno di un gruppo 
di lavoro e modificarne i contenuti 
anche in contemporanea. Per questo 
motivo, molti servizi integrano sistemi 
di accesso molto granulari, che con¬ 
sentono di controllare fin nel dettaglio 
chi può visualizzare i file, modificarli, 
cancellarli, scaricarli, copiarli e così via. 
L'ultima caratteristica ormai imprescin¬ 
dibile per i servizi di cloud Storage è 
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Impostazioni collegamento condiviso 


Alcune impostazioni potrebbero non essere disponibili per questo 
elemento per mot^-i di accesso o autorizzazioni 

URL personalizzato (facoltativo) 

PcProfessionalel 

https://app box com/v/PcProfessionale 


Scadenza collegamento 

Disabilita collegamento condiviso in data 


Annulla 


Salva 


Gli Indirizzi Uri dei collegamenti di condivisione di Box possono essere 
parzialmente personalizzati, per renderli più facili da memorizzare. 



Le poche funzioni di manipolazione offerte dal Client locale di Box 
sono accessibili attraverso il menu contestuale di Esplora File. 


la disponibilità di App native per le 
principali piattaforme mobile: proprio 
per i molti vincoli imposti alla gestione 
dei file da parte dei sistemi operativi 
mobile, come Android e specialmente 
iOS, lo Storage remoto può rappresen¬ 
tare una strada efficace per mantenere 
un file System centralizzato, e poi aprire 
i documenti tramite le App dedicate. 
Un'App mobile di qualità è quindi una 
caratteristica essenziale per un servizio 
di Storage che voglia realmente essere 
al passo con i tempi, ed è cruciale in 
particolare per chi possiede un tablet: 
proprio questi dispositivi, sempre più 
simili per funzioni e potenza a veri e 
propri computer, soffrono di più le li¬ 
mitazioni imposte alla gestione del file 
System. Molti servizi di cloud Storage 
utilizzano il modello di business free- 
mium, cioè associano un livello di acces¬ 
so di base gratuito a una serie di abbo¬ 
namenti a pagamento, che quasi sempre 
permettono di ampliare lo spazio di 
memorizzazione disponibile e sblocca¬ 
no l'accesso ad alcune funzioni avan¬ 
zate. Abbiamo deciso di concen¬ 
trare l'attenzione sui servizi che 
offrono gratuitamente almeno 2 
Gbyte di spazio, una quantità 
tale da renderli utilizzabili 
anche senza dover passare 
all'offerta commerciale. 

Altri requisiti essenziali 
sono la presenza di un 
agente di sincronizzazione 


per Windows e di App mobile per iOS 
e Android. Rispetto all'ultima panora¬ 
mica del settore, pubblicata sul numero 
di 256 di PC Professionale, il mercato si è 
ristretto e consolidato, e tre dei servizi 
provati allora sono stati invece esclusi 
da questo articolo. SugarSync (www. 
sugarsync.com) è ancora oggi molto inte¬ 
ressante e ricco di funzioni evolute, ma 
non offre più un abbonamento gratuito: 
senza pagare si può soltanto testare 
il servizio per 30 giorni. SpiderOak 
(https://spideroak.com) si è trasformato 
in un portafoglio di soluzioni indiriz¬ 
zate prevalentemente al backup online 
e alla collaborazione, mentre Wuala è 
stato chiuso. In compenso è entrato nel 
novero dei servizi da analizzare Box. 
com: pur mantenendo una posizione 
di particolare forza in ambito business, 
è oggi utilizzabile con profitto anche 
dagli utenti privati. 


BOX 

La storia di Box (wwiv.box.com) è simile a 
quella di molte altre startup statunitensi 
di successo: il suo fondatore, Aaron Le- 
vie, ha creato le fondamenta del servizio 
nel 2004 come progetto per il college, e un 
anno dopo ha abbandonato l'università 
per dedicarsi alla sua creatura a tempo 
pieno. La società è cresciuta grazie a in¬ 
vestimenti da parte di alcuni venture 
capitalist e si è assicurata nel corso del 
tempo un notevole elenco di grandi clien¬ 
ti, in particolare nel segmento enterprise. 
Box è sul mercato da molti anni, e oggi 
offre ima serie di strumenti che possono 
soddisfare sia gli utenti casalinghi sia i 
professionisti. Negli ultimi anni Box ha 
avuto un grande successo grazie anche 
ad alcune offerte generose, che compren¬ 
devano spazi di Storage molto ampi (25 
Gbyte o addirittura 50), concessi a htolo 
gratuito a chiunque si fosse iscritto nel 
periodo della promozione. Queste offer¬ 
te devono aver sortito gli effetti sperati 
(richiamare l'attenzione sul servizio e 
incrementare il numero di iscritti), perché 
oggi la proposta per i privati che si 
vogliono iscrivere gratuitamente 
è interessante, ma non altrettan¬ 
to generosa. Oggi Box offre gli 
utenti consumer uno spazio di 
archiviazione pari a 10 Gbyte, 
con una limitazione significati¬ 
va sulla dimensione dei singoli 
file ospitati: non possono infatti 
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Ora è possibile la creazione condivisa in tempo reale! 

Usa Box por OfRcc Online por collaboraro su filo Word, Excol o PowerPoint 
cunluinpuianuaiiioiilu con ulliu poisunu 


^ ^ CÈ 




llltArinri informazioni 


+ Nuovo 


Riviste 

^ Data aggiornamento 07/ma^201G. autore Oano Orlandi h712 
•— Cataloghi 

Dota aggiorrwmcnto 28/fcb/2016; autore Dono Orlandi fc9 
Istruzioni dispositivi 

—' L 3*3 aoc^mamento 2B/Tety2U16. autore Uano Orlandi bi 


Alcuni elementi 
sinaonizzati 

Uox SyrK e abilitato per 
alcuni elementi in questa 
cdilelid 


mamento 28/feiy20l6 autore Dark) Orlandi b447 
ggetti Comprati 

Tiamento 20/feb/201G. autore Oano Orlandi b32 




Libri 

Data aggiornamento 27/fob/2016. autore Dono Orlandi b2317 


Colsi 

'• - Data aggiornamento 2//tetV2016. autore Uano Or1ar>di 

Prova Word.docx 

•( Data aggtomamento oggi autore Dano Orlandi 1I0K8 


Grazie ad alcune integrazioni molto ben realizzate, Box permette di creare, L’interfaccia di Box non è sempre chiara: tutte le cartelle mostrano la 

modificare e ospitare i documenti di Office e Google Does. stessa icona, e bisogna richiamare il tooltip per maggiori informazioni. 


essere più grandi di 250 Mbyte ciascuno. 
Per superare queste limitazioni si può 
acquistare l'abbonamento Personal Pro, 
che costa 8 euro al mese e innalza a 100 
Gbyte e 5 Gbyte i limiti che riguardano lo 
spazio totale e la dimensione dei singoli 
file, rispettivamente. 

Fedele alla sua impostazione professio¬ 
nale, Box propone anche varie offerte 
tagliate su misura per gli uffici e le azien¬ 
de, anche piccole e medie. L'abbonamen¬ 
to più economico si chiama Starter, è 
pensato per i team più piccoli e costa 
4 euro al mese per utente. Lo spazio di 
Storage complessivo è pari a 100 Gbyte, 
la dimensione massima dei file può rag¬ 
giungere i 2 Gbyte e naturalmente sono 
disponibili molte funzioni dedicate alla 
collaborazione e alla sicurezza, con una 
gestione molto potente e granulare delle 
autorizzazioni, la cifratura dei documen¬ 
ti, il controllo centralizzato degli utenti e 
molto altro ancora. Il passo successivo è 
la versione Business, che costa 12 euro al 
mese per utente e incrementa a 5 Gbyte 
la dimensione massima di ciascun file 
memorizzato, mentre lo spazio di ar¬ 
chiviazione diventa illimitato. Inoltre, 
questo livello di abbonamento offre molte 
funzioni pensate per le aziende di gran¬ 
di dimensioni, come l'integrazione con 
Active Directory, con l'ambiente Office 
365 e analisi avanzate di sicurezza. È 
anche disponibile un livello Enterprise, 
con funzioni ancor più potenti e supporto 
per integrare lo Storage all'interno dei 



La finestra degli errori del Client di Box segnala i problemi di sincronizzazione 
(per esempio i file troppo voluminosi) oppure i documenti bloccati dagli utenti. 



Box offre opzioni di condivisione molto granulari, adatte anche a un uso 
professionale; non tutte le opzioni, però, sono utilizzabili con l’account gratuito. 


PC Professionale > Giugno 2016 
























CLOUD 
E SICUREZZA 

Q uando i dati personali escono 
dal computer e dalla rete 
locale, si trovano in un 
ambiente più ricco di insidie; perciò 
gli utenti devono essere ancora più 
attenti alle problematiche legate 
alla sicurezza. È quindi essenziale 
applicare scrupolosamente tutte le 
buone pratiche legate alla scelta di 
password uniche e robuste, verificare 
l'aggiornamento di tutti i software 
e soprattutto dotarsi di una suite di 
sicurezza. Inoltre è opportuno attivare 
l'autenticazione a più fattori, una 
funzione ormai offerta, seppure con 
modalità diverse, da tutti i principali 
servizi del settore e da molti altri 
strumenti remoti. È anche opportuno 
visitare periodicamente l’interfaccia 
Web dei servizi di cloud Storage utilizzati 
e raggiungere la pagina che riassume 
tutti i file e le cartelle condivise, per 
eliminare Le condivisioni che non siano 
strettamente necessarie, soprattutto 
quelle che hanno per oggetto intere 
cartelle: è infatti fin troppo facile 
dimenticarsi che una cartella è 
condivisa, e aggiungervi a distanza di 
tempo documenti e informazioni che 
non dovrebbero essere distribuite. 

Un altro strumento utile per 
proteggere le informazioni più 
sensibili senza perdere i vantaggi della 
sincronizzazione e dell’accesso remoto 
sono i tool di cifratura specializzati, 
come Cloudfogger (www.cLoudfogger. 
corri) o BoxCryptor (www.boxcryptor. 
corri): questi software cifrano su 
richiesta i file più sensibili, rendendoli 
inaccessibili anche se L’account del 
servizio di cloud Storage dovesse 
essere violato. Grazie alla presenza 
di Client locali per i principali sistemi 
operativi desktop e mobile, i file protetti 
possono comunque essere decifrati 
facilmente da qualsiasi dispositivo 
collegato allo stesso account. 
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La finestra delle preferenze dell’agente di 
sincronizzazione di Box è molto spartana. 


L'interfaccia di Box permette di ricevere 
notifiche email per molti eventi, e perfino 
creare un indirizzo a cui inviare messaggi 
per copiare gli allegati nel cloud. 
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flussi di lavoro aziendali; il prezzo è cal¬ 
colato su misura, con una contrattazione 
individuale tra Box e il cliente. Aprire un 
nuovo account Box è molto semplice, 
anche se bisogna districarsi tra le varie 
offerte del servizio: facendo clic su Iscri¬ 
viti, infatti, viene inizialmente mostrata 
l'offerta dedicata alle aziende. Soltanto 
dopo aver selezionato l'opzione Perso¬ 
nal, nella parte superiore della pagina, 
verrà visualizzato anche il piano gratu¬ 
ito pensato per gli utenti privati. Dopo 
aver inserito le consuete informazioni 
di login si può passare a configurare la 
sincronizzazione: bisogna innanzi tutto 
scaricare e installare un semplice soft¬ 
ware per Windows o Mac OS X, chiamato 
Box Sync, che è stato completamente 
rinnovato qualche anno fa. La nuova 
versione (attualmente alla release 4.0) è 


molto semplice e compatta, e si occupa 
quasi esclusivamente di mantenere sin¬ 
cronizzati i file locali con quelli remoti: 
tutte le funzioni più complesse e avan¬ 
zate sono accessibili soltanto attraverso 
l'interfaccia Web. L'estrema semplicità 
talvolta si trasforma in una rigidità ec¬ 
cessiva: per esempio, si può scegliere 
la posizione della cartella sincronizzata 
soltanto al primo avvio, subito dopo aver 
completato il login e prima di iniziare la 
sincronizzazione. Per modificare il per¬ 
corso in un momento successivo bisogna 
disinstallare il programma, eliminare la 
cartella e ripetere da capo la procedura 
di Setup e sincronizzazione. 

Il Client locale è praticamente privo di 
interfaccia: Box Sync aggiimge im'icona 
all'area di notifica della barra delle ap¬ 
plicazioni di Windows, e rimane sempre 
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Grazie alla disponibilità di Api di programmazione, Box può integrarsi con una moltitudine di 
servizi; nello store si trovano molti strumenti di livello professionale ed enterprise. 
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attivo per gestire automaticamente la 
sincronizzazione degli elementi locali e 
remoti. La finestra delle opzioni è molto 
scarna: permette soltanto di attivare e 
disattivare la sincronizzazione, effettuare 
il logout dal servizio e accedere ad alcune 
risorse di aiuto. L'altra finestra signi¬ 
ficativa è quella che segnala eventuali 
problemi nelle operazioni di sincronizza¬ 
zione: elenca i file troppo grandi per poter 
essere trasferiti in remoto (ricordiamo che 
il limite imposto da Box per gH accoimt 
gratuiti è di soli 250 Mbyte) e quelli che 
non sono accessibili poiché bloccati. Que¬ 
sti ultimi, in particolare, sono nascosti 
per default e possono essere mostrati 
spuntando l'opzione Include blocked items. 
Altre funzioni sono inserite nel menu 
contestuale di Esplora file quando si 
naviga all'interno dell'albero di cartelle 
sincronizzato. 11 sottomenu Box Sync 
include una serie di frmzioni che di¬ 
pendono dall'elemento selezionato: nel 
caso dei file sono presenti comandi per 
creare un link e copiarlo negli appunti 
oppure inviarlo come messaggio email, 
per visuahzzarlo all'interno dell'inter¬ 
faccia Web di Box.com o per bloccarlo e 
sbloccarlo. Quest'ultima è una funzione 
molto potente, ideata per i gruppi di la¬ 
voro. Quando un utente blocca un file, 
infatti, potrà aprirlo e modificarlo come 
di consueto, ma tutti gli altri utenti che 
lo condividono non potranno invece ac¬ 
cedervi. Una volta conclusa l'operazione 
di editing, l'utente che ha bloccato il file 
potrà sbloccarlo e renderlo di nuovo 
disponibile a tutti gli altri membri del 
gruppo di lavoro. Nel caso delle cartelle, 
invece, è presente la funzione Unsync, che 
permette di disattivarne selettivamente la 
sincronizzazione con il computer locale. 
Con l'avvento di Windows 10, l'inte¬ 
grazione di Box con il sistema operati¬ 
vo è migliorata in modo significativo: 
grazie ad alcune nuove Api, infatti, gli 
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Box può creare un widget per pubblicare il 
contenuto di una cartella in una pagina Web. 



sviluppatori di Box Sync hanno potuto 
integrare l'albero delle cartelle sincroniz¬ 
zate nell'elenco di sinistra di Esplora file, 
esattamente come avviene per OneDrive. 
Inoltre, i messaggi e gH aggiornamenti 
vengono visualizzati con popup di siste¬ 
ma e inseriti nel Centro notìfiche. 

WEB E MOBILE 

Come abbiamo già accennato, per 
accedere a molte delle funzioni più 
avanzate e potenti è necessario pas¬ 
sare all'interfaccia Web; raggiungerla 
è semplice, anche grazie ai molti col- 
legamenti presenti in Box Sync: basta 
per esempio fare clic destro sull'icona 
nell'area di notifica e poi selezionare 
Open Box.com, oppure raggiungere una 
cartella sincronizzata, richiamare 
il menu contestuale con un 
clic destro e selezionare Box 
Sync/View on Box.com. Se 
l'interfaccia dell'agente di 
sincronizzazione Box Sync 
è spartana e le sue funzio¬ 
ni sono quasi nascoste tra i 
menu di sistema, il sito Web 
è invece molto ricco, al punto 
da poter addirittura intimorire gli 
utenti meno esperti. Per fortuna, al 
contrario del client nativo, l'interfaccia 
Web è tradotta in italiano. 

Le funzioni e le opzioni disponibili 
sono davvero moltissime: natural¬ 
mente si possono caricare, spostare 
e riorganizzare i file e le cartelle, o 
impostare elementi preferiti che 
compariranno in un elenco dedica¬ 
to, nella parte destra dell'interfaccia. 
La struttura delle pagine è piuttosto 
tradizionale, ma gradevole e ricca di 
informazioni utili: gli elementi sono 
organizzati in un elenco e ciascuno 
di essi mostra il nome, la data di up- 
load o di aggiornamento (nel caso dei 
file e delle cartelle, rispettivamente), 
l'autore e la dimensione o il numero 
di elementi contenuti (a seconda della 
tipologia). Le icone collocate lungo il 


margine sinistro indicano il tipo di 
file oppure mostrano un'anteprima 
del contenuto, mentre sulla destra si 
trovano tre elementi di interfaccia. 11 
pulsante Condividi, che permette di ac¬ 
cedere alle molte funzioni di sharing, 
una casella di spunta per selezionare 
elementi multipli e un pulsante con tre 
puntini, che richiama un ricco menu di 
funzioni avanzate. Lo stesso menu è 
visualizzabile anche con un clic destro 
sui vari elementi: l'interfaccia di Box, 
infatti, sostituisce il menu contestuale 
standard del Browser con quello spe¬ 
cifico del servizio. 

I meccanismi di condivisione princi¬ 
pali sono due: si può creare un indi¬ 
rizzo Uri specifico per un file sincro¬ 
nizzato in remoto, e poi inviarlo 
ai potenziali destinatari; 
tramite questa funzio¬ 
ne chiunque conosca il 
link potrà raggiungere 
il relativo documento. 
Notevoli sono anche 
le opzioni avanzate: si 
può per esempio asso¬ 
ciare al link un percorso 
personalizzato e non gene¬ 
rato casualmente, inserire una 
password e anche aggiungere una data 
di scadenza, superata la quale il colle¬ 
gamento sarà disabilitato. La seconda 
modalità di condivisione è più sofisti¬ 
cata, ed è basata sulle cartelle: si può 
infatti decidere di concedere l'accesso 
a una cartella ad altri utenti di Box, e 
poi controllare le autorizzazioni di cia¬ 
scuno. Gli utenti degli account gratuiti 
possono impostare solo due modalità 
di condivisione di base (Visualizza e 
Modifica), mentre gli abbonati pre¬ 
mium ne harmo a disposizione molte 
altre: per esempio, possono permettere 
ad alcuni utenti il solo upload di nuovi 
file in una cartella, oppure concedere 
la proprietà condivisa, ossia l'accesso 
completo a tutte le opzioni. L'inter¬ 
faccia di Box permette di controllare 
anche la sincronizzazione dei file con 


L’interfaccia Web di Box 
offre molte funzioni di 
condivisione avanzate 
per i professionistL 
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i dispositivi collegati all'account, ma 
non è sempre chiara: per esempio, le 
cartelle sincronizzate sono caratteriz¬ 
zate da un pallino blu sovrapposto 
alla classica icona a forma di car¬ 
telletta. Ma la stessa grafica 
è associata sia alle cartelle 
i cui elementi sono tutti 
sincronizzati, sia a quel¬ 
le che invece contengo¬ 
no anche alcuni elementi 
non sincronizzati. 

Per scoprire qual è la reale 
impostazione di una cartella 
bisogna sorvolare l'icona con il 
cursore, per visualizzare un popup 
che contiene le informazioni cercate. 
Box consente di generare un widget 
che mostra il contenuto di una car¬ 
tella (o consente il caricamento dei 
file) da integrare in qualsiasi pagina 
Html, all'interno di un sito Web o di 
una intranet; si possono controllare 
molti parametri, come la dimensione, 
la modalità di visualizzazione, l'ordi¬ 
namento o il tema grafico. Sempre a 
proposito di caricamento: Box permet¬ 
te anche di caricare nuovi file in una 
cartella attraverso la posta elettronica: 


il servizio genera un indirizzo email 
per la cartella di destinazione, a cui si 
potranno inviare messaggi con allegati 
che saranno estratti automaticamen¬ 
te dai messaggi. L'integrazione 
con l'email riguarda anche 
le notifiche: si può infatti 
impostare l'invio auto¬ 
matico di notifiche per 
molte attività all'interno 
di una specifica cartella, 
come l'aggiunta di com¬ 
menti, l'eliminazione, il 
download o l'upload di un 
nuovo file e così via. 

Box consente anche di associare 
etichette a file e cartelle: si tratta di 
un'opzione molto pratica per cate¬ 
gorizzare i contenuti dello Storage in 
modo flessibile e potente, ma l'accesso 
non è rapidissimo; bisogna infatti fare 
clic destro sull'elemento da cambiare, 
selezionare il sottomenu Proprietà, poi 
la voce Aggiungi/Modifica Tag e infine 
inserire o modificare l'elenco delle 
etichette, separate da virgole. Box offre 
anche le funzioni di gestione delle 
versioni, ma il controllo completo 
è disponibile soltanto per gli utenti 


Integrato 
con Office 

Box permette di creare, 
salvare e modificare i 
V file delle suite Online di , 
Microsoft e Googl^ 


degli abbonamenti premium. Molto 
interessanti sono anche le funzioni di 
creazione ed editing dei file: l'inter¬ 
faccia di Box mostra quasi sempre il 
pulsante Nuovo, che richiama un menu 
piuttosto ricco di funzioni. 

Si può naturalmente creare una nuova 
cartella, un Box Note (un semplice 
documento Online che non richiede 
nessuno strumento software per essere 
creato e modificato) o un segnalibro, 
ossia un collegamento a un indirizzo 
Uri esterno. Ma non solo: tra le funzio¬ 
ni offerte dal menu Nuovo si trovano 
anche quelle che consentono di creare 
nuovi documenti e fogli di lavoro di 
Google, e perfino documenti di Offi¬ 
ce (Word, Excel e PowerPoint). Tutte 
queste funzioni sono basate sull'in¬ 
tegrazione tra Box e i servizi Online 
di Google e Microsoft: nel caso dei 
documenti di Google, Box richiederà 
la connessione con un account Google 
e si proporrà come destinazione per la 
memorizzazione del file creato, mentre 
per i documenti della suite Microsoft 
Box richiamerà l'interfaccia di Office 
Online. Entrambe le integrazioni sono 
realizzate in maniera molto efficace, e 


IL BACKUP NEL CLOUD 


S empre più spesso il cloud è proposto non soltanto 
come spazio remoto dove salvare i documenti a cui si 
accede più spesso, ma come destinazione per il backup 
dell'intero computer. Questa strategia ha il grosso vantaggio di 
permettere la delocalizzazione dei salvataggi, proteggendoli da 
situazioni potenzialmente catastrofiche come i furti o gli eventi 
naturali. Ma richiede anche una valutazione attenta, poiché 
ha molti svantaggi, specialmente in un Paese, come l’italia, 
in cui le infrastrutture informatiche non sono sviluppate in 
modo uniforme. Per effettuare un backup remoto via Internet 
serve infatti una connessione stabile e di qualità, che possa 
garantire velocità di upload elevate e costanti. Nonostante le 
ottimizzazioni e la compressione, infatti, un backup completo 
di un normale Pc può facilmente occupare qualche decina 
di Gbyte: un valore che non spaventa più nessuno quando si 
rimane in locale (basterebbe addirittura una semplice chiavetta 
Usb, sebbene più capiente della media), ma che può diventare 
uno scoglio insormontabile per una connessione lenta. Un 
processo di backup, infatti, non può occupare la banda in upload 
per giorni interi, poiché altrimenti renderebbe sostanzialmente 
inutilizzabile il Pc. L’ordine di grandezza dei backup richiede poi 
piani di memorizzazione specifici, diversi da quelli proposti dai 
servizi di cloud Storage generalisti. In media i servizi dedicati al 
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backup sono molto più generosi, arrivando a offrire addirittura 
uno spazio illimitato, ma soprattutto propongono Client dedicati 
e funzioni specifiche per navigare tra i contenuti dei backup e 
ripristinare singoli file e cartelle in maniera mirata. Tra i prodotti 
più interessanti del settore segnaliamo Acronis True Image 
Cloud (www.acronis.com/it-it/personaL/onLine-backup), la 
versione cloud del software di backup e imaging True Image, e 
Crashplan (www.code42.com/crashpLan), un ottimo servizio 
dedicato che offre molte funzioni di backup, locale e remoto. 
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Il Badge è un’icona che richiama un menu per 
accedere alle funzioni più importanti, come la 
condivisione, i commenti o la cronologia dei file. 


il Badge di Dropbox può essere visualizzato oppure nascosto 
a seconda delle preferenze dell’utente, agendo su questa 
impostazione nella finestra delle preferenze. 


permettono a Box di offrire funzioni 
di editing avanzatissime senza doverle 
sviluppare internamente. A proposito 
di integrazione: Box offre ormai da 
molto tempo Api e documentazione 
per integrare il suo servizio con altri 
strumenti, Online e nativi. L'ecosistema 
che ruota attorno a Box è diventato nel 
tempo piuttosto ricco, e si possono 
aggiungere facilmente nuove funzioni: 
basta fare clic destro su un elemento 
per richiamare il menu contestuale, 
e poi raggiungere il sottomenu Altre 
azioni per visualizzare l'elenco delle 
funzioni avanzate disponibili. Selezio¬ 
nando Aggiungi applicazioni si raggiun¬ 
ge un vero e proprio Web store, molto 
ricco di integrazioni e applicazioni 
avanzate. Da questa pagina si pos¬ 
sono raggiungere anche le App per i 
principali sistemi operativi, desktop e 
mobile. Sono disponibili App ufficiali 
per iOS (iPhone e iPad) e per Android 
(smartphone e tablet), ma anche per 
BlackBerry, Windows Phone e altri 
sistemi operativi. Lo store elenca molte 
App non ufficiali che integrano il sup¬ 
porto per Box: per esempio Astro File 
Manager per Android, o Abbyy Fine- 
Scanner per iOS. L'App ufficiale per 
iOS è molto gradevole e intuitiva: le 
funzioni principali sono accessibili con 
uno swipe sull'elemento corrispon¬ 
dente, e l'anteprima di molti formati di 


file (per esempio le immagini e i docu¬ 
menti Pdf) è integrata, senza bisogno 
di trasferire il file a software esterni. 
È comunque possibile creare flussi di 
lavoro più complessi, che coinvolgano 
anche software di terze parti, e salvare 
in locale singoli file o intere cartelle, 
per potervi accedere anche quando 
non è disponibile una connessione a 
Internet attiva. 

Nel complesso. Box è un servizio mol¬ 
to ricco e potente, adatto in partico¬ 
lare agli utenti più evoluti. L'offerta 
gratuita è discretamente generosa per 
quanto riguarda lo spazio di Stora¬ 
ge disponibile, ma soffre di alcune 
limitazioni non sempre trascurabili. 
In particolare, il limite alla dimensio¬ 
ne massima dei file (solo 250 Mbyte) 
può risultare piuttosto fastidioso, co¬ 
sì come sgradevole è l'assenza di un 
controllo completo sul versioning, che 
invece è offerto da molti concorrenti. 
L'integrazione con strumenti e servizi 
di terze parti è ricca; segnaliamo, in 
particolare, la possibilità di raggiunge¬ 
re le applicazioni di produttività delle 
suite Web Google Docs e Office Online, 
che rendono Box uno Storage indipen¬ 
dente dalla piattaforma ma capace di 
integrarsi con tutti i principali servizi 
disponibili in questo settore. L'agente 
di sincronizzazione è molto sempli¬ 
ce, e le sue funzioni rimangono quasi 


nascoste tra i menu nativi di Windows, 
mentre l'interfaccia Web è molto ricca 
di comandi e strumenti. Notevoli sono 
anche le App per i dispositivi mobile, 
che offrono un'interfaccia intuitiva e 
un'usabilità in linea con le tendenze 
più recenti del settore. 

DROPBOX 

Anche se non è stato di certo il pri¬ 
mo servizio dedicato al salvataggio 
remoto dei file personali, Dropbox 
(ivww.dropbox.com) ha contribuito in 
maniera determinante alla diffusione 
del cloud Storage, e ne ha plasmato 
alcune caratteristiche che nel tempo 
sono diventate patrimonio comune 
di tutti i principali servizi di questo 
settore. L'omonima azienda è stata fon¬ 
data nel 2007, e l'anno successivo il 
servizio è stato presentato al pubblico. 
Il suo successo è stato immediato e la 
crescita è stata impetuosa; nel 2011 gli 
utenti registrati ammontavano infatti a 
50 milioni, mentre a metà dello scorso 
anno avevano superato i 400 milioni. 
La caratteristica che ne ha decretato il 
successo è stata probabilmente la sua 
estrema semplicità: in un panorama 
ancora molto acerbo, con applicazioni 
complesse da utilizzare e non sempre 
affidabili, Dropbox ha rappresentato 
uno dei primi servizi "set and forget". 
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La funzione di condivisione è molto semplice da utilizzare, e permette di creare 
semplici collegamenti che possono essere distribuiti ad amici, parenti o colleghi. 



il Client di Dropbox consente di cambiare la posizione della L'interfaccia ottimizzata per la visualizzazione delle foto mostra anteprime 
cartella sincronizzata con il cloud in qualsiasi momento. di grandi dimensioni ordinate in una gradevole timeline. 
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L’opzione di 
Sincronizzazione 
Lan velocizza 
la distribuzione 
dei file condivisi 
tra più utenti 
presenti nella 
stessa rete 
locale, poiché 
evita il passaggio 
attraverso i 
server remoti. 


che potevano cioè essere configurati 
per poi dimenticarsene. Dopo aver 
installato il client e inserito le creden¬ 
ziali di accesso, la sincronizzazione è 
automatica e avviene in background, 
senza che l'utente debba più preoccu¬ 
parsi di nulla. 

Anche i concetti di base erano e sono al¬ 
la portata di tutti: c'è una cartella specia¬ 
le, i cui contenuti vengono sincronizzati 
in remoto; qualsiasi elemento copiato 
in questo percorso viene caricato nel 


cloud, e da lì distribuito agli altri dispo¬ 
sitivi connessi allo stesso account. Oggi 
queste sono caratteristiche e funzioni 
comuni, che gli utenti hanno imparato 
a conoscere e che si aspettano di trovare 
in tutti i servizi di questo settore, ma ai 
tempi del lancio di Dropbox si trattava 
di novità, che sono state rapidamente 
accolte dal mercato. L'offerta commer¬ 
ciale di Dropbox è basata sul modello 
freemium, ed è cambiata in maniera 
significativa nel corso degli anni. Da 


molto tempo l'offerta di base compren¬ 
de 2 Gbyte di spazio di archiviazione 
remoto, una quantità sensibilmente in¬ 
feriore rispetto a quella offerta da tutti 
i concorrenti; questa scarsità di spazio 
è probabilmente il maggior difetto del 
servizio, per lo meno nella versione 
gratuita, poiché costringe a limitare il 
numero di documenti e file sincronizza¬ 
ti. Viceversa, non è presente alcim limite 
alla dimensione dei singoli file: l'inter¬ 
faccia Web prevede una limitazione a 10 
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Gbyte, per questioni meramente tecni¬ 
che, mentre le applicazioni native per il 
desktop o i dispositivi mobile possono 
caricare file di qualsiasi dimensione, a 
patto di restare sotto il limite globale di 
spazio disponibile. 

Esistono però alcune strade per au¬ 
mentare gratuitamente lo spazio di 
Storage: innanzi tutto, è utile comple¬ 
tare la guida introduttiva di Dropbox, 
una sorta di tutorial con una serie di 
passaggi da compiere che consente di 
impratichirsi con le sue funzioni e gua¬ 
dagnare qualche centinaio di Mbyte ag¬ 
giuntivi. Inoltre, si può incrementare lo 
spazio anche raccomandando Dropbox 
agli amici: ogni nuovo utente (anche 
iscritto alla versione gratuita) porterà 
in dote uno spazio di archiviazione 
supplementare di 500 Mbyte, fino a un 
massimo di ben 16 Gbyte. In passato, 
inoltre, è capitato che alcuni utenti ab¬ 
biano potuto incrementare lo spazio 
gratuito testando funzioni sperimentali 
o attivando opzioni specifiche. 

Chi riuscisse a procacciare a Dropbox 
molti nuovi clienti potrà ottenere una 
quantità di spazio paragonabile a quella 
degli altri servizi del settore, anche se la 
strada per arrivare a ottenere dotazioni 
confrontabili è molto più lunga e fatico¬ 
sa. Naturalmente per incrementare lo 
spazio disponibile si può anche passare 
all'abbonamento premium: l'offerta 
Pro, per gli utenti privati, costa 9,99 
euro al mese e dà diritto a uno spazio 
di Storage pari a 1 Tbyte. Ma non solo: 
offre anche alcune funzioni avanzate 
piuttosto utili, che riguardano la con¬ 
divisione dei contenuti e la sicurezza. 
Per esempio, gli utenti Pro possono 
aggiungere una password ai documenti 
condivisi tramite link, aumentandone 
la sicurezza, e anche impostare una 
data di scadenza automatica. Inoltre 
possono ripulire da remoto i dispositivi 
mobile, per esempio in caso di furto 
o smarrimento. Dropbox offre anche 
abbonamenti destinati alle aziende e 
ai gruppi di lavoro: la versione Busi¬ 
ness costa 12 euro al mese per utente 
e offre molte funzioni interessanti per 
gli scenari d'uso professionali, come 
strumenti avanzati di condivisione in 
team, creazione di gruppi di lavoro 
e cartelle comuni. Inoltre, l'abbona¬ 
mento Business offre strumenti di 
amministrazione molto più potenti e 
avanzati, come registri di attività, am¬ 
ministrazione centralizzata e controllo 
delle autorizzazioni, integrazione con 
l'infrastruttura aziendale (per esempio 


Active Directory) e naturalmente la 
fatturazione centralizzata. Esiste anche 
un abbonamento di livello enterprise, 
con funzioni ancor più potenti e co¬ 
sti da contrattare direttamente con il 
provider. Per creare un nuovo account 
Dropbox basta visitare il sito Web e 
inserire le proprie credenziali. Nel gi¬ 
ro di qualche minuto la registrazione 
sarà completata e si potrà iniziare a 
utilizzare il servizio; per abilitare la 
sincronizzazione con il computer lo¬ 
cale bisogna scaricare e installare il 
Client (disponibile per Windows, Mac 
OS X e anche per Linux), un'operazio¬ 
ne piuttosto rapida e intuitiva. Dopo 
aver inserito le credenziali d'accesso 
anche nell'interfaccia dell'agente di 


sincronizzazione, il servizio sarà final¬ 
mente pronto all'uso. Come nel caso dei 
concorrenti, anche l'agente di Dropbox 
rimane sempre attivo in background 
per inviare e ricevere file senza interfe¬ 
rire con le attività dell'utente. Si avvia 
automaticamente insieme al sistema 
operativo, e la sua icona viene aggiim- 
ta all'area di notifica della barra delle 
applicazioni. L'interfaccia e le funzioni 
offerte, però, sono più evolute rispetto 
ai concorrenti. Innanzi tutto, un clic 
sulla sua icona non richiama un sem¬ 
plice menu contestuale ma una pic¬ 
cola finestra popup che mostra varie 
informazioni interessanti, come per 
esempio lo stato della sincronizzazione 
o gli ultimi file scambiati con i server 



La funzione Crea team gratuita consente di ottenere una cartella condivisa tra tutti i 
membri del gruppo di lavoro e abilita funzioni avanzate di sicurezza e lavoro in team. 
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Attraverso l'interfaccia Web di Dropbox si può accedere alla cronologia delle versioni 
dei file; Dropbox mantiene in memoria le versioni salvate negli ultimi 30 giorni. 
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remoti. Anche la finestra delle prefe¬ 
renze è più ricca rispetto alla media: la 
scheda Accoimt, per esempio, permette 
di spostare la cartella sincronizzata in 
un'altra posizione del file System locale 
senza costringere a procedure compli¬ 
cate. Inoltre, il pulsante Sincronizzazione 
selettiva consente di decidere quali car¬ 
telle remote scaricare anche in locale: 
è una funzione preziosa in particolare 
per gli utenti premium, che possono 
avere moltissimi file memorizzati in 
remoto, e per chi installa Dropbox su 
dispositivi ibridi, come tablet e conver¬ 
tibili, che spesso hanno una dotazione 
di memoria di massa piuttosto scarsa. 
Dropbox sta anche testando una nuova 
funzione, chiamata Project Infinite, che 
promette di superare questo problema 
senza limitare l'accesso ai file remoti. 
In pratica, il client Dropbox mostrerà 
all'interno delle cartelle semplici file 
segnaposto, che potranno essere mani¬ 
polati come quelli normali (aperti con 
un doppio che, spostati o copiati trami¬ 
te i comandi di Esplora file e così via) 
ma occuperanno soltanto una frazione 
dello spazio necessario per l'originale. 
Ma non solo: il file System mostrerà an¬ 
che le informazioni corrette sulla dimen¬ 
sione del file, sulla data di creazione e 
di modifica. Quando l'utente richiederà 
l'accesso al contenuto, con un doppio 
clic oppure richiamando il file dall'in¬ 
terfaccia di un programma, il client di 
Dropbox lo scaricherà in locale. Questa 
funzione ricorda quella implementa¬ 
ta nella versione per Windows 8.1 di 
OneDrive di Microsoft, e poi (tempora¬ 
neamente) abbandonata per problemi 
tecnici. Siamo molto curiosi di testare 
a fondo l'implementazione di Dropbox 
per valutarne l'efficacia, ma le premesse 
sembrano molto interessanh: questa fun¬ 
zione potrebbe ancora una volta scavare 
un solco tra Dropbox e la concorrenza. 


FUNZIONI AVANZATE 

Da qualche mese Dropbox ha aggiunto 
un'altra funzione originale e interessan¬ 
te: il cosiddetto Dropbox Badge, ossia 
un'icona rotonda che compare lungo 
il margine destro delle finestre delle 
applicazioni di Office. Questo elemen¬ 
to di interfaccia permette di accedere 
velocemente ad alcune delle fimzioni 
più importanti del servizio, come per 
esempio quelle relative alla condivi¬ 
sione, ai commenti o alla cronologia 
delle revisioni, senza dover lasciare 
l'interfaccia di Word o Excel. Si tratta di 
una soluzione originale, che non richie¬ 
de l'installazione di Add-in per i pro¬ 
grammi di Office e che potenzialmente 
potrebbe essere estesa anche ad altre 
applicazioni. Chi non lo apprezzasse 
può comunque disabilitarlo aprendo la 
finestra delle preferenze e selezionando 
l'opzione Non mostrare mai nella sezione 
Badge di Dropbox. 

L'agente di sincronizzazione può an¬ 
che proporsi come destinazione per 
l'importazione dei file da fotocamera 
e può catturare le schermate per 
sincronizzarle automaticamente. 
Questa funzione, però, ha un 
piccolo difetto, per lo meno 
nell'implementazione attua¬ 
le: anche quando è disabilitata ■ 
sovrascrive comunque le asso¬ 
ciazioni con alcune scorciatoie 
da tastiera, impedendo il corretto 
funzionamento di altre applicazioni 
dedicate alla cattura delle schermate. 
L'agente di sincronizzazione può anche 
limitare la banda utilizzata in download 
e in upload, per evitare di rallentare 
eccessivamente la connessione a In¬ 
ternet, e offre anche una funzione di 
Sincronizzazione LAN, pensata per ve¬ 
locizzare la distribuzione dei file all'in¬ 
terno dei gruppi di lavoro connessi alla 
stessa rete locale. Quando un file viene 


aggiornato su uno dei computer del 
team, può essere propagato agli altri Pc 
che vi hanno accesso senza dover prima 
passare dai server remoti, sfruttando 
quindi la velocità molto superiore delle 
comunicazioni locali. 

Anche se il client nativo è molto ricco 
di funzioni, per raggiungere alcune di 
quelle più avanzate bisogna passare 
all'interfaccia Web. Il suo aspetto è 
rimasto simile al passato, ma è stata 
alleggerita anche se la dotazione di 
funzioni è nel frattempo cresciuta. I 
file remoti sono visualizzati con una 
classica impostazione a elenco, basa¬ 
ta su un albero di cartelle. La zona 
di sinistra permette di raggiungere le 
varie funzioni del servizio, molte delle 
quali non hanno un equivalente presso 
i concorrenti. Non mancano, natural¬ 
mente, le funzioni di condivisione, sia 
con altri utenti di Dropbox sia tramite 
la pubblicazione di link, e notevole è 
anche l'elenco Recenti che permette di 
raggiungere in pochi istanti un docu¬ 
mento a cui si è lavorato poco tempo 
prima. Il collegamento Team 
permette di creare, anche 
nella versione gratui¬ 
ta, un gruppo di lavo¬ 
ro, con una cartella 
dedicata (condivisa 


amera prima. 

>er per 


Dropbox permette di 
aggiungere una sezione 
condivisa al proprio 
Storage 


tra tutti i membri) 


e un controllo più 
^ semplice degli accessi 
e della collaborazione. 

Paper è una nuova funzio¬ 
ne, attualmente in fase beta, che esula 
dalla tradizionale sincronizzazione dei 
file: si tratta di un'interfaccia di colla¬ 
borazione basata sul Web che permette 
di gestire brainstorming, prendere ap¬ 
punti, integrare elementi provenienti 
da varie fonti, e naturalmente inseri¬ 
re commenti e annotazioni. Notevo¬ 
le è anche l'interfaccia Foto, pensata 
per la consultazione delle immagini 
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memorizzate su Dropbox. La nuova 
vista Cronologia ordina le immagini 
per data e le raggruppa automatica- 
mente per evento, con un'impostazio¬ 
ne molto più avanzata rispetto a un 
semplice elenco di file grafici. Inoltre, 
si possono organizzare in album le 
fotografie per semplificarne la visua¬ 
lizzazione e la condivisione. Abbiamo 
già accennato, parlando del Badge di 
Dropbox, alla funzione che mantiene 
memorizzate le versioni precedenti 
dei file: per accedervi basta fare clic 
destro su un elemento e scegliere il 
comando Versioni precedenti nel menu 
contestuale. Il salvataggio è limitato 
agli ultimi 30 giorni, ma gli utenti 
della versione Pro possono acquista¬ 
re il servizio opzionale Evh (Extended 
Version History) che rende illimitato 
il numero di versioni memorizzate. 
Gli utenti Business, infine, hanno il 
versioning illimitato attivo per default 
e compreso nell'abbonamento. Trami¬ 
te l'interfaccia Web si possono anche 
creare Richieste di file, ossia cartelle ca¬ 
paci di ricevere documenti da parte di 
utenti non iscritti a Dropbox. Si tratta 
di una funzione che si presta a molti 
scenari d'uso: un insegnante potrebbe 
utilizzarla per ricevere i compiti e gli 
elaborati dei suoi studenti, un profes¬ 
sionista può attivarla per i documenti 
dei suoi fornitori o clienti, oppure un 
utente privato può creare una cartella 
a cui tutti i suoi amici possono inviare 
le foto scattate a un evento a cui hanno 
partecipato insieme. 

Dropbox offre applicazioni per tutte le 
piattaforme mobile più importanti, tra 
cui iOS, Android e Windows Univer¬ 
sa!. L'App iOS replica una parte delle 
funzioni dell'interfaccia Web, ma la sua 
impostazione segue i canoni tipici del 
mondo Apple. L'interfaccia a schede 
permette di accedere velocemente ai 
documenti più recenti, al tradizionale 
albero dei file e delle cartelle e anche 
a un'interfaccia ottimizzata per la vi¬ 
sualizzazione delle fotografie. L'App 
consente anche di scaricare in locale 
alcuni contenuti, per renderli disponi¬ 
bili anche se il dispositivo non dovesse 
essere connesso a Internet. L'interfaccia 
è gradevole e intuitiva, ma mancano 
alcune finezze che invece sono dispo¬ 
nibili, per esempio, nelle App mobile 
di Box, come per esempio l'accesso alle 
funzioni più comuni tramite swipe. Ol¬ 
tre alle App ufficiali, Dropbox propone 
l'integrazione con una moltitudine di 
software e servizi di ogni genere: le 


sue Api, infatti, sono disponibili or¬ 
mai da molti anni, e l'ecosistema delle 
applicazioni compatibili è vastissimo. 
Basti pensare che si può accedere ai file 
memorizzati in Dropbox perfino dalle 
applicazioni di Microsoft Office e da 
Acrobat di Adobe. Notevole è anche 
l'attenzione verso le problematiche 
relative alla sicurezza: oltre a strumenti 
per visualizzare tutte le azioni svol¬ 
te all'interno dell'account, Dropbox 


propone anche un sistema di auten¬ 
ticazione a due fattori molto robusto 
e versatile. Si può completare il login 
utilizzando messaggi Sms, un'appli¬ 
cazione per smartphone oppure una 
chiave di sicurezza Usb o Nfc. 

Nel complesso Dropbox continua a 
confermarsi come uno dei servizi più 
maturi e ricchi di funzioni; la sua offer¬ 
ta rimane ben bilanciata tra intuitività e 
potenza, tanto da risultare amichevole 


CLOUD STORAGE SPECIALIZZATO 

I servizi di Storage analizzati in questo articolo sono pensati per riprodurre 
in remoto il file System del computer, e possono quindi ospitare file di 
qualsiasi genere. Ma esistono anche, da molti anni, servizi di memorizzazione 
specializzati, dedicati soltanto a determinate categorie di file e documenti. 

L’esempio più noto è forse Flickr (www.fiickr.com), un sito pensato per ospitare 
fotografie e video degli utenti, che possono essere organizzate in album e 
condivise con il pubblico o soltanto con utenti specifici. Flickr ha una lunga storia 
alle spalle (la sua nascita precede quella di tutti i servizi analizzati in questo 
articolo), ma si è saputo rinnovare per rimanere al passo con i tempi, nonostante 
qualche idiosincrasia nell’interfaccia utente. Dal 2D13 il servizio offre uno spazio 
di memorizzazione di ben 1 Tbyte, che lo rende la destinazione ideale per chi ha 
una collezione di fotografie ampia da salvare in remoto (anche per proteggerla 
da eventuali perdite di dati) e vuole condividerla facilmente con altri utenti. Una 
funzione simile, ma per altre tipologie di dati, è quella offerta da Google Play 
Music (https://play.google.com/music): il servizio di streaming audio dell’azienda 
di Mountain View permette infatti di sincronizzare in remoto anche la collezione 
musicale locale. Basta scaricare un agente di sincronizzazione o sfruttare le 
funzioni dell’interfaccia Web per caricare nel servizio fino a 5Q.DQD brani (con 
l’account gratuito), un valore più che sufficiente per ospitare in remoto anche 
biblioteche musicali piuttosto ampie, il servizio analizza i file locali e ne confronta 
l’impronta sonora con quelli già presenti nell’archivio remoto; se trova un riscontro 
evita il caricamento, riducendo in modo sensibile i tempi di upload. 
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L’Interfaccia del software di sincronizzazione di Google Drive è migliorata molto 
nel corso del tempo, e oggi si ispira chiaramente a quella del Client di Dropbox. 
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il pannello Attività, collocato lungo il lato destro della pagina di Drive, mostra 
la sequenza delle modifiche alla cartella o al file selezionato. 
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Le funzioni di condivisione di Google Drive sono molto intuitive: l’effetto delle varie 
impostazioni per distribuire i documenti è spiegato in modo chiaro. 


nei confronti degli utenti meno esperti, 
pur essendo uno dei servizi più avan¬ 
zati sul mercato. L'agente di sincroniz¬ 
zazione locale per Windows rimane 
ancora oggi il punto di riferimento nel 
settore, perché svolge i compiti di base 
senza interferire con il lavoro dell'uten¬ 
te, ma è pronto a offrire funzioni avan¬ 
zate quando richiesto. Anche se è sul 
mercato da molti anni, Dropbox non 
ha perso la sua forza innovativa: nuove 
funzioni come il Dropbox Badge, il 
servizio di editing collaborativo Pa¬ 
per o l'interessantissima tecnologia 
Project Infinite continuano a mantenere 
Dropbox sulla cresta dell'onda, e rilan¬ 
ciano la sfida alla concorrenza. Le App 
per i dispositivi mobile sono solide e 
intuitive ma non fanno gridare al mi¬ 
racolo, mentre l'ecosistema di servizi e 
applicazioni compatibili è vastissimo. 
Dropbox non offre le avanzate funzioni 
di editing dei documenti che invece 
sono disponibili nei servizi di Google 
e Microsoft, ma propone visualizza¬ 
tori molto efficaci per tutti i principali 
formati di documenti, immagini e file 
multimediali. L'offerta gratuita non è 
troppo generosa per quanto riguarda 

10 spazio disponibile all'inizio, ma 
incrementarlo è piuttosto semplice e 
la dotazione di funzioni è molto ric¬ 
ca: arriva addirittura a comprendere 
una versione ridotta delle funzioni di 
lavoro in team, più che sufficienti per 
coprire le esigenze dei gruppi di lavoro 
più piccoli e semplici. 

GOOGLE DRIVE 

11 servizio di Storage di Google è tra 
gli ultimi arrivati nel settore, anche se 
ormai non può più essere considerato 
come una novità: è stato lanciato oltre 
quattro anni or sono, dopo molti pet¬ 
tegolezzi e qualche falso allarme. In 
una prima fase lo spazio disponibile 
gratuitamente per tutti gli utenti era 
di 5 Gbyte, ma da parecchio tempo 
l'azienda di Mountain View ha cam¬ 
biato la sua strategia, ed è arrivata a 
offrire 15 Gbyte di spazio, condiviso 
però tra tutti i servizi collegati allo 
stesso account. 

Questo significa che i messaggi di 
posta elettronica di Gmail e le imma¬ 
gini di Google Foto, se salvate con 
la massima qualità, vanno a incidere 
sullo stesso Storage. Anche se lo spazio 
disponibile gratis non è poco, Google 
offre naturalmente la possibilità di 
incrementarlo a pagamento: i prezzi 
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sono allineati a quelli della concor¬ 
renza (9,99 dollari Usa al mese per 1 
Tbyte di spazio), ma la scalabilità è no¬ 
tevole: l'offerta raggiunge addirittura 
i 30 Tbyte, anche se il prezzo richiesto 
(circa 300 dollari al mese) non è alla 
portata di tutte le tasche. La dimensio¬ 
ne dei singoli file non è arbitraria ma 
è comunque praticamente illimitata: 
Google Drive supporta un massimo 
di 5 Tbyte per file, un valore più che 
sufficiente per tutti gli scenari d'uso 
di questo servizio. Ci sono poi limita¬ 
zioni ai contenuti dei documenti creati 
o convertiti in Google Docs, ma non 
riguardano direttamente il servizio di 
archiviazione remota. 

Creare un nuovo account di Google 
Drive è semplicissimo: anzi, essendo 
legato alTaccount Google è probabile 
che la maggior parte degli utenti siano 
già pronti a utilizzarlo, senza neppure 
bisogno di registrarsi. Basta visitare 
la pagina http://drive.google.com ed 
eventualmente inserire le credenziali 
di accesso alTaccount Google. Per at¬ 
tivare la sincronizzazione con il com¬ 
puter bisogna naturalmente scaricare 
l'agente locale, che è disponibile per 
Windows e Mac OS X; manca invece 
una versione ufficiale per Linux, anche 
se esistono progetti di terze parti (per 
esempio OverGrive, www.thefanclub. 
co.za/overgrive) che sfruttano le Api di 
Google per integrare Drive anche in 
questa famiglia di sistemi operativi. 
Per attivare la sincronizzazione locale 
si può sfruttare il collegamento Sca¬ 
rica Drive per PC, in basso a sinistra 
nella pagina principale del servizio, 
oppure raggiungere l'indirizzo www. 
google.com/drive/download, per trovare 
i link di download delle applicazioni 
per tutti i sistemi operativi, desktop 
e mobile. L'installer somiglia a quello 
di Chrome e altri prodotti Google: il 
file scaricato occupa poche centinaia 
di kbyte sulThard disk, e scarica da 
Internet i file necessari per comple¬ 
tare l'installazione del prodotto. Al 
primo avvio l'utente è accolto da una 
procedura guidata che illustra le fun¬ 
zioni dell'agente di sincronizzazione 
e permette di effettuare la configura¬ 
zione iniziale: dopo aver inserito le 
credenziali di login e visualizzato le 
pagine di presentazione si raggiunge 
l'ultimo passaggio del tutorial inizia¬ 
le, che mostra il pulsante Opzioni di 
sincronizzazione, utile per richiamare 
alcune funzioni piuttosto importan¬ 
ti. La prima è quella che consente di 
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La posizione nel file System locale della cartella sincronizzata può essere 
modificata soltanto durante la configurazione iniziale del Client di Drive. 
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Drive permette di condividere file e cartelle generando un link oppure specificando 
gli indirizzi degli utenti a cui concedere accesso. 



L'interfaccia di Google Docs, Sheets e Slides mostra un elenco filtrato dei documenti 
disponibili su Drive, per evitare il passaggio dall’interfaccia del servizio di Storage. 
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L’installer del software di sincronizzazione di Google Drive scarica in tempo reale 
da internet i file necessari per completare la sua installazione. 



L’interfaccia di Drive segue i canoni comuni dei servizi Google, ma è molto ricca 
di grafica e di funzioni, al punto da risultare a volte un po' confusa. 



Grazie all'integrazione con Google Docs, Drive consente di aprire e modificare i documenti 
di Office, che devono però essere convertiti nei formati della suite di Google. 


modificare la posizione della cartella 
sincronizzata, mentre molto utile è 
anche la funzione per specificare quali 
cartelle remote mantenere sincroniz¬ 
zate con il computer locale. Una volta 
verificate ed eventualmente modificate 
queste impostazioni si può fare clic 
sul pulsante Avvia sincronizzazione e 
iniziare lo scaricamento dei file remoti 
già salvati nel cloud. 

Questo passaggio non va trascurato, 
poiché è l'unica occasione per mo¬ 
dificare la posizione della cartella 
sincronizzata; se non la si coglie bi¬ 
sogna disconnettere l'account nella 
finestra delle preferenze, effettuare 
nuovamente la procedura di login e vi¬ 
sualizzare ancora una volta il tutorial 
introduttivo. L'interfaccia dell'agente 
di sincronizzazione è migliorata molto 
rispetto agli esordi; il semplice menu 
contestuale è stato sostituito da una 
finestra popup che ricorda da vici¬ 
no, per funzioni e aspetto, quella di 
Dropbox: mostra gli ultimi elementi 
modificati, indica lo stato della sin¬ 
cronizzazione e permette di accedere 
alle preferenze. Al contrario di tutti 
gli altri servizi provati, però. Drive 
non integra l'elenco delle cartelle sin¬ 
cronizzate nel pannello di sinistra di 
Esplora file in Windows 10: inserisce 
invece un semplice collegamento alla 
cartella principale, nella sezione Pre¬ 
feriti. Dopo aver installato il client, 
però, compaiono tre nuove icone sul 
desktop di Windows, collegamenti alle 
Web App di produttività di Google 
(Docs, Sheets e Slides) che si aprono 
all'interno del browser predefinito. 
Queste icone suggeriscono (in modo 
per la verità non troppo evidente) una 
funzione piuttosto utile, che il client di 
Google Drive implementa come "ef¬ 
fetto collaterale". All'interno del suo 
albero di file e cartelle, infatti, Google 
Drive non ospita soltanto i file caricati 
dall'utente attraverso i client e le App 
mobile oppure sfruttando l'interfaccia 
Web, ma anche i documenti creati e 
modificati con il servizio Google Docs. 
Quando si installa il client di sincro¬ 
nizzazione questi documenti vengono 
mappati nel file System locale, anche se 
i relativi file non sono altro che semplici 
segnaposto. Il client registra però le 
relative estensioni e permette di aprirli 
come se fossero file locali, con un dop¬ 
pio clic che richiama la relativa finestra 
di editing all'interno del browser pre¬ 
definito. I segnaposto possono essere 
copiati, spostati o cancellati all'interno 
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delle cartelle locali, e le modifiche si 
rifletteranno anche nell'organizzazio¬ 
ne dei file remoti. Il client locale di 
Google Drive non offre molte funzioni 
avanzate, ma quelle presenti sono ben 
implementate: l'unico comando inserito 
nel menu contestuale di Esplora file è 
quello relativo alla condivisione, che 
funziona piuttosto bene. Google Drive 
permette di scegliere se inserire un elen¬ 
co di indirizzi email con cui condividere 
il file o la cartella, indicando anche le 
autorizzazioni disponibili (sola lettura, 
modifica o commento), oppure se creare 
un link da condividere con chiunque 
conosca l'indirizzo. Se si scelgono le 
opzioni di condivisione avanzate si può 
anche creare un collegamento pubblico 
sul Web, per rendere alcuni documenti 
liberamente accessibili. 

L'ECOSISTEMA DI GOOGLE 

Per giudicare nel complesso le funzioni 
di Google Drive non si può prescindere 
dall'integrazione con gli altri elementi 
che compongono il sempre più vasto 
ecosistema dei servizi Google. L'inte¬ 
grazione subito evidente è quella con le 
applicazioni di produttività Documenti, 
Fogli e Presentazioni. Drive rappre¬ 
senta il file System su cui si appoggia 
la suite basata sul Web di Google, ed 
è il complemento ideale per chiunque 
utilizzi questi servizi per il lavoro quo¬ 
tidiano. In realtà, le ultime evoluzioni 


nell'interfaccia di questi servizi li hanno 
di fatto disaccoppiati da Google Drive: 
si può quindi accedere direttamente a 
una delle applicazioni (per esempio 
http://sheets.google.com) e visualizzare 
soltanto l'elenco dei fogli elettronici cre¬ 
ati dall'utente oppure condivisi con lui. 
Si tratta di viste filtrate, che mostrano 
soltanto i documenti di una tipologia 
specifica, ma accedendo invece a 
Google Drive li si possono vi¬ 
sualizzare tutti, insieme agli 
altri file caricati nel cloud. 

Altrettanto utile, e sempre 
più stretto, è il legame con 
Gmail: Drive può essere 
utilizzato come destinazio¬ 
ne in cui salvare gli allegati ai 
messaggi di posta elettronica, e 
anche come spazio di memorizzazio¬ 
ne da sfruttare per distribuire i file di 
dimensioni più grandi. 

Quando si vuole allegare a un mes¬ 
saggio un documento troppo volu¬ 
minoso, infatti, Gmail suggerisce di 
caricare invece il file in Google Drive 
e poi inserire nel messaggio un colle¬ 
gamento che permetta di accedervi. 
Se si accetta il suggerimento tutte le 
operazioni di caricamento, condivisione 
e generazione del link vengono svolte 
in modo automatico. Gran parte delle 
funzioni avanzate di Google Drive è 
accessibile soltanto dall'interfaccia ba¬ 
sata sul Web: per raggiungerla si può 
sfruttare il collegamento presente nel 


menu del client locale (Visita Google 
Drive sul Web), oppure richiamare il 
browser e digitare l'indirizzo http:// 
drive.google.com. L'interfaccia di Drive 
ricalca l'impostazione comune assunta 
nel corso degli ultimi anni da tutti i 
principali servizi Google. A nostro pa¬ 
rere è un po' più confusa rispetto per 
esempio a quella di Dropbox, 
ma dopo qualche minuto 
di adattamento si riesce a 
utilizzarla senza troppe 
difficoltà e ad apprez¬ 
zarne alcrme caratteri¬ 
stiche non comuni, co¬ 
me per esempio la vista 
basata sulle miniature o 
l'ottima interfaccia di an¬ 
teprima. A questo proposito, 
Google Drive si segnala per funzioni 
di visualizzazione particolarmente 
avanzate: oltre ai formati più comuni, 
come fotografie, documenti Pdf o file 
testuah. Drive permette di visualizzare 
i contenuti dei principali archivi com¬ 
pressi, riprodurre molti formati audio 
e video (da Mp4 a Ogg) e visualizzare 
file grafici in alcuni formati tipici dei 
settori professionali, come Eps, Ai, Psd 
(formati di Illustrator e Photoshop), 
AutoCad Dxf e altri ancora. Inoltre la 
funzione di anteprima supporta i file 
di Office (Word, Excel e PowerPoint), 
che possono anche essere convertiti nel 
formato nativo di Google Docs per poi 
essere modificati. Per tutti i file caricati 


Drive è il complemento 
perfetto per La suite 
di produttività onLine 
di Google 
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Drive permette anche di rendere pubblico un file ospitato nel La sincronizzazione selettiva consente di specificare quali cartelle 

cloud, consentendo a chiunque di accedervi tramite internet. remote devono essere sincronizzate con il computer locale. 
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dall'utente è attiva la funzione di ver- 
sioning, che salva ogni nuova versione 
creata negli ultimi 30 giorni; si tratta 
di un periodo di tempo sufficiente a 
garantire una buona copertura, anche se 
non protegge i file modificati a distanza 
di molto tempo. Il servizio però non 
consente di ampliare questa finestra 
di protezione, neppure a pagamento. Il 
pannello laterale visualizzato nella par¬ 
te destra della pagina di Google Drive 
offre due schede: Dettagli, che mo¬ 
stra le informazioni avanzate 
sull'elemento selezionato, e 
Attività, un'utile cronolo¬ 
gia delle modifiche effet¬ 
tuate nella cartella attiva 
o all'elemento seleziona¬ 
to. Sempre a proposito di 
interfaccia, interessante è 
anche l'elemento Condivisi 
con me, nell'elenco di sinistra, 
che racchiude tutti i documenti e gli 
altri file che sono stati condivisi da altri 
utenti di Google Drive. Una possibile 
fonte di confusione è il fatto che questi 
documenti non entrano automatica- 
mente a far parte dei file personali, e 
non sono quindi visualizzati all'interno 
delle cartelle sincronizzate in locale. Per 
aggiungerli bisogna invece selezionarli 
neU'interfaccia Web, fare clic destro e 
poi scegliere il comando Aggiungi a I 
miei file nel menu contestuale. 
L'interfaccia di Drive integra anche 
un accesso ai contenuti memorizzati 
in Google Foto, e quindi si conferma 
come punto di partenza unitario per 
la navigazione in tutte le tipologie di 
dati connesse ai servizi di Google. Così 
come Box e Dropbox, anche Drive offre 
Api che permettono l'integrazione con 
servizi di terze parti, oltre naturalmen¬ 
te agli altri prodotti di Google. Basta 
fare clic su Nuovo/Altro/Collega altre 
applicazioni per raggiungere uno store 
Online che somiglia molto a quello delle 


estensioni di Chrome. Vi si trovano con¬ 
nettori per collegare Drive con appli¬ 
cazioni Web di ogni genere, dai player 
musicali ai servizi di cartografia, dagli 
strumenti di manipolazione dei Pdf agli 
editor fotografici. Per quanto riguarda i 
dispositivi mobile, le App ufficiali sono 
disponibili per iOS e Android, mentre 
per Windows si trovano software di 
terze parti. L'App iOS richiama l'im¬ 
postazione e l'aspetto dell'interfaccia 
Web, ed è basato sullo stile mate¬ 
rial design tipico delle ultime 
versioni di Android. Non è 
quindi im software ottimiz¬ 
zato per il mondo Apple, 
ma è realizzato con cura e 
fa sentire subito a suo agio 
chi ne conosce l'interfaccia 
Web. Anche in questo caso 
l'accesso alle funzioni avan¬ 
zate avviene per mezzo di un 
pulsante di dettagli oppure tenendo 
premuto il dito sull'elemento da sele¬ 
zionare; manca invece l'accesso rapido 
alle frmzioni tramite swipe. I file remoti 
rimangono naturalmente nel cloud, e 
vengono scaricati al bisogno; c'è però la 
possibilità di scaricare in locale elementi 
specifici, per potervi accedere anche 
quando manca la connettività. 

Nel complesso, Google Drive si è di¬ 
mostrato un servizio molto solido. Il 
Client nativo per Windows è migliorato 
nell'affidabilità e nell'interfaccia utente, 
ma la dotazione di funzioni copre sol¬ 
tanto le esigenze di base. L'interfaccia 
Web è il vero cuore del servizio, ed è 
molto ricca di strumenti e informazioni, 
al punto da risultare perfino un po' 
confusa rispetto ad alcuni concorrenti. 
Nella valutazione di Google Drive biso¬ 
gna includere anche le integrazioni con 
Docs e Gmail, che funzionano benissi¬ 
mo e ampliano in modo significativo 
la dotazione di funzioni a disposizione 
degli utenti. Anche in questo caso, però. 


la possibilità di accedere con interfacce 
diverse a vari sottoinsiemi delle stesse 
informazioni può risultare pratica una 
volta compresi i meccanismi che pre¬ 
siedono alla visualizzazione dei file, 
ma lascia invece interdetti a un primo 
approccio. Mancano, inoltre, alcuni 
dettagli che invece sono disponibili in 
molti dei concorrenti: per esempio, non 
è prevista nessuna funzione nativa per 
impostare una cartella in cui ricevere 
file da chiunque. Si può aggirare l'o¬ 
stacolo sfruttando le potenti funzioni di 
scripting integrate nei servizi di Google, 
ma non si tratta di ima soluzione alla 
portata di tutti. Le App mobile sono ben 
realizzate e richiamano l'aspetto dell'in¬ 
terfaccia del servizio Web, anche se per 
sfruttare in maniera completa tutte le 
funzioni bisogna dotarsi anche delle 
App di Google Docs, Sheets e Slides, 
per un totale di oltre 400 Mbyte (nelle 
versioni per iOS). 

MICROSOFT ONEDRIVE 

OneDrive di Microsoft è contempora¬ 
neamente uno dei più longevi e uno 
dei più recenti servizi di cloud Storage 
sul mercato: con i nomi di Windows 
Live Folders e poi SkyDrive, infatti, è 
stato uno dei pionieri del settore, ma 
le sue funzioni sono cambiate molto 
nel corso degli anni. Se i concorren¬ 
ti hanno avuto un'evoluzione tutto 
sommato graduale, con un aumento 
progressivo delle funzioni offerte, lo 
sviluppo di OneDrive è stato invece 
caratterizzato da molti colpi di scena. 
Per esempio, in un primo tempo lo 
spazio disponibile era pari a 7 Gbyte, 
e poi è cresciuto (per un periodo di 
tempo limitato) fino a 25 Gbyte. In 
seguito è stata introdotta la possibilità 
di incrementare lo spazio disponibile 
presentando nuovi utenti o testando 
funzioni specifiche, e nel giugno di 


Dotazione 
variabile 

L’offerta di Storage 
di Microsoft è cambiata 
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La finestra di configurazione di OneDrive permette di sincronizzare 
immagini e documenti, e salvare gli scatti importati dalle fotocamere. 



La funzione fetch permette di accedere attraverso l’interfaccia Web 
a tutti i file del computer locale, se attivo e connesso a internet. 


due anni fa lo spazio è stato portato a 
15 GByte, allineandosi aU'offerta del 
principale concorrente (Google Drive). 
Chi attivava la funzione di Backup au¬ 
tomatico del rullino fotografico poteva 
ricevere ulteriori 15 GByte di spazio, 
ma lo scorso novemBre questa offerta 
è stata cancellata. Non solo: all'inizio 
di quest'anno Microsoft ha annunciato 
che lo spazio disponibile per gli utenti 
della versione gratuita del servizio 
sarebbe diminuito da 15 a 5 GByte; 
anche gli abbonati a Office 365, che in 
precedenza potevano godere di uno 
spazio di Storage illimitato, vedranno 
l'introduzione di un limite a 1 Tbyte. 


L'azienda ha giustificato questo irri¬ 
tuale peggioramento dell'offerta ven¬ 
tilando non meglio precisati abusi del 
servizio da parte degli utenti; se da un 
lato si può credere che un abbonamen¬ 
to illimitato possa essere utilizzato 
per scopi diversi da quelli immaginati 
dal fornitore del servizio, è difficile 
invece pensare che un account da 15 
GByte possa fornire opportunità diver¬ 
se rispetto a uno Storage da 5 Gbyte. 
Nonostante il generale risentimento da 
parte degli utenti, Microsoft è rimasta 
fedele alla sua decisione; chi aveva un 
account gratuito con più di 5 Gbyte di 
dati ha ricevuto nelle scorse settimane 


un'email che segnala il prossimo cam¬ 
biamento delle condizioni, e offre un 
anno di abbonamento gratuito alla 
versione Personal di Office 365, che 
include 1 Tbyte di spazio OneDrive 
oltre all'accesso alle applicazioni della 
suite Office. L'offerta è senza dubbio 
generosa ma fa dubitare della buona 
fede di Microsoft, che potrebbe anche 
aver cercato una strada non ortodossa 
per incrementare gli utenti dei suoi 
abbonamenti a Office. Se si analizzano 
i contenuti dell'offerta, comunque, non 
c'è dubbio che la proposta dell'azienda 
di Redmond sia molto vantaggiosa; 
per 7 euro al mese, oppure 69 euro 
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L'interfaccia di navigazione tra le immagini permette di organizzare OneDrive offre un'avanzata interfaccia per visualizzare, 

gli scatti su base geografica, se contengono informazioni Gps. organizzare e ricercare le immagini salvate nel cloud personale. 
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Molti utenti di OneDrive hanno ricevuto questa Questo menu, presente nell'interfaccia Web di OneDrive, permette di accedere 

email, che segnala la modifica delle condizioni. ai molti altri servizi che compongono la galassia dell'offerta Online di Microsoft. 


all'anno, si ottiene non soltanto 1 Tbyte 
di spazio di memorizzazione su One¬ 
Drive, ma anche il diritto a installare 
e utilizzare le versioni più recenti di 
Word, Excel, PowerPoint, Outlook, 
Publisher e Access su un computer, 
un tablet e uno smartphone, oltre a 60 
minuti al mese di chiamate Skype verso 
telefoni fissi e cellulari. 

Nel corso del tempo non è cambiata 
soltanto la quantità di spazio di Sto¬ 
rage offerto, ma anche la dotazione di 
funzioni; e, anche in questo caso, le 
novità non sono sempre state positive. 
La versione per Windows 8 di OneDri¬ 
ve (in realtà al momento del lancio si 
chiamava ancora SkyDrive) offriva la 


comoda e innovativa funzione Fetch, 
che permetteva di accedere da remoto 
a tutti i file presenti suU'hard disk di un 
Pc attivo e collegato allo stesso 
account. Questa funzione è 
però sparita quando Win¬ 
dows è stato aggiornato 
alla versione 8.1, per poi 
fare ritorno soltanto in 
Windows 10. Destino 
opposto è toccato invece 
agli Smart Files: introdotta 
con il lancio di Windows 8.1, 
questa funzione permetteva di 
evitare la memorizzazione locale dei file 
remoti. Al loro posto venivano inseriti 
nel file System semplici segnaposto. 


utilizzabili per le operazioni di mani¬ 
polazione e sostituiti al volo con i file 
remoti al bisogno (per esempio quando 
li si apriva con un doppio clic). Era 
una funzione comodissima in 
particolare per chi utilizza 
dispositivi ibridi con poco 
spazio di archiviazione, e 
non a caso Dropbox con il 
progetto Infinite sta lavo¬ 
rando a qualcosa di simile. 
Ma Microsoft ha deciso che 
gli utenti non erano pronti per 
questa funzione, e l'ha eliminata 
dall'implementazione del client per 
Windows 10. In realtà, le motivazio¬ 
ni addotte dall'azienda di Redmond 


Accesso 
completo 

OneDrive permette 
di accedere a qualsiasi 
file di un Pc attivo e 
\connesso a Internet 
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Anche OneDrive permette di attivare la funzione La funzione di anteprima delle immagini può facilmente trasformarsi in uno slideshow 
di sincronizzazione selettiva. della cartella o dell'album corrente; basta fare clic su Riproduci presentazione. 


riguardano un ingombro comunque 
non trascurabile dei segnaposto, se il 
numero di file memorizzati in remoto 
cresce oltre una certa soglia, ma non 
si capisce perché non si debba lasciare 
agli utenti la possibilità di scegliere se 
attivare o disattivare la funzione, in 
base al proprio hardware e alle esigenze 
personali. In realtà esistono client di 
terze parti che continuano a mostrare 
i segnaposto, ma è un peccato doversi 
affidare a software non ufficiali soltanto 
per continuare a usare una funzione 
comoda che funzionava senza problemi 
fino a pochi mesi fa. 

Questi problemi di crescita rappresen¬ 
tano probabilmente il difetto maggiore 
di OneDrive, anche perché minano in 
parte la fiducia degli utenti, che pos¬ 
sono aver la sensazione di utilizzare 
un servizio poco affidabile nel tempo. 
Ed è un vero peccato, perché per molti 
altri versi OneDrive è davvero como¬ 
do e intuitivo: innanzi tutto perché è 
integrato direttamente nelle ultime 
versioni di Windows, non richiede lo 
scaricamento di un client separato e 
neppure (quasi mai) la registrazione 
di un nuovo accoimt. OneDrive, infatti, 
utilizza le credenziali di accesso del Mi¬ 
crosoft Account, le stesse utilizzate per il 
login nelle ultime versioni di Windows. 
Per configurare il servizio basta fare clic 
sulla sua icona, che è già attiva nell'area 
di notifica della barra delle applica¬ 
zioni di Windows, ed eventualmente 
digitare lo username e la password di 
Windows. Bastano pochi secondi per 
attivare il servizio e poter iniziare a 
sincronizzare i file e le cartelle locali 


con il cloud. L'integrazione di OneDrive 
con Windows lo rende la destinazione 
ideale non soltanto per i documenti, 
ma anche per quella serie di strumenti, 
utility e altri piccoli software di tipo 
portable (eseguibili cioè senza prima 
essere installati) che sono preziosissimi 
per la manutenzione, l'ottimizzazione 
e la risoluzione dei problemi. Se questa 
collezione di strumenti è memorizzata 
su OneDrive sarà automaticamente pro¬ 
pagata a tutti i computer collegati allo 
stesso account, e verrà scaricata su ogni 
nuovo dispositivo e nuova installazione 
senza bisogno di alcun intervento da 
parte dell'utente. Dal punto di vista 


tecnico l'agente di sincronizzazione di 
OneDrive si inserisce nel solco della 
tradizione, e non offre grandi novità 
rispetto alla concorrenza: rimane quasi 
sempre nascosto e svolge il suo compito 
in maniera discreta e affidabile. 
L'interfaccia è in gran parte integrata 
con quella di Esplora file: quando si 
richiama il menu contestuale all'interno 
di una cartella sincronizzata con One¬ 
Drive, vi si possono trovare alcune voci 
specifiche che permettono di condivide¬ 
re gli elementi selezionati, visualizzarli 
nell'interfaccia Web oppure modifica¬ 
re le opzioni di sincronizzazione. Le 
funzioni di condivisione sono simili 


Versione corrente 
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Dario Orlandi 
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Versioni precedenti 
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AppiOS 


La misura de 


OneDrive supporta la cronologia delle versioni soltanto per i file di Office: in realtà 
questa funzione è offerta attraverso l'interfaccia di Office Online. 
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a quelle offerte dai concorrenti: si può 
condividere un file generando un col- 
legamento accessibile a chiunque lo 
conosca, oppure concedere l'accesso 
condiviso ad altri utenti del servizio, 
dopo aver deciso quali privilegi con¬ 
cedere loro. Quando il client deve mo¬ 
strare un'interfaccia grafica, richiama 
sempre il Browser predefinito e apre la 
corrispondente pagina nella versione 
Web del servizio. 

Interessanti, anche se non rivoluzio¬ 
narie, sono le opzioni che permettono 
di distribuire un link appena generato 
creando un messaggio di posta elet¬ 
tronica o pubblicando un aggiorna¬ 
mento sui principali social network, 
come Facebook, Twitter o Linkedin. 
Il comando Sincronizza cartelle One- 
Drive, invece, richiama una finestra 
di configurazione che permette di 
decidere quali cartelle remote devo¬ 
no essere sincronizzate sul computer 
locale. L'unica funzione realmente in¬ 
novativa del Client locale è il cosiddetto 
Fetch, a cui abbiamo già accennato: 
se si dispone della versione giusta 
del sistema operativo (Windows 8 o 
10, ma non 8.1) si può richiamare la 
finestra di configurazione del servi¬ 
zio facendo clic destro sulla sua icona 
e selezionando la voce Impostazioni, 
per poi spuntare l'opzione Consentimi 
di usare OneDrive per recuperare file in 
questo PC, nella sezione Generale della 
scheda Impostazioni. Dopo aver attiva¬ 
to questa funzione, che per default è 
invece disattivata, si potrà accedere al 
contenuto del computer locale anche 
da remoto, attraverso l'interfaccia Web 
del servizio. 

ONEDRIVE E OFFICE ONLINE 

Come abbiamo già accennato, molte 
delle funzioni avanzate di OneDrive 
sono accessibili soltanto dall'interfac¬ 
cia Web, e anche il client nativo apre il 
Browser quando si richiamano alcuni 
comandi. Per accedere al servizio basta 
visitare l'indirizzo www.onedrive.com, 
ed eventualmente inserire le creden¬ 
ziali di login. L'interfaccia si è evoluta 
nel corso del tempo, e oggi somiglia a 
quella proposta da Google per Drive. I 
file e le cartelle sono rappresentati per 
default come grandi riquadri, e quan¬ 
do possibile viene visualizzata anche 
l'anteprima del contenuto. Curiosa è 
la visualizzazione delle cartelle, che 
mostrano in sequenza le miniature dei 
file contenuti al loro interno. Si può 


comunque passare a una più sobria 
vista a elenco, che ricorda invece la clas¬ 
sica disposizione Dettagli delle finestre 
di Esplora file. Non mancano natural¬ 
mente le tradizionali funzioni di uplo- 
ad e download e di manipolazione dei 
file e delle cartelle (copia, spostamento, 
cancellazione e così via). Abbiamo già 
parlato delle funzioni di condivisione, 
che sono identiche a quelle accessibili 
attraverso il client nativo, mentre inte¬ 
ressante è la funzione Incorpora, che 
consente di creare un widget per inse¬ 
rire un file (o una cartella) all'interno 
di un'altra pagina Web. L'aspetto di 
questi blocchi embedded dipende na¬ 
turalmente dal tipo di file selezionato: 
le immagini verranno visualizzate, i 
file video potranno essere riprodotti, e 
perfino i documenti di Office saranno 
mostrati in un'anteprima sfogliabile. 
Le funzioni di visualizzazione sono 
gradevoli e affidabili, e supportano tut¬ 
ti i formati principali. In alcuni casi (per 
esempio le immagini) si possono anche 
creare slideshow che mostrano in se¬ 
quenza tutte le fotografie contenute in 
una cartella. Per organizzare al meglio 
le immagini si possono anche creare 
Album, a partire dai contenuti di una 
cartella o selezionando e aggiungendo 
manualmente fotografie memorizzate 
in punti diversi dello Storage. Oltre alla 
vista principale, basata su file e cartelle, 
OneDrive offre infatti un'interfaccia di 
navigazione e ricerca ottimizzata per i 
contenuti multimediali; per accedervi 
bisogna fare clic sull'icona hamburger 
in alto a sinistra e selezionare la voce 


Foto. Questa interfaccia ottimizzata 
permette di sfogliare le immagini in 
ordine cronologico, oppure organiz¬ 
zarle per tag (etichette) e per posizione 
geografica, se contengono informazio¬ 
ni di georeferenziazione. Inoltre qui si 
possono ritrovare gli album creati in 
precedenza, modificarli ed eventual¬ 
mente condividerli. 

Sempre nel menu principale si trovano 
altre viste interessanti: Elementi recenti 
mostra un elenco ordinato degli ultimi 
file caricati o modificati, mentre Ele¬ 
menti condivisi elenca tutti i file e le car¬ 
telle che sono state condivise con altri 
utenti e da altri utenti: è uno strumento 
preziosissimo per evitare che qualche 
file personale venga distribuito per er¬ 
rore, e per avere una visione d'insieme 
di tutte le informazioni provenienti 
da altri utenti del servizio. L'ultimo 
elemento del menu principale è il Ce¬ 
stino, in cui rimangono memorizzati 
per 30 giorni tutti i file e le cartelle 
cancellate dal client locale o attraverso 
l'interfaccia Web. 

Per OneDrive vale un discorso simile a 
quello già affrontato quando abbiamo 
analizzato Google Drive: non si pos¬ 
sono giudicare le sue funzioni senza 
considerare anche l'integrazione con gli 
altri strumenti che completano l'offerta 
di servizi Online di Microsoft. In parti¬ 
colare, questa integrazione coinvolge 
la suite di produttività Office Online, 
che negli ultimi anni è cresciuta mol¬ 
tissimo; OneDrive permette di creare 
e modificare con la massima sempli¬ 
cità i file di Word, Excel e PowerPoint, 
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Incorpora 'Easy Apps 
Android* in un blog o una 
pagina Web. 
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L’interfaccia Web di OneDrive permette di generare un widget per incorporare 
un'anteprima di molti tipi di file all’interno di qualsiasi pagina Html. 
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Per garantire la sicurezza 
dei dati memorizzati 
nel cloud, è opportuno 
attivare l’autenticazione 
a più fattori. 


sfruttando un'interfaccia molto vicina a 
quella delle applicazioni di Office e con 
la garanzia di mantenere inalterato lo 
stile e la struttura dei documenti, senza 
essere costretti a convertirli in altri for¬ 
mati. Notevole è anche la sinergia con 
Outlook.com, la versione più recente del 
servizio di Webmail targato Microsoft; 
un po' come accade per Gmail e Google 
Drive, OneDrive può essere utilizzato 
come deposito per gli allegati ai mes¬ 
saggi di posta elettronica ricevuti, e per 
ospitare i file di grandi dimensioni da 
inviare via email. Per accedere agli altri 
servizi proposti da Microsoft basta fare 
clic sul primo pulsante della toolbar 
principale di OneDrive: si apre così un 
ricco menu di strumenti che comprende 
anche Calendario, Persone, Attività, 
OneNote, Sway e altri servizi. A pro¬ 
posito di Office, bisogna sottolineare 
che OneDrive supporta il versioning 


soltanto per i documenti della suite, ma 
non per tutti gli altri file caricati dall'u¬ 
tente a mano oppure con l'agente di 
sincronizzazione. Le App mobile sono 
disponibili per iOS, Android e natural¬ 
mente Windows Universal, con fun¬ 
zioni pressoché identiche e interfacce 
ottimizzate per le diverse piattaforme. 
La versione iOS, in particolare, ha una 
struttura simile a quella dell'interfaccia 
Web, seppure con qualche inevitabile 
semplificazione, e offre un'ottima usa¬ 
bilità. Notevole è il supporto per gestore 
avanzate, come lo swipe e la pressio¬ 
ne prolimgata; se si utilizza im device 
compahbile viene riconosciuto anche 
il 3D Touch. L'unico difetto dell'App, 
condiviso anche con Google Drive, è la 
necessità di scaricare e installare anche 
le altre App dell'ecosistema Microsoft 
per poterla sfruttare al meglio. Nel caso 
dei software dell'azienda di Redmond 


il problema è ancora maggiore, poiché 
le App di Office sono molto più pesanti 
rispetto a quelle di Google: Word, Excel, 
PowerPoint, OneDrive e OneNote sfio¬ 
rano gli 1,2 Gbyte, a cui bisogna aggiun¬ 
gere anche lo spazio occupato dai file 
eventualmente scaricati in locale per 
essere consultati e modificati quando 
ci si trova offline. 

Nel complesso OneDrive ha mostrato 
luci e ombre: l'offerta gratuita di oggi 
è indubbiamente inferiore a quella dei 
concorrenti, con la parziale eccezione di 
Dropbox se non si ha la voglia e il tempo 
di attivarsi per incrementare lo spazio 
offerto gratuitamente. Sgradevole è an¬ 
che la sensazione di trovarsi di fronte un 
servizio che non offre ancora un set di 
funzioni stabile su cui gli utenti possano 
fare affidamento senza timore che un 
prossimo aggiornamento li costringa a 
rivedere abitudini consolidate. 

Per contro, la comodità di avere One¬ 
Drive preinstallato in tutti i nuovi Pc è 
difficile da trascurare, così come mol¬ 
to interessanti sono alcune funzioni 
avanzate, tra cui per esempio quella 
che consente di accedere da remoto a 
tutti i file del computer. OneDrive si 
giova in particolare dell'integrazione 
con Office e con i servizi basati sul Web 
di Microsoft: la possibilità di aprire e 
modificare in modalità nativa i docu¬ 
menti di Word o Excel via browser è 
un motivo più che sufficiente per con¬ 
sigliare OneDrive a chi lavora spesso 
con i formati di Office. A questo pro¬ 
posito, l'offerta commerciale legata a 
OneDrive è molto conveniente: con un 
costo inferiore a quello del solo Storage 
Online dei concorrenti, Microsoft offre 
un abbonamento completo a Office 365 
(versione Personal), che permette di 
utilizzare l'intera suite Office sia sul 
computer sia sui dispositivi mobile. • 



OneDrive è perfettamente integrato con Office Online, l'ottima versione basata sul 
Web delle applicazioni di produttività di Microsoft. 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 ELIMINARE LE APP 
DI DEFAULT IN WINDDWS10 

Subito dopo rinstallazione, l'ultima 
versione di Windows non è del tutto 
priva di applicazioni; al contrario, Mi¬ 
crosoft ha realizzato una nutrita serie 
di App Universal che permettono di 
coprire le esigenze di base, come la cat¬ 
tura di fotografie, la lettura dei messag¬ 
gi email o la consultazione delle mappe. 
È una dotazione simile a quella dei si¬ 
stemi operativi mobile, come iOS o 
Android, con cui Windows 10 vuole 
confrontarsi grazie a tablet e dispositi¬ 
vi ibridi. Non tutte le App sono neces¬ 
sarie per ogni utente: chi utilizza Out¬ 
look o Thunderbird, per esempio, potrà 
fare a meno del client email di default, 
mentre i possessori di un Pc tradizio¬ 
nale non apriranno probabilmente mai 
l'App che controlla la fotocamera inte¬ 
grata. Per recuperare spazio sull'hard 
disk queste App possono essere disin¬ 
stallate, ma non per tutte vale la stessa 
procedura: il primo tentativo è fare clic 
destro sul nome dell'App nella sezione 
Tutte le App del menu Start, per poi se¬ 
lezionare Disinstalla nel menu conte¬ 
stuale. Se il comando non dovesse es¬ 
sere presente, invece, bisogna ricorrere 
alle maniere forti, passando da Power- 
Shell. Scopriamo come fare. 

Per prima cosa richiamate il terminale 
PowerShell: aprite il menu Start e scri¬ 
vete powershell nel campo di ricerca; 
fate clic destro sull'elemento Windows 
PowerShell e selezionate la voce Esegui 
come amministratore nel menu contestua¬ 
le. Per disinstallare un'App dovrete 
prima conoscerne il nome completo: 
digitate il comando Get-AppxPackage 
per visualizzare l'elenco delle App in¬ 
stallate. Individuate l'App da disinstal¬ 
lare (per esempio Microsoft. WindowsCa- 
mera per l'App Fotocamera), 
selezionatene il nome con il cursore del 
mouse e poi fate clic destro per copiar- 
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M i u'usuf l . ZuneV i deu_3 . 6.19761.0.iieu Lr al.r esuurces . 1 ariuuaue- i L_8irekyb3d8bb«re « 

Mi crosoft . ZunaVi dao_3.6.19761.0.nautral_rasourcas. scal a-lSO.SvrakybSdSbbora} 

Mie/ usufl.NET.Ndlive.Fr anewur k.1.3 

CN-Microsoft Corporation, O-Microsoft Corporation, L-Radnond, S-Washington, C-US —• 

XKh / 

1.3.23901.0 ^ - 

Microsoft.Nbi.Native.FraMMork.l.i 1.3.239U1.U xbb swekybiddbbiae à 

C;\Progran FiÌe5\WiodowsApps\Microsoft.NET.Native.FraneMork.l. 3_1. 3.23901.0_x8G _8wekyb3dAbll 

Trua I 

Microsoft.NET.Natlve.FraMwork.1.3 8H«kyb3d8Mwe I 

8«rekyb3d8bbMre I 

Falsa I 


Io negli appunti. Ritornate al prompt 
di PowerShell e digitate il comando 
seguente, sostituendo a NomeApp il no¬ 
me dell'App appena individuato 

Get-AppxPackage *NonieApp* | T 
Remove-AppxPackage 

Le App che non possono essere disin¬ 
stallate dall'interfaccia grafica non pos¬ 
sono neppure essere reinstallate utiliz¬ 
zando il Windows Store. Anche in 
questo caso bisogna agire dal prompt 
dei comandi di PowerShell: dopo aver¬ 
lo aperto, sempre come amministrato¬ 
re, digitate il comando seguente e poi 
riavviate il sistema operativo 

Get-AppXPackage | T 
Foreach {Add-AppxPackage T 
-DisableDevelopmentMode T 
-Register "$($_.Ins ta11Location) T 
\AppXMani test.xml"} 


2 RITRDVARE UN DISPDSITIVD 
WINDDWS 1D 

Grazie all'incessante lavoro di Micro¬ 
soft, Windows 10 sta diventando sem¬ 
pre più simile a un sistema operativo 
mobile, con funzioni e strumenti tipici 
di questi ambienti. 

Una delle novità più recenti e interes¬ 
santi è la funzione Find My Device (in 
italiano Trova il mio dispositivo), che è 
stata introdotta nelle build di anteprima 
più recenti del sistema operativo (quel¬ 
le distribuite ai partecipanti al program¬ 
ma Windows Insider) e che verrà resa 
disponibile al pubblico con l'aggiorna¬ 
mento Redstone, previsto per la metà 
del 2016. Questa funzione permette di 
individuare un dispositivo Windows 
10 e di scoprirne l'ultima posizione no¬ 
ta; per funzionare al meglio è necessa¬ 
rio che il computer disponga di un si¬ 
stema di posizionamento geografico 
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^ USARE LA MODALITÀ NON 
INTERATTIVA IN WINDOWS IO 


W indows IO ha finalmente portato in dote il Centro 

notifiche, una caratteristica attesa da tempo e ormai 
patrimonio comune di tutti i sistemi operativi che 
equipaggiano dispositivi mobile. Ma le notifiche possono essere 
un'arma a doppio taglio: alcune App potrebbero abusarne e finire 
con l'infastidire l'utente; ma ci sono anche momenti della giornata 
(o della nottata) in cui non si vuole essere disturbati dai popup o 
dagli effetti sonori che segnalano un nuovo messaggio. 

Per questo Windows !□ implementa la funzione Ouiethours, 
tradotta in italiano come Ore in modalità non interattiva. 

Attivare questa funzione è piuttosto semplice: basta fare clic 


destro sull'icona del Centro notifiche, nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni, e poi selezionare la voce Attiva ore in 
modalità non interattiva (figura \). Purtroppo, al contrario di 
quanto accade con Siri in iOS, non è possibile attivare la funzione 
impartendo a voce il comando a Cortana. il pulsante per attivare 
le Ore in modalità non interattiva è presente anche nel Centro 
notifiche, anche se in questo caso la sua etichetta è più prosaica: 
basta fare clic su Non disturbare (figura B). 

Altre impostazioni permettono di evitare la visualizzazione delle 
notifiche nella schermata di blocco del sistema: per raggiungerle 
aprite le Impostazioni e raggiungete la sezione Sistema/Notifiche 


come un sensore Gps, ma anche una 
semplice scheda Wi-Fi potrebbe offrire 
indizi utili. Per attivare la funzione 
aprite le Impostazioni e raggiungete la 
sezione Aggiornamento e sicurezza/Trova 
il mio dispositivo; fate clic sul pulsante 
Cambia e poi attivate l'interruttore per 
salvare periodicamente in remoto la 
posizione del dispositivo. 

Per scoprire la posizione del device 
bisogna utilizzare un'interfaccia basa¬ 
ta sul Web: aprite il browser su un 
altro computer e inserite l'indirizzo 
\]T\http://account. microsoft.com/devices; 
fate clic sul pulsante Accedi e inserite 
le credenziali del vostro account Mi¬ 
crosoft per visualizzare l'elenco dei 
dispositivi Windows legati all'account. 
Per scoprire l'ultima posizione nota 
fate clic sul collegamento Trova il mio 
dispositivo; la pagina mostrerà la data 



Trova il mio dispositivo 


Piivd 

S2i^iNO/-CI03 


Ultimo rìtevamonto: 5/4/2016.12:36:56 in Milano, lomb. 
Italia 

Il tuo cbtpoHtivo a99tofTia p«t»odKjm*nlc la poti/ione 
i« * connauo » una nrl« Wcf i. 

AiUe intorma^iv'ii 



Software e aggiornamenti 


Software perubuntu [ Altro software [Aggiornamenti Autenticazione Driver aggiunti! 


Partner di Canonical 

Software creato da Canonical per i loro partner 
Partner di Canonical (Codice sorgente) 
Software creato da Canonical per i loro partner 


V http://download.mono-project.com/repo/debian wheezy main 


Q http;//ppa.launchpad.net/wine/wine-builds/ubuntu wily main 
'T http://ppa.launchpad.net/wine/wine-builds/ubuntu wily main (codice sorgente) 


O.. 
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Modalità tablet 
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Anrtifvianoné 

Mappe ofUine 

App predeArvte 
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- □ X 
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ko*« un'impostazione 


Mostra suggennvnii su Windows 
AlTivMe 

Mostra nenfiche delie app 
Anivaie 

Menra notifiche nefla schermata d< Mocre 
Amvate 

Mostra svegbe. promemena e chiamate VelP m amve rveHa 
schermata di Mecco 


Nascondi notihche durante la presentanone 
Amvate 

Mostra notifiche da queste app 


Windows Feedback 
Abilitate: Banner. Suoni 




e azioni. Scorrete L’eLenco delle voci: verso il fondo troverete 
Mostra notifiche nella schermata di blocco e Mostra sveglie, 
promemoria e chiamate VolP in arrivo nella schermata 
di blocco (figura C). Windows 10 è anche abbastanza 
intelligente da capire quando l’utente sta riproducendo una 
presentazione e offre un'opzione specifica per disattivare 
le notifiche; per default questa impostazione (Nascondi 
notifiche durante la presentazione) è però disabilitata, e 
dev'essere attivata manualmente. 

Le funzioni di notifica possono anche essere modificate per 
le singole App: in fondo alla sezione Sistema/Notifiche e 
azioni si trova l’elenco delle App configurabili: l’interruttore 
accanto a ciascun elemento dell’elenco lo attiva o disattiva 
(figura D), mentre facendo clic sul nome dell’App si apre 
una schermata di dettagli che permette di decidere il 
comportamento della funzione di notifica (figura E). 


< Impostazioni 


WINDOWS FEEDBACK 


Notifiche 


AttiVAtO 


Muslrd bdiinei noliri(.h« 


Attivato 


Mantieni private le notifìche nella schermata di blocco 

(• ') Disanivato 


Mostra nel centro notifirhe 


Attivato 


Riproduci un suono all'arrivo di una r>otifica 

Attivato 

O 


e l'ora dell'ultimo rilevamento, e vi¬ 
sualizzerà la posizione del device sul¬ 
la mappa, se disponibile. 

4 INSTALLARE 
MONO SU UBUNTU LINUX 

Mono è un progetto open source, at¬ 
tualmente controllato da Microsoft, 
che si prefigge di realizzare un'imple- 
mentazione standard dell'ambiente 
•NET, portabile su qualsiasi piattafor¬ 
ma software e sistema operativo. Gra¬ 
zie a Mono un software realizzato per 
questa piattaforma, potrebbe essere 
utilizzato, così com'è o con pochissime 
modifiche, aU'interno di qualsiasi ar¬ 
chitettura software. In realtà la com¬ 
patibilità tra Mono e il framework . 
NET non è ancora completa, e quindi 
non tutti i programmi .NET possono 


essere avviati e utilizzati correttamen¬ 
te; ma il loro numero è in continua 
crescita, e inizia a comprendere alcuni 
software applicativi diffusi e apprez¬ 
zati. Scopriamo come installare Mono 
in Ubuntu Linux. 

Innanzi tutto bisogna aggiungere il 
repository del progetto all'elenco del¬ 
le sorgenti software; per ottenere que¬ 
sto risultato aprite una finestra di 
terminale (per esempio con la scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+Alt+T) e digitate 
i tre comandi seguenti 

sudo opt-key adv --keyserver T 

hkp://keyserver. ubuntu.com: 80 T 

- -recv-keys 3FA7E0328081BFF6A1T 

4DA29AA6A19B38D3D831EF 

echo "deb http://doujnload.mono-T 

project.com/repo/debian luheezy T 

main" | sudo tee /etc/apt/T 


sources.1is t.d/mono-xamarin.1is t 
sudo apt-get update 

La prima riga importa la firma digita¬ 
le del repository, necessaria per instau¬ 
rare una connessione sicura, la secon¬ 
da lo aggiunge all'elenco delle 
sorgenti software e la terza aggiorna 
l'archivio dei pacchetti disponibili. Per 
installare l'ambiente Mono digitate poi 
il comando sudo apt-get instali mono¬ 
complete e attendete la fine delle ope¬ 
razioni di scaricamento e installazione. 
Per avviare un'applicazione 
•NET utilizzate la sintassi mono Nome- 
File.exe; è necessario scegliere software 
di tipo portable, poiché in ambienti 
diversi da Windows è impossibile ge¬ 
stire correttamente le procedure di 
installazione, e preferire tool che non 
interagiscano troppo con l'OS. 
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APPLICAZIONI 



Prova Tab^l»-rtof» - Word 
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Sparklines.xlsx - Excel 
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WORD 


1 CREARE UNA TABELLA 
DA TASTIERA 

L'editor di testi di Office è ricchissimo 
di funzioni e permette di aggiungere ai 
semplici paragrafi di testo anche molti 
altri oggetti, come immagini, grafici, 
illustrazioni e tabelle. Queste ultime, in 
particolare, sono preziose in vari con¬ 
testi, e possono essere utilizzate sia per 
organizzare le informazioni sia per 
formattare il testo in modo più preciso. 
Word supporta l'architettura Ole, e può 


quindi accettare aU'interno dei suoi 
documenti anche tabelle (o grafici) pro¬ 
venienti da un foglio di Excel; ma quan¬ 
do non servono le potenti funzioni di 
calcolo e formattazione del foglio elet¬ 
tronico di Office si possono utilizzare 
anche le più semplici tabelle native. Il 
modo più intuitivo per aggiungere ima 
nuova tabella è aprire la scheda Inseri¬ 
sci nella barra multifunzione, e poi fare 
clic sul pulsante Tabella, nella sezione 
Tabelle. Il menu a discesa permette di 
decidere il numero di righe e di colon¬ 
ne da creare, mentre i comandi presen¬ 
ti nella parte inferiore del menu offrono 
varie funzioni avanzate. Ma esiste una 


strada ancor più rapida per inserire una 
tabella: crearla direttamente da tastiera. 
Word, infatti, rileva alcune combina¬ 
zioni di caratteri segnaposto, e le tra¬ 
sforma in una tabella non appena si 
preme il tasto Invio. 

Per impostare la struttura di una tabel¬ 
la basta utilizzare i caratteri + (segno 
più) oppure I (barra verticale) al posto 
delle righe che separano le varie colon¬ 
ne: tra un segno e l'altro si può inserire 
uno spazio oppure un trattino (-). Una 
volta premuto Invio la sequenza si tra¬ 
sformerà in una semplice tabella, e il 
cursore sarà posizionato nella prima 
cella, pronto per inserire i testi. Per pas¬ 
sare da una cella alla successiva senza 
staccare le mani dalla tastiera si può 
utilizzare il tasto Tab. 

EXCEL 


2 DEFINIRE 
UN’AREA DI STAMPA 

I fogli di lavoro di Excel possono con¬ 
tenere migliaia di celle, e quasi sempre 
il numero di informazioni è superiore 
a quello delle righe e delle colonne vi¬ 
sualizzabili sullo schermo. Ma non 
solo: anche diminuendo il fattore di 
scala fino ai limiti della leggibilità, i 
fogli di calcolo più grandi sono anche 
complicati da stampare. In molti casi, 
però, non è necessario stampare tutte 
le informazioni contenute al loro inter¬ 
no: può bastare un semplice sottoinsie¬ 
me dei dati che contenga le informa¬ 
zioni essenziali. Il modo più semplice 
per stampare soltanto una parte di un 
foglio di lavoro è selezionare le celle 
con il cursore del mouse, passare alla 
funzione di stampa facendo clic sulla 
scheda File nella barra multifunzione 
e poi selezionando la funzione Stampa 
nell'elenco di sinistra del backstage. 
Nella sezione Impostazioni bisogna fare 
clic sulla prima casella a discesa e pas¬ 
sare alla modalità Stampa selezione-, 
l'anteprima visualizzata nella parte 
destra della finestra mostrerà soltanto 
i dati selezionati. 

Ma esiste anche una soluzione più ele¬ 
gante e stabile, che non costringe l'u¬ 
tente a selezionare ogni volta l'interval¬ 
lo di celle da stampare: Excel, infatti. 
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3 MITIGARE LE SFOCATURE 


Accentua passaggio 


' OK } 


I L modo migliore per ottenere fotografie perfettamente definite è prendersi 
qualche istante in più e verificare la messa a fuoco prima di scattare, ma a 
volte capita di rendersi conto del difetto soltanto dopo aver concluso La sessione 
fotografica, ed essere costretti a scartare immagini molto gradevoli solo per una 
una leggera sfocatura. Se Lo scatto è importante si può però tentare di mitigare il 
problema lavorando con un software di fotoritocco. Per illustrare i prossimi passaggi 
abbiamo scelto Photoshop, ma lo stesso semplice procedimento può essere 
riprodotto con pochissime varianti anche in altri software simili (per esempio Gimp, 
oppure Paint.NET): servono soltanto il supporto ai livelli e alcuni semplici filtri. 

Per cominciare aprite in Photoshop l’immagine da elaborare e poi duplicate il livello 
di sfondo, facendo clic sulla miniatura nel pannello Livelli e poi scegliendo La voce 
Duplica livello nel menu contestuale, oppure sfruttando la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+J (figura A). Aprite poi l’elenco dei filtri nel menu principale (Filtro) e selezionate 
Altro/Accentua paesaggio, orribile traduzione italiana di High Pass (figura E). Nella 
finestra di dialogo agite sul cursore Raggio fino a visualizzare nell’anteprima i dettagli 
principali dell’immagine, e in particolare del soggetto che volete far risaltare (figura 
C), poi confermate con un clic su OK. Tornate al pannello dei livelli e fate clic sulla 
casella a discesa Modalità di fusione (quella che mostra per default il valore NormaleY, 
scorrete l’elenco fino a individuare La voce Luce vivida e selezionatela (figura D), infine 
agite sul campo Opacità fino a trovare il valore che vi soddisfa di più; per un effetto 
non troppo marcato è consigliabile non superare il 70% (figura E). 


Q Anteo/ima 




Gl. 100% <9, 
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fin dalla versione 2007 permette di 
definire un'area di stampa. Per utiliz¬ 
zare questa funzione bisogna innanzi¬ 
tutto selezionare l'intervallo di celle con 
il cursore del mouse, poi passare alla 
scheda Layout di pagina nella barra mul- 
tifunzione e fare clic sul pulsante Area 
di stampa, nella sezione Imposta pagina. 
11 menu a discesa contiene due coman¬ 
di: Imposta area di Stampa, per selezio¬ 
nare l'area da stampare, e Cancella area 
di stampa, per annullare la selezione. Se 
è impostata un'area di stampa, Excel 
stamperà soltanto l'intervallo selezio¬ 
nato anche quando si sceglie la moda¬ 
lità Stampa fogli attivi. Per stampare 
l'intero contenuto del foglio attivo si 
può attivare l'opzione Ignora area di 
stampa, sempre nella prima casella a 
discesa della sezione Impostazioni, nel¬ 
la finestra di stampa. 

THUNDERBIR^ 


4 CONTRASTARE BLOCCHI 
E LENTEZZA 

Le prestazioni del client di posta elet¬ 
tronica della Mozilla Foundation sono 
molto migliorate nel corso del tempo, 
tanto che oggi è paragonabile ai mi¬ 
gliori software del settore per velocità 
e affidabilità. Ma può capitare, special- 
mente se l'installazione del client ha 
una certa età, che qualcosa vada stor¬ 
to e Thunderbird inizi a bloccarsi o a 
rallentare senza un motivo apparente. 


Spesso questo problema è dovuto agli 
indici dei messaggi, che possono cor¬ 
rompersi a causa di bug o di blocchi 
inattesi del software. Thunderbird 
salva i singoli messaggi di posta elet¬ 
tronica come file in una particolare 
struttura di cartelle memorizzata alTin- 
terno della cartella del profilo perso¬ 
nale. Per raggiungerla aprite Esplora 
file, digitate %appdata% nella casella 
dell'indirizzo, e poi spostatevi nelle 
sottocartelle Thunderbird/Profiles e in¬ 
fine nella directory del profilo, carat¬ 
terizzata da una combinazione alfanu¬ 
merica casuale. Qui potete trovare le 
sottocartelle Mail e ImapMail, che ospi¬ 
tano l'archivio dei messaggi. Prima di 
effettuare qualsiasi operazione sulla 
cartella del profilo è opportuno farne 
un backup (basta copiarla in un'altra 
posizione) e assicurarsi che Thunder¬ 
bird non sia in esecuzione, dopodiché 
si potrà passare all'azione. Il nostro 
scopo è quello di individuare e cancel¬ 
lare tutti i file con estensione .Msf, che 
contengono gli indici dei messaggi; 
così Thunderbird potrà generarli da 
zero, eliminando i problemi di corru¬ 
zione. Per individuare i file incrimina¬ 
ti basta digitare la stringa *.ms/nella 
casella di ricerca, poi scorrere la lista 
dei risultati e cancellare tutti i file con 
estensione Msf. Non resta che avviare 
Thunderbird e lasciarlo lavorare per 
qualche minuto (o decina di minuti, a 
seconda della quantità di messaggi 
presenti nell'archivio di posta) alla 
ricostruzione degli indici. 



INTERNE! 

1 LA STRUTTURA DOCUMENTO 
IN GOOGLE DOCS 

Una delle novità più interessanti intro¬ 
dotte in tempi recenti nell'interfaccia 
di Microsoft Word è senza dubbio il 
riquadro di spostamento, un pannello 
collocato lungo il margine sinistro del¬ 
la finestra del software, che mostra la 
struttura del testo in corso di creazio¬ 
ne ricavata in modo automatico dagli 
stili dei titoli inseriti al suo interno. Si 
tratta di uno strumento comodissimo 
per navigare alTinterno di documenti 
complessi, e consente anche di riorga¬ 
nizzare i contenuti trascinando il titolo 
di un paragrafo da un punto all'altro 
dell'elenco e del documento. 

Da qualche tempo anche la suite di 
Google ha implementato una funzione 
simile, con il nome di Struttura documen¬ 
to. Per visualizzare questo pannello è 
sufficiente aprire un documento di Goo¬ 
gle, selezionare il menu Strumenti e poi 
fare clic sulla voce Struttura documento 


w 
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nel menu a discesa. Chi preferisce uti¬ 
lizzare la tastiera potrà invece appro¬ 
fittare delle scorciatoie Ctrl+Alt+A o 
Ctrl+AU+H. Le funzioni implementa¬ 
te dagli sviluppatori di Google sono 
però leggermente diverse rispetto a 
quelle del riquadro di spostamento di 
Word: innanzi tutto, il limite maggiore è 
l'impossibilità di trascinare i titoli nella 
struttura per riposizionare i paragrafi 
corrispondenti. La Struttura documento 
è un semplice strumento di navigazione 
che non consente la modifica del testo. 
Tra i suoi pregi, però, ha ima maggiore 
flessibilità: Microsoft non permette di 
eliminare una voce dal Riquadro Spo¬ 
stamento, che quindi mostra sempre la 
struttura gerarchica di tutti i titoli inseri¬ 
ti nel documento. Il pannello Struttura, 
invece, può essere personalizzato elimi¬ 
nando gli elementi indesiderati: basta 
sorvolare uno dei titoli con il cursore 
del mouse per visualizzare, lungo il 
margine destro dell'elemento, un'icona 
di chiusura (X). Con un clic su questo 
pulsante il relativo titolo viene elimina¬ 
to dalla vista, senza però modificare i 
contenuti del testo originale. 

2 USARE LO STESSO INDIRIZZO 
GMAIL PER CREARE PROFILI 
SOCIAL MULTIPLI 

La maggior parte dei servizi Web richie¬ 
de un indirizzo email univoco all'atto 
della registrazione, pur supportando la 
creazione di più account per ogni utente: 
per esempio un singolo utente può creare 
più profili di Twitter o Facebook, ma 
ciascuno di essi dev'essere legato a un 
indirizzo email diverso. Al contrario di 
altri sistemi di posta elettronica basati sul 
Web, però, Gmail non offre direttamente 


una funzione per creare alias o indirizzi 
secondari legsti a quello principale. Di 
conseguenza chi vuole associare più 
account di social network a un so¬ 
lo indirizzo Gmail potrebbe 
trovarsi in difficoltà. Ma in 
questi casi può tornare 
utile un comportamento 
poco noto (e non con¬ 
forme allo standard) 
di Gmail: il servizio di 
Google, infatti, gesti¬ 
sce alcuni aspetti della 
struttura degli indirizzi 
di posta elettronica in modo 
non ortodosso: per esempio non tiene 
in considerazione il carattere punto (.) 
alTinterno dei messaggi {mariorossi® 
gmail.com e m.a.r.i.o.r.o.s.s.i@gmail.com 
riportano allo stesso account), e non 
considera tutto ciò che viene dopo un 
carattere più (-t); quindi anche l'indirizzo 
mariorossi+facebookpersonale@gmail.com 
riporta sempre allo stesso account. Il 
trucco è ormai chiaro: basta registrarsi 
sui servizi Web con indirizzi assembla¬ 
ti ad hoc, contenenti la parte fissa che 
rimanda al proprio account seguiti dal 
segno -t e da una stringa identificativa 
a piacere. Questo accorgimento permet¬ 
terà anche di filtrare e smistare automa¬ 
ticamente le missive in ingresso, perché 
Gmail mantiene inalterato l'indirizzo 
del destinatario anche quando contiene 
informazioni da trascurare. 

3 SCARICARE LEGALMENTE 
I SUPPORTI DI INSTALLAZIONE 
DI WINDOWS 7, 8 E10 

Quando si acquista un nuovo com¬ 
puter, quasi sempre vi si trova prein¬ 
stallata la versione più recente di 


Windows; ma nella scatola non sono 
quasi mai presenti i supporti di in¬ 
stallazione, che però sono essenzia¬ 
li in varie circostanze: per esempio 
vengono richiesti durante alcu¬ 
ne operazioni di ripristino e 
manutenzione in seguito a 
problemi gravi che impe¬ 
discono l'avvio del siste¬ 
ma operativo, e natural¬ 
mente sono necessari per 
reinstallare Windows in 
caso di danni hardware al 
disco fisso. Per evitare che i 
clienti in possesso di una licenza 
legittima di Windows siano costretti 
a cercare i supporti di installazione 
tra i software pirata, con il rischio 
di scaricare versioni contraffatte e 
pericolose, Microsoft offre ormai da 
qualche tempo una pagina Web che 
consente di scaricare le immagini bi¬ 
narie ufficiali delle ultime versioni dei 
suoi sistemi operativi. Basta visitare 
l'indirizzo www.microsoft.com/it-it/ 
software-download/home e scegliere la 
versione di Windows desiderata, tra 
7,8.1 e 10. La procedura è leggermente 
diversa a seconda del sistema opera¬ 
tivo selezionato: prima di scaricare il 
supporto di installazione di Windows 
7, infatti, bisogna inserire il numero 
di serie della propria copia, mentre 
nel caso di 8.1 e 10 il controllo sulla 
legittimità verrà effettuato in fase di 
installazione, se necessario. La pagina 
Web propone il download di un picco¬ 
lo strumento software che si occuperà 
di tutto: scaricare l'immagine binaria 
del sistema operativo e poi creare un 
supporto avviabile, masterizzando 
un disco ottico oppure scrivendo le 
informazioni su una chiavetta Usb. 
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UTILITY 


^ Amministratore; WindowsSpyBlocker - Firewall rules 

— 

~ WindowsSpyBlocker - Firewall rules 
" https://github.co«/crazy-i»ax/WindowsSpyBlocker 


1 - Download and add rules froei GitHub 

2 - Add rules frx)«i locai file 

3 - Retaove rules 

4 - Test IPs 

9 - Exit 


hoose a task: _ 




2 SUBLIME TEXT 


1 WINDOWS SPY BLOCKER 

Microsoft raccoglie da tempo informa¬ 
zioni sull'uso del sistema operativo da 
parte dei suoi utenti, con lo scopo di¬ 
chiarato di comprendere meglio quali 
siano i pattern e le sequenze più utiliz¬ 
zate, per poi migliorare e semplificare 
l'usabilità nelle versioni successive, 
oltre naturalmente a ottenere tutti i 
dati sugli errori e i blocchi che possa¬ 
no aiutare a individuare e correggere 
eventuali bug. Ma la quantità di in¬ 
formazioni trasmesse a Microsoft da 
Windows è molto elevata, e in alcuni 
casi comprende anche dati personali: 
il contesto in cui si è manifestato un 
errore, per esempio, può includere 
anche il testo di un documento riser¬ 
vato, oppure Tindirizzo della pagi¬ 
na Web visitata. Per evitare queste 
comunicazioni si può agire sul file 
Hosts oppure sulle regole del firewall 
integrato in Windows, per evitare che 
il sistema operativo possa instaurare 
una comunicazione con i server che 
raccolgono le informazioni. Questa 
seconda strada è più sicura, perché 
Windows 10 in alcuni casi aggira le 
impostazioni inserite nel file Hosts. 
Serve però una lista di server da fil¬ 
trare: una delle migliori è disponibile 
sul sito https://github.com/crazy-max/ 
WindowsSpyBlocker; scopriamo come 
dev'essere usata. 

Per prima cosa visitate la pagina Web 
e raggiungete la sezione Firewall; fate 
clic sul collegamento Download per 
scaricare l'archivio contenente tutte le 
informazioni e gli script. Scompattate 
il file WindowsSpyBlocker-master.zip, 
raggiungete la sottocartella/irewa/l e 
fate clic destro sul file firewallBlockWin- 
dowsSpy.bat. Selezionate Esegui come 
amministratore nel menu contestuale 
e confermate con un clic su Si la fine¬ 
stra del Controllo account utente per 
raggiungere il menu dello script. Le 
opzioni sono intuitive: digitando 1 e 
poi Invio lo script scarica automatica- 
mente la versione più recente delle 
regole dal sito dello sviluppatore, e poi 
le aggiunge al firewall di Windows; 
per rimuoverle, invece, basta digitare 
3 seguito da Invio. 


Abbiamo più volte parlato delle fun¬ 
zioni del Blocco note di Windows, o 
meglio dell'assenza di funzioni: l'edi- 
tor di testi integrato nel sistema opera¬ 
tivo Microsoft, infatti, è rimasto fermo 
a molti anni fa, sia nell'interfaccia sia 
soprattutto nella dotazione di funzio¬ 
ni. Esistono vari editor di testi alterna¬ 
tivi, più o meno complessi e flessibili; 
un grande classico è Notepad-n-, stru¬ 
mento ricco di funzioni ed estensibile 
grazie a un'architettura modulare, ma 
un po' ostico per chi cerca semplice- 
mente un editor di testi potente ma 
intuitivo. Un'alternativa interessante 
è Sublime Text (www.sublimetext.com), 
un software gratuito multipiattaforma, 
disponibile cioè per Windows, Mac OS 
X e Linux, con interfaccia e funzioni 
sostanzialmente identiche. 


Sublime Text offre vari strumenti de¬ 
dicati ai programmatori e agli svilup¬ 
patori Web: molto avanzata, per esem¬ 
pio, è la funzione di riconoscimento e 
colorazione della sintassi, che rende 
più leggibile il codice sorgente. Non 
manca neppure un avanzato strumen¬ 
to di completamento automatico, che 
è compatibile con vari linguaggi di 
programmazione e consente di sele¬ 
zionare le funzioni e i comandi diret¬ 
tamente da una lista filtrabile. Un'altra 
funzione potente è GotoAnything, un 
sistema di ricerca che permette di na¬ 
vigare tra più file, anche non aperti, 
per individuare la funzione o la frase 
cercata. Notevole è anche il sistema 
di selezione multipla, per svolgere in 
pochi istanti elaborazioni complesse, 
come modificare in un colpo solo tutte 
le occorrenze di una parola, oppure 
il nome di una variabile. Non manca. 
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naturalmente, un motore di ricerca e 
sostituzione basato sulle espressio¬ 
ni regolari, che consente la massima 
flessibilità nelle operazioni di ricerca. 

3 WINJA 

Molti conoscono il servizio VirusTotal, 
che accetta file provenienti dal com¬ 
puter locale (o da qualsiasi indirizzo 
Web) e li analizza con un lungo elenco 
di motori antivirus, per verificarne la 
sicurezza e avere una seconda opi¬ 
nione quando per qualsiasi motivo 
la risposta fornita dalla security suite 
installata nel sistema non convince 
completamente. Per semplificare 
il processo di upload dei file locali, 
Phrozensoft aveva creato alcuni anni 
fa VirusTotal Uploader, un semplice 
software gratuito che ha ottenuto un 
ottimo successo. Da qualche settimana 
gli stessi sviluppatori hanno reso di¬ 
sponibile la prima versione di Winja, 
uno strumento di upload più ricco e 
intuitivo, pensato per sostituire Tor- 
mai antiquato Uploader. Il nuovo tool, 
sempre gratuito, può essere scaricato 
dal sito www.phrozensoft.com/freeware in 
versione preliminare e dev'essere in¬ 
stallato nel sistema. La sua interfaccia 
è gradevole e mostra significativi passi 
in avanti rispetto al predecessore. Le 


funzioni principali sono tre: la prima 
permette di selezionare qualsiasi file 
locale e inviarlo per il controllo; la 
seconda scarica e poi analizza un file 
proveniente dal Web, mentre la terza 
mostra un elenco dei processi attivi 
e consente di verificare l'assenza di 
minacce. Ma gli strumenti più pre¬ 
ziosi sono nella finestra degli Extra 
Tools, accessibile solo se si avvia il 


programma come amministratore; qui 
si trovano varie schede che contengo¬ 
no elenchi come quello dei processi 
attivi, delle operazioni pianificate, dei 
software che si avviano con il sistema 
operativo e dei servizi registrati; basta 
un clic destro su ciascun elemento per 
richiamare un menu contestuale che 
contiene, tra gli altri, anche il comando 
per inviare il file a VirusTotal. • 
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LE RECENSIONI DEL MES 


1 FACEBOOK MOMENTS 

• ^ La diffusione degli 

iVTO W smartphone ha mes¬ 
so una fotocamera in 
ogni tasca, e la grande maggioranza 
degli utenti sfrutta le fotocamere per 
catturare immagini dei momenti più 
memorabili. Spesso, però, molti amici 
si ritrovano nello stesso luogo, e scat¬ 
tano fotografie dello stesso evento: per 
esempio una festa di compleanno, un 
matrimonio, un viaggio o una giornata 
trascorsa in compagnia. Ciascuno scat¬ 
ta immagini diverse, e una volta a casa 
inizia un fitto scambio. 

Per rendere questo processo più sem¬ 
plice, intuitivo e divertente, Facebook 
ha realizzato Moments, un'App che 
sfrutta in modo intelligente le carat¬ 
teristiche tecniche degli smartphone 
e l'enorme diffusione di questo social 
network. L'App è gratuita per Android 
e iOS, ed è disponibile ormai da qual¬ 
che tempo, ma solo da poco è stata 
aggiornata ed è finalmente scaricabile 
e utilizzabile anche fuori dagli Stati 
Uniti. Moments analizza le immagini 
presenti nel rullino della macchina 
fotografica, e confronta i dati di geo¬ 
localizzazione, l'ora di scatto e i sog¬ 
getti ripresi con quelle degli amici di 
Facebook. Così l'algoritmo può intuire 
in maniera piuttosto precisa quando ci 
si trovava insieme, e suggerire automa¬ 
ticamente di condividere le immagini 
scattate con gli amici. 

Gli altri partecipanti potranno inviare i 
loro contributi fotografici e creare una 
libreria condivisa, che rimarrà all'in¬ 
terno dell'applicazione e sarà dispo¬ 
nibile solo ai partecipanti all'evento. 
I momenti possono essere modificati 
facilmente (inserendo un nome perso¬ 
nalizzato, variando l'elenco dei par¬ 
tecipanti e così via) e si può decidere 
quali immagini condividere, sia per 
aggiungere scatti che non sono stati 
riconosciuti sia per eliminare invece 
le immagini da non distribuire. 



ìRoma'.Tefminil 


tsquilinoi 


ROMA 


KàrìtGio.vanrii 


rbatella 


• 3 ITA 


19:00 

Momenti 


^ Traffico Bloccato 
370 n 3:10 n 


08:08 


-f 100% 


Crea un nuovo nìomento 


Vai al questionerò 


inviaci un mesa^^ggio 


Aggiungi etichette 




2 TOMTOM GO MOBILE 

• ^ Tomtom ha avuto per molti 

iv/O anni una posizione dominan¬ 
te nel settore dei navigatori 
satellitari, ed è stata tra le prime aziende 
a sbarcare anche su smartphone con 
una versione dedicata del proprio si¬ 
stema di navigazione Gps. Le tra¬ 
dizionali App Tomtom per iOS 
erano state accolte positiva- 
mente ai tempi del lancio, 
ma si sono evolute po¬ 
chissimo nel corso degli 
anni (a parte, natural¬ 
mente, gli aggiornamenti 
alla cartografia) e hanno 
mantenuto costi molto ele¬ 
vati: la versione con le mappe 
italiane, per esempio, costa circa 45 
euro, mentre quella con la cartografia 




La nuova App di Tomtom 
è utilizzabile gratis per un 
massimo di 75 km 
al mese 


dell'intera Europa sfiora addirittura i 
70 euro. Nell'epoca di Google Maps, 
Waze e di altre soluzioni di navigazione 
gratuite, la proposta commerciale del 
produttore olandese era ormai obsoleta. 
Fer questo motivo, seguendo la stessa 
strada percorsa con la versione An¬ 
droid, Tomtom ha realizzato una nuova 
App di navigazione e l'ha resa sca¬ 
ricabile gratuitamente. Ogni 
mese tutti i suoi utenti pos¬ 
sono utilizzarla per un 
massimo di 75 chilometri, 
superati i quali è neces¬ 
sario pagare. Questa for¬ 
mula "a consumo" è utile 
per i piccoli spostamenti, 
per esempio in città o per 
tratte brevi, mentre se si deve 
affrontare un viaggio più lungo si 
potranno sfruttare gli acquisti in-app: 
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la navigazione illimitata per un anno, 
per esempio, costa 19,99 euro. Il van¬ 
taggio principale dell'App di Tomtom 
rispetto alla maggior parte dei naviga¬ 
tori gratuiti è nella disponibilità offline 
delle mappe. Questo significa che, una 
volta scaricata la cartografia in locale, 
si potrà utilizzare il navigatore senza 
bisogno di connettersi a Internet. Si 
tratta di una funzione preziosa per chi 
deve viaggiare in zone poco coperte 
(per esempio in montagna) oppure per 
chi ha in programma un viaggio all'e¬ 
stero, poiché i costi di roaming sconsi¬ 
gliano l'uso di App di navigazione 
sempre connesse. Tomtom GO Mobile 
è un'App molto recente e ancora un po' 
acerba in alcuni dettagli e funzioni ag¬ 
giuntive, ma la grafica è gradevole e i 
tempi di risposta sono ottimi. 

3 BROWSER CHANGER 

iOS è oggi un sistema opera¬ 
tivo più aperto rispetto al 
passato, ma la strada che Ap¬ 
ple deve percorrere per mettersi alla 
pari con Android e con gli OS per com¬ 
puter è ancora molto lunga, e non è 
detto che l'azienda di Cupertino voglia 
percorrerla: tradizionalmente, infatti, 
le funzioni e la struttura di iOS sono 
piuttosto rigide; iPhone e iPad funzio¬ 
nano quasi sempre bene, ma non of¬ 
frono grandi opzioni di 


personalizzazione. Ci sono però aspetti 
che molti utenti vorrebbero poter con¬ 
trollare: per esempio, scegliere il 
browser di default. Da tempo si pos¬ 
sono scaricare e utilizzare browser 
diversi da Safari (come Chrome, Opera 
o Firefox), ma la sostituzione è solo 
parziale: quando si apre un collega¬ 
mento all'interno di un'App viene 
comunque richiamato il browser di 
Apple. L'unica eccezione è rappresen¬ 
tata dalle App più avanzate, che alTin- 
terno delle loro impostazioni permet¬ 
tono di scegliere il browser da 
utilizzare. Ma, come spesso accade, chi 
ha effettuato il jailbreak del suo iPhone 
o iPad può percorrere un'altra strada: 
basta scaricare il tweak gratuito 
Browser Changer, disponibile nel re- 
pository di default di Cydia. 

Browser Changer è un tweak semplice 
eppure efficace: aggiunge alle Imposta¬ 
zioni una nuova pagina che consente di 
attivare o disattivare il tweak e le sue 
funzioni, e mostra anche un lungo elen¬ 
co di browser tra cui scegliere quello 
da utilizzare ogni volta che il sistema 
richiamerà un visualizzatore di pagine 
Web esterno. I browser installati vengo¬ 
no evidenziati con un'icona specifica, 
e quindi si può scegliere il software 
preferito senza rischiare di sbagliare 
la configurazione. Ma non solo: oltre 
a modificare il browser predefinito, 
il tweak permette anche di sostituire 



u 

Le funzioni e la struttura di iOS 
sono piuttosto rigide; iPhone e 
iPad funzionano quasi sempre 
bene, ma non offrono grandi 
opzioni di personalizzazione. 



TApp di default per la visualizzazione 
delle mappe, aprendo Google Maps al 
posto del software di Apple. 

4 IP TOOLS 

IP Tools è una raccolta di stru- 
menti per amministratori di 
rete e utenti avanzati; tra i me¬ 
nu dell'App si trovano una quindicina 
di tool di utilità, dal semplice Ping a 
più complesse scansioni e ricerche di 
informazioni online. Il programma non 
ha quasi bisogno di configurazione: si 
aggancia automaticamente alla con¬ 
nessione attiva, cellulare o Wi-Fi, e 
utilizza la rete per le sue scansioni. Le 
informazioni di base sulla connessione 
sono immediatamente disponibili 
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LA RIPRODUZIONE 
AUTOMATICA 




[l’Inizio dello scorso anno YouTube ha introdotto nella sua interfaccia 
Web la funzione riproduzione automatica (autopLay), che avvia 
. automaticamente un nuovo video (di solito attinente a quello appena 
riprodotto) poco dopo La fine di quello selezionato. Questa funzione mostra prima un 
conto alla rovescia di qualche secondo, che permette all’utente di interrompere La 
riproduzione se lo desidera. L’autopLay è stato poi esteso anche alle App mobile di 
YouTube ma, al contrario della versione Web, in una prima fase non era disponibile un 
controllo per disattivarlo: si tratta di un difetto piuttosto grave, perché non sempre si 
vuole proseguire con la riproduzione di nuovi video, specialmente se si sta utilizzando 
YouTube con una connessione cellulare e una tariffazione a consumo. 

Per fortuna, un aggiornamento distribuito da alcune settimane ha ovviato al problema: 
l’opzione per disattivare l’autoplay è finalmente disponibile, ed è anche piuttosto in 
evidenza. Si trova a destra dell’etichetta A seguire, titolo dell’elenco dei video che 
compongono La playlist generata automaticamente sulla base delle caratteristiche 
del filmato in corso di riproduzione. Per disattivarla basta un tap sullo switch; 
l’impostazione verrà memorizzata e rimarrà registrata per tutti i video riprodotti. 
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Enable Changer 
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Enabling thia option will force maps links to open up in 
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quando si avvia dell'App; nella fine¬ 
stra, disegnata in modo differente su 
telefono e tablet, compaiono subito 
tutte le informazioni relative a località, 
rete a cui si è connessi, indirizzo IP 
(interno ed esterno a un'eventuale Lan) 
e Mac della scheda di rete, server Dns, 
router e così via. L'elenco delle funzioni 
di IP Tools comprende i classici Whois 
(identificazione di host e indirizzi Onli¬ 
ne) e Traceroute; quest'ultimo permette 
di seguire il cammino che porta un 
pacchetto a raggiungere qualsiasi host 
su Internet, in forma testuale o - attra¬ 
verso l'installazione dell'utility Intrace 

- in un più esplicativo formato grafico, 
direttamente sulla cartina del Globo. 
Sono inoltre presenti tool sempre utili 
come il calcolatore di sotto reti e il Dns 
Lookup (interrogazioni manuali ai 
Dns), e anche un monitor delle con¬ 
nessioni di rete, uno strumento per la 
scansione delle porte aperte su un host 
della rete (un primo passo per la ricerca 
di possibili falle di sicurezza) e un Lan 
scanner, per elencare i dispositivi con¬ 
nessi alla stessa rete locale. 
Completano l'App alcuni collegamenti 

- la pagina di configurazione del router, 
un convertitore Ip/host, un tool per il 
Wake-on-Lan - che rendono IP Tools 
una scelta davvero ottima per tutti i 
power user Android. II programma è 
disponibile in una versione gratuita, che 


mostra annunci pubblicitari piuttosto 
frequenti, e in un'edizione a pagamento 
(2,99 euro) praticamente identica nelle 
funzioni ma priva di interruzioni. 

5 STOCARD CARTE FEDELTÀ 

• ^ Molte catene com- 

merdali - supermer¬ 
cati, ristoranti, nego¬ 
zi specializzati - offrono ai loro clienti 
le cosiddette "carte fedeltà", tessere 
personali che danno accesso a raccolte 
punti, sconti, offerte personalizzate. 
Stocard è un'applicazione gratuita per 
Android e iOS che permette di memo¬ 
rizzare i dati di molte carte fedeltà per 
poi presentarsi alla cassa con il solo 
smartphone in mano, senza bisogno 
di avere con sé un portafoglio stracol¬ 
mo di tessere promozionali. 

Il funzionamento dell'App è molto sem¬ 
plice; per aggiungere una carta fedeltà 
si seleziona uno dei negozi già rico¬ 
nosciuti nel database del programma 
(o se ne crea uno nuovo, nel caso in 
cui il nome non sia presente nell'ar¬ 
chivio), e poi si acquisisce il codice a 
barre stampato sulla tessera attraverso 
la fotocamera del telefono. Si possono 
anche aggiimgere altri dettagli; intesta¬ 
tario della tessera, note personali e le 
foto delle due facce della tessera. Una 
volta arrivati alla cassa, si apre la tessera 


Stocard 

LE MIE CARTE 
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Arcapìanei 
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Media World 

Saturn 
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Telepass 


corrispondente al negozio e il program¬ 
ma mostra immediatamente il codice 
a barre corrispondente. Attraverso la 
localizzazione Gps, Stocard può anche 
suggerire all'utente il nome del negozio 
più vicino e aprirne automaticamente 
la tessera. 

L'utilità di Stocard è duplice: non solo 
permette di semplificare il momento 
del passaggio alla cassa, ma anche di 
condividere le tessere in famiglia. Una 
stessa tessera può infatti essere inserita 
nel database di marito e moglie, ed esse¬ 
re utilizzata da entrambi. Il programma 
offre anche notifiche per le cosiddette 
"offerte volantino": può infatti mostrare 
le offerte del momento, finché queste ri¬ 
mangono vahde, per i negozi registrati 
nel suo archivio. 

e TOUCHDAW 

La piattaforma Android non è 
il paradiso del musicista digi¬ 
tale. Il confronto con il mondo 
iOS è piuttosto desolante, e a oggi le 
App davvero valide per utilizzare il 
tablet o lo smartphone per fare musica 
sono davvero poche. 

TouchDAW non è di per sé un'App per 
produrre musica, ma un programma di 
supporto alle più diffuse piattaforme 
di creazione musicale disponibili oggi 
su computer. Si tratta infatti di una 
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superficie di controllo virtuale: l'App 
offre una serie di slider, potenziometri, 
pulsanti e joystick con cui controllare in 
tempo reale, attraverso la rete Wi-Fi, le 
principali funzioni della Daw (Digital 
Audio Workstation). 

Il programma offre diverse scherma¬ 
te, più o meno dense di controller, tra 
cui il classico mixer, una tastiera da 
pianoforte e due superfici aggiuntive: 
una serie di sedici pad e un touchpad 
per regolare gli effetti con la sensibilità 
delle dita. Il programma è più funzio¬ 
nale su un tablet, poiché uno schermo 
di dimensioni più grandi permette di 
visualizzare un numero di controlli 
superiore rispetto a un telefono, ma in 
caso di necessità può essere utilizzato 
anche su uno smartphone. 
TouchDAW ha configurazioni già 
pronte per tutti i programmi più dif¬ 
fusi (Cubase, Nuendo, Ableton Live, 
Logic, Sonar, Pro Tools, FL Studio, Re- 
ason, Reaper e Digital Performer, per 
citare i più noti), e con ciascuno di essi 
permette di associare a piacimento ai 
controlli virtuali - sullo schermo del de¬ 
vice - altrettanti parametri del proprio 
Setup, grazie ai messaggi di controllo 


del protocollo Midi. I possibili utilizzi 
di TouchDAW sono innumerevoli: dal 
controllo in sede di live alle funzioni per 
avviare, regolare e interrompere la regi¬ 
strazione in studio o in sala prove, fino 
alle procedure di configurazione del 
mixer e delTimpianto audio dall'interno 
della sala. Il programma è consigliabile 
per chiunque faccia musica con il com¬ 
puter, ma la sua configurazione non è 
del tutto immediata anche se il manuale 


Online è molto ricco (segnaliamo la pa¬ 
gina www.humatic.de/litools/touchdaw/ 
man_daw.htm, dedicata al riconoscimen¬ 
to dell'App da parte della Daw). Prima 
di procedere all'acquisto (TouchDAW 
costa 4,87 euro) è prudente scaricare la 
versione demo gratuita del programma, 
reperibile sempre su Google Play, per 
testare la convivenza dell'App con gli 
altri programmi musicali utilizzati sul 
computer. • 


Scorciatoie sulla schermata hom^ 

•i'M 


otti dei launcher per Android permettono di aggiungere wfdget alla 
schermata home. Tra i più utili e meno conosciuti et sono gli 
, ^ . _ shorteut alle applicazioni: si tratta di scorciatoie con cui avviare^ 

S' 3 pdamente i programmi e utilizzarne una funzione specifica. Per esempio si può creare 
un elemento capace di chiampre o inviare un messaggio a un contatto, avviare il 
navigatore e impostarlo direttamente su una destinazione precisa, o aprire.una cartella 
del file System. La modalità di creazione degli shorteut dipende dal launcher utilizzato, 
ma ingenerale bisogna scegliere R widget desiderato da una lista (che spesso contiene, ^ 
anche l’elenco delle App installate) e trascinarlo in una zona libera dello schermo. ,/ 

Di seguito trovate una tabella con alcune (solo alcune) delle applicazioni che supportano 
la creazione di shorteut alle loro funzioni. A voi il piacere di scoprirne altre! 





Contatti 

Telefonata ad un contatto 


Contatti 

Collegamento alla scheda di un contatto _ 

% 

File Manager 

Collegamento a una cartella del file System 

'// 

Messaggi 

Messaggio diretto a un contatto _ 

y. 

Dropbox 

Collegamento a una cartella Online 

y 

Whatsapp 

Apertura di una chat con un utente (o di una chat di gruppo) 

// 

Google Drive 

Collegamento a una cartella Online _ 

y 

Google Documenti 

Collegamento a un documento specifico 

y 

Gmail 

Apertura dei messaggi con un'etichetta specifica 

// 

Google books 

Collegamento a un libro _ 

y 

Maps 

Navigazione fino a una destinazione specifica 

// 

Stocard 

Apertura di una carta fedeltà specifica 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


Aggiornamento in-place 
e driver mancanti 



( 2 ) 


Questo PC soddisfa i requisiti di sistema 


Questo IK. soddisfa i requisiti di sistema. 

«/ Memoria: Soddisfa i requisiti 
*/ Processore: 1 GHz o superiore 


*/ Dati e file: Pronto 
V Touchscreen: Non richiesto 


© 


I 1 controlia di rvuovo questo report in seguito per aggiornamenti suiie tue app e i tuoi dispositivi, stiamo 
L/ coOaborando con i partner per aumentare il numero di app e depositivi comps*:^: con Winciows 10. 


I Microsoft cortenjto oe: r^pon uat ma <£«cuz>or« lil/iK 


In alcuni casi è possibile portare a termine con successo l'installazione di Windows 10 anche 
in configurazioni hardware che non passano il test di compatibilità. 


H o tentato l’aggiornamento da 'Win¬ 
dows 8,1 a 10 sul mio computer 
ma lo strumento di controllo di 
Microsoft mi avverte che la mia scheda 
grafica Nvidia GeForce non è compatibi¬ 
le! Effettivamente sul sito di Acer il mio 
computer non è elencato tra i modelli che 
prevedono l'aggiornamento a Windows 10. 
Tuttavia ho accertato che Nvidia mette a 
disposizione un driver aggiornato grazie al 
quale anche la mia Gpu sarebbe supportata! 
'Vi chiedo quindi se esista un modo per far 
digerire questo driver a Windows 
10 e se sia possibile farlo con la 
procedura di aggiornamento, 
senza quindi dover reinstal- 
lare tutti i programmi! 

Giovanni Pegoretti 

Lo strumento Windows 10 
Compatibility Checker ser¬ 
ve ad analizzare la configu¬ 
razione hardware del computer 
in modo da verificare se i componenti 
siano supportati dal nuovo sistema 
operativo. La verifica di compatibilità 
si basa su alcune caratteristiche come 
potenza del processore, quantità di 
memoria e spazio libero su hard disk 


ma anche sulla lista delle periferiche 
aggiuntive, il cui software di supporto 
viene ricercato all'interno del database 
dei driver certificati Whql da Microsoft. 
Anche se lo strumento per il control¬ 
lo di compatibilità segnala l'assenza 
di im driver esiste la possibilità che 
non sia stata richiesta la certificazione 
Whql e che il software di supporto sia 
ugualmente disponibile presso il si¬ 
to ufficiale oppure tramite i canali di 
distribuzione degli Oem. Nel caso 
specifico di Nvidia, sono stati 
da poco rilasciati una serie 
di pacchetti di driver per 
Windows 10 ed è quindi 
probabile che ora anche 
la Gpu del computer in 
possesso del lettore sia 
supportata. Purtroppo se 
il pacchetto di driver non 
fa parte dei "repository" di 
Microsoft non sarà possibile 
ottenerne l'installazione automatica 
durante la procedura di aggiornamento 
e la grafica del computer sarà configu¬ 
rata con un driver generico, presumi¬ 
bilmente Vga standard e quindi con 
una risoluzione limitata a 1024x768. 



Il problema potrà comunque essere 
risolto facilmente scaricando l'apposito 
pacchetto di driver dal sito di Nvidia 
e seguendo la procedura guidata di 
installazione. In questo modo si otterrà 
la piena funzionalità dell'adattatore 
grafico beneficiando allo stesso tempo 
della praticità dell'aggiornamento in¬ 
place a Windows 10. 

GPU NVIDIA DEDICATE 
Al CDMPUTER PORTATILI 

S ono in possesso di un Pc Acer AIT 
in-one Aspire Z5610 cui due anni fa 
ho dovuto sostituire, causa malfun¬ 
zionamento, la scheda grafica ATI fornita 
a corredo con una Nvidia GTS 250. Con 
Windows 7 ero riuscito ad individuare il 
driver Nvidia adeguato e mi è stato possibile 
completare l'installazione. Il problema però 
si è ripresentato ora con l'aggiornamento a 
WindowslO. Ho eseguito la reinstallazione 
da zero su una nuova unità Ssd ma non so¬ 
no riuscito a trovare un driver compatibile 
e sono pertanto costretto ad utilizzare la 
grafica in modalità 'Vga standard! Tutte le 
volte che cerco di installare il driver mi dice 
che non è stato rilevato alcun dispositivo 
compatibile. Le informazioni sul dispositivo 



Nvidia ha rilasciata un pacchetto dì driver per le 
Gpu dedicate ai computer portatili. Ora il supporto 
è stato esteso anche a Windows 10. 
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rilevate da Gestione Risorse sono: PCI\ 
VEN_10DE&DEV_0CA9&SUBSYS^0 
72810DE&REV_A2. Spero che possiate 
aiutarmi a risolvere questo problemal 

Giulio Guaglianone 


AVVIO RAPIDO DI WINDOWS 
E WI-FI MALFUNZIONANTE 


L'identificativo Plug & Play PCI\ 
VEN_10DE&DEV_0CA9 consente di 
risalire all'esatto modello della Gpu 
che, nel caso specifico, è una Nvidia 
GeForce GTS 250M. Questo chipset fa 
parte della famiglia di adattatori grafici 
che Nvidia ha progettato per i portatili 
e per il suo funzionamento è richiesto 
un pacchetto di driver diverso rispetto 
a quello dedicato alle Gpu dei compu¬ 
ter desktop. Il materiale necessario è 
comunque disponibile nella sezione 
dedicata al supporto tecnico del sito 
di Nvidia all'indirizzo www.nvidia.it/ 
page/ drivers.html. Una volta raggiunta 
questa pagina utilizzate la fimzione di 
ricerca manuale e selezionate GeForce 
come Tipo di prodotto e GeForce 200M 
Series (Notebooks) come Serie del pro¬ 
dotto. Abbiate quindi cura di indicare 
la versione corretta di Windows 10 (a 
32 bit oppure a 64 bit) e la lingua de¬ 
siderata. Al momento in cui scriviamo 
il pacchetto di driver più aggiornato 
è la versione 341.95 Whql. Scaricate 
l'archivio di installazione, lanciatelo sul 
computer All-in-oneAspire Z5610 e se¬ 
guite la procedura guidata. Al termine 
dell'operazione riavviate il computer. 
La scheda grafica sarà ora rilevata con 
il driver specifico e sarà nuovamente 
possibile impostare la risoluzione otti¬ 
male per il pannello Lcd. 

READYSHARE 
E LA CONDIVISIONE 
TRAMITE ROUTER WI-FI 

A casa ho un Pc connesso alla por¬ 
ta ethernet del router Netgear 
DGN2200v4. Ho collegato alla 
porta Usb 2.0 (ReadyShare) del Netgear un 
hard disk Western Digital da 1 Tbyte (in¬ 
serito in un box esterno Usb 3.0) e utilizzo 
questa memoria di massa per i backup del 
Pc(e per lo scambio file con gli altri dispo¬ 
sitivi Wi-Fi). Purtroppo però queste opera¬ 
zioni richiedono tempi molto lunghi, visto 
che il Netgear dispone solo di porte fast 
ethernet 10/100. In prospettiva pensavo di 
sostituire il Netgear DGN2200v4 con un 
altro modem/router dotato di porte ethernet 
gigabit ed Usb 3.0. Vorrei quindi un con¬ 
siglio poiché le notizie che ho trovato sono 
scarse, datate e non sempre concordi. Uno 
degli apparecchi più interessanti (anche 


D a qualche giorno il mio computer All-in-one Dell XP5 2720 con Windows 
10 Home non si connette più alla rete wireless in maniera automatica. 

Ad ogni avvio devo premere il pulsante di connessione, nonostante tra 
le opzioni sia selezionata l’opzione Connetti automaticamente. Dopo una breve 
attesa, senza inserire la password (già memorizzata) e nonostante l’iniziale 
messaggio “Non è possibile connettersi a questa rete”, la connessione viene 
stabilita senza problemi. Tuttavia al successivo riavvio di Windows l’inconveniente 
si ripresenta, il problema non si riscontra se disattivo l’opzione Avvio rapido, ma in 
questo modo i tempi di boot sono inaccettabili! Tutti gli altri dispositivi, compresi 
tablet e smartphone, si connettono regolarmente, quindi posso escludere che il 
malfunzionamento dipenda dal router Wi-Fi. Michele Benvegnù 


MB-Sofl • Piopiietd tele v 'eleiv 


Connessione Sicurezzo 


Home: 

SSID: 

Tipo di rete; 
Disponibilità della rete: 


MB-Sott 

MB-Soft 

Punto di accesso 
Tutti qli utenb 


1^ Connetti automaticamente quando la reto si trova nel 
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I I Connetti onche se lo rete non sto trosmettendo il nome 
(SiiU) 


In base allo schema tradizionale di 
funzionamento, il kernel dovrebbe 
inizializzare tutte le componenti 
hardware e una volta raggiunto uno 
stato consistente, passare alla gestione 
in modalità utente. Questo schema 
però può comportare tempi di attesa 
prolungati, in maniera particolare per 
i computer dotati di un gran numero 
di periferiche. L’Avvio Rapido è un 
metodo di caricamento che consente 
di lanciare le componenti del sistema 
operativo in maniera asincrona 
rispetto all’inizializzazione delle 
periferiche. In pratica il kernel inizia 
già a gestire la modalità interattiva 
mentre viene eseguita l'inizializzazione 
dell’hardware. Così facendo i tempi 
di avvio di Windows si riducono 
notevolmente ma esiste la possibilità 
di incorrere in qualche incompatibilità 
se un processo utente tenta di 
accedere ad una delle periferiche che 

non sono ancora correttamente inizializzate. È questo il caso del lettore, l’adattatore 
Wi-Fi si trova ancora in uno stato di non completa inizializzazione quando il sistema 
operativo tenta di stabilire la connessione alla rete senza fili, portando così al 
mancato funzionamento della connessione automatica. Nella maggior parte dei 
casi questo problema si presenta con periferiche datate, che non sono in grado di 
gestire correttamente le funzionalità di risparmio energetico. Il primo tentativo per 
risolvere il problema consiste nell’aggiornare i driver alle ultime versioni disponibili. 

Se anche questa soluzione non dovesse eliminare il malfunzionamento si potrà 
tentare togliendo il segno di spunta dalla voce Consenti di spegnere la periferica per 
risparmiare energia all'interno delle Proprietà, nella Gestione Periferiche del Pannello 
di controllo. Se anche questo accorgimento non sortisse l'effetto desiderato si avrà la 
scelta tra rinunciare all’Avvio Rapido oppure sostituire la periferica che non supporta 
questa modalità operativa, nel caso specifico l’adattatore Wi-Fi, con uno di nuova 
generazione. Gli adattatori Wi-Fi hanno ormai costi molto contenuti e quindi questa 
operazione consentirà sia di risolvere il problema sia di aumentare le prestazioni 
rendendo disponibili i nuovi standard ieee 802.11. 


L’Avvio Rapido e le funzioni di risparmio 
energetico di Windows 1D talvolta possono 
impedire il corretto funzionamento di 
alcune periferiche datate. 
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per il rapporto qualità/prezzo) 
è l'AVM FritzlBox 3490. Però 
non sono riuscito a reperire dati 
attendibili relativi alla velocità 
dei trasferimenti da ethernet a 
Usb 3.0. Secondo alcuni utenti 
la Usb 3.0 sarebbe addirittura 
più lenta della Usb 2.0 di altri 
router! Potete confermare queste 
affermazioni? Altre alternative sa¬ 
rebbero lAsus DSL-AC68U, il Netge- 
ar D7000-100PES ed il Tp-Link Archer D9 
ma, anche in questi casi, non sono riuscito 
a reperire informazioni riguardo all'utilizzo 
che intendo farne. Potete confermarmi la 
fattibilità di quanto descritto sopra? 

Stefano Greco 

ReadyShare è una funzione per sem¬ 
plificare la condivisione di periferiche 
mediante la porta Usb del router Wi-Fi. 
Nonostante la praticità di questa solu¬ 
zione bisogna tenere presente alcune 
limitazioni inerenti all'hardware: il ro¬ 
uter Netgear DGN2200v4 è basato sul 
SoC Broadcom BCM6328 che integra un 
processore Mips32 a 320 MHz con 32 
Kbyte di memoria cache. Fanno parte 
della configurazione hardware anche 
64 Mbyte di Ram Ddr-2 e una flash 
eprom da 32 Mbyte per il firmware. 
Questa dotazione è più che adeguata 
per la gestione della linea Adsl, della 
connettività wireless e di tutti i com¬ 
piti di traduzione degli indirizzi e di 
routing tra i vari dispositivi che fanno 
capo al router ma, di sicuro, non ha una 
potenza di elaborazione sufficiente per 
gestire in contemporanea altre funzioni 
esigenti sotto il punto di vista della 
banda di trasferimento dati. La frm- 
zione ReadyShare dovrà quindi essere 
gestita con i tempi di idle residuali, con 
un conseguente limitazione del flusso 
di dati. Un altro fattore che bisogna 
tenere presente è che il bus interno 
che interconnette le varie componenti 
all'interno del router ha anch'esso una 
banda di trasferimento dati ridotta e 
quindi, se il router è impegnato ad in¬ 
stradare i dati dalla linea Adsl ai vari 
Client, cablati o wireless, il bus potrebbe 
non avere una capacità sufficiente a 
gestire in maniera concorrente anche 
il traffico dati prodotto dalla memoria 


di massa connessa alla porta Usb. In 
situazioni come queste, si predilige il 
transito dei dati che arrivano in tempo 
reale (rispetto a quelli archiviati) e per 
questo motivo alle porte Usb viene 
assegnata una priorità più bassa. Per i 
motivi appena spiegati la condivisione 
ReadyShare non potrà mai sostituire 
un dispositivo come un Nas, che è in¬ 
vece progettato per fornire prestazioni 
elevate nell'accesso alle memorie di 
massa. 

Gli altri router, FritzlBox 3490, Asus 
DSL-AC68U, Netgear D7000 e Tp-Link 
Archer D9, hanno tutti caratteristiche 
hardware superiori ed è quindi leci¬ 
to attendersi che possano gestire in 
maniera più efficiente anche la condi¬ 
visione di una periferica tramite Usb. 
Rimane però da verificare se questa 
configurazione sia in grado di rag¬ 
giungere le prestazioni desiderate dal 
nostro lettore. Considerato il costo di 
questi dispositivi, di poco inferiore 
ai 200 euro, riteniamo sia preferibile 
aggiungere alla rete locale uno switch 
gigabit e un'unità Nas stand-alone. Il 
costo di questa soluzione è paragona¬ 
bile a quello dei router sopra elencati 
ma offre maggiori garanzie per quanto 
riguarda le prestazioni complessive. 


VOLUMI CONDIVISI E L’ERRORE 
□X080070D35 

V orrei portare alla vostra attenzio¬ 
ne un fastidioso problema che si è 
creato in seguito all'aggiornamento 
a Windows 10. Una volta completata l'in¬ 
stallazione del nuovo sistema operativo e 
dei relativi aggiornamenti non sono più 
riuscito ad accedere all'hard disk esterno 
collegato al modem/router Telecom tramite 
porta Usb, che utilizzo come condivisione 
tra tutti i dispositivi della rete locale. La 
mia casa si sviluppa su due piani e tutti 
i dispositivi presenti nella stessa (tablet, 
smartphone, notebook, e così via) sono col¬ 
legati in rete mediante Wi-Fi con access 
point e range extender. Prima dell'aggior¬ 
namento accedevo regolarmente all'hard 
disk da qualsiasi dispositivo collegato via 
Wi-Fi. Ora invece quando cerco di entrare 
sul router per visualizzare i dispositivi in 
rete viene fuori un errore "0x080070035 - 
Impossibile trovare il percorso di rete". Ho 
tentato di risolvere il problema seguendo 
le indicazioni raccolte in Internet ma tutto 
è stato vano: abilitando e disabilitando il 
Netbios, il protocollo Internet v6, sosti¬ 
tuendo il router, aggiornando il firmware 
del router, creando un gruppo Home cor¬ 
rettamente accessibile da tutti i dispositivi 
collegati via Wi-Fi alla rete, ma il problema 
persiste. Se nella barra degli indirizzi digito 
192.168.1.1 (cioè l'indirizzo del router), 
posso accedervi normalmente e vedo l'hard 
disk collegato e tutte le sue cartelle. Chiedo 
il vostro aiuto perché non so proprio come 
venire a capo di questo problema. 

Emilio Sacco 

L'errore 0x080070035 è un problema 
che si ripresenta spesso nei gruppi di 
discussione dedicati alle reti. Recen¬ 
temente molti utenti hanno segnalato 
difficoltà di questo tipo e pare che il 
malfunzionamento sia collegato ad 
alcuni hotfix rilasciati da Microsoft 
che hanno ripristinato le impostazioni 
di default di alcuni componenti per 
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la gestione delle reti di Windows. A 
quanto pare questi cambiamenti non 
vengono riportati nei rispettivi menu 
di configurazione ed è quindi possibile 
che, anche se vengono visualizzati i 
segni di spunta per le caselle, alcune 
funzionalità necessarie risultino di 
fatto disabilitate. 

Una delle procedure che sembra aver 
risolto il problema per molti utenti è 
la seguente: *♦ 1) accedete al Centro 
connessioni di rete e condivisione e 
fate clic sull'opzione per modificare 
le impostazioni avanzate, *♦ 2) disa¬ 
bilitate tutte le opzioni ed i profili, 
quindi salvate i cambiamenti e chiu¬ 
dete l'applet, 3) aprite la Gestione 
dispositivi, fate clic con il tasto destro 
del mouse sugli adattatori di rete e, uno 
ad uno, disinstallateli, -» 4) riavviate il 
computer e lasciate che gli adattatori 
di rete siano nuovamente rilevati ed 
aggiunti alla configurazione hardware, 
5) accedete nuovamente al Centro 
connessioni di rete e condivisione e fate 
clic sull'opzione per le impostazioni 
avanzate, ■> 6) ripristinate tutte le op¬ 
zioni ed i profili che avete disabilitato 
in precedenza, salvate i cambiamenti 
e chiudete l'applet, 7) riavviate il 
computer, -♦ 8) aprite un Windows 
Explorer e consultate la sezione dei 
dispositivi di rete, a questo punto do¬ 
vrebbero essere visualizzati i volumi 
condivisi, ■> 9) provvedete a mappa- 
re i Nas utilizzando il loro indirizzo 
numerico e l'errore 0x080070035 non 
dovrebbe più presentarsi. 

Nei gruppi di discussione sono però 
state segnalati casi in cui il malfun¬ 
zionamento non è causato solo dagli 
hotfix distribuiti tramite Windows 
Update ma anche dall'azione conco¬ 
mitante di alcuni software di sicurezza 
informatica. In particolare sembra che 
la suite di Symantec in alcuni casi possa 
produrre questo effetto indesiderato. 
Provate quindi a disabilitare tempora¬ 
neamente il firewall e verificate se così 
facendo il problema si risolve. 

In altre configurazioni l'origine del 
malfunzionamento è stata individua¬ 
ta nell'utilizzo del cosiddetto "jumbo 
packet". Questa modalità di trasferi¬ 
mento dati utilizza pacchetti di grandi 
dimensioni per aumentare la velocità 
ma può causare problemi per i dispo¬ 
sitivi di rete che non sono in grado di 
gestirla. Provate quindi a disabilitare 
questa modalità operativa e verificate 
se così facendo si ripristina il corretto 
funzionamento della condivisione. 



software 


O Di Gianluca Marcoccia 



Computer rubato 
e licenze recuperate 


C irca due mesi fa ho subito il furto del 
mio Ultrabook Samsung N900X3D. 
Cercando in Rete ho trovato varie 
soluzioni di software antifurto, che loca¬ 
lizzerebbero il laptop rubato e addirittura 
attiverebbero la webcam in caso di allarme. 
Secondo voi funzionano? Quale soluzione 
raccomandereste? In merito alle 
licenze software devo dire che 
non avuto grossi problemi: 
alla mia semplice comuni¬ 
cazione via e-mail, tutti 
i produttori (ad esempio \ 

Ghisler di Total Comman- 
der, Eset Nod32 e altri an¬ 
cora) in poche ore mi hanno 
inviato una nuova licenza 
disattivando quella presente sul 
laptop rubato. Unica eccezione Microsoft, 
che non prevede questa semplice soluzione 
e mi ha costretto a sostenere il costo di 
un'altra licenza per installare Windows 
10 e la suite Office sul nuovo laptop. Non 


o alle possa? 

he ho 




A seconda 
dei programmi 
a volte sono Legate 
aLl’utilizzatore, a volte 
alL’hardware 


credo che ci siano aggettivi per questa 
illogica condotta di Microsoft. A tal pro¬ 
posito mi chiedevo se non si potesse invi¬ 
tare i produttori di qualsiasi dispositivo 
portatile a dotarlo di codice Imei come 
accade per i cellulari, cosicché dopo un 
eventuale denuncia di furto le autorità ne 
possano bloccare l'utilizzo. Infine 
ho il sospetto che, dopo qualche 
ora dal furto, qualcuno sia 
riuscito ad accedere al Pc 
violando la mia password di 
accesso: secondo vari tecni¬ 
ci informatici ciò è impro¬ 
babile e il ladro avrebbe solo 
potuto formattare la memoria 
di massa forzando l'accesso da 
pendrive Usb. Ma in tal caso non 
avrebbe potuto accedere a dei programmi 
che invece molto probabilmente sono stati 
aperti dopo il furto. C'è una spiegazione 
più verosimile? 

Pietro Paolini 


r 
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LA RIMOZIONE DI PIESERARCH.COM 


P urtroppo il mio Pc è stato infettato da 
un virus e, come conseguenza, quando 
apro uno dei software di navigazione la 
pagina iniziale mi dirotta sul sito www.piesearch. 
com. Ho fatto diverse ricerche ma vengo sempre 
indirizzato a siti strani, i quali propongono anti¬ 
virus che non ho mai sentito nominare. Ho provato 
con Spybot Search & Destroy, che ha individuato 
diversi componenti e li ha anche eliminati, ma i 
browser continuano ad essere reinderizzati su 
Piesearch. Una successiva scansione con l’anti- 
virus Avast ha trovato un solo file infetto, che è 
stato eliminato, ma anche questo non ha risolto il 
problema. Ora non so cos’altro tentarci Non vorrei 
dover formattare il Pc e reinstallare tutto da capo. 
Potete propormi qualche alternativa? Di solito il 
browser che utilizzo è Mozilla Firefox. 

IL software indesiderato Piesearch.com è spesso 
fornito in abbinamento ad alcune utility freeware, 
come programmi per la registrazione di video o 
per il download di trasmissioni in streaming, oltre 
che insieme ad applicativi per la creazione di file 
Pdf. In alcuni casi La procedura di installazione 
prevede apposite caselle di spunta per evitare 
L'instalLazione di questi software aggiuntivi, le 
quali però sono spesso nascoste in reconditi 
sottomenu o all'interno del testo di interminabili 
Licenze d'uso. Purtroppo rimuovendo il software 
di origine non viene eliminato anche il pacchetto 
aggiuntivo che rimane quindi aLL’interno del 
computer. Per eliminare Piesearch.com il primo 
tentativo consiste nell’utiLizzare Malwarebytes 
Anti-Malware. Questo strumento è in grado 
di gestire le principali varianti del software 
indesiderato e spesso riesce a ripristinare la piena 
funzionalità del computer in maniera del tutto 
automatica. Scaricate quindi l’ultima versione di 
questo software da https://it.malwarebytes.org/ 
antimalware/ e procedete alla sua installazione. 
Lanciate L’applicativo, aggiornate il database del 
malware ed eseguite una scansione completa 
del computer, avendo cura di attivare il motore 
di euristica avanzata e di includere nella ricerca 
anche i Rootkit, i Pup (possibly unwanted 
program, programmi potenzialmente indesiderati) 
e Le Pum (possibly unwanted modifications, 
modifiche potenzialmente indesiderate). Una volta 
eliminato tutto il materiale che sarà rilevato da 
Malwarebytes Anti-Malware, riavviate il computer 
e verificate se II problema è stato risolto. 

Tenete presente che, anche dopo la rimozione di 
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Il software indesiderato Piesearch.com reindirizza tutti i 
browser verso il proprio sito di riferimento, in modo da 
visualizzare banner pubblicitari sul computer infetto. 


Piesearch.com, le modifiche che questo software 
ha apportato ai programmi di navigazione 
permangono. Sarà quindi necessario reimpostare 
Le pagine iniziali ed eseguire nuovamente la scelta 
del motore di ricerca predefinito, ma stavolta 
Le vostre scelte saranno mantenute anche al 
successivo utilizzo del browser. 

Per il caso specifico del Lettore, che utilizza 
Firefox come browser primario, la procedura 
è La seguente: 1) premete il pulsante menu 
(le tre righe orizzontali) nell’angolo in alto a 
destra e selezionate L’opzione per la risoluzione 
dei problemi, 2) nella finestra che apparirà 
sarà disponibile un pulsante per azzerare Le 
impostazioni di Firefox, in modo da eliminare Le 
modifiche apportate da Piesearch.com. Premetelo 
e confermate La vostra scelta. 3) Firefox si 
chiuderà e si riaprirà automaticamente dopo aver 
copiato le informazioni dell’utente. 4) chiudete 
la procedura di ripristino e tornate ad utilizzare 
normalmente il browser. 

La procedura sopra descritta crea una directory 
Old Firefox Data nella quale sono disponibili 
tutte le informazioni del profilo utente. Una volta 
accertato che il software indesiderato è stato 
rimosso sarà possibile re-importare i dati come, ad 
esempio, i Preferiti, eventuali cookie e i certificati 
di sicurezza. 
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Esistono molti software che, sulla car¬ 
ta, offrono funzioni utili in caso di 
furto di un computer portatile ma la 
loro efficacia è discutibile. Tutti questi 
strumenti richiedono che la persona 
che sottrae il dispositivo lo accenda e 
carichi il sistema operativo presente 
sul disco fisso, lanciando così anche 
il software "anti-furto" ma solo un 
malfattore molto ingenuo seguirebbe 
questa linea di azione! I dispositivi 
vengono rubati per rivenderli e il ma¬ 
teriale contenuto al loro interno è solo 
un ostacolo che deve essere eliminato 
prima possibile quindi, come suggerito 
dal nostro lettore, la prima operazio¬ 
ne che sarà eseguita sul computer è 
la cancellazione completa delThard 
disk. Nella maggior parte dei casi 
non vengono riutilizzate nemmeno 
le licenze del sistema operativo per¬ 
ché potrebbero rendere riconoscibile 
il computer rubato una volta che il 
"nuovo proprietario" lo ricollegasse 
ad Internet. 

La cancellazione delThard disk viene 
solitamente eseguita avviando il com¬ 
puter da un dispositivo esterno, che 
può essere un hard disk rimovibile, un 
pendrive Usb o un Cd-Rom/Dvd-Rom 
avviabile (se è disponibile un lettore 
di dischi ottici). 

Oltre alla loro scarsa efficacia i sof¬ 
tware "anti-furto" pongono un altro 
problema: si tratta di strumenti che im¬ 
plementano varie forme di accesso re¬ 
moto ed è quindi possibile che queste 
frmzionalità possano essere sfruttate in 
maniera indebita dai pirati informatici 
per infiltrare cavalli di Troia, oppure 
per utilizzare il computer per altri 
scopi come parte di bot-net e simili. 
Considerati i rischi aggiuntivi uniti 
alla remota possibilità di recupero del 
computer rubato, non ci sentiamo di 
consigliare questi strumenti. 


A seconda di come è stato installato il 
sistema operativo, esiste la possibilità 
che la persona in possesso del porta¬ 
tile possa avere un (limitato) accesso 
ai dati in esso contenuti. Se non era 
stata impostata una password nel 
Bios oppure una chiave per lo sblocco 
delThard disk, avviando il computer 
da un dispositivo esterno si potrà con¬ 
sultare il contenuto delle memorie di 
massa. L'accesso a questi dati avverrà 
comunque sotto forma di albero di 
directory e collezioni di file. Potrebbe 
quindi essere possibile aprire file di 
formati noti, ad esempio .Jpg, .Doc, 
.Pdf e così via, ma gli applicativi sono 
un discorso ben diverso. 

I file eseguibili di Windows richiedo¬ 
no una serie di componenti aggiuntivi 
sotto forma di librerie a caricamento 
dinamico, driver virtuali, oltre ai para¬ 
metri operativi specifici contenuti nel 
Registro di configurazione. Per que¬ 
sto motivo è solitamente impossibile 
lanciare gli applicativi accedendo da 
Live-Cd (o pendrive Usb). Riteniamo 
quindi improbabile che la persona che 
ha sottratto il portatile sia riuscita a 
recuperare la password di sblocco 
oppure a lanciare applicativi con un 
sistema operativo esterno. 

Per quanto riguarda le licenze, pur¬ 
troppo ogni produttore adotta 
una politica diversa. Mi 
crosoft ha licenze diffe¬ 
renziate per i prodotti 
forniti agli Oem (as¬ 
semblatori di com¬ 
puter) e per quelli 
commercializzati sui 
canali Retail (vendita 
al pubblico). I pacchetti 
Oem sono generalmente 
legati al computer al quale so¬ 
no forniti a corredo mentre quelli Re¬ 
tail possono essere rimossi e reinstal¬ 
lati su computer diversi (mantenendo 




sempre un numero di copie coerente 
con la tipologia di licenza). È quindi 
probabile che il sistema operativo e 
gli applicativi in possesso del lettore 
fossero caratterizzati da una licenza 
che li legava alThardware, rendendo 
impossibile il loro riutilizzo sul nuovo 
computer. 

In considerazione anche della (rilevan¬ 
te) differenza di prezzo tra le licenze 
Oem e quelle Retail, Microsoft non 
può fare altro che applicare di volta 
in volta le condizioni previste. 

La possibilità di dotare ogni compu¬ 
ter di un numero seriale con funzioni 
simili a quelle delTImei dei cellulari 
è una possibilità che è stata più volte 
considerata dai produttori perché sem¬ 
plificherebbe la registrazione dei sof¬ 
tware commerciali e la gestione delle 
licenze. In particolare Intel una decina 
d'anni fa aveva iniziato ad equipag¬ 
giare i propri processori Pentium III 
con un "identificativo unico" ma que¬ 
sta funzionalità scatenò tali reazioni 
da parte degli utenti (che temevano 
di essere schedati) da far desistere la 
multinazionale e il numero seriale non 
è più stato integrato all'interno delle 
famiglie successive di processori (se 
pensiamo ai diritti di accesso richiesti 
dalle app degli smartphone... que¬ 
sto ci fa capire quanto sia cambiato il 
concetto di privacy negli ultimi 
anni!). 

Esistono altri "numeri 
unici" che identificano in 
maniera univoca un com¬ 
puter, ad esempio il seriale 
contenuto nella flash eprom 
del Bios e i vari Mac address 
degli adattatori di rete (che, se 
fanno capo a interfacce integra¬ 
te sulla scheda madre, diventano in 
pratica identificatori unici dell'intero 
computer) ma nessuno di questi ha 
una funzione simile a quella delTImei 
di un cellulare ed è quindi impossibile 
inibire l'uso di un computer su queste 
basi. Ricordiamo comunque che Tim- 
possibilità di utilizzare un cellulare 
rubato (del quale è stato segnalato 
TImei) è tale solo nei Paesi che aderi¬ 
scono ad appositi accordi internazio¬ 
nali. E per questo motivo che i cellulari 
rubati vengono spesso rivenduti in 
alcuni Paesi dell'est europeo oppure 
del sud-est asiatico, nei quali sono 
utilizzabili senza alcuna restrizione 
semplicemente dopo aver installato 
una nuova Sim card. 
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Ashampoo 
WinOptimizer 
è un potente 
strumento di pulizia 
e ottimizzazione del 
sistema operativo. 

Sul Dvd virtuale 
è disponibile una 
versione del tutto 
gratuita per i lettori 
di PC Professionale. 
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UNITÀ SSD E OTTIMIZZAZIONE 
DEL SISTEMA OPERATIVO 

ul mio notebook HP Pavillon dvS- 
1033el con processore Intel Core 2 
Duo T9400 (inizialmente coti siste¬ 
ma operativo Vista, ora Windows 7 Pro¬ 
fessional) ho sostituito l'hard disk con una 
unità Ssd Samsung 850 Pro riducendo in 
maniera sensibile i tempi di risposta. Vor¬ 
rei migliorare ulteriormente le prestazioni 
e, per questo scopo, sto valutando l'utiliz¬ 
zo di un software per l'ottimizzazione e 
per la pulizia dei file inutili contenuti 
sull'hard disk. Questi software 
deframmentano in ogni caso 
le memorie di massa o evi¬ 
tano questa operazione per 
le unità Ssd? E se lo fanno, 
possono causare problemi? 

Quale programma mi con¬ 
sigliate per questo scopo? 

Il mio hardware secondo voi 
potrebbe supportare Windows 
10? L'attuale Windows 7 Professional 
funziona egregiamente. Se non eseguo 
l'aggiornamento a Windows 10 entro 
i termini previsti, in futuro Microsoft 
potrebbe costringermi a pagare il nuovo 
sistema operativo? Lettera firmata 

La deframmentazione è una operazio¬ 
ne non necessaria per le unità Ssd in 
quanto non comporta alcun aumento 
di prestazioni. In passato l'elevato nu¬ 
mero di operazioni di lettura/scrittura 


necessarie per la riorganizzazione del 
file System era sconsigliato in quanto 
poteva ridurre la vita operativa degli 
integrati Nand Flash che sono alla 
base delle unità Ssd. Col tempo questa 
prescrizione si è mitigata in quanto 
la longevità delle memorie Flash e 
l'efficienza degli algoritmi di Wear 
Leveling (distribuzione dell'usura) 
sono migliorate consentendo alle unità 
Ssd di raggiungere una previsione di 
vita operativa superiore ad una de¬ 
cina d'anni. Di conseguenza non è 
più necessario evitare ad ogni costo le 
operazioni che richiedono scatter- 
writing (scrittura dispersa) 
come, ad esempio, le ri¬ 
cerche pre-indicizzate 
oppure i file System con 
journaling. 

Inoltre la maggior par¬ 
te delle utility per la 
gestione delle memorie 
di massa sono ormai state 
aggiornate e sono in grado 
di distinguere le unità Ssd dai 
tradizionali hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici ed è quindi lecito attendersi che 
adottino di volta in volta le politiche 
adeguate ai singoli dispositivi. 

Per le necessità del lettore, esistono 
diversi strumenti di pulizia e ottimiz¬ 
zazione che aumentano le prestazioni 
del computer senza agire sull'orga¬ 
nizzazione dell'unità Ssd. Merita si¬ 
curamente una menzione Ccleaner di 
Piriform, scaricabile gratuitamente da 




www.piriform.com/ ccleaner. Questo 
software è in grado di eliminare sia le 
voci obsolete dal Registro di configu¬ 
razione sia i file temporanei prodotti 
dagli applicativi più diffusi. Entrambe 
queste operazioni hanno un impatto 
positivo sulle prestazioni complessi¬ 
ve del computer. Un altro software 
che offre molte funzioni interessanti è 
Ashampoo WinOptimizer, che è stato 
più volte presentato anche nel Dvd 
virtuale allegato a PC Professionale. 
Questo applicativo, oltre alle opera¬ 
zioni già descritte in precedenza, è in 
grado di analizzare la configurazione 
dei moduli e dei servizi di Windows e 
disattivare quelli non utilizzati, libe¬ 
rando così risorse per le applicazioni 
dell'utente. Concludiamo con alcuni 
software commerciali che si distinguo¬ 
no per le loro funzionalità avanzate 
come Advanced SystemCare, System 
Mechanic Pro e UniBlue PowerSuite. 
Qgnuno di questi ha le sue peculiarità 
ed i suoi punti di forza. Il nostro let¬ 
tore potrà valutare se il loro prezzo di 
acquisto sia adeguato all'aumento di 
prestazioni che ci si aspetta di ottenere 
con il loro utilizzo. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
installare Windows 10 sull'HP Pavil- 
lion dv5-1033el, Microsoft sembra aver 
imparato la lezione dalle generazioni 
precedenti e i requisiti in termini di 
potenza di elaborazione del nuovo si¬ 
stema operativo sono tali da consentire 
l'aggiornamento anche di computer 
non recentissimi. 

Allo stesso modo anche l'occupazione 
sui dischi fissi non è un problema. 
Sono invece più rilevanti l'eventuale 
scarsità di memoria Ram e l'incom¬ 
patibilità di alcuni dispositivi, i qua¬ 
li potrebbero impedire il passaggio 
all'ultimo nato della famiglia Win¬ 
dows. Microsoft mette comunque a 
disposizione lo strumento Windows 

10 Compatibility Checker che ana¬ 
lizza la configurazione hardware ed 
evidenzia eventuali incompatibilità. 

11 lettore dovrebbe aver già ricevu¬ 
to, attraverso Windows 7, gli inviti a 
passare al nuovo sistema operativo. 
Tramite l'apposita icona Windows 10 
dell'area di notifica è possibile lanciare 
il test di compatibilità. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
eseguire gratuitamente l'aggiorna¬ 
mento al nuovo sistema operativo, 
Microsoft offre questa possibilità 
ai possessori di Windows 7, 8 e 8.1 
per un anno a partire dalla data di 
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commercializzazione di Windows 10. 
Sarà quindi possibile aderire all'offerta 
entro il prossimo luglio. Nei gruppi 
di discussione si ipotizza però che 
questo termine possa essere proroga¬ 
to a seconda del raggiungimento (o 
meno) degli obiettivi di penetrazione 
di mercato che Microsoft si è prefissa. 
Non potendo prevedere le decisio¬ 
ni dell'ufficio marketing del gigante 
di Redmond, riteniamo comunque 
consigliabile aderire all'offerta entro 
i termini previsti. 

CALENDARIO E NOTIFICHE 
DEGLI APPUNTAMENTI 

S ono un tecnico informatico e sto cer¬ 
cando un programma che mi con¬ 
senta di creare delle note per i miei 
appuntamenti e che mi avvisi anche dal 
calendario dello smartphone. Ho notato 
che Microsoft da un poco di tempo mette 
a disposizione OneNote con licenza free- 
ware (questo software è disponibile sia per 
smartphone sia per Pc), ma mi sembra un 
programma quasi inutile (o forse sono io 
che non capisco come funziona). 

Non si possono mettere note o avvisi sce¬ 
gliendo la data dal calendario e non mi da 
possibilità di visualizzare un avviso quan¬ 
do sono in prossimità di una scadenza. 


L'unica cosa che sono riuscito a fare è 
visualizzare una nota sia da smartphone 
sia da Pc (almeno quello!l). Vorrei sapere 
se esiste un programma (che abbia un'app 
per smartphone Android) che soddisfi le 
mie esigenze o, in caso, se mi potete spie¬ 
gare come utilizzare OneNote per questo 
scopo. Fabio Morandi 

OneNote è un applicativo per l'inse¬ 
rimento di annotazioni all'interno di 
documenti. Si tratta di un software 
che ha scopi diversi da quelli che si 
prefigge il nostro lettore. Come agenda 
elettronica e personal organizer, Mi¬ 
crosoft propone l'applicativo Outlook 
che fa parte della suite Office. 

Questo strumento, oltre a gestire la 
posta elettronica, contiene funzioni 
avanzate per la gestione del flusso di 
lavoro e per la notifica di scadenze, 
in maniera integrata tra computer e 
dispositivi mobili come gli smartpho¬ 
ne. L'integrazione del calendario tra 
cellulare e suite Office è immediata 
se si utilizzano smartphone basati su 
sistema operativo Windows Phone 
ma esistono appositi strumenti di 
sincronizzazione anche per gli altri 
dispositivi mobili. 

Purtroppo Microsoft Outlook non è 
fornito nell'economica versione Home 


& Student della suite Office. Per ave¬ 
re a disposizione questo strumento 
è necessario acquistare il pacchetto 
dedicato alle attività commerciali {Ho¬ 
me & Business) oppure sottoscrivere 
un abbonamento SaaS (software as a 
Service) a Office 365. 

Oltre a Microsoft Outlook esistono del¬ 
le alternative gratuite che il nostro let¬ 
tore potrà considerare: la più semplice 
è il Calendario di Google. Questa app 
è solitamente fornita a corredo di tutti 
gli smartphone Android e, una volta 
collegata al proprio account Google, 
consentirà di condividere il proprio 
calendario tra computer desktop e 
dispositivi mobili. 

Dal computer si potrà gestire e consul¬ 
tare il calendario tramite un qualsiasi 
software di navigazione. Si tratta si¬ 
curamente di un approccio più sem¬ 
plice rispetto alla strutturata gestione 
dei contatti e degli appuntamenti di 
Outlook, ma ha il vantaggio di una 
curva di apprendimento meno ripida, 
consentendo anche agli utenti meno 
esperti di organizzare una propria ta¬ 
bella di marcia. Se anche il Calendario 
di Google risultasse inadeguato, il no¬ 
stro lettore potrà considerare altre app 
per smartphone Android come Sunrise 
Calendar e Business Calendar Pro. • 



Il Calendario di Google è un'app per la gestione degli appuntamenti fornita a corredo della maggior parte degli smartphone Android. È 
possibile consultare il proprio calendario anche su Pc, grazie ad una apposita pagina dell'account Google. 
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Instagram cambia ma non piace 

La nuova icona è stata accolta con meme, derisioni da parte degli utenti. 


L y 11 maggio scorso Instagram 
ha annunciato tramite il blog 
ufficiale il ridisegno delle icone 
delle proprie app e delle interfacce 
delle applicazioni. 

Non è corretto definirlo un cambia¬ 
mento del logo: il team di designer di 
Instagram ha riprogettato quello che 
tecnicamente viene chiamato pitto¬ 
gramma, ovvero l'immagine associata 
al logotipo. Il logotipo di Instagram, 
ovvero il nome disegnato con un deter¬ 
minato carattere e stile, ha subito 
l'ultima modifica nel maggio 
del 2013. 

La nuova icona dell'app 
si presenta come una ver¬ 
sione fiat, piatta, del vec¬ 
chio pittogramma rappre¬ 
sentante una fotocamera 
vintage disegnato in stile 
scheumorfico. 

Lo scheumorfismo è uno stile gra¬ 
fico caratterizzato dalla rappresenta¬ 
zione realistica di oggetti fisici: si pensi 
come riferimento a certe icone storiche 
di Apple, come quella raffigurante il 
cestino di metallo. Il design delle icone 
negli ultimi anni ha subito un graduale 


cambiamento verso forme e idee es¬ 
senziali, facilmente declinabili nelle 
loro diverse destinazioni: app mobile, 
elementi di web design responsivo, 
favicon, immagini di profili sociali. 
Anche la già citata Apple ha gradual¬ 
mente cambiato lo stile di app e icone, 
abbandonando da iOS 7 una rappre¬ 
sentazione più realistica e materica in 
favore del più moderno fiat design. 
Ed esattamente come quando Apple 
cambiò l'icona di iTunes appiattendola 
e aggiungendo un gradien¬ 
te, Instagram sta suben¬ 
do forti critiche verso la 
nuova immagine. 

Il direttore del de¬ 
sign dell'azienda, lan 
Spalter, ha pubblicato 
su Medium un lungo 
articolo nel quale rac¬ 
conta la nascita del nuovo 
pittogramma. 

Gli utenti hanno sempre amato l'i¬ 
conica rappresentazione della macchi¬ 
na fotografica vintage, tanto da farne 
una propria versione usando diver¬ 
si oggetti e materiali: torte, cuscini, 
borse, collage, sono un esempio della 



creatività applicata all'icona storica 
e gli scatti sono stati racchiusi sotto 
l'hashtag #myinstagramlogo. Spalter, 
tuttavia, sostiene che l'icona non era 
abbastanza flessibile e che con il tempo 
non era più in grado di rappresentare 
appieno l'evoluzione del network, che 
tanto è cambiato sei anni. 

Inizialmente il team grafico ha pro¬ 
posto una traduzione fiat dell'icona 
tanto conosciuta, ma il risultato non 
appariva abbastanza moderno e dura¬ 
turo. Il passo successivo è stato farne 
uno indietro: riflettere su quali fossero 
gli elementi dell'immagine storica ai 
quali la gente si sentiva più legata. La 
lente e l'arcobaleno erano notoriamente 
caratteristiche particolarmente amate, 
ma per avere un quadro più preciso, 
all'interno degli uffici è stato chiesto 
al personale di disegnare a memoria 
in pochi secondi ciò che ricordavano 
dell'icona; nei disegni comparivano 
l'obiettivo, il mirino e l'arcobaleno. 
Quest'ultimo è stato declinato nel 
gradiente, mentre per il disegno si è 
scelto di mantenere gli elementi della 
macchina fotografica togliendo tutto 
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ciò che risultava superfluo. Il risultato 
è un'icona capace di rappresentare la 
fotocamera tramite i soli obiettivo e 
mirino, in traccia bianca su sfondo a 
gradiente blu, viola, rosso e giallo. 
Anche le icone delle applicazioni "fi¬ 
glie" sono state modificate per offri¬ 
re continuità: Layout, Boomerang e 
Hyperlapse venivano in precedenza 
rappresentate con un'immagine molto 
diversa da quella di Instagram, mentre 
con la riprogettazione richiamano le 
medesime caratteristiche ma inverti¬ 
te: lo sfondo appare bianco mentre le 
linee contengono lo stesso gradiente 
dell'app "madre". Layout e Boomerang 
presentano pittogrammi maggiormen¬ 
te esplicativi se confrontati ai prece¬ 
denti, mentre Hyperlapse mantiene il 
simbolo del cerchio. 

Un ulteriore cambiamento, anche se 
passato in secondo piano per l'opinio¬ 
ne pubblica, è il ridisegno delle inter¬ 
facce delle app. Ora i colori dominanti 
sono il banco e il nero, anche la tipica 
barra azzurra di Instagram è svanita 
in favore del minimalismo. Secondo 
Spalter, questa scelta offre maggio¬ 
re risalto alle immagini degli utenti, 
le vere protagoniste del network. Le 
app hanno inoltre una maggior coe¬ 
renza tra le versioni iOS e Android e 
non sono stati introdotti cambiamenti 
sostanziali per quanto riguarda l'e¬ 
sperienza dell'utente. Chiunque abbia 
frequentato internet per diversi anni 
sa che gli utenti in prima battuta non 
amano i cambiamenti all'interno delle 
app, anche quando obiettivamente in¬ 
troducono funzioni interessanti e più 
moderne. Questo è uno dei casi in cui 
maggiormente si è avvertito il disagio 
verso un cambio di immagine: su Twit- 
ter gli utenti si sono scagliati contro la 
nuova icona, creando meme e propo¬ 
nendo tutorial per tornare alla vecchia 
icona, mentre sui network orientati al 
design, come per esempio Dribbble, gli 
iscritti hanno cominciato a pubblicare 
icone alternative o dissezioni feroci, 
che ridicolizzano l'elementarità della 
proposta fino a toccare tecnicismi che 
fanno apparire le critiche come vere e 
proprie autopsie grafiche. 

Non mancano però anche i sostenitori: 
sotto l'hashtag #myinstagramlogo com¬ 
paiono già omaggi alla nuova icona 
e probabilmente, quando gli utenti 
si saranno abituati all'ultima novità, 
nessuno farà più caso alla scomparsa 
della vecchia lomo marrone. 
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P er YouTube è tempo di cambiamenti: dopo 
l'introduzione del piano su abbonamento 
chiamato Red sono in arrivo una serie 
di novità capaci di arricchire o migliorare 
L'esperienza degli utenti. Google sta estendendo 
Material Design a tutte Le sue applicazioni, ed è 
in arrivo anche sulla piattaforma web di video 
streaming. Non è ancora accessibile a tutti, ma i 
fruitori della versione beta possono già notare i 
sostanziali cambiamenti. 

La nuova interfaccia risulta più ariosa, con voci 
di menu e pulsanti meno compressi, ma con un 
Logo leggermente ridotto. Il menu principale non è 
più a discesa ma a comparsa e Le icone risultano 
più grandi e di forma circolare. Gli elementi come 
lo switcher per La riproduzione automatica e i 
pulsanti sono cambiati diventando più essenziali, il 
campo di ricerca perde la Lente d'ingrandimento e 
la voce “upload” è stata sostituita da un'icona. 

Nella home page viene dato maggiore risalto 
al video principale, affiancato da altri due video 

(uno in meno rispetto alla precedente interfaccia), mentre rimangono simili gli 
slider tematici. Sparisce La sezione “trending", che ora compare solo nel menu a 
comparsa. 

Il player risulta molto simile al precedente mentre cambia la disposizione delle 
icone per l'interazione. Anche Le immagini dei profili assumono una forma circolare, 
abbandonando il formato quadrato precedente. 

Il cambiamento estetico di maggior impatto Lo si nota alL'interno dei canali: la 
grafica di testata assume La colorazione dell'immagine impostata come copertina, 
offrendo un impatto estetico maggiormente professionale. Spariscono i canali 
correlati, ma possono essere consultati alla relativa voce del menu di canale. 
Google, affinando i canali, punta alla valorizzazione dei contributori. 

YouTube ha recentemente aggiornato anche le app per Android e iOS: la schermata 
principale è ora più pulita e mostra immagini di dimensioni maggiori. Il sistema di 
suggerimento dei video è stato cambiato ed è più intelligente, perché in grado di 
registrare e interpretare le azioni svolte dagli utenti basandosi su parametri più 
ampi, in modo da migliorare le proposte con L'esperienza. 

Alla fine di aprile, YouTube ha annunciato L'arrivo dei “bumper”, ovvero un nuovo 
formato pubblicitario pensato per il mobile. I video hanno una durata di sei secondi 
e non possono essere saltati come capita con Le pubblicità di durata superiore ai 
30 secondi. Vista La brevità, sarà interessante vedere come verranno sfruttati 
dagli inserzionisti per avere un riscontro sul pubblico. 

È in arrivo Native Sharing, una nuova funzione sociale suLl'app per Android: si 
tratta della possibilità di condividere un video con gli amici e di abilitare una chat 
tramite la quale commentare in tempo reale. SuLl'app comparirà un tab per i video 
condivisi nel momento in cui L'opzione sarà disponibile o nel caso uno degli amici 
fosse già abilitato all'invio. All’interno della chat sarà possibile pubblicare altri 
video di risposta: L’obiettivo di YouTube è L’incremento di visualizzazioni su mobile. 
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Raccogliere e tenere 
in ordine suoni. Di ogni tipo 

Audio, musica, podcast, registrazioni... Panoramica 
sulla gestione ottimale con software open source 


U na delle applicazioni più popolari 
e sfruttate delle tecnologie digita¬ 
li, almeno a livello individuale, è 
senz'altro la distribuzione, conservazione 
e catalogazione dei suoni, di qualsiasi 
genere. Ed è proprio questo, ovviamente 
con particolare attenzione a certi formati, 
standard e applicazioni Open Source, 
l'argomento del mese. 

Diciamo suoni, invece di musica, per un 
motivo ben preciso. Anche se per molte 
persone le due categorie coincidono al 
cento per cento (almeno quando si parla 
di gestirle sul proprio computer), le cose 
non stanno affatto così, ed è un peccato 
che tanti se ne dimentichino. 

Certo, la musica è meravigliosa, e la tec¬ 
nologia digitale permette di trovarne, 
ascoltarne e conservarne tantissima spen¬ 
dendo il meno possibile e quasi senza 
nessuno sforzo. Però esistono tante altre 
categorie di "suoni" digitali che oggi non 
dovrebbero essere mai ignorate, e meri¬ 
tano di essere conservate in ordine nei 
nostri computer tanto quanto le canzoni 
più belle.Questi altri "suoni" includono, 
tanto per fare tre esempi, registrazioni di 
lezioni scolastiche, audiolibri e podcast, 
ovvero le copie di trasmissioni Web ra¬ 
dio salvate sul proprio computer. Per 


mostrare come gestirh, grazie alle loro 
caratteristiche comuni, è però opportu¬ 
no partire dalle caratteristiche di base 
del suono, e di come viene trattato nei 
computer. 

UN SUONO DIGITALE 
È UN SUONO CATALOGABILE. 
DIRETTAMENTE 
DA UN COMPUTER 

Le differenze fra i vari programmi sof¬ 
tware che "trattano suoni" di tipo di¬ 
verso sono enormi: l'interfaccia utente 
che deve "solo" presentare canzoni, e 
poi riprodurle senza sosta dopo che 
l'utente le ha scelte, deve ave¬ 
re per forza di cose aspetto 
e funzioni molto diverse 
da un software che deb¬ 
ba "solo" leggere libri, 
cioè convertire in audio 
un file di testo. Altret¬ 
tanto diversi saranno 
requisiti e comandi di im 
programma o applicazione 
Web specializzato in streaming, 
cioè nel trovare e riprodure in tempo 
reale trasmissioni radio da Intemet.A 
basso livello, invece, che ima sequenza 


Un buon sistema 
di tagging permette 
di individuare i file 
ricercati con pochi clic 
ovunque si trovino 


di suoni sia una canzone, un sonetto o un 
discorso ricevuto in diretta via Internet 
per un computer conta poco o niente. 
Da quel punto di vista, le uniche cose 
davvero importanti, oltre ovviamente 
alle periferiche audio se la digitalizza¬ 
zione va fatta dal computer stesso, sono 
solo tre. La prima è l'algoritmo con cui i 
suoni vengono trasformati in sequenze 
di bit. Queste procedure matematiche, 
così come i software che le realizzano, 
si chiamano codec, abbreviazione inglese 
di Codificatore/Decodificatore. 1 vari 
modi di impacchettare e conservare quel¬ 
le sequenze audio definiscono invece 
altrettanti/orinflfi di file. Alcuni dei co¬ 
dec e formati più popolari sono descritti 
nell'altro articolo del mese. 

Sono i codec che, insieme a microfoni 
e altro hardware, digitalizzano quei fe¬ 
nomeni fisici continui che sono le onde 
sonore. Lo farmo campionandole, cioè 
misurandole a intervalli regolari, e con¬ 
vertendo ogni singola misura in una o 
più stringhe di bit. Questa procedura 
comporta inevitabilmente una perdi¬ 
ta di quaUtà, che però è indispensabile 
per conservare o trasmettere suoni in 
sistemi digitali, e nella maggioranza 
dei casi pratici è impercettibile. D'altra 
parte, è proprio l'aver digitalizzato il 
suono che permette di conservarlo e 
duplicarlo quanto si vuole, senza più 
alcuna degradazione e a costi bassissimi. 
Soprattutto, e questo è il terzo fatto che 
conta, trasformare i suoni in bit permette 
di conservarli in contenitori (i formati di 
file già citati) in cui è possibile leggere 
e scrivere anche altri bit. Questi ultimi 
saranno dei metadati, capaci di classificare 
quei suoni e descriverne contenuto e 
significato, sempre nello stesso modo, 
qualunque sia la loro natura. 

Non c'è dubbio che collezioni 
di canzoni, discorsi politici, 
lezioni scolastiche o talk 
show, varmo classificate 
e indicizzate in maniere 
molto diverse. Se per noi 
è molto diverso il signifi¬ 
cato e l'uso di ognuna di 
quelle categorie di informa¬ 
zioni, altrettanto diverse de¬ 
vono essere le funzioni di ricerca 
e presentazione dei risultati, nonché i 
metadati che le rendono possibili. Pe¬ 
rò gli strumenti di base per farlo, come 
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Questa rappresentazione semplificata dei tag 
iD3 mostra come all’interno di un file audio sia 
possibile inserire grafici e dati di qualsiasi genere. 


vedremo, sono sempre gli stessi, e sono 
molto flessibili. In altre parole, per creare 
e soprattutto indicizzare archivi unificati 
di tutti i propri file audio bastano pochi 
standard e programmi aperti. 

COME ETICHETTARE 
QUALSIASI SUONO 

Avere un unico archivio e indice di tutti 
i propri file audio significa poter trovare, 
con una sola ricerca fra tutti quei file, tutti 
quelli che ad esempio parlano di Roma 
o Milano, che siano canzoni, audiolibri o 
copie di trasmissioni radiofoniche. Se ser¬ 
ve questo, per avere le massime garanzie 
possibili di poterlo fare sempre, anche in 
futuro e con qualsiasi software, occorre 
soddisfare almeno due condizioni. 

Per cominciare, è molto, molto impor¬ 
tante che tutti i fUe abbiano dei nomi 
corrispondenti al loro contenuto, e tutti 
assegnati secondo imo stesso schema, 
quale che sia, ad esempio "anno-artista- 
titolo.mpS". Questo permette di trovare i 
file che interessano senza tirare a indovi¬ 
nare, anche quando si può usare soltanto 
un normale file manager, su qualsiasi 
sistema operativo. Questa capacità può 
sembrare inutile... fino al giorno in cui 
sarà necessario recuperare in fretta certi 
file da un backup, senza avere a disposi¬ 
zione il software normalmente usato per 
gestirli! L'altro requisito è che, indipen¬ 
dentemente dal nome che gli vien dato, 
ogni file contenga (anche) al suo interno 
tutti i metadati utili per classificarlo. Sol¬ 
tanto così si potranno conservare e filtrare 
davvero tutte le informazioni possibili 
per ogni fUe, nel miglior modo possibUe, 
incluse quelle troppo lunghe per entrare 
in un nome di file, o non testuali, come 
una foto dell'artista. Inoltre, solo così le 
informazioni rimarranno sempre insieme 
al fUe, anche in caso di cambi del software 


UN’OCCHIATA 

A FORMATI E CODEC AUDIO 

S ual è il formato audio migliore? In un certo senso, questa è una domanda 
rischiosa, paragonabile a “qual è la migliore squadra di calcio?''. Uno di quei 
campi, insomma, in cui a seconda di chi chiede e di chi risponde, e delle loro 
=, si potrebbero passare intere giornate a discutere senza arrivare ad alcuna 
risposta definitiva, o arrivando ogni volta a una conclusione diversa. 

I motivi per cui questo accade, tutto sommato, sono semplicissimi. Prima di tutto, 
alcuni formati sono più adeguati di altri a certi tipi di contenuto audio, nel senso che 
quel che è adeguato per registrare una conversazione probabilmente non lo è per 
registrare musica (e anche in quel caso, la soluzione migliore per l'heavy metal 
non necessariamente lo è anche per la musica classica), in secondo luogo, anche a 
parità di contenuti, quel che è adatto o utilizzabile su un certo canale, ad esempio 
riproduzione da impianto stereo di qualità, molto probabilmente non lo è in altri, dallo 
streaming via Internet all’ascolto in automobile o in auricolare. Le cose si complicano 
ulteriormente se, come discusso questo mese, la catalogazione accurata dei file 
è importante almeno quanto la loro qualità acustica. Come spieghiamo nell’altro 
articolo, il formato Mp3 è quello con cui oggi è più semplice gestire metadati inclusi 
negli stessi file audio, ma questo non significa certo che si dovrebbe usare soltanto 
quello. Anzi, in molti casi potrebbe essere inevitabile avere almeno due versioni di ogni 
audio, una Mp3 e una in altri formati. 

Per facilitare questo tipo di decisione, nei paragrafi successivi riassumiamo le 
principali caratteristiche dei formati audio più diffusi. Negli elenchi manca il formato 
Midi (Musical Instruments Digital Interface), semplicemente perchè è profondamente 
diverso da tutti gli altri. Un file Midi, infatti, non è tanto una copia digitale di suoni già 
esistenti, quanto uno spartito, cioè una sequenza di istruzioni per strumenti musicali 
elettronici, che descrive quali nuovi suoni dovrebbero emettere. 

FORMATI LOSSLESS 

Il termine lossless, “senza perdite’’, raggruppa tutti quei formati o codec audio in 
cui non viene effettuata alcuna compressione o altra riduzione della quantità di 
informazioni ottenute in fase di registrazione del suono. Sono questi i formati da 
usare quando si desidera la massima qualità audio, e le grandi dimensioni dei file 
che si ottengono non sono un problema. 

AIFF (.aif o .aiff o .snd) 

Un formato nato e utilizzato prevalentemente in casa Apple, che supporta diverse 
risoluzioni e frequenze di campionamento. Quando usato con qualità audio pari a 
quella dei tradizionali Cd, ogni minuto di registrazione occupa circa !□ Mbyte di spazio. 

FREE LOSSLESS AUDIO CODEC (.flac) 

Un codec open source.che può produrre file leggermente più piccoli di quelli .wav 
senza impatti sostanziali sulla qualità. Il motivo è che il codec Flac lavora sempre 
nello stesso modo, ma è possibile scegliere diversi livelli di compressione della 
sequenza di bit risultante: più la si comprime, e maggiore sarà lo sforzo di calcolo 
necessario per codificarla, o decodificarla in fase di riproduzione. Inoltre, anche 
in uno stesso brano, parti più complesse vengono compresse meno di quelle più 
semplici. Qualunque sia il livello di compressione, però, la qualità finale dell’audio 
sarà praticamente la stessa. 

WAV (.wav) 

Il formato Wav è nato per Windows, ed è ancora lo standard non compresso più 
comune in quell’ambiente, di qualità comparabile a quello Aiff del mondo Apple. 
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Molti programmi psr “ripping”, cioè per estrarre Le canzoni dai tradizionali 
Cd commerciali, usano proprio Wav come formato dei file che producono. 

Ogni secondo di musica stereo in qualità Cd occupa quasi un Megabit e 
mezzo di spazio su disco, ma Wav supporta anche risoluzioni e frequenze di 
campionamento superiori. 

FORMATI LOSSY 

Questa seconda grande famiglia di formati audio raggruppa tutti quegli standard 
che, per ridurre al massimo le dimensioni di un file, oppure per trasmettere in 
tempo reale via Internet senza interruzioni o distorsioni, sacrificano qualche 
componente del suono digitale originale: “lossy” significa appunto “con perdite". 
Tecnicamente, è possibile convertire senza problemi un qualsiasi formato con 
perdite in uno senza, o viceversa. Però, e non potrebbe essere altrimenti, passare 
da un formato lossy a uno LossLess non migliora minimamente la qualità del 
relativo audio, anzi! Spesso l’unico risultato che si ottiene è un brano che “suona 
male” quanto o più di quello di partenza, ma in un file anche dieci volte più grosso. 

ADVANCED AUDIO CODING ( aac) 

Questo è Lo standard sviluppato da Apple per scaricare musica da iTunes, che 
supporta vari livelli di compressione e rimane la scelta più naturale per chi 
ascolta musica soprattutto su sistemi Apple. A parità di parametri di codifica, un 
file .aac occupa lo stesso spazio di una versione Mp3 dello stesso brano, ma è 
opinione comune che abbia una qualità audio migliore dell'altro. 

MP3 (.mp3) 

IL più famoso formato audio compresso, nato alla fine degli anni 80 e 
standardizzato dieci anni dopo, quando i primi player Mp3 per Pc divennero di 
uso comune. IL codec Mp3 altera il meno possibile le frequenze fra uno e cinque 
KiloHertz, cioè quelle a qui l’orecchio umano è più sensibile, ma rimuove in 
maniera più o meno drastica tutte le altre, cioè i suoni più acuti o più bassi (come 
tono, non volume) di una certa soglia. A seconda del Livello di compressione 
e della variante di codec che viene usata, un file Mp3 può essere anche dieci 
volte più piccolo di uno Wav con lo stesso brano. Più in dettaglio, un file Mp3 
può occupare da 32 a 320 Kilobit su disco per ogni secondo di audio. Esiste 
anche una variante di questo standard chiamata mp3Pro, che conserva le alte 
frequenze meglio dell’algoritmo base, ma è molto meno diffusa. 

OGG VORBIS (.ogg) 

IL codec Qgg/Vorbis nacque intorno al 2000 come reazione a Mp3, o meglio ai 
brevetti che impedivano di usare i relativi algoritmi in software Open Source, o 
almeno di distribuire tali programmi insieme alle distribuzioni Linux. A parità di 
compressione, un file Ogg Vorbis ha una qualità equivalente o migliore di uno 
Mp3, ma purtroppo questo formato non supporta i tag ID3. 

WINDDWS MEDIA AUDIO ( wma) 

Come Wav, questo è un formato pensato e sviluppato in casa Microsoft, per 
utilizzo in ambiente Windows in alternativa alL’Mp3. Messo in secondo piano 
prima dalla popolarità di quest’ultimo e poi da quella di iPod e iTunes, che 
preferiscono quello .aac, è ancora diffusissimo negli hard drive e siti Web di 
tutto il mondo, ma non è certo la scelta migliore come formato lossy per nuove 
registrazioni. 


di indizzazione, o di sistema operativo. 
Entrambi i requisiti sono soddisfatti, sen¬ 
za particolari problemi, quando si lavora 
con il formato Mp3. Ciò non significa 
certo che si dovrebbe usare sempre e 
solo quello, ma solo che Mp3 è, fra le 
altre cose, anche rm'ottimo standard per 
imparare seriamente come indicizzare 
file audio di qualsiasi tipo. E importante 
però sapere che soluzioni simili a quelle 
descritte qui sono possibili anche, ad 
esempio, lavorando sui "commenti" 
dello standard Xiph (www.xiph.org) 
quando occorre gestire file nei formati 
Ogg Vorbis, Flac o Speex. 

ID3TAG E GLI ALTRI 

Nel caso Mp3, lo standard per Tinseri- 
mento di metadati si chiama 1D3 (http:// 
ID3.org), ed è supportato da praticamen¬ 
te tutti i player Mp3 in circolazione. Dal 
punto di vista dell'utente, ID3 è molto si¬ 
mile a quell'altro standard chiamato Exif. 
E con quest'ultimo che già inseriamo, 
spesso senza rendercene conto, data, 
coordinate geografiche, parametri di 
scatto, copyright e tante altre informa¬ 
zioni all'interno di qualsiasi foto o altra 
immagine digitale in formato Jpeg. 

ID3 definisce dei "tag" (etichetta), cioè 
dei contenitori all'interno di un file Mp3 
in cui scrivere, in im formato predeftnito, 
variabili come cantante, titolo, anno e 
genere musicale di ogni singolo brano. Va 
da sè che, finché si rispetta la sintassi det¬ 
tata dallo standard, nulla vieta di usare 
quello spazio e quei campi per catalogare 
raccolte di poesie, filastrocche, podcast 
radiofonici o qualsiasi altro tipo di suono. 
Un tag ID3 può essere grande fino a 256 
Mbyte, ed è diviso in fraine o sezioni, 
ognuna grande a sua volta fino a 16 
Mbyte. 11 testo viene codificato con lo 
standard Unicode, che abbiamo descritto 
in dettaglio nel numero 299 di Pc Profes¬ 
sionale, ed è possibile specificare il lin¬ 
guaggio di ogni singola sezione. Questo 
è utile, ad esempio, per inserire testi di 
una canzone in diverse lingue, per usarli 
in applicazioni Karaoke. In quest'ultimo 
caso, alcrme sezioni del tag conterranno 
anche le informazioni per sincronizzare 
musica e testo, cioè per far apparire ogni 
verso sullo schermo al momento giusto. 
Oltre al testo, rm tag ID3 può contenere 
anche grafici, come la copertina dell'al¬ 
bum di cui fa parte, o comandi software, 
come i valori da impostare in un equa¬ 
lizzatore per ascoltarlo al meglio. Altre 
variabili inseribili senza problemi sono 
link a database o altre risorse su Web. 
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Il Web Plugin di Beets fornisce a questo gestore di file audio un’interfaccia grafica 
rozza ma funzionale, accessibile da tutti i computer di una rete locale. 



Il gestore di tag Kid3 ha tutte le funzioni essenziali di Beets per etichettare o rinominare 
file audio, ma è più semplice e soprattutto ha un’interfaccia grafica nativa per Linux. 


RISORSE 

L a prima cosa che consigliamo 
di leggere per approfondire i 
concetti discussi questo mese è 
La pagina www.cLaudiopenna.it/corso/ 
suono: essa spiega, in maniera sintetica 
e comprensibiLe anche a non esperti, 
quali concetti base dell’informatica e 
dell’acustica sono collegati fra loro, 
e come. Dopo quella, per saperne di 
più su codec e formati audio, e sui vari 
fattori che ne determinano la qualità, 
suggeriamo la dispensa “Formati audio" 
di Mauro Graziani (www.maurograziani. 
org/text_pages/anaLisi/lD2/MG_ 
Audio_analisi_D2.htmL). Le specifiche 
complete di ID3 si trovano nel suo sito, 
di cui però può bastare La sintetica 
introduzione nella pagina http://iD3. 
org/iD3v2Easy. Esempi pratici di come 
Lavorare con ID3 da script, e di come 
estrarre quei metadati da nomi di file o 
viceversa, sono reperibili in due articoli 
in Inglese su TechRepublic agli indirizzi 
www.techrepubLic.com/bLog/Linux-and- 
open-source/how-to-automatically- 
rename-and-reorder-mp3-fiLes e www. 
techrepubLic.com/blog/linux-and- 
open-source/how-to-tag-all-your- 
audio-files-in-the-fastest-possible-way. 
Per quanto riguarda gli audiolibri, il 
supporto dello standard Epub3 per 
quelli multimediali è descritto su Epub 
Zone (http://epubzone.org/news/ 
multimedia-support-in-epub-3). 


Volendo, uno sviluppatore può inoltre 
aggiungere in un frame ID3 dei campi 
non standard, utilizzabili solo dal suo 
software. Qualsiasi altra applicazione 
con supporto per questo standard potrà 
vedere e leggere quei campi, senza avere 
alcun problema e (a meno di bachi, ov¬ 
viamente!) senza alterarli. 

BEETS, METADATI 
ANCHE NEL BROWSER 

I player audio per Linux e non solo, a 
partire da Audacious (http : / / audacious- 
media-player.org) o AmaroK (https:// 
amarok.kde.org) sono tutti capaci di 
leggere e scrivere tag ID3 nei file audio 
delle loro collezioni. Dato il particolare 


argomento di questo mese, però, desi¬ 
deriamo dare spazio a un programma 
più nuovo e meno conosciuto, che si fa 
im vanto soprattutto delle sue capacità 
di scrittura, indicizzazione e ricerca di 
metadati audio. Stiamo parlando di Beets 
(http://beets.io), il cui scopo è "sistemare 
come si deve, una volta per tutte", le nostre 
collezioni musicali. Il programma Unix 
"grep" è utilizzato in tantissimi script, da 
decenni, per estrarre da file di testo tutte 
e sole le linee che contengono le parole 
chieste dall'utente. Ebbene, il focus di 
Beets su indicizzazione e ricerca di file è 
tale che i suoi sviluppatori lo definiscono 
"U grep per le raccolte di musica". Beets, 
che è utilizzabile sia da riga di comando 
sia attraverso un browser, è ottimizzato 


innanzitutto per riconoscere canzoni in 
diversi modi, e scaricare i metadati cor¬ 
rispondenti da database ordine come 
Beatport, Discogs, o MusicBrainz. Nel 
verso opposto, il programma dispone 
di una ventina di plugin per trovare e 
scaricare brani da vari portali e servizi 
Internet, proprio in base a ricerche sui 
loro metadati, che l'utente può definire 
in parecchi modi. Particolarmente inte¬ 
ressanti, sempre per rimanere nel tema 
del mese, sono le capacità di Beets di 
cambiare nome ai file in base ai metadati 
che contengono. Quando l'obiettivo ri¬ 
mane modificare in massa tag ID3 e/o 
nomi di file audio, se Beets risulta troppo 
complicato, si può provare kid3 (http ; / / 
kid3.sourceforge.net). Come Beets, anche 
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questa applicazione è disponibile sia con 
interfaccia grafica sia per riga di coman¬ 
do, ma avendo meno funzioni di Beets 
ha una curva d'apprendimento molto 
minore. 

L’IMPORTANZA DEI NOMI 

Adottare un unico schema di nomi per 
tutti i propri file audio è più importante 
di quanto potrebbe sembrare. Oltre al 
motivo già citato per farlo, cioè la pos¬ 
sibilità di filtrarli anche a mano, con un 
normale file manager, ce n'è un altro forse 
ancora più importante. Se tutti i file di 
ima collezione audio hanno nomi con la 
stessa struttura, come la già citata "anno- 
artista-titolo.mpS", diventa molto più 
facile anche farci scrivere dentro, dal sof¬ 
tware giusto, tutti i metadati disponibili. 
Se il file Mp3 di una canzone ha come no¬ 
me anche soltanto il titolo della medesima, 
per esempio, applicazioni come Beets o 
kid3 possono trovare da sole tutti gli altri 
dati, come interprete, album e così via, e 
scriverli nel file stesso nel formato Mp3. 
A quel punto, quel file sarà catalogabile e 
individuabile automaticamente con tanti 
criteri di ricerca, non soltanto quello del 
titolo. Su Linux, cambiare quasi automa¬ 
ticamente tutti i nomi di un gruppo di file 
è possibile innanzitutto con applicazioni 
come il già citato kid3, o altre interfacce 
grafiche come Krename (www.krename. 
net). Se si devono rinominare o etichetta¬ 
re centinaia di file vale però la pena di pro¬ 
vare anche soluzioni da riga di comando. 
Oltre alle versioni da terminale di Beets 
e kid3, su Linux si possono usare anche 
programmi molto semplici come quelli 
della libreria Open Source id31ib ( http:// 
id31ib.sourceforge.net ). I due componenti 
più utili di questo pacchetto sono quelli 
chiamati id3mfo e id3tag. Il primo mostra 
nel terminale, oppure salva in un file di 
testo, tutti i tag ID3 contenuti nel file 


1,^9 File Azioni utente Rete Plugin ^orciatoie da tastiera Spetto 


Taq 1 Tag 2 TdgleTaq2 
I03v3 

Usa formato traccia/numero totale delle tracce 
^nere come testo invece dei numen 
Codifico del testo: 

Versione usata per i nuovi tag: 


ISO-8859-1 


[ID3V2.3.0 
Numero di cifre in campo della traccia: 1 

Ogg/Vorbis 


Comnìento nome campo: ]COMMENT 

Itiiiiidgiiie (KMiie cdiiipu. METADATA.BLOCK.PICTURE 

^nerì personalizzati 

O Mostra solo generi personalizzati 


[ ^giungi 


Tag di accesso rapido 
S Titolo 
ST Artista 
g AllMim_ 


Id3 è il formato di metadati audio più popolare perchè nato per Mp3, ma non è l'unico. 
Se serve, Kid3 può gestire anche i “commenti” nei file Ogg/Vorbis. 


Mp3 che gli è stato detto di esaminare. 
L'altro, invece, scrive, all'interno degli 
stessi file, qualunque tag passatogli come 
argomento. L'approccio semplicissimo e 
modulare di id3info e id3tag permette di 
combinarli in mille maniere aU'intemo di 
uno script, per esempio per estrarre tutti 
i tag di un file, modificarli in base a un 
qualche criterio, e poi ricopiarli all'inter¬ 
no del file da cui provenivano. 

ANCHE I LIBRI SONO AUDIO 
(E VICEVERSA) 

La tecnologia digitale ha creato tante op¬ 
portunità, e molte di queste sono conta¬ 
minazioni e fusioni fra attività e prodotti 
che prima erano nettamente separati, 
come libri, e audio. Grazie al software e 
alla digitalizzazione dei contenuti, non 
è più un problema trasformare i testi 
in suoni, cioè farsi leggere i libri da un 
computer. Ma non è più un problema 
nemmeno il contrario, ovvero trattare 
e catalogare musica o testi recitati come 
se fossero libri digitali. Questi ultimi, dal 
canto loro, non sono più costretti a essere 
solo testo. Con un po' di pazienza, è pos¬ 
sibile provare tutte queste possibilità, e 



Metterlo in piedi richiede un certo sforzo, ma il supporto di Mp3 e ID3 in Calibre permette di 
catalogare album musicali o altre raccolte audio proprio come se fossero libri digitali. 


sfruttare le competenze acquisite con la 
catalogazione di file Mp3, anche con il 
gestore di ebook CaHbre (http:/ /caHbre- 
ebook.com), che è Open Source e multì- 
piattaforma. In particolare, installando 
i due plugin chiamati AudioBooks e 
ReadMP3audiobookmetadata, e confi¬ 
gurando tutto l'ambiente Calibre come 
descritto sul portale Mobile Read (www. 
mobileread.mobi/forums/showthread. 
php?t=143629) è possibile farsi leggere un 
libro dal proprio computer, ma soprat¬ 
tutto aggiungere al catalogo di Calibre 
anche audiolibri "fatti in casa". Questi 
oggetti appaiono più o meno come libri 
tradizionali nell'interfaccia di Calibre, 
ma sono costituiti da singoli file Mp3, 
o raccolte di tali file. Il bello è che, nella 
configurazione cui abbiamo accennato, 
Calibre dovrebbe essere in grado di ca¬ 
talogare quei tìtoli correttamente da solo, 
leggendo proprio i tag ID3 contenuti nei 
file audio. Il motivo per abbiamo detto 
che ci vuole pazienza è che lo sviluppo 
dei plugin in questione, e soprattutto la 
loro integrazione con il resto di Calibre, 
si è arrestato alcuni anni fa. È per questo 
che le operazioni di gestione audio in 
Calibre sono, pur se ancora sufficienti 
per la maggior parte degli utenti che ne 
avrebbero bisogno, più complicate di 
quanto potrebbero essere. In realtà c'è 
un motivo ben preciso per cui l'attività 
su quel fronte si è fermata prima che 
quelle funzioni fossero utilizzabili senza 
perdere tempo: la versione 3 dello stan¬ 
dard per libri elettronici Epub (http:// 
idpf.org) ha fra le sue novità principali il 
supporto nativo per ebook multimediali. 
Di conseguenza, gli sviluppatori hanno 
deciso di concentrarsi su quello standard, 
anziché continuare a gestire ebook fittizi, 
costituiti da raccolte di brani audio messi 
insieme più o meno a mano. • 
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LA TUA LINEA 
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SU INTERNET 
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Antivirus 

Antispyware ^ 

Anti-Phishing / 

Anti-Ransomware 
Syslnspector 
Sistema di ripristino 
Protezione USB 
Social Media Scanner 
Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 
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www.eset.it 


ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 
cellulare e il tuo tablet Android 
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